i 
i 


Distillato 


| [della natura. 


Intervista di 
Piero Spirito 


TRIESTE — «Vado a 
Lubiana e Zagabria per 
rendermi conto di per- 
sona delle necessità e 


dia. Non vado da sola, 
sono accompagnata dal 
commissario generale 
della Croce rossa italia- 
na, e dall'alto commis- 
sario per i rifugiati in 
Italia, i due massimi 
esperti della materia. 
Riferirò al consiglio dei 
ministri di domani mat- 
tina». Così il ministro 
per l'Immigrazione 
Margherita Boniver al 
«Piccolo» sul problema 
profughi. 

Quale ruolo può 
avere Trieste in que- 
| sta emergenza? 

: «E' un ruolo purtrop- 
po obbligato. La storia 


| [GRAN RISERVA 6ANNI. 
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non troppo lontana di . 
Trieste si ripete. Si ripe- 
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te in qualche modo una 
tragedia che ci auguria- 
mo non delle stesse pro- 
porzioni. Questa volta si 
tratta di persone. che 
hanno perso tutto, sono 
stati massacrati e sono 
soprattutto donne .e 
bambini. Dal punto di 
vista geografico è quasi 
un obbligo. Però il piano 
di accoglienza che il mio 
ministero ha coordinato 
prevede la sistemazione 
di un eventuale contin- 
gente e una contingen- 
tazione dei profughi che 
cerchiamo di ottenere 
anche in sede Cee. Il mi- 
nistro degli Esteri De 
Michelis è stato molto 
esplicito su questo». 
Comunque questo 
piano di accoglienza 
prevede il coinvolgi- 
mento di quasi tutte 
le regioni italiane? 
«No, assolutamente 
non abbiamo dei criteri 


per stabilirlo, vogliamo 
anzitutto vedere come 
si comportano altri pae- 
si europei. Oltre alla 
corresponsabilità che 
deve essere messa in at- 
to c'è anche una linea di 
tendenza che presumo 
sarà rafforzata e cioè 
quella di mandare mas- 
sicci aiuti in loco». 

A proposito degli al- 


Allo studio tagli 
‘da 30mila.miliardi 


ROMA — Domani il Con- 
Siglio dei ministri ascol- 
terà una relazione del 
ministro del Tesoro Gui- 
do Carli dopo l'ultima- 
tum che ci ha lanciato la 
Cee. Sanità, pensioni, sti- 
pendi, le voci che rappre- 
sentano il grosso della 
spesa pubblica (insieme 


a quella per gli interessi » 


sui titoli pubblici), po- 


| trebbero essere nel miri- 


No della prossima mano- 
vra straordinaria, che 
dovrebbe consentire di 
mettere insieme 32 mila' 
Miliardi. "L'Italia è con 
le spalle al muro”, ha 
commentato intanto il 
presidente della Fiat 
Gianni Agnelli dopo l’ul- 
timatum che la Cee ci ha 
lanciato. 

Domani il Consiglio 
dei ministri ascolterà la 
Telazione di Carli, ma 
Non è nemmeno pensabi- 
le che un governo dimis- 
sionario possa prendere 

lecisioni. : 

I liberali intanto han- 
No fatto qualche conto e 
hanno messo a punto un 
loro piano per risparmia- 
re 18 mila 500 miliardi. 
Rispettare il tetto di in- 
cremento del 4,5% dei 
salari farebbe spendere 4 
mila miliardi in meno. 
Altri 12 mila miliardi sa- 
rebbero risparmiati sulla 
testa delle prestazioni 
Sociali la cui spesa il Pli 
Vorrebbe portare dall'8,9 
al 4,5%. Irimanenti 2 mi- 
la 500 miliardi potrebbe- 
To essere messi da parte 
tagliando le spese in con- 
to capitale. 
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Società 


Storia nautica 


Colombo con l'astrolabio 
| ha conquistato l'America 


; 
| Tangenti: Pri I 
| Milano, arrestato Properzj 

| ex presidente della Provincia 
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Non chiamateci «Perpetue» . I 
dicono le assistenti del clero J 
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IL MINISTRO BONIVER AL PICCOLO’ SULLA VICENDA DEI PROFUGHI 


«Trieste, la storia che si ripete» 


tri Paesi europei si ha 
l'impressione che sia- 
no piuttosto restii a 
‘una collaborazione in- 
ternazionale  sull'e- 
mergenza profughi. 
«Francamente. dal 
nostro osservatorio non 
me la sentirei di condi- 
videre questa osserva- 
zione, perché i dati del- 
l'Alto commissario per i 
rifugiati che sono stati 
forniti ieri sono di 


. 115.000 rifugiati dalla 


ex Jugoslavia in Germa- 
nia, circa 17.500 in Au- 
stria, 50.000 in Unghe- 
ria. Non saprei dire se i 
115.000 sono alle spese 
dello stato tedesco. 
Molto probabilmente 
sono persone che hanno 
raggiunto parenti e 
amici in questo paese, 
esattamente come. già 
avvenuto anche in Ita- 
lia. Una cifra globale 
per quanto riguarda l'I- 
talia si può aggirare at- 


torno ai 3000 circa, rife- || 
rendoci ai permessi per | 
motivi umanitari con- |l 
cessi fra l'estate scorsa || 
e oggi. Di questi 3000, | 
con esattezza sono ospi- ll 
tati a spese dello stato 
1120. Quanti ne arrive- | 
ranno ora vedremo. 
Speriamo pochi. Non si 
sa molto di più, non si || 
capisce bene da dove 
stiano arrivando e co- || 
me, e in che condizio- 
ni». 

Come sono i rappor- 
ti di collaborazione || 
con le:autorità slove- || 
ne? i 
. «Per quanto riguarda || 
il-mio ministero, non ho È 
mai avuto contatti di- || 
retti con le autorità slo- | 
vene e le autorità croa- | 
te. Io non sono stata uf- || 
ficialmente come mini- 
stro né a Zagabria, né a 
Lubiana: sono stata in- | 
vece a Ragusa). 


egli di Trieste 
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SOLO ALTRI 57 PROFUGHI ACCETTANO ASILO IN ITALIA 


Paura di fuggire Sampdoria 


Transito a Trieste - In 200 restano a Divaccia 


TRIESTE — C'erano più 
giornalisti che profughi 
ieri sera alla stazione di 
Villa Opicina. Il «Sim- 
plon Express», treno nu- 
mero 220 delle 18.54 
proveniente da Zagabria 
via Lubiana che doveva 
portare in Italia circa 
duecento sfollati dalla 
Bosnia, ha attraversato i 
nostri confini semivuoto. 
A bordo, in un'unica car- 
rozza, viaggiavano 57 
profughi, tutti musulma- 
ni, provenienti da Sara- 
jevo, Mostar, Duboj e di- 
retti al centro di prima 
accoglienza allestito nel- 
la caserma «Monte Pasu- 
bio» di Cervignano. Gli 
altri fuggiaschi, più di 
duecento, sono scesi a 
Divaccia, poco oltre la 
frontiera, e non c'è stato 
verso di farli risalire sul 
treno; «Avevano paura 
che venendo in Italia tut- 
to sarebbe stato più diffi- 
cile», ha. spiegato una 
donna. Forse il grande 
esodo temuto non ci sa- 
rà, o forse l'arrivo è solo 
rimandato, anche perchè 
è ormai assodato che 
quella dei profughi è 
un'onda anomala, gover- 
nata dal caso. 


In Trieste. 


DOPO L’ULTIMATUM DELLA CEE |QUIRINALE: UNA CANDIDATURA IN ATTESA DI CONVERGENZE 


E’il momento di Valiani 


La Dc alla ricerca del consenso degli 


Il senatore a vita Francesco Cossiga all'uscita della cabina. 
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CAMPIONI: BARCELLONA | 


sfortunata 


| LONDRA — Barcellona stregato per 
| la Sampdoria che deve cedere anco- 
| raunafinale europea ai catalani. La 
| squadra di Boskov infatti è stata 
| piegata per 1 a0da quella dell’olan- 
| he Cruijff nella finale della Coppa 
| dei campioni. La rete del successo è 
stata segnata dall'olandese Koeman, 
su un discusso calcio di punizione a 
pochi minuti dalla fine del secondo 
tempo supplementare, quando tut- 
to lasciava supporre un ricorso ai 

calci di rigore. Itempiregolamenta- 


ROMA — Ad ogni giorno il 
suo nome. Per l'elezione 
del capo dello Stato ora 
l'attenzione si sposta su 
Leo Valiani che si dichiara 
«onorato e disponibile». Si 
vedrà oggi, alla tredicesi- 
ma votazione, se le con- 
vergenze sono abbastanza 
larghe. Con la candidatura 
Valiani si porta in pista il 
Pri, la Dc che ha riservato 
a Vassalli la sorte che è già 
stata di Forlani, manifesta 
disponibilità per Valiani 
ma intende allargare al 
massimo l'adesione con 
l'appoggio anche del Pds, 
oltre che con quello scon- 
tato del Pri. Quindi un'in- 
tesa a sei dove tuttavia 
l'incognita si ribalta anco- 
ra una volta chiamando in 
scena il Psi. Craxi è irrita- 
to per l'astensione demo- 
cristiana di ieri pomerig- 
gio sul nome di Vassalli e 


epilogo. 


Le perplessità 
riguardano 
Petà avanzata 
del senatore 


potrebbe rendere la pari- 


CE 

In effetti il gioco dell'e- 
lezione presidenziale si 
prolunga sul doppio bina- 
rio dei diverbi, fra alleati 
di primo piano come Dc e 
Psi e all'interno dello 
schieramento di sinistra. 
Da ciò l'impasse. Con 
un'adesione a sei su Valia- 
ni si lascerebbero da parte 
Lega e Msi che non potreb- 


ri si erano chiusi sullo 0 a 0.con un 
sostanziale equilibrio di valori e di | 
occasioni da rete. Dopo un primo | 
tempo senza grandi emozioni l’ini- 
zio di ripresa è stato di marca cata- 

+ lana, ma alla distanza idorianihan- | 
no prodotto diverse occasioni da gol 
sfumate solo per un soffio. Tanto 
più amaro dunque lo sfortunato 


InSport 


alleati e del Pds -.Pri soddisfatto 


‘bero vantare di essere sta- 
ti determinanti per l'ele- 
zione del capo dello Stato. 

Tuttavia, al di là della 
percezione che si sta 
uscendo a fatica dalle sab- 
bie mobili, resta la per- 
plessità sull'età (ultraot- 
tantenne) e lo stato di sa- 
lute del nuovo candidato- 
presidente, 


E' cominciata a questo 


punto una notte di rifles- 
sione che potrebbe convo- 
gliare su Valiani i voti del- 
la Dc, del Psi, Psdi, Pli, Pri 
e Pds. Se neanche questo 
tentativo andrà in porto le 
strade obbligate saranno 
verso Spadolini o Scalfaro 
ima soprattutto si porrà la 
questione di rivedere, pri- 
ma o poi, il sistema di ele- 
zioni del presidente dell'I- 
talia repubblicana. 
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INTERVENTO DI MEDIAZIONE DEL RE 


Bangkok, torna la calma|La macchina della verita 
dopo il bagno di sangue |ha tradito Coleman 


BANGKOK — Dopo il bagno di sangue, sembra che il 
violento contrasto fra regime militare e opposizione in 
Thailandia si avvii a soluzione. Il re, Biumobol Adulya- 
dej, ha ricevuto ieri insieme in udienza il primo ministro 
Suchinda Kraprayoon, capo del governo sostenuto dai 
militari, ed il capo dell'opposizione che si batte per il 
ripristino della democrazia, Chamlong Srimuang, invi- 
tandoli a risolvere con il dialogo il contrasto che sta in- 
sanguinando il Paese. Tutte le emittenti tv nazionali 
hanno trasmesso le immagini dei due inginocchiati da- 
vanti al re mentre il sovrano ordinava loro di fare il pos- 


sibile per risolvere la crisi, 


Suchinda ha promesso poi in tv che favorirà la riforma 


democratica del Paese, ed ha annunciato il rilascio di 
Chamlong e di migliaia di altri oppositori arrestati dall'i- 
nizio dei violenti tumulti contro il suo regime. La molti- 
tudine di oppositori asserrgliati nell'Università Ramk- 
hamhaeng ha manifestato contrarietà perché Suchinda 
non si è dimesso, ma l'annuncio dato intv è stato accolto 
con favore, tanto che è stata resa nota l'intenzione di 
sciogliere l'assembramento con lo scadere del coprifuo- 
co, prima dell'alba. Chamlong, arrestato lunedì dai sol- 
dati che lo hanno portato via dalle barricate da cui arrin- 
gava la folla contro i militari, è stato già rilasciato. 


\ A pagina & 


STAMANE SULLA SEDIA ELETTRICA 


NEW YORK — La macchi- 
na della verità ha tradito 
Roger Coleman, il condan- 
nato che si proclama inno- 
cente ma che stamani do- 


.vrebbe salire sulla sedia 


elettrica. Il governatore 
della Virginia Douglas 


© Wilder ha annunciato in- 


fatti di aver preso ieri una 
decisione «straordinaria e 
senza precedenti», Ha sot- 
toposto Coleman a un test, 


FREDDATO DA DUE KILLER ALLEVATORE FRIULANO . 


Udine, sgarro fatale 


Assassinio legato al mondo delle scommesse clandestine 


Stuprata 
e uccisa 


UDINE — Partono dal tor- 
bido mondo che ruota at- 
torno . alle sse 
clandestine sui cavalli i 

attro colpi che hanno 
Teddato l'altra notte un 
allevatore friulano, Livio 
Canciani, di 50 anni, abi- 
‘ante a Udine in via Ger- 
‘asutta. 

Un agguato in piena re- 
gola per chiudere la bocca 
a ‘qualcuno che sapeva 
troppo 0 che si era reso re- 


scommesse: 


sponsabile di uno sgarro. 
Una esecuzione spietata 
portata a termine da due 
killer. Un testimone, Gian- 
ni Visintini, 25 anni, gar- 
zone di stalla. Sei cavalli 
che puzzano di corse clan- 
destine. Un omicidio an- 
nunciato perchè Canciani 
(una vita sempre in bilico 
tra legalità e illegalità) te- 
meva per la sua vita e lo 
aveva raccontato anche 


alla Polizia dopo che gli 
avevano incendiato la 
stalla. 

Questi gli elementi che 
gli inquirenti hanno a di- 
sposizione per tentare di 
‘risolvere un caso che rap- 
presenta un ulteriore; 
preoccupante segnale 
d'allarme sul diffondersi 


della criminalità in Friuli. ‘ 
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| L’annegata 
| sepolta 

| all'insaputa 
| dei parenti 
|__INcRONACA | 


durato 11 ore, per accerta- 
re se fosse sincero. «E' ri- 
sultato - ha dichiarato il 
governatore che il condan- 
nato mente nel rispondere 
alle domande cruciali sul- 
lo stupro e l'omicidio per 
cui è stato’ processato». 
Per Coleman dunque non 
vi è più speranza, Ieri l'al- 
tro la corte d'appello ave- 
va rifiutato di ascoltare un 
nuovo testimone per la di- 


fesa. L'avvocato difensore 
Kathleen Behan non ha ri- 
nunciato al. ricorso alla 
corte suprema, estrema ri- 
sorsa dei condannati. Ma 
si sa che questo organismo 
ha una posizione intransi- 
gente sulla pena di morte. 
Ieri intanto nel Texas è 
stata eseguita un’altra 
condanna a morte. 
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Trovate illy al Bar da Luciano, Via Flavia 22/1. 
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ROMA — Otto giorni do- 
po l'inizio delle votazioni 
per il Presidente della 


Repubblica, da Monteci- ‘ 


torio si è levata la dodi- 
cesima «fumata nera». 
La Dc si è astenuta ed è 
così andata in fumo la 
candidatura del sociali- 
sta Giuliano Vassalli che 
ha ottenuto 189 voti (Psi, 
Psdi e Pli). Il Pds ha vota- 
to scheda bianca dopo 
aver ritirato la provoca- 
toria candidatura del so- 
cialista Francesco De 
Martino. A non votare 
sono stati anche i parla- 
mentari del Msi che ieri 
hanno preferito manife- 
stare in piazza, a pochi 
pes da Montecitorio, a 

‘favore dell'elezione di- 
retta del Capo dello Sta- 
to. Oggi ci sarà una nuo- 
va votazione, la tredice- 
sima. 

I votanti sono stati 
614 su 917 «grandi elet- 
tori) presenti. Gli aste- 
nuti sono stati 303 (Dc), 
le schede bianche 159 
(Pds e Pri), e quattro le 
schede nulle. In alcune 
di queste ultime erano 
state scritte delle paro- 
lacce, Il presidente della 
Camera Oscar Luigi Scal- 
faro ovviamente non le 
ha lette. all'assemblea. 
Ma si è limitato a com- 


QUIRINALE 
Cinque 
richiami 


ROMA — Fioccano i 
cartellini ‘ gialli di 
ammonizione e ri- 
chiamo per i grandi 
elettori. Martedì è 
stata sequestrata la 
«pianta» di Roma, di- 
stribuita da un grup- 
po parlamentare ap- 
pena saputo .che la 
Dc sisarebbe astenu- 
ta dal voto. Un «rega- 
lo» per sottolineare 
ironicamente il ruolo 
di «turisti» dei depu- 
tati dc. 

Nei giorni scorsi 
era stato ritirato an- 
che uno striscione 
del Msi, mentre l'on. 
Ronchi dei verdi vo- 
leva ad ogni costo di- 
stribuire fotocopie di | 
biglietti da centomi- 
la lire. Poi ha preferi- 
to ritirarle usando la 
linea del buon senso. 
Finora le ammoni- 
zioni e i richiami so- 
no cinque. 


ELETTORI 
Già spesi 
2 miliardi 
ROMA — E' di oltre 
due miliardi la cifra 
spesa dai «grandi 
elettori» per mangia- 
re e dormire a Roma 
in questi primi otto 
giorni di votazioni. 
C'è chi dorme in al- 
bergo a tre stelle e 
chi invece sceglie 
una soluzione «a 
pensione». Chi cerca 
di sfruttare al massi- 
mo i vantaggi della 
| «buvette» di Monte- 
citorio e chi per nulla 
al mondo rinuncia ad 
una pausa più lunga 
e tranquilla al risto- 
rante. La media, co- 
munque, dei circa 
900 grandi elettori 
che spendono «ex- 
tra» in questo perio- 
do è di trecentomila 
al giorno fra vitto e 
alloggio. Il che corri- 
sponde ad un totale 
due miliardi e se- 
dici milioni spesi nei 
primi otto giorni di 
«tour de force». 


Occhetto ha ritirato De Martino 


Fumata nera anche per Vassalli - Il Msi manifesta in piazza per la 


mentare che chi scrive 


parolacce è come se ap- 


ponesse la sua firma. 

I più votati in questo 
ultimo scrutinio sono 
stati Giuliano Vassalli 
(189 voti), il leghista 
Gianfranco Miglio (80), 
tre in più dell'ultima vo- 
tazione, l'ex presidente 
della Corte Costituziona- 
le Ettore Gallo (68) vota- 
to da Rifondazione co- 
munista, Giovanni Spa- 
dolini (23), l'ex presiden- 
te della Corte costituzio- 
nale Giovanni Conso (22) 
votato dai «verdi», Tina 
Anselmi (18), Oscar Luigi 
Scalfaro (9), Norberto 
Bobbio (6), Francesco 
Cossiga (2), Libero Gual- 
tieri (Pri) (2), Bruno Vi- 
sentini (Pri) (2). Un voto è 
andato anche all'on. Nil- 
de Iotti, a Leopoldo Elia, 
a Francesco De Martino, 
a Massimo Giannini, a 


. Pietro Ingrao, ad Alfredo 


Biondi, ad Augusto Bar- 
bera (Pds), ed a Leo Va- 
liani. 

Ieri, quindi, il testa a 
testa fra Vassalli e De 
Martino non c'è stato 
perché la candidatura di 
quest'ultimo, definita 
«apprezzabile ma diffici- 
le da sostenere per le 
condizioni di età e di sa- 


ROMA 
Carraro 
sene va 


ROMA — Oggi Fran- 
co Carraro annunce- 
‘rà le sue dimissioni 
da sindaco di Roma. 
E E è ve- 
nuta dai capi po 
della Dc, Di BEST 
tonio, e del Psdi, 
Cenci, che hanno in- 
contrato Carraro im- 
pegnato da alcuni 
giorni in una «con- 
sultazione» con i 
gruppi consiliari per 
lefinire il contenuto 
della replica con la 
quale nella seduta di 
oggi concluderà il di- 
battito sulla verifica 
politica che lui stes- 
so aveva annunciato 
la mattina del 6 apri- 
le. I capigruppo dei 
due partiti mag- 
gioranza hanno dato 
Indicazioni —diver- 
enti sulla data ef- 
ettiva in cui il sin- 
daco si dimetterà : 
secondo Cenci 100 al 
massimo 15. giorni, 
]er Di Pietrantonio 
ue o tre settimane. 


VASCHE 
600 passi 
al giorno 


ROMA — Lo: sport 
più diffuso a Monte- 
citorio sono le «va- 
sche»: almeno 600 
passi al giorno per 
* andare su e giù nel 
corridoio del Tran- 
slatico. E' una mar- 
cia che dura senza 
interruzione. dalla 
mattina alla sera e 
che supplisce all'as- 
senza di tempo libero 
di questi. giorni. 
«Non facciamo più 
sport — sorridono al- 
cuni deputati — e al- 
meno così non stia- 
mo solo fermi a di- 
scutere, votare e non 
decidere». Il corri- 
doio misura 70 passi 
in lunghezza ed ogni 
vasca si compone di 
due «traversate». In 
media (i «big» ne fan- 
no pochissime, i 
«peones» e i «porta- 
voce» invece non si 
stacano mai) ogni 
elettore ne fa quat- 
tro-cinque al giorno. 
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TE 


(SÒ Elezione del Capo dello Stato 


Risultati del dodicesimo scrutinio 
nti [614 


Si 


lute», è stata ritirata dal 
Pds su richiesta dell'ex 
segretario del Psi. De 
Martino in una lettera ha 
DIRE il partito di 
Occhetto ma ha fatto 
presente che «continuare 
a votarmi non solo sa- 
rebbe inutile, ma forse 
perfino di ostacolo nella ‘ 
ricerca di un'intesa, in 
primo luogo con la Dc. 
L'iniziativa che avete in- 


Politica 
A OTTO GIORNI DALL'INIZIO DELLE VOTAZIONI ANCORA NULLA DI FATTO 


trapreso - ha aggiunto - 

mi sembra allo stato la 

più giusta». 3 
La seduta di ieri si è 


svolta nella massima’ 


tranquillità. C'è stato 
soltanto un momento di 
tensione quando i missi- 
ni, che erano usciti da 
Montecitorio per mani- 
festare in piazza Colon- 
na, hanno fatto ritorno in 


aula distribuendo ai par- 
lamentari delle cartoline 
da inviare alla Presiden- 
za della Repubblica per 
chiedere l'elezione diret- 
ta del Capo dello Stato. Il 
presidente Scalfaro ha 
posto fine al volantinag- 
gio. Nel pomeriggio 50 
parlamentari del Msi, 
con in testa il segretario 
Gianfranco Fini e l'on. 
Alessandra Mussolini, 
avevano avvicinato. l 
passanti nel centro di 
‘Roma chiedendo loro co- 
sa pensassero della Re- 
pubblica presidenziale. 
C'è stato anche chi non 
ha gradito l'insolita in- 
tervista: un deputato 
missino ha preso a 
schiaffi un passante che 
gli aveva dato dello 
«sporco fascista». 
L'elezione di un altro 
«vecchietto terribile» al 
Quirinale, dopo Sandro 
Pertini, trova favorevoli 
e perplessi. Pertini, co- 
munque, quando fu elet- 
to (nel ‘78) aveva già 82 
anni, mentre Vassalli ne 
ha 77, «Mi hanno eletto 
perché sono vecchio - 
disse Pertini ai suoi com- 
pagni di partito - ma ioi 
sette anni me li faccio 
tutti». Vassalli, una setti- 
mana fa, quando era solo 


candidato di bandiera, si 
era schermito, anche in 
una lettera, adducerido 
malandate condizioni di 
salute. «Ma sta bene - ha 
detto ieri l'onorevole Al- 
do Aniasi - fa un pò come 
tanti anziani, che si com- 
piacciono di lamentarsi 
degli acciacchi». 

Più complicati che non 
quelli dell'età appaiono i 
problemi politici. Nel 
Transatlantico dei «mat- 
tinieri», il vicepresidente 
del Csm, Galloni, da 
«esterno» ritiene che la 
Dc non possa negare la 
solidarietà alla candida- 
tura socialista, «però i 
suoi voti non'debbono fi- 
nire per essere aggiunti- 
vi a quelli di Msi e Leghe. 
Forlani non li ha accetta- 
ti, questi voti. Ci vuole 
una verifica - aggiunge 
Galloni - per un possibile 
allargamento a sinistra 
di questa candidatura». 

E la Lega Nord, di cui 
si dà pal sicuro il «sì» a 
Vassalli? «Ma figurar- 
si...! Certo, se il candida- 
to viene qui e dice che 
accetta il pentalogo e 
anzitutto il termine dei 
due anni, allora va be- 
ne», dice il senatore Giu- 
seppe Leoni. 

Elvio Sarrocco 


Giovedì 21 maggio 1992 


Repubblica presidenziale 


Tafferugli in via del Corso che hanno visto protagonisti deputati e senatori 
del Msi: invece di partecipare al dodicesimo scrutinio hanno tenuto 
un'assemblea chiedendo l'elezione diretta del Capo dello Stato. 


L'INTESA CON PRI E PDS VIENE PRIMA DEL NOME 


Forlani punta al tavolo a sei 


ROMA — La Dec dice «no» 
a Vassalli e continua a 
cercare un accordo sul 
nuovo Gapo dello Stato 
allargato al Pds e ai re- 
pubblicani. Sulla solu- 
zione Valiani, avanzata 
da La Malfa, è disponibi- 
le. La considera una 
«strada percorribile», 
sempre però che ci sia 
una convergenza a sei su 
‘un solo nome. 

Più frenetiche del soli- 
to, con la sensazione che 
si stia ormai per arrivare 
a una svolta, le consulta- 
zioni del segretario della 
Dc Forlani fino alla tarda 
serata di ieri. Ha parlato 
con La Malfa, Occhetto e 
Spadolini, Craxi e Vizzi- 
ni, poi si è tuffato per 
un'ora in un vertice «di 
maggioranza» con i se- 
gretari del Pli e del Psdi 
Altissimo e Vizzini e il vi- 
ce segretario del Psi Giu- 
liano Amato. 


La riunione mattutina 
che ha sancito il rifiuto 
de della candidatura 
Vassalli, avanzata da Psi, 
Psdi e Pli, è durata molto 
poco, probabilmente an- 
che per evitare scontri 
che sarebbero stati ine- 
vitabili in un dibattito 
molto ampio. L'ex mini- 
stro della Giustizia «ha 
nella Dc grande rispetto 
e stima per la dirittura 
morale e la coerenza del- 
la sua storia personale» 
ha detto Forlani. Ma la 
sua candidatura è stata 
frettolosa e intempesti- 
va. Un nome annunciato 
quando erano ancora in 
corso incontri alla ricer- 
ca di «una convergenza 
seria delle forze politiche 
che si riconoscono nei 
valori posti a fondamen- 
to della Costituzione». 
«Noi non possiamo ri- 
munciare - ha spiegato - a 


perseguire con ostinazio- 
ne l'obiettivo che ci sia- 
mo proposti: eleggere il 


‘ Presidente della Repub- 


blica con largo consenso 
e avviare in modo non di- 
Tompente la legislatura». 

«Non esiste il no della 
Dc a Vassalli - ha detto il 
capogruppo alla Camera 
Gerardo Bianco - il pro- 
blema della Dc è quello 
di trovare il consenso 
delle altre forze politi- 
chey. «In ogni caso la 
candidatura di Forlani 
rimane sempre sospesa». 
«Non è stato premiato o 
bocciato nessuno. Noi 
continuiamo a persegui- 
te la linea adottata dal 
Consiglio nazionale e 
dalla direzione, che è 
quella di allargare al Pds 
e, soprattutto, al Pri» ha 
detto Antonio Gava. 

La Dc dunque conti- 
nua a cercare di giungere 
«al più presto ad una so- 


luzione» che sia gradita 
anche a Pri e Pds. Ma la 
candidatura Valiani, lan- 
ciata dai Repubblicani, 
non sembra entusiasma- 
re moltissimo la Doc. «E* 
una bravissima persona 
- ha affermato Forlani - 
ma in questo caso i pro- 
blemi sono altri. Non 
so...‘Le condizioni di sa- 
lute». Ma non si tratta 
solo di questo, anche Va- 
liani infatti pone gli stes- 
si problemi di Vassalli. 
«Anche per lui - ha detto 
il Presidente dei senatori 
de Nicola Mancino, dopo 
un ennesimo vertice di 
fine giornata del suo par- 
tito - dobbiamo trovare 
le convergenze, e Forla- 
ni, infatti, sta lavorando 
per sondare l'area». «La 
nostra disponibilità c'è, 
ma non è sufficiente. Noi 
cerchiamo una conver- 
genza a sei e ci aspettia- 


mo che tutti siano dispo- 
nibili senza tatticismi e 
pregiudizi. Su Vassalli 
abbiamo registrato una 
convergenza ristretta, la 
stessa che avrebbe dovu- 
to eleggere Forlani». 

Dunque la Dc sta lavo- 
rando su Valiani? «La Dc 
--ha ribadito ancora una 
volta Mancino - sta ope- 
rando per una conver- 
genza a sei». Forlani nel- | 
la riunione dei grandi 
elettori è stato molto du- 
ro con i.franchi tiratori 
de, che l'altro giorno 
hanno impedito la sua 
elezione al Quirinale. Ha 
giudicato il loro compor- 
tamento fortemente dan- 
noso per la Dc e per l'im- 
magine del partito nel- 
l'opinione pubblica. Ed 
ha promesso di riaprire 
questa riflessione in. al- 
tra sede. 

Marina Maresca 


IL QUADRIPARTITO SI ALLARGA: RIPRENDE IL DIALOGO CONI REPUBBLICANI 


E spunta il nome d 


ROMA — Si muove la Dc; e 
si muove in due direzioni: 
da un lato per un estremo, 
per quanto. presumibil- 
mente infruttuoso, tenta- 
tivo di convincere Pds ed 
eventualmente Pri a vota- 
re il candidato socialista 
Giuliano Vassalli e dall'al- 
tro per allargare quell'a-' 
tea di maggioranza che 
dovrebbe votare il nuovo 
Capo dello Stato ed even- 
tualmente partecipare alla 
formazione di quel futuro 
governo che dovrebbe 
avere come elemento di- 
stintivo l'avvio delle tanto 
attese riforme istituziona- 
li. Come diceva De Mita, 
infatti, «chi prenderà par- 
te all'elezione del presi- 
dente ‘della Repubblica 
avrà il diritto di prendere 
parte al processo di rifor- 
ma». 

Astenendosi ieri pome- 
riggio sul nome di Vassalli 
la Dc ha certamente irrita- 
to Craxi, ma ha salvaguar-. 
dato quel minimo di dialo- 
go che si è riaperto con il 
Pds ma soprattuto con il 
Pri. Il fatto nuovo, par di 
capire, è proprio il rientro 
in gioco dei repubblicani. 
La candidatura Valiani, 
che forse non verrà perse- 
guita per ragioni di età e di 
salute, ha avuto il merito 
di rompere l'isolamento 
repubblicano e di rimette- 
re La Malfa intorno al ta- 
volo delle trattative. Il se- 
gretario repubblicano ieri 
sera si è affrettato ad in- 
contrare Forlani, Occhet- 
to, Craxi e Vizzini per 
chiedere voti a favore del- 
l'anziano senatore a vita. 
Cosa succederà ora? «Si 
tratta — diceva il capo- 
gruppo dc al Senato, Man- 
cino — di sfruttare il mo- 
vimento impresso da La 
Malfa». Ma come? Forlani, 
che ieri ha incontrato.un 
po' tutti e che ha riunito i 
segretari della maggioran- 


za (tranne un Craxi irrita- 
to e inviperito e che per 


. questo ha delegato Giulia- 


no Amato), pensa ad un 
vero e proprio tavolo a sei; 
altri, e in particolare Oc- 
chetto preferiscono una 
trattativa condotta sui bi- 
nari degli incontri bilate- 
rali. 

Il primo punto rimane 
però il superamento del- 


l'irritazione socialista. Il‘ 


segretario Dc ieri mattina 
ha scongiurato il pericolo 
che i grandi elettori dello 
scudocrociato . votassero 
sul nome di Vassalli: ha ri- 
conosciuto il valore della 
candidatura ma è tornato 
sulle mancate condizioni 
politiche e su una certa 
fretta di Craxi nel voler 
lanciare in mischia l'ex 
‘ministro della Giustizia. E 
si è lasciato diplomatica- 
mente una via aperta: 
continuare il sondaggio 
sul nome di Vassalli per 
dare a Craxi la soddisfa- 


zione di vedere la Dc im- 
pegnata sul candidato del 
Psi. 

Evitando una rottura 
traumatica con il fronte 
Psi-Psdi-Pli Forlani pensa 
di poter aggregare intorno 
ad un nome nuovo anche 
Pds e Pri. Sembra dunque 
tramontata l'ipotesi di al- 
largare il quadripartito a 
Lega e Msi e questo nono- 
stante ci sia chi, come 
Martelli ma anche come 
Andreotti, ritiene l'opera- 
zione troppo discriminan- 
te e ghettizzante soprat- 
tutto nei confronti di Bossi 
e Miglio. Si tratta di scher- 
maglie polemiche, effetto 
delle bocciature e dei veti 
incrociati che si sono ripe- 
tuti in questi giorni ma 
che potrebbero terminare 
se e quando Pds e Pri for- 
niranno segnali concreti 


della loro volontà di far - 


parte della partita. 
E' ovvio che in queste 
condizioni il nome di Vas- 


salli dovrà essere supera: 
to. Al di là dei malumori di 
questo.si sono resi conto 
Vizzini e Altissimo che ieri 
sera sono riusciti, pare, a 


convincere Craxi ad un’ 


salto in avanti, a valutare 
l'ipotesi di una prospetti- 
va diversa. Ed è così che è 
rispuntato fuori il nome di 
Valiani: 
verrà lanciato  ufficial- 
mente oggi dopo i sondag- 
gidirito. L'area liberal-so- 
cialista ritiene che debba 
essere la Dc a pronunciar- 
si su questa nuova candi- 
datura «visto che la sua 
astensione di oggi — dice- 
va ieri Cariglia — sembra 
aver voluto sospendere 
ogni giudizio»; da piazza 
del Gesù si fa sapere che 


Forlani proprio a questo . 


sta lavorando; «Ricercare 
anche su Valiani) diceva 
Mancino, «la più ampia 
convergenza». 

Questa convergenza po- 
trebbe esserci: da parte 
della Dc, del Psi, del Psdi, 


del Pli e ovviamente del - 


Pri. Rimangono alcune 
perplessità sull'età e lo 
stato di salute di Valiani, 
perplessità manifestate 
soprattuto dal Pds. Ma 
può Occhetto dire un altro 
no a Craxi? Il segretario! 


‘ pidiessino avrebbe con- 


troproposto due nomi; 
quello di Ciriaco De Mita e 
quello di Mino Martinaz- 
zoli, ripetendo che le per- 
plessità su Valiani nasco- 
no soltanto dalla sua età. 
Che farà la Dc difronte a 
questi nomi? E come con- 
vincerà gli alleati o pre- 
sunti tali? Non rischia di 
farsi sfuggire i repubblica- 


ni? Tutto è possibile, an-' 


che che la candidatura Va- 
liani sia soltanto il passag- 
gio obbligato per muovere 
verso altre direzioni. Qua- 
li? Spadolini o Scalfaro. 
Riccardo Bormioli 


probabilmente: 


i Leo Valiani 


IL VETO SU VASSALLI A 
Bettino s’arrabbia con la Dc 


Il segretario del Psi non vuole escludere il Pds 


ROMA — Sorpresa ed irritazione nel 
Psi per il no di Forlani a Giuliano 
Vassalli. E perplessità di Craxi sulla 
candidatura di Leo Valiani. E' una 
soluzione? ''Magari’’, ha risposto ieri 
sera il segretario del Psi che ha però 
negato di voler escludere il Pds dalla 
trattativa per il Capo dello Stato: E’ 
‘una delle tante bugie che si dicono". 
La decisione della Dc di non votare il 
socialista Giuliano Vassalli ha così 
provocato notevole malumore in via 
del Corso, anche se Craxi ha tenuto a 
precisare che ‘’essere arrabbiati non 
serve a nulla. Più le cose si complica- 
no e più divento calmo". Per la vota- 
zione di ieri, comunque, sia il Psi che 
il Psdi ed il Pli hanno confermato il 
loro sostegno a Vassalli, in quanto, si 
legge in un comunicato congiunto, 
‘’sono risultate del tutto incompren- 
sibili le ragioni opposte da altri a 


stra”. 


Ma come mai, è stato chiesto a Mar- 
telli, la siriistra non è stata capace di 
trovare un candidato comune? ‘La 
mia impressione - è stata la risposta 
di Martelli che ha criticato Dc e Pds - 
è che ogni volta che ci si riunisce 
emerge un malinteso, quando va be- 
ne. Noi pensavamo che fosse logico 
cercare il candidato della sinistra 
che avesse le maggiori chances, le 
maggiori opportunità di avere anche 
il consenso della Dc”. Viceversa "ci è 
apparso che da parte del Pdsil candi- 
dato della sinistra avesse un valore 
essenzialmente simbolico, quasi do- 
vesse fare una sorta di parata, di 
chiamata a raccolta di tutta la sini- 


Martelli ha poi mostrato una certa 
apertura nei confronti della Lega e 
del Msi. ‘Alcuni - ha osservato - vor- 
rebbero preventivamente escludere 


questa candidatura”. 

Per l'intera giornata Craxi ha avu- 
to contatti con altri esponenti politi- 
ci. Prima ha visto il leader del Pri 
Giorgio La Malfa. Poi si è incontrato 
con.i segretari del Psdi.Vizzini e del 
Pli Altissimo. Ed oggi cosa succederà 
con la candidatura di Leo Valiani? I 
socialisti non si sono espressi. Oggi si 
vedrà. Le candidature, ha spiegato 
Claudio Martelli, ‘’erano quelle di 
Vassalli e di Valiani a nome di Psi, 
Psdi e Pli. E' stata manifestata una 
netta preferenza per la candidatura 
Vassalli nell'incontro con la Dc e 
quindi abbiamo candidato Vassalli. 
Giò non spiega perchè la Dc non l'ab- 
bia votato esiamo ancora inattesa di 
capire il perché”. 

Il comportamnto della Dc è quindi 
‘incomprensibile ed ingiustificato". 


l'Msi per ragioni storiche; lo stesso 
atteggiamento si vuole assumere con 
le Leghe, ma pare meno giustificato 
verso una formazione nuova che 
certo può avere anche degli aspetti 
che destano inquietudine, ma che 
non può essere ghettizzata!'. 

Il capogruppo dei deputati del Psi 
Salvo Andò ha però escluso che per 
la candidatura di Vassalli siano stati 
chiesti i voti del Msi e della Lega di 
Bossi. Per Claudio Signorile ad usci- 
re più forte da quest'ultima vicenda 
legata all'elezione del Capo dello 
Stato è senz'altro Ciriaco' De Mita 
perché la Dc ha scelto di ‘‘far sedere 
tutti i partiti tradizionali attorno ad 
un tavolo” e De Mita era stato "il. 
primo ad indicare questa soluzio- 


Elvio Sarrocco 
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| Appuntamento 


con Pessoa 
e altri fantasmi 


Recensione di 
Piero Spirito. 


[Un'allucinazione, E' l’e- 
‘Splicito sottotitolo di 
«Requiem» (pagg. 142, li- 
Te 23 mila), l'ultimo libro 
di Antonio Tabucchi, da 
Poco pubblicato da Fel- 

Un'allucinazio- 

‘ne, dunque, o forse un 

\ Sogno, un viaggio onirico 
che lo scrittore compie 
hella sua anima e nel 
Paese del cuore: il Porto- 
gallo. Docente di lettera- 
tura portoghese all'Uni- 
Versità di Genova, tra- 
duttore dell'opera di Fer- 

«nando Pessoa, Tabucchi 

‘ha dedicato con tale 
Slancio il suo racconto 

‘allla terra d'elezione da 

‘scriverlo direttamente in 
portoghese (la traduzio- 
ne per Feltrinelli è di 
Sergio Vecchio). E pro- 
prio il. mitico e magico 
Pessoa è il personaggio- 
chiave di una vicenda 
che si svolge nell'arco di 
dodici ore, dal mezzo- 
giorno alla mezzanotte 
di un giorno d'estate. 

Il romanzo — meglio: 

il racconto lungo — ini- 
zia, in perfetto stile ta- 
bucchiano, con il richia- 
mo a uno dei fondamenti 
della poetica di Pessoa, il 
«revés», quell'idea di ro- 
vescio che nasce dalla 
consapevolezza dei ri- 
svolti segreti e inattesi 
della vita. L'io narrante 
si ritrova, sotto il sole di 
mezzogiorno, su un molo, 
di Lisbona ad attendere 
l'arrivo dello spettro di 
«un grande poeta, forse il 
più grande poeta del 
ventesimo secolo». Pas- 

«Sata l'ora convenuta, al 
protagonista sorge un 
dubbio: «Lui aveva fissa- 
to per le dodici, ma forse 
aveva voluto dire le do- 
dici di notte, visto che i 
fantasmi appaiono a 
mezzanotte». Un disgui- 
do, un «qui pro quo», un 
avvio a rovescio appun- 
to; e da quel momento 
‘per il protagonista inizia 
la lunga attesa, dodici 
Ore da passare prima del- 
l'incontro. E' l'occasione 
per un breve vagabon- 
daggio nel tempo e nello 
spazio, un itinerario at- 
traverso le tappe salienti 
della propria esistenza, 
un riepilogo delle occa- 
sioni perdute, dei rim- 
pianti, delle nostalgie, 
dei rimorsi. 

Il protagonista ritrova 
il Padre Giovane (sic) che 
lo interroga sulla sua 
morte, rivisita la casa 


dove in gioventù passò 
un anno formativo, ritro- 
va la donna che aveva 


* perduto. Intorno, altre 


figure solitarie si mate- 
rializzano nel corso di 
questo andare (il Ragaz- 


zo Drogato, la Moglie'del ‘ 


Guardiano del Faro, il 
Venditore di Storie, il Co- 
pista — un pittore che 
passa la vita a copiare. 
particolari ingranditi 
delle «Tentazioni di San- 
t'Antonio» di Bosch), in 
un susseguirsi di incon- 
tri e colloqui che prece- 
dono l'incontro e il collo- 
quio finale con il Convi- 
tato, l'anima di Pessoa. 

Con il suo stile scorrevo- 
le ed essenziale, calato in 
atmosfere surreali e pre- 
gnanti, Tabucchi tesse 
una sorta di mappa spiri- 
tuale del Portogallo 
spandendo odori e colori, 
e arrivando persino a 


«mettere in nota le ricette 


di alcuni piatti caratteri- 
stici. Simile a «Il gioco 
del rovescio» (1981) nella 
dedica ‘a Pessoa, e a 
«Notturno indiano» 
(1984) nell'idea di una 
lunga allucinazione iti- 
nerante, «Requiem» con- 
serva.ed esalta quel sen- 
timento di malinconia 
struggente per un mondo 
«altro» e lontano che Ta- 
bucchi ha assimilato — 
ereditato? — dal caratte- 
re portoghese («credo di 
avere — dice il protago- 
nista di ‘Requiem’ — un 
qualche antenato porto- 
ghese che non conosco, 
credo .che il Portogallo 
sia scritto nel mio baga- 
glio genetico»). 

Assieme al suo Convi- 
tato lo straniato narrato- 
re brinda appunto al mo- 
vimento filosofico del 
Saudosismo, che deriva 
da «saudade», cioè no- 
stalgia, desiderio, Ed è 
con. piglio sottilmente 
ironico, apparentemente 
distaccato, straniato, che 
Tabucchi riesce a tra- 
smettere al lettore que- 
sto senso di «saudade», 
questo struggimento che 
— nel riepilogo. d'esi- 
stenza —. pagina dopo 
pagina si trasforma (non 
sisa bene come, per qua- 
le alchimia) in striscian- 
te angoscia, inaspettata 
inquietudine. «Eh già — 
dice il Convitato-Pessoa 
in chiusura —, con me va 
sempre a finire così, ma 
senta, non crede che sia 
proprio questo che la let- 
teratura deve fare, in- 
quietare?». 


Cultura 


LIBRI /«SALONE» 


Qui l’editore va in trasferta 


Da oggi a Torino 17 mila metri quadrati di fiera: una «promozione» piena di rischi 


Servizio di 
Gabriella Ziani 


TORINO — Che la festa 
cominci, al suono delle 
trombe. La truppa del li- 
bro è già schierata: da 
oggi a martedì 26 stazio- 
na in una caserma nuo- 
va e tirata a lustro, Il Sa- 
lone del Libro di Torino, 
uinta edizione, si è in- 
‘atti trasferito al Lingot- 
to, ex sede della Fiat e 
oggi ristrutturato mega- 
spazio per fiere, mostre e 
avvenimenti di propor- 
zioni giganti. L'ambien- 
te a disposizione è di 
ventisette chilometri 
quadrati. I libri sono di- 
SEE su una superficie 
li diciassette, vale a dire 
aperdita d'occhio. 

Ma il gigantismo sta 
anche negli strani e in- 
soluti problemi che il 
Grande Avvenimento si 
porta dietro, eanziinun 
certo senso sobilla. Una 
volta all'anno il brivido 
dei libri si scatena in tut- 
ta la sua prorompente 
malinconia. I dati di fat- 
to: se ne stampano sem- 
pre di più, e costano 
sempre di più; se ne ven- 
dono sempre di meno, e 
si legge sempre di meno; 
cresce senza criterio il 
numero degli editori 
(quattrocento  nell'ulti- 
mo anno!), e cala senza 
remissione il numero 
delle librerie. 

In questo quadro che, 
anche economicamente 
parlando, non è dei più 
gloriosi, si inserisce un 
dettaglio significativo, 
che riguarda per l'ap- 
punto il Salone di Tori- 
no. Nell'88, anno del de- 
butto, gli editori parteci- 
‘panti furono 553. Nell'89 
‘salirono a 873, sulla scia 
di un successo assai in- 
vogliante. Nel ‘90 e nel 
‘91 il calo: andarono a 
Torino rispettivamente 
813 e 834 editori. Que- 
st'anno sono ancora 


duecento in meno. A° 


causa del costo elevato 
della trasferta? Per un 
vantaggio «pubblicita- 
rio» non soddisfacente? 
O per quale altro moti- 
vo? 

Viceversa, la presenza 
dei giornalisti è diventa- 
ta di anno in anno più 
massiccia; erano. 722 
nell'89, sono diventati 
1500 nel ‘91. Il Salone 
del Libro ha dunque otte- 
nuto il vero riconosci- 
mento, l'unico che oggi 
risulti produttivo: quello 
dei mass-media, E' come 
il Festival di Sanremo, 
come la Biennale Cine- 
ma, come l'Oscar della 
letteratura, ovvero uno 
degli appuntamenti- 


Perla quinta edizione trasferimento al nuovo Lingotto, che ospita 
però duecento editori inmeno. E° forse anche questo un segnale 
delle difficoltà che la produzione di libri sta attraversando: 

il sessanta per cento degli italiani non legge alcunchè, e cala 

il numero dei lettori costanti. Aumenta il numero delle aziende, 
scende quello delle librerie. La «festa» torinese ha il potere 

di incidere sul sempre più ampio distacco tra industria e cultura? 


principe del mondo cul- 
turale, se non di quello 
mondano. E' una mon- 
tagna che si scavalca a 
prezzo di molte parole. 
Questo effetto — in sé 
non certo negativo, anzi 
— ha prodotto o negli 
organizzatori (Guido Ac- 
cornero è l'ideatore, e da 
sempre presidente) una 
comprensibile preoccu- 
pazione, del genere che 
di solito cattura protago- 
nisti e vittime del gigan- 
tismo: quella di essere 
all'altezza di se stessi. E” 
un'ansia assai nobile, 
ma certo difficile da te- 


ner sotto controllo. Il ri-- 


sultato: convegni, con- 
versazioni, appunta- 
menti sono quest'anno 
attorno al numero di 


« quaranta, senza contare 


gli incontri con l'autore 
e le presentazioni di libri 
organizzati da ogni sin- 


gola casa editrice. 

Il tema centrale, che 
sarà dibattuto in un con- 
vegno lungo un'intera 
giornata (quella di do- 
mani), è l'Est, con i suoi 
scrittori. Ma di orain ora 
si discuterà anche di bi- 
blioteche, best-seller, 
editoria cattolica, gior- 
nalini scolastici, teatro, 
informazione economi- 
ca. Di librerie, di elettro- 
nica, di traduttori, di 
scrittori perseguitati per 
le loro idee politiche. Di 
scuola e poesia, di cultu- 
ra praghese contempo- 
ranea, e perfino di «Co- 
me sì arriva a scrivere 
un articolo di cronaca, 
cultura, scienza, spetta- 
colo, sport». 

Certo, mettere su ogni 
anno una settimana di 
appuntamenti di rilievo 
è un lavoro davvero du- 


ro, ed è altrettanto evi- 
dente che la discussione 
ricca e ampia è un modo 
onesto per tendere l'amo 
ai non. lettori-curiosi, 
che sempre entrano a 
migliaia a vedere e toc- 
care questi libri in vetri- 
na. Ma c'è anche il ri- 
schio di «appaltare» il 
calendario e di ritrovar- 
lo — sia detto con simpa- 
tia — come un punta- 
spilli, pieno di roba un 
‘poco spaiata. ’ 

Se pensiamo che in 
Italia il sessanta per 
cento della gente non 
legge mai un libro, e che 
sono sempre più pochi i 
lettori costanti; che que- 
sto induce l'editoria a 

enetiche ricerche al 

uio di nuovi clienti 
(perciò sta forse mar- 
ciando seriamente verso 
le «comiche» dei comici 
tv); che la sfolgorante 


Salone di Torino, quinta edizione: calano gli editori presenti, ma i lettori (e 


anche i monlettori») entreranno come sempre a migliaia, a vedere e 
toccare i libri in vetrina, Qui, un quadro di Jean-Etienne Liotard. 


etica  dell'effimero sta 
sfiancando anche i più 
tenaci, i quali tra una co- 
sa e l'altra non hanno 
proprio il tempo di «leg- 
gere»; che infine il nostro 
Paese, anche nel campo 
dei libri, non fa bella fi- 
gura a livello internazio- 
nale (dove si produce, si 
legge, si guadagna ben 
di più), ci domandiamo: 
‘perché il brivido del libro 
attanaglia alla vigilia 
del super-Salone? ‘Per- 
chè questo rituale di- 
scorso sullo «stato del- 
l'Unione», come i presi- 
denti americani? 

Il motivo sta forse nel- 
l'impossibile conciliazio- 
ne di industria e cultura, 
în tempi come i nostri. 
Nella faglia che si è aper- 
tafraiconti che non tor- 
nano e la produzione di 
sapere in forma scritta si 
sono inseriti con fresca 
prepotenza una marea 
di giornali e riviste setto- 
riali e specializzati, una 
televisione che ormai è il 
primo referente per l'in- 
formazione, una valan- 
‘ga di manuali che si ven- 
dono benissimo, come se 
l'Italia fosse quella del 
dopoguerra, appena 
uscita da paurosi livelli 
di analfabetismo. In bili- 
co sulle onde fra Scilla e 
Cariddi, gli editori non 
possono più appartenere 
al mondo ristretto, savio 
e lento di ieri, né abbrac- 
ciare senza rischio i rit- 
mi «all'americana» (ché 
noi tutto siamo, ma non 
americani!), né per ora 
inventare modi convin- 


centi e vincenti di fare li- 
bri. 
Dunque, "potremmo 


dire: se le librerie fossero 
fatte come il Salone di 
Torino (dovizia, esposi- 
zione, passo ato) 1 libri 
farebbero gola. Se co- 
stassero meno, pure (il 
futuro è dei tascabili). E 
se invece di spendere 
tanto per una pregevole 
ma localizzata fiera si 
promuovessero degli 
sconti come per i vestiti? 
Se si vendessero libri ai 
mercatini? Se i nostri 
scrittori fossero più ac- 
cattivanti? E la critica 
più esatta? 

Ahinoi, è meglio la- 
sciare che squillino le 
trombe. Il O (E 
no, in questo ro, è in 
fin ea un'idea az- 
zeccata. Non si può che 
dire: speriamo che la fe- 
sta vada bene, che si ca- 
valchi ancora su monta- 
gne di parole, che quat- 
tro lettori sbuchino da 
chissaddove. Speriamo 
che se la cavino tutti, noi 
compresi. 


LIBRI /PROGRAMMA 
Un salotto per scrittori 
da mattina a notte 


TORINO — Il Salone del libro si apre al pubblico 
oggi alle 10 e sarà visitabile fino a martedì 26 
(chiusura alle 14). L'orario quotidiano è 10-23. 
Dalla mattina alla notte, dunque, si potrà curio- 
sare in questa megalibreria situata al Lingotto 
(via Nizza 294). Ma, oltre a guardare e comprare, 
il visitatore potrà accedere a molte manifesta- 
zioni: incontri con scrittori, convegni a tema, 
presentazione di libri e nuove proposte. Ecco un 
quadro, giorno per giorno. 

OGGI- Alle 10.30: «Editoria e biblioteche: va- 
si non comunicanti?»; alle 15: «Editoria e luoghi 
comuni. L'ossessione del best seller» (Roberto 
Cotroneo incontra Gian Arturo Ferrari); alle 18: 
«Editoria cattolica: quale cultura?»; alle 21: «Il 
passato è passato?» con Beniamino Placido. 

DOMANI - Alle 10: «Giornalini scolastici: dal- 
la classe a Mondo Giovani in edicola»; dalle 
10.30 (e, nel pomeriggio, dalle 15.30): «Lettera- 
ture dell'Est: nuove frontiere per nuovi confini», 
con la partecipazione dei maggiori scrittori del- 
l'Europa ex-comunista; alle 10.30: «Editoria e 
teatro»; alle 12: «Un'avventura editoriale nella 
Torino degli anni Trenta: Carlo Frassinelli tipo- 
grafo ed editore»; alle 15: «Mercato, innovazio- 
ne, cultura d'impresa. Presente e futuro dell'in- 
formazione economica in Italia e in Europa); al- 
le 15: «Editoria e luoghi comuni» (Cotroneo in- 
contra Gianni Riotta); alle 19 e alle 21: «Genio e 
regolatezza» (Enzo Siciliano incontra Attilio 
Bertolucci e Paolo Mieli); alle 20.30: «1492- 
1532: i Gutenberg d'America Giovanni Paoli e 


Gilberto Barbero». 


SABATO - Alle 10.30: «Il mondo contempora- 
neo attraverso i libri: le collane di attualità»; al- 
la stessa ora: «Come la libreria attrae e comuni- 
ca con i lettori»; alle 12: «A scuola col compu- 
ter»; alle 15: «Editoria e luoghi comuni» (Cotro- 
neo incontra Aldo Grasso e Angelo Guglielmi); 
alle 17.30: «La parola più amata e odiata negli 
anni Novanta» (in riferimento al concorso di 
«Tuttolibri»); alle 19 e alle 21: «Genio e regola- 
tezza» (Siciliano a colloquio con Richard Ford e 


John D. Barrow). 


DOMENICA - Alle 10.30: «L'editoria elettro- 
nica»; alle 15: «Editoria e luoghi comuni» (Cotro- 
neo incontra Grazia Cherchi); alle 15: «Il tradut- 
tore: ruolo, problemi, prospettive»; alle 18: «Gli 


scrittori perseguitati Pi 


cura del Pen Club ita 


r ragioni d'opinione» (a 
iano), con Giorgio Calca- 


gno, Ferdinando Camon, Manlio Cancogni e Ma- 
rio Luzi; alle 19 e alle 21: «Genio e regolatezza» 
(Siciliano a colloquio con Salvatore Sciarrino e 


‘Renzo Piano). 


LUNEDI” - Alle 10: «La scuola che scrive: gio- 


vani e poesia»; alle 14.30: «Pr: 


‘a europea: un 


contatto vivo con Ivan Klima e la cultura pra- 
ghese contemporanea»; alle 15: «Editoria e luo- 
ghi comuni» (Cotroneo incontra Giulio Einaudi); 
alle 19 e alle 21: «Genio e regolatezza» (Siciliano 
a colloquio con Cesare Garboli e Nadine Gordi- 


mer). 


MARTEDI” - Alle 10.30: «Come si arriva a ‘ 
scrivere un articolo di cronaca, cultura, scienza, 


spettacolo, sport». 


ALTRE INIZIATIVE - Sabato verrà assegna- 
to, nel castello di Grinzane Cavour (Alba) il pre- 
mio letterario omonimo. Guido Accornero, in- 
tanto, oltre ad aver preannunciato che lascerà la 
presidenza del Salone fra tre anni, ha presentato 

a Scuola biennale per traduttori, che prenderà 
avvio dal 31 ottobre; nasce del tutto autonoma, 
ma sotto l'egida della «fiera» torinese. 


MOSTRA: PRESENTAZIONE 


Tra «Ori e tesori», le gemme di Trieste 


MILANO — Si presenta oggi a Milano (alle 18, nella 
sede del Circolo della Stampa di corso Venezia 16) la 
mostra «Ori e tesori d'Europa — Mille anni di orefice- 
ria nel Friuli-Venezia Giulia», che si svolgerà dal 20 
giugno al 15 novembre a Villa Manin di Passariano 
(con apertura al pubblico ogni giorno, dalle 10 alle 
18). Proseguendo nella linea di valorizzazione del pa- 
trimonio artistico e culturale regionale, la Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha voluto (dopo il successo della 
‘ rassegna sui Longobardi, nel 1990) dedicare un'am- 
pia panoramica allo stupefacente patrimonio di orefi- 
ceria sacra e profana prodotto e conservato in regio- 
ne, opera della popolazioni che in quest'area si sono 
insediate nell'arco di un millennio. 
| Sarà dunque un «viaggio nel tempo» (a partire dal- 
‘ l'anno 1000 per giungere al primo dopoguerra del no- 
| stro secolo) quello proposto ai visitatori di «Ori e teso- 
| ri d'Europa», attraverso gli arredi sacri e i gioielli po- 
‘ polari, gli amuleti e le grandi opere che impreziosi- 
è scono i luoghi di culto. In mostra si potranno ammi- 
rare, tra l'altro, il «tesoro di Aquileia», alcune straor- 
dinarie pale d'altare provenienti da Grado, Cividale e 
|Gaorle, pezzi unici quali il crocefisso romanico di 
‘Sclaunicco e l'ostensorio del Lionello. Uno spazio 
darticolare verrà dedicato agli oggetti d'arte e di vita 
| civile propri di alcune comunità non cattoliche, come 
quella greco-ortodossa e quella ebraica, sviluppatesi 
lin particolare a Trieste ea Gorizia. 

Nella sezione dedicata alla gioielleria dell'Otto e 
Novecento troverà spazio una sala interamente dedi- 
cata alla «dinastia» degli Janesich, orefici triestini 

‘eccellenti interpreti del Liberty, con bottega anche a 
‘ Parigi e a Montecarlo, Esposti pure notevoli esempi 
! di gioielleria popolare friulana, caratteristici per le 
| tecniche e le materie prime impiegate, in gran parte 
| provenienti dalla famosa «collezione Perusini). 

Da ricordare che la mostra rappresenterà il mo- 
| mento espositivo e pubblico di un approfondito stu- 
‘dio specialistico condotto da un gruppo di esperti 
| coordinati dal professor Giuseppe Bergamini, diretto- 
* re dei Civici Musei di Udine; le tappe più significative 
\ diquesto lavoro sono state la completa catalogazione 
* del patrimonio di oreficeria del Friuli-Venezia Giulia 
‘ (a disposizione di tutti gli studiosi nella sede del Cen- 
| tro di catalogazione e restauro di Villa Manin di Pas- 
‘ Sariano) e il convegno internazionale che si è tenuto a 
' Udine alla fine del 1991, e i cui atti saranno pubblica- 


+ tientro l'anno in corso. 


«Ori e tesori d'Europa» è realizzata dalla Regione 
‘ con la sponsorizzazione della Cassa di risparmio di 
Udine e Pordenone; la mostra rientra in un progetto 
* Pluriennale che prevede per il ‘93 una mostra e una 
‘ Serie di eventi culturali per le celebrazioni dei 400 
anni dalla fondazione della città-fortezza di Palma- 
\ Nova, Il catalogo della rassegna è edito dall'Electa. 


sa 


Un busto reliquiario conservato a Gorizia e un 


gioiello degli orefici triestini Janesich (foto di 


Elio Ciol): 


lue degli splendidi «pezzi» in mostra a 


Villa Manin dal 20 giugno. 


Nel catalogo di 
«Ori e tesori d'Eu- 
ropa», a cura di 
Giuseppe Bergami- 
ni, il capitolo dedi- 
cato a «Gli Jane- 
sich di Trieste e. 
Parigi» è stato affi- 
dato a Claudio Fer- 
raro, Lo anticipia- 
mo qui, per gentile 
concessione. 


Le vicende e la storia che 
la casa Janesich copre, 
più e più generazioni per 
pai ‘un secolo e mezzo 

i attività, non sono fa- 
cilmente riassumibili (...) 
Tutto ebbe inizio nel 
1835: capostipite Leo- 
poldo Janesich che, in 
una città grondante di 
traffici e commerci opu- 
lenti, apre i battenti del- 
la ditta allocata, come si 
diceva allora, in Capo di 
Piazza a Trieste, nel pie- 
no centro salottiero e ba- 
ricentro dei maggiori ri- 
trovi culturali e monda- 


Passata da poco la 
trentina, con una pluri- 
decennale esperienza a 
bottega, buon disegnato- 
re e orafo molto capace, 
Lepoldo — di origine dal- 
mata — individua da su- 
bito il gusto di una ricca 
e composita clientela e in 
breve tempo banchieri, 
armatori, nobili e mer- 
canti si rivolgono a lui 
con fiducia ed entusia- 
smo. La città — porto 
franco — _ consente la 
creazione di forti patri- 
moni e la mondanità che 
ne consegue «deve mani- 
festarsi» (...). 

Qualche decennio do- 

0, la fama è consolidata 
e la ricerca di fornitori 
ha allargato di molto i 
contatti tra Leopoldo e le 
città di Firenze, Roma, 
Venezia, Milano; ma an- 


. che conilaboratori tede- 


schi di Hanau ed austria- 


ci di Vienna. A coadiu- 
varlo c'è il figlio Giovan- 
ni, il quale, nel volgere di 

ochi anni, .porterà le 

‘ortune della Casa fino in 
Francia, dalla cui capita- 
le si impone la moda in 
tutta Europa. Parigi è 
frequentata sia da. lui 
che dal giovane figlio Al- 
berto. 


Leopoldo muore nel‘ 


1880 Luz) una vita gene- 

rosa soddisfazioni 
professionali e con il 
compianto dei concitta- 
dini, che lo conobbero 
anche come membro del 
Consiglio Cittadino e del- 
la Commissione di Borsa. 
Nel 1896 Giovanni apre a 
Parigi, in Rue de La- 
fayette, un ufficio per il 
commercio all'ingrosso 
di pietre preziose e perle: 
a dirigerlo pone il giova- 
ne Alberto, con un talen- 
to spiccato per la com- 
pravendita e appassio- 
nato conoscitore delle 
gemme. 

Il negozio di Trieste è 
seguito da Giuseppe, l'al- 
tro figlio di Giovanni, il 
quale ha ereditato dal 
nonno la predisposizione 
al disegno, così da farne, 
con la passione per le 
belle arti, il referente 
culturale della famiglia. 

Il padre è libero di pro- 
muovere i contatti d'afa- 
ri che alimentano Trieste 
e Parigi e la corrispon- 
denza della ditta eviden- 
zia i buoni rapporti con 
le case Bulgari e Sette- 
passi in Italia e, in Fran- 
cia, con Vever, Bouche- 
ron e Chaumet. Alcuni 
vasi di Daume e di Wal- 
ter vengono montati in 
argento su disegno di 
Giuseppe, mentre Tiffa- 
ny acquista perle per 
somme considerevoli da 
Alberto. Quest'ultimo, 
ormai introdotto nell'al- 
TIRO pai a— fre- 
quenta l'«Opera» nel pal- 


., noff, che 


Gli orefici Janesich 
(prestigiosa dinastia 
con bottega a Parigi 
ea Montecarlo) 

tra i protagonisti 
della maxi-rassegna 
di Villa Manin. 


‘co della Principessa di 
Metternich —, annovera 
adesso, tra i suoi clienti, 
tutta la «crème» della 
Ville Lumière. 

Siamo così nel 1913. 
Alberto rileva due negozi 
dalla famiglia Goustik- 
ker: uno melto grande in 
Rue de la Paix, tempio 
del lusso parigino, situa- 
to tra Tiffany e Cartier, 
l'altro più piccolo a Mon- 
tecarlo, ma prospiciente 
il Casinò. Se ‘mai avesse 
avuto delle perplessità 
sui passi da compiere, 

este sono subito vinte 


‘dallo i vertigino- 


so degli affari. Non anco- 
ra spenti gli echi delle ce- 
lebrazioni tenutesi a San 
Pietroburgo per il 300.0 
anniversario dei Roma- 
li portarono 
nuovi facoltosi clienti, 
già partecipa all'asta dei 
reziosi della Duchessa 
i Marlborough, aggiudi- 
candosene il diadema e 
un collier. È 
Soltanto lo scoppio 
della prima guerra mon- 
diale ‘arresterà quest'a- 
scesa. Cessato il conflit- 
to, il desiderio della 
clientela di recuperare il 
tempo perduto porta gli 
Janesich ad aprire altri 
due nuovi negozi nelle 
rinomate località turisti- 
che di Deauville e Vichy. 
Mentre a Trieste anno- 
vera tra la sua clientela 
Re Nicola del Montene- 


‘o e il Duca Amedeo 
‘Aosta, oltre alle grandi 
compagnie di navigazio- 
ne, a Parigi e a Monte- 
carlo si succedono le vi- 
site . della Principessa 
Ruspoli, delle Baronesse 
Rotschild e Forest, assie- 
me a tutto il bel mondo 
dell'epoca. 5 
iffany continua a 
comperare gemme da Al- 
berto, mentre il padre, 
seppure anziano, cura le 
relazioni con la fabbrica 
di orologi Baume et Mer- 
cier per le cui meccani- 
che vengono eseguite 
splendide casse in pietre 
e oro nel gusto che furo- 
reggia allora, il «déco». Il 
grande disegnatore di 
gioielli Alfred Langlois, 
oltre che Boucheron e 
Maubossin, lavora molto 
anche per la casa Jane- 
sich; CRsenDe a Trieste 
disegna e fa eseguire, in 
occasione delle nozze 
della Principessa Mafal- 
da di Savoia, un elegante 
cofanetto in oro, argento 
esmalti. È 

Nel 1923 la prima 
Biennale delle Arti Deco- 
rative alla Villa Reale di 
Monza ospita alcune bel- 
le creazioni della ditta e 
nel 1925 Casa Savoia 
concede agli Janesich il 
brevetto reale. Dai loro 
laboratori uscirà anche 
la corona che cingeva il 
capo della Madonna del 
SE di Castelmon- 
e. 

Nel 1927 conclude la 
sua vita terrena Giovan- 
ni Janesich, e Giuseppe 
inizia all'attività il figlio 
Pietro detto Momo, che 
si inserisce brillante- 
mente negli affari di fa- 
miglia. Il 1933 porta in 
dono la concessione del 
brevetto di Casa d'Aosta, 


ma la gioia non può esse- - 


Te condivisa da Alberto, 
spentosi alcuni mesi pri- 
ma: i negozi francesi 


vengono chiusi nell'arco 
dei due anni successivi; 
un ufficio aperto da Al-. 
berto a Londra era stato: 
chiuso da lui stesso nel 
primo dopoguerra. î 

Rimangono . Giuseppe 
e Momo, con un secolo di 
tradizione alle spalle. 
Continueranno la bella 
produzione per le autori- 
tà dell'epoca e per cele- 
brazioni ufficiali, locali e 
nazionali. Ricordiamo i 
lavori eseguiti per l'allo- 
ra capo del governo Mus- 
solini, il ministro Ciano e 
i doni eseguiti in occasio- 
ne delle numerose ceri- 
monie di varo di impor- 
tanti navi degli anni ‘30. 

Il 1937 è l'anno della 
morte di Giuseppe Jane- 
sich. Di lì a poco l'Euro- 
pa, di nuovo in guerra, 

anierà se stessa per 
sette lunghi anni. Toc- 
cherà a Momo, rimasto 
solo, riprendere l'attività 
‘nel dopoguerra. Ma tutto 
il mondo è cambiato. 
Momo, uomo colto e raf- 
finato, confida amareg- 
giato a un amico che tutti 
1 grandi clienti sono trai 
«più». La Casa produrrà 
ancora, tra i grandi lavo- 
ri, la CORDA olden Lau- 
rel Award peril noto pro- 
duttore americano di 
«Addio alle armi» e «Via 
col vento» David O. Selz- 
nick. Nel 1968 Momo de- 
cide di sospendere l'atti- 
vità, in attesa forse di 
tempi migliori. Morirà 
invece, nella sua bella 
dimora, tre anni dopo, 
indimenticato. 

Oggi una nuova gene- 
razione, memore della 
Feo tradizione degli 

‘anesich, ha coraggiosa- 
mente riaperto i battenti 
della Casa. Ne siamo feli- 
ci: piacciono le storie con 
lieto fine, piace che que- 
sta storia continui. 

Claudio Ferraro 
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LA CONTRASTATA FUGA DA SARAJEVO DI UNA COLONNA DI INERMI BOSNIACI 


Seimila donne e bimbi in ostaggio 


Per 36 ore i serbi li hanno trattenuti chiedendo rifornimenti per i federali e sottraendo le automobili 


BELGRADO — Dopo più 
di 36 ore, è ancora all'ini- 
zio il viaggio-odissea di 
migliaia di bambini bos- 
niaci che vengono eva- 
cuati con un convoglio di 
auto partite da Sarajevo 
alla volta della città dal- 
mata di Spalato. Ieri i 
piccoli e le loro madri, in 
tutto 5.700 persone, se- 
condo l'agenzia di Bel- 
grado Tanjug, sitrovava- 
no solo alcune decine di 
chilometri fuori della ca- 
pitale bosniaca. L'inter- 
minabile convoglio, for- 
mato martedì da circa 
500 auto, è stato ripetu- 
tamente bloccato da for- 
ze nazionaliste serbe ed è 
rimasto fermo per tutto 
il pomeriggio, nonostan- 
te siano intervenuti an- 
che i «caschi blu» dell'O; 
nu. Per lasciare prose- 
guire i bambini e le loro 
mamme i serbi hanno 
dapprima chiesto ed ot- 
tenuto che i militari di 
una caserma assediata a 
Sarajevo fossero riforniti 
di generi alimentari; poi 
che venissero abbando- 
«nate tutte le auto del 
convoglio, il quale 
avrebbe dovuto Reso 
guire solo con pullman. 
Da Sarajevo a° Spalato, 
che si trova sulla costa, 
vi sono meno di 200 chi- 
lometri e un precedente 


convoglio, che ha portato 
in salvo alcuni giornali- 
sti occidentali, ha impie- 
gato due giorni per copri- 
re il percorso sul quale si 
trovano continui blocchi 
e truppe che combatto- 
ni 


0. 

I bambini e le loro 
mamme si sono lasciati 
alle spalle una Sarajevo 
già semidistrutta, in cui 
anche per tutta la gior- 
nata di ieri si sono sentiti 
colpi di artiglieria. Tre 
caserme, inclusa quella 
molto grande intitolata 
al maresciallo Tito, con- 


tinuano ad essere asse-. 


diate. L'assedio è comin- 
ciato martedì e perché fi- 
nisse i serbi avevano 
bloccato per tutto il gior- 
no, ma vanamente, il 
convoglio dei bambini. 
Ieri pomeriggio la pre- 
sidenza bosniaca ha an- 
nunciato che la difesa 
territoriale (composta 
soprattutto da musulma- 
ni e croati) viene trasfor- 
mata nell'esercito della 
repubblica; i militari ex 
federali (quasi tutti ser- 
bi) vengono considerati 
«forza di occupazione». 
Secondo una collabora- 
trice locale dell'Ansa gli 
abitanti di Sarajevo sono 
allo stremo — quasi non 
si trovano cibo e medici- 


Formato l’esercito bosniaco 


contro la forza d'occupazione. 


In città c’è timore di epidemie 


e s’attende solo l’arrivo di aiuti 


ne — e tutti aspettano 
l'arrivo di aiuti, che vie- 
ne invece drammatica- 
mente rinviato di giorno 
in giorno, a causa dei ri- 
schi creati dal conflitto. 
Si attende a Belgrado 
il ritorno degli otto fun- 
zionari della Croce rossa 
internazionale che erano 
di stanza nella capitale 
bosniaca. L'altro mar- 
tedì un loro convoglio è 
stato attaccato e un loro 
collega svizzero, Frede- 
rick Maurice, è morto. 
Ieri pomeriggio, prima di 
ripartire per Mosca il mi- 
nistro degli Esteri russo, 
Andrei Kozyrev ha insi- 
stito per potersi recare 
con un piccolo aereo mi- 
litare all'aeroporto di Sa- 
Tajevo, che è da tempo 
chiuso e in mano all'e- 
sercito ex federale. Ma 
mentre si trovava quasi 


in fase di atterraggio, 
l'aereo è stato richiama- 
to a Belgrado «a causa 
della nebbia», Il ministro 
— ha detto all'Ansa una 
fonte informata - voleva 
provare che l'aeroporto è 
agibile e può ricevere 
aluti. 

Due piccoli convogli 
con a bordo generi ali- 
mentari e medicine sono 
partiti — per iniziativa 
dell'Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i 
rifugiati (Unhcr) — da 
Belgrado alla volta delle 
città bosniache di Tuzla 
e Bjelina, Ma sul cruciale 
tema degli aiuti tutti 
guardano a Ginevra, do- 
ve oggi la Croce rossa in- 
ternazionale terrà un in- 
contro con le forze che in 
qualche modo sono lega- 
te al conflitto. Verrà di- 
scussa anche la possibili- 
tà di riaprire l'aeroporto 


di Sarajevo. Sempre oggi, 
Lisbona dovrebbe ospi- 
tare una nuova sessione 
dei colloqui multietnici 
sul futuro bosniaco. 

A Belgrado, Aleksa Bu- 
ha, che si definisce «mi- 
nistro degli esteri» della 
repubblica serba della 


- Bosnia-Erzegovina, ha 


criticato quei collo 
promossi dalla Cee, «che 
nascondono attività an- 
ti-serbe» e ha sostenuto 
che un presunto accordo 
er una confederazione 
Ta la Croazia e la Bos- 
nia-Erzegovina «rivela i 
veri obiettivi dei musul- 
mani e dei croati». 

Ieri pomeriggio, si è 
appreso che il «comitato 
di difesa croato» ha as- 
sunto «i pieni poteri» a 
Mostar, la semidistrutta 
CR dell'Erzegovina. 
Del «comitato», che per- 
tanto ricoprirebbe anche 
le cariche civili dell'am- 
ministrazione della città, 
fanno parte gli estremisti 
di destra: dello sost] 

fppo che a Zagabria ha 
Sa GE Paraga, eil 
partito bosniaco croato 
«Hds». 

Nella ‘capitale della 
Bosnia si ‘avverte grave 
tensione e incertezza: la 
minaccia di un massiccio 
bombardamento aereo, 


dopo che i Mig federali 
hanno sorvolato a bassa 
quota la città, è infatti 
tuttora presente, asso- 
ciata al pericolo di epide- 
mie di tifo ed epatite vi- 
rale che si sviluppano 
nei rioni della città bloc- 
cata dai serbi. Anche le 
epidemie hanno provo- 
cato la fuga di migliaia di 
persone. Sempre a Sara- 
Jevo una ragazzina è sta- 
ta ferita da un cecchino 
al funerale della madre, 
che proprio a causa di un 
cecchino aveva perso la 
vita. L'episodio è stato 
riferito ieri ed è avvenu- 
to martedì nel quartiere 
di Kosevo. La bambina 
ferita è Ana Risembego- 
vic, di 13 anni, che stava 
seguendo il feretro di sua 
madre Silva, di 40, un 
medico volontario che 
operava in un «pronto 
soccorso» allestito per la 
strada. Silva Risembego- 
vic, appartenente a una 
nota famiglia musulma- 
na di Sarajevo era morta 
domenica scorsa. La 
donna era stata colpita 
da un cecchino, proprio 
poco dopo aver registra- 
to, di fronte a un opera- 
tore televisivo un appel- 
lo alla popolazione per- 
ché si guardasse dai colpi 
dei cecchini. 


i 


0 
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Un volontario con uno striminzito getto d'acqua tenta di spegnere le 
fiamme fra le macerie di una casa distrutta dalle bombe nel centro della 


capitale bosniaca. 


UN DRAMMATICO APPELLO DEL PONTEFICE 


Ormai l'allarme è rosso 


Il problema profughi al Senato - Stanziamento della Regione 


ROMA — L'ondata di piena del 
fiume di profughi che si annuncia 
in arrivo dalla ex Jugoslavia è an- 
cora lontana. L'Italia, ammaestra- 
ta da esperienze dolorose e impe- 
gnative recenti, sembra sufficien- 
temente allertata e pronta, anche 
se nessuno è in grado di indicare le 
ossibili linee di tendenza di un 
‘enomeno in cui ha grandissimo 
spazio l'irrazionale e l'emotività. 
«E' un dramma spaventoso quale 
non si vedeva in Europa dalla fine 
della seconda guerra mondiale e 
che obbliga tutti gli uomini di buo- 
na volontà e soprattutto i credenti 
ad un impegno urgente di solida- 
rietà verso questi nostri fratelli e 
sorelle provati dalla sventura», ha 
detto ieri Giovanni Paolo Secondo 
intervenendo per ben tre volte nel 
corso della stessa giornata sul 
drammatico tema. s 
Il Senato'è stato convocato per 
domani alle 10 per ascoltare le co- 
municazioni del governo che ri- 
sponderà alle numerose interroga- 
zioni dell'Assemblea sul dramma 
bosniaco. Nella lettera con la qua- 
le ha chiesto la convocazione di 
Palazzo Madama, il gruppo repub- 


blicano ricorda che gli avveni- 
menti jugoslavi «oltre a porre al 
nostro Paese drammatici imme- 
diati problemi per il crescente af- 
flusso di profughi ai confini, com- 
porta anche l'insorgere di una si- 
tuazione estremamente pericolosa 
perla nostra sicurezza). 

I rifugiati della Bosnia Erzego- 
vina iscritti nei registri del gover- 
no di Sarajevo sono 930 mila: 580 
mila hanno lasciato la repubblica, 
altri 350 mila si sono spostati al- 
l'interno del territorio bosniaco. 
Sono questi i riferimenti numerici 
che lasciano intravedere le dimen- 
sioni dell'esodo che si va caotica- 
mente preparando ai nostri confi- 
ni. I bosniaci attesi ieri da Zaga- 
bria sono dunque soltanto l’avan- 
guardia della massa di disperati 
che potrebbe mettersi in movi- 
‘mento verso il nostro Paese da un 
momento all'altro. A Gorizia è 
pronta una tendopoli da 700 posti 
apprestata dalla Croce rossa ed è 
stato appaltato il servizio di risto- 
ro caldo. Si tratta di una sistema- 
zione provvisoria: i profughi sa- 
ranno poi smistati in caserme di- 


smesse in provincia di Belluno, 
Bolzano e Udine. La caserma 
«Monte Pasubio» di Cervignano 
del Friuli è già in grado di ospitare 
130 persone. A Malles e Prati di 
Vizze, in Alto Adige, è tutto pronto 
per l'accoglienza di altre 500 per- 
sone. A Trieste sono state messe in 
stato di preallarme Protezione ci- 
vile, Croce rossa e associazioni del 
volontariato che potranno inter- 
venire tempestivamente ove l'af- 
flusso di profughi sì rivelasse più 
consistente di quello preventiva- 
to. La Regione Friuli Venezia Giu- 
lia stanzierà un contributo straor- 
dinario di mezzo miliardo di lire 
per l'approntamento di strutture 
di assistenza alle popolazioni della 
Bosnia Erzegovina. 

Anche le «Caritas» delle diocesi 
del Triveneto, impegnate nell'in- 
vio di aiuti alle popolazioni dell'ex 
Jugoslavia, si sono dichiarate 
pronte a collaborare per migliora- 
te l'accoglienza dei profughi in 
Italia. La «Caritas» punta però ad 
una soluzione politica del conflit- 
to. 

Salvatore Arcella 


F RENETICO LAVORO DELLA DIPLOMAZIA EUROPEA 
Nei piani un corridoio umanitario 
e nuove sanzioni contro la Serbia 


BRUXELLES — La com- 
missione europea sta 
mettendo a punto misure 
per soccorrere i profughi 
in Bosnia-Erzegovina e 
tra queste viene prospet- 
tata l'apertura di un cor- 
ridoio umanitario per far 
giungere i soccorsi via 
terra poiché è impossibi- 
le far ricorso a un ponte 
aereo. Lo hanno annun- 
ciato fonti comunitarie 
precisando che la Cee 
partecipa ‘al piano del- 
l'Alto commissariato per 
i rifugiati delle Nazioni 
Unite con 37 milioni di 
dollari. Il costo del piano 
dell'Onu sarà di 150 mi- 
lioni di dollari. 

La strategia della com- 
missione è di portare i 
soccorsi direttamente in 
Bosnia-Erzegovina _ per 
evitare che i profughi si 
riversino in massa verso 
i Paesi della Cee, in parti- 
colare verso l'Italia, 
l'Austria e la Germania. 
«Portare i soccorsi dove 
si trovano i profughi — 
hanno detto le fonti — 
può evitare il loro esodo. 
Sappiamo come sono dif- 
ficili le condizioni di vita 
se si resta a lungo nei 
campi profughi». L'aper- 
tura del corridoio uma- 
nitario non si prospetta 
operazione facile poiché 
neppure la Croce Rossa è 
stata risparmiata nelle 
sparatorie tra le fazioni 
inlotta. 

Intanto, dopo il richia- 
mo degli ambasciatori da 
Belgrado, è forse vicino il 
momento in cui i Paesi 
della Cee adotteranno 
anche sanzioni economi- 
che nei confronti di Ser- 
bia e Montenegro con la 
speranza di bloccare i 
combattimenti che con- 
tinuano nella ex-Jugo- 
slavia. Agendo su man- 
dato dei ministri degli 


Esteri dei Dodici, la com- 
‘missione europea ha an- 
nunciato di aver comple- 
tato lo studio delle possi- 
bili misure e delle conse- 
guenze che ciascuna di 
esse avrebbe per le auto- 
rità di Belgrado e di aver 
sottoposto le varie opzio- 
ni al consiglio dei mini- 
stri della Comunità cui 
spetterà decidere in me- 
rito. 

La commissione non 
ha voluto specificare in 
cosa consistano tali op- 
zioni, ma secondo fonti 
diplomatiche esse com- 
prenderebbero varie gra- 
dazioni di embargo eco- 
nomico e commerciale, 
con particolare riguardo 
al petrolio, e un possibile 
«congelamento» dei beni 
serbi all'estero. Le facili- 
tazioni commerciali e 
creditizie e gli aiuti eco- 
nomici che la Cee forniva 
alla vecchia Jugoslavia 
sono già stati sospesi da 
tempo. . 

Anche l'amministra- 
zione americana sta con- 
siderando la possibilità 
di imporre nuove sanzio- 
ni politiche ed economi- 
che contro la Serbia di 


Slobodan Milosevic: 
«Nessuna delle parti 
coinvolte nel conflitto 
bosniaco — hanno di- 


chiarato al ‘’Los Angeles 
Times” funzionari del- 
l'amministrazione Bush 
— è totalmente priva di 
responsabilità in questo 
conflitto, ma Slobodan 
Milosevic può essere 
considerato il principale 
responsabile per le peg- 
giori atrocità commesse 
in Europa dalla Seconda 
guerra mondialè». La ri- 
chiesta di «intervento 
militare» presentata dal 
ministro degli Esteri bos- 
niaco Haris Silajdzic è 
stata invece respinta. 


COMMISSARIATO ONU 
Si vorrebbe trattenere 
i profughi vicino casa 


ZAGABRIA — Jean Claude Concollato, il respon- 
sabile dell'Alto commisariato per i rifugiati del- 
l'Onu (Unher) di Zagabria ha il viso segnato dalla 
stanchezza. Lavora oramai senza sosta da quat- 
tro giorni. Negli uffici si opera indefessamente e 
con animo turbato. Vuoi per la tragedia che si 
sta cercando in qualche modo di arginare, o per- 
lomeno di alleviare, vuoi per la continua minac- 
cia di essere oggetto di un attentato. Quest'ulti- 
ma ipotesi ha indotto gli uomini dell'Onu ad ap- 
pendere alle pareti della sede Unhcr degli avvisi 
che mettono in guardia dal ricevere pacchi o al- 
tri oggetti il cui mittente sia sconosciuto. 

«La dispersione dei profughi in Europa — 
spiega Concollato — non è la soluzione ideale. E' 
tutta gente che vuole allontanarsi il meno possi- 
bile dalle proprie case. C'è poi il problema di 
mantenere uniti i numerosi nuclei familiari». 
Per questo motivo l'Unher avvierà entro 10 gior- 
ni due campi profughi, due tendopoli da cinque- 
mila posti a Pozega e a Dgiakovo, nella Croazia 
Nord-orientale, alle spalle di Slavonski Brod. 
«Abbiamo comunque un piano — prosegue il re- 
sponsabile Onu — per attivare complessiva- 
mente 20 tendopoli. Ci mancano però le tende e 
tutte le strutture sanitarie e igieniche connesse. 
Abbiamo anche bisogno di cibo, di pannolini, di 
latte e di omogeneizzati per i bambini. Spero che 
l'Europa e il mondo intero accolga questo nostro 
appello per dare il via a concreti aiuti umanita- 
ri). 

Concollato conferma le cifre in base alle quali 
sarebbero un milione e duecenomila i profughi 
dell'ex Jugoslavia, 600 mila fuggiaschi dalla 
guerra in Bosnia e altri 600 mila esuli per gli 
eventi bellici in Croazia. «Il flusso — spiega — è 
di circa 500 persone al giorno che scappano 
transitando per Slavonski Brod e altri 500 che 
cercano rifugio sulla costa Dalmata». La marea 
degli esuli cresce quindi al ritmo di mille unità 
ogni giorno. «Ma il peggio potrebbe ancora veni- 
re — conclude Concollato — se l'esclalation del- 
la violenza non dovesse placarsi in Bosnia e a 
Sarajevo sono pronte a fuggire altre 600 mila 
persone. A quel: punto il dramma sarebbe irri- 
mediabile». 

Mauro Manzin 


L’ANGOSCIATO TRANSITO ALLA STAZIONE DI ZAGABRIA 


E c’è pure chi specula 


Per lasciare Sarajevo un’agenzia fantomatica 


pretende 30 marchi e altri 25 per andarsene 


da Spalato, cifra pari a due mesi di stipendio. 


A piedi 36 chilometri con la neonata in braccio 


Dall'inviato 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Amela, 20 
giorni di vita, è un fagot- 
to bianco tra le braccia 
esauste . della madre. 
Medvida Becic, 31 anni, 
è stremata. Musulmana 
è riuscita a partorire la 
figlioletta nell'ospedale 
di Kalesje, in Bosnia, a 40 
chilometri da Tuzla. Ma 
dopo appena cinque gior- 
ni è stata costretta a 
scappare assieme ad altri 
10 mila abitanti della cit- 
tadina (sono rimasti solo 
gli uomini per combatte- 
Te). Ha avuto il tempo di 
raccogliere due pacchi di 
pannolini e qualche co- 
pertina. Si è messa in ta- 
sca 50 marchi, tutto il 
suo patrimonio, ha preso 
in braccio la neonata e 
ha iniziato a camminare 
verso Tuzla. Trentasei 
chilometri, quasi tutti 
percori a piedi e con la 
iglioletta tra le braccia, 
Ed è solo l'inizio di 
una crudele odissea che 
accomuna il destino di 
Medvida a quello di altre 
centinaia di migliaia di 
profughi. E' poco 
scoccata l'una sull'orolo- 
gio della stazione ferro- 
viaria di Zagabria quan- 
do il treno proveniente 
da Slavonski Brod si fer- 
ma sulla pensilina e sca- 
rica dai suoi vagoni an- 
che la «madre Coraggio» 
bosniaca che stringe a sè 
la sua neonata. Con lei ci 
sono altri duecento di- 
sperati che gli ‘uomini 
GENE difesa civile di Za- 
gabria prontamente rifo- 
cillano con acqua e pac- 
chi di biscotti, per poi 
farli salire subito su un 
altro treno. Destinazione 
Lubiana. Poi, non si sa, 
forse il viaggio potrebbe 
finire in Italia. Ma a loro 


non interessa. Vorrebbe- . 


To andare il meno lonta- 
no possibile da casa, do- 
ve vogliono tornare 
quanto prima. A questo 
punto però la meta conta 
veramente poco. Nei loro 
occhi resta solo il dolore 
composto e rassegnato di 
chi sa che dovrà ricomin- 
ciare tutto daccapo. 
Medivida è contenta. 
E non è un paradosso. E' 
riuscita a salvare la sua 
bambina portandola ol- 
tre il fiume Sava su di 
uno zatterone che è stato 


bersagliato dalle granate 


serbe e da qui, con un 
bus, ha raggiunto Sla- 
vonski Brod, dove ha tro- 
vato un posto sul treno 
per Zagabria. Il treno dei 
dannati della Nuova Eu- 
ropa. Nella nottata, sem- 
pre a Zagabria, erano in 
attesa di un altro convo- 

lio di rifugiati, sempre 

a SEiar Brod. Le 
prime cifre parlavano di 
altre mille esuli in arrivo 
nella capitale croata. 
Zlatko Knezevic, il co- 
mandante della guardia 
civile, non nasconde la 
propria proccupazione, 
ma si sente in dovere lo 
stesso di ringraziare l'I- 
talia, «l'unica tra i Paesi 
europei — dice — che si è 
offerta di accogliere i ri- 
fugiati bosniacl». 

Ma su questa tragedia 
senza proporzioni c'è an- 
che chi ha trovato il mo- 
do di speculare. Si tratta 
dei soliti corvacci che si 
sono messi in azione a 
Sarajevo. Ne sa qualcosa 
Alma Karkelja, una croa- 


ta trentenne che viveva . 


nella capitale bosniaca 
in un condominio di 
quattro piani colpito da 
alcune granate. Per scap- 
pare ha dovuto pagare a 
una fantomatica «orga- 
nizzazione comunale» 
(così l'ha definita) 30 


marchi per raggiungere 
Spalato, e qui, visto che 
la città dalmata è oramai 
esplosa di profughi, ha 
dovuto pagare un altro 
surplus di 25 marchi per 
essere trasportata, assie- 
me al figlio Jasmin di 8 
anni e alla figlioletta Az- 
ra di 17 mesi, fino a Za- 
gabria, Complessiva- 
mente questo viaggio 
della disperazione le è 
costato 55 marchi (i 
bambini hanno viaggiato 
gratis, bontà dell'«agen- 
zia di viaggio») l'equiva- 
lente di due stipendi 
mensili in Bosnia-Erze- 
govina, quando c'era an- 
coralavoro. . © 

Alma è riuscita a scap- 
pare poco prima che i 
serbi attuassero il blocco 
di Ilidca che impedisce la 
fuga da Sarajevo verso la 
Dalmazia croata. Ora 
aspetta alla stazione fer- 
roviaria di Zagabria di 
avere una destinazione. 
Gli ultimi giorni li ha 
passati nella cantina’ del 
suo condominio. Assie- 
me alei c'erano anche gli 
altri inquilini, musulma- 
ni e serbi. «Tra di noi non 
c'è stato mai uno screzio 
— racconta — poi sono 
entrati nel rifugio alcuni 
soldati. Erano federali e 
ci hanno diviso. Croati e 
musulmani andatevene 
in Croazia, hanno ordi- 
nato, e voi che siete serbi 
venite con noi. E se li so- 
no portati via». 

Accanto ad Alma c'è 
un'altra donna, Almedi- 
na. Tiene in braccio una 
bambina di nome Sabri- 
na che proprio iéri ha 
compiuto un anno. Forse 
lei non si ricorderà di 
questo compleanno. 
L'Europa però non dovrà 
dimenticarselo. Segnerà 
l'anno del suo più clamo- 
roso fallimento. 


IN NAVE DA SPALATO 
E’ inarrestabile il flusso 
a Fiume e in Dalmazia 


FIUME — Va vertiginosamente aumentando di 
iorno in giorno il numero dei profughi provenienti 
lalla Repubblica di Bosnia ed Erzegovina. Donne, 

bambini e anziani che scappano al terrore della 

guerra che non risparmia nessuno, Dalla Bosnia 
pentola alla volta di Spalato, dove attualmente 

‘anno trovato una sistemazione circa 30 mila pro- 
fughi ma le cifre potrebbero essere maggiori in 

quanto le persone vengono ospitate da parenti o 

amici e quindi non evidenziate dalla Croce rossa 

comunale e dal Centro per l'assistenza sociale, E 

proprio da Spalato martedì è salpata la motonave 

«Bartol Kasic» con a bordo una delegazione, guida- 

ta dal sindaco Petar Slapnitar alla volta di Ancona, 

per ricevere un contingente umanitario. Infatti ad 

‘Ancona li attendevano 15 camion con generali ali- 

‘mentari e altri aiuti destinati al capoluogo dalmata 

‘ma anche ad alcune località dell'Erzegovina. 

I profughi dalla Bosnia dunque raggiungono Spa- 
lato e poi, via mare, la loro prossima meta è Fiume, 
dove quotidianamente centinaia di persone cerca- 
no la salvezza. Si fermano nella FE in attesa di 
venire poi accolte in altre parti del comprensorio 
istro-quarnerino. Ma a Fiume non ci sono più posti 
disponibili perl'accoglimento di profughi. Nella re- 
gione di Fiume attualmente trovano ospitalità 9 
mila profughi bosniaci, che vanno sommati agli 
sfollati croati: questi ultimi sono 22 mila. I dati ri- 
guardanti invece le persone che giungono con treni 
e altri mezzi di trasporto non sono noti. 

‘Anche ieri mattina a Fiume sono arrivati circa 
300 profughi da Spalato. Un gruppo composto da 35 
persone è stato «dirottato» nella Repubblica di Slo- 
venia. Troveranno ospitalità presso parenti o ami- 
ci. Altri invece proseguiranno alla volta della Ger- 
mania e dell'Austria. Un altro gruppo ha raggiunto 
invece Zagabria e dintorni. Diciassette profughi 
hanno preso la via che porta fino a Pola sempre per 
trovare una sistemazione presso conoscenti. A det- 
ta della segretaria dell'organizzazione comunale 
della Croce rossa di Fiume Vlatka Musnjak, nell'ar- 
co di una settimana sono stati registrati arrivi di 
2,500 persone dalla Bosnia ma il numero non è pre- 
ciso in quanto mancano i dati riguardanti i profu- 
ghi che si sono sistemati da parenti. Si tratta di 
persone che hanno raggiunto il capoluogo quarne- 
rino in convogli organizzati, e che quindi sono stati 
evidenziati dai volontari della Croce rossa. E non è 
tutto. Si annuncia per oggi l'arrivo a Fiume di 1.600 
profughi dalla Bosnia. Ent * 

Sull'isola di Arbe sono stati sistemati 762 profu- 
ghi. La maggior parte di loro è stata ospitata dagli 
alberghi «Imperial» ed «Istra». Per quanto riguar: 
la struttura nazionale, 664 sono di nazionalità 
croata mentre 98 sono serbi. Le più numerose sono 
le donne (377(, seguite da bambini in età scolare 
(136), nonchè da uomini (80),'‘anziani e bimbiin età 
prescolare. 3 a 

L'isola di Veglia infine ha offerto ospitalità a cir- 
ca 1.700 profugi i bosniaci, 500 dei quali sono siste- 
mati presso alberghi e gli altri in case di riposo di 
cui due sono di proprietà di aziende slovene che 
hanno acconsentito di offrire i propri impianti per 
la sistemazione dei profughi. Entro domani tutti gli 
sfollati che finora pernottavano negli alberghi do- 
vranno però sloggiare, in quanto gli impianti alber- 
ghieri devono venire vuotati per i prossimi arrivi 
sull'isola da parte di turisti stranieri. 

Vera Bachich 


57 PROFUGHI BOSNIACI SONO ARRIVATI A CERVIGNANO 


La compostezza della disperazione 


CERVIGNANO — Il «tre- 
no della disperazione» è 
giunto ieri alle 21,40 alla 
Stazione di Cervignano, 
ultima tappa della fuga 
dalla martoriata Bosnia 
per 57 profughi, in gran 
parte donne e bambini. Il 
convoglio, GIURO dalla 
stazione di Villa Opicina, 
era partito nel primo po- 
meriggio da Zagabria, 
dopo un «bivacco» di al- 
cuni giorni nella capitale 
della Croazia. Ad atten- 
dere i 57 disperati c'era- 
no a Cervignano il rap- 
presentante della prefet- 
tura di Udine, il vicepre- 
fetto dottor Penta, il vi- 


cesindaco di Cervignano 
Venturini e una sessanti- 
na di volontari allertati 
nel pomeriggio dal per- 
sonale del centro di acco- 
glienza della caserma 
«Monte Pasubio», dove 
alloggiano da mesi GRERI 
duecento . tra profughi 
croati e bosniaci. Dal 
convoglio sono scese 
persone al limite della 
sopportazione fisica e 
psicologica per gli orrori 
della guerra, stampati 
sugli sguardi impauriti e 
pica enti. di me 

ini, quest’ultimi 
stremati da una situazio- 
ne di lunghe ore di digiu- 


onne e: 


no e di indigenza. A Cer- 
vignano il personale del- 
la caserma era pronto da 
giorni ad accogliere fino 
a 200 nuovi arrivi. Nel 
pomeriggio da Zagabria 
era giunta conferma che 
sul treno espresso 220 
Zagabria-Parigi, via 
Trieste centrale, erano 
saliti 160 IDE pro- 
venienti dalla ‘località 
iù martoriate del con- 
îlitto scatenato dai serbi 
in  Bosnia-Erzegovina: 
oltre alla capitale Saraje- 
vo, le tristemente note 
località di Tuzla, Doboj e 
Gracanica. Ma la mag- 
gior parte dei profughi è 


scesa a Villa Opicina e ha 
chiesto rifugio alle auto- 
rità slovene. Nonostante 
le sofferenze e la stan- 


bio» dove sono stati rifo- 
cillati e sistemati nelle 
camerate. Un anziano, 
colpito da infarto a Zaga- 


chezza del viaggio, i 57 
profughi hanno mante- 
nuto. una compostezza 
esemplare, e sono stati 
soccorsi da un servizio 
d'ordine impeccabile. 
Nessuno parla italiano, 
ma hanno fatto chiara- 
mente capire gli orrori 
che hanno visto e vissu- 
to. Successivamente al- 
l'arrivo :del treno, i 57 
profughi sono stati tra- 
sferiti con quattro ca- 
mion' dell'Esercito alla 
vicina caserma «Pasu- 


bria, è stato accompa; 

ato per accertamenti 
‘all'ospedale di Palmano- 
va. Attimi di intensa 
emozione — all'incontro 
tra i profughi croati con 

elli bosniaci. I profu- 
ghi croati arrivati ieri s0- 
no stati sistemati in uN 
padiglione della caserma 
separato rispetto a quel: 
lo in cui alloggiano ! 
croati, per evitare even” 
tuali dissapori tra gent? 
religiosamente pula: sa 
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| SOLUZIONE IN VISTA DOPO IL BAGNO DI SANGUE 


|Day after a Bangkok 


Esteri 


Mediazione del Re fra la giunta militare e l'opposizione 


BANGKOK —Il pericolo di 
Un bagno di sangue sem- 
ra scongiurato a Bangkok 
po tre giorni di violenze 

e brutalità militari che so- 
No costate la vita a più di 


Sento persone. 
Il primo ministro non 
| eletto Suchinda Kra- 


Prayoon ha annunciato al- 
la televisione la liberazio- 
| Ne del capo dell'opposizio, 
Ne Chamlong Srimuang, 
Un'amnistia per tutti i 
Partecipanti ‘alle manife- 
Stazioni e la ripresa del 
| Processo di riforma della 
Costituzione adottata do- 
Po il colpo di Stato del feb- 
braio 1991. Il generale non 
ha fatto cenno alle sue di- 
Missioni, la principale ri- 
chiesta dei dimostranti e 
la causa dello stato di 
‘emergenza proclamato lu 
Nedì mattina. 
L'annuncio è avvenuto 
a tarda notte dopo che le 
Teti televisive avevano co- 
‘municato che le gerarchie 
anziane delle forze armate 
‘guidate dall'ex primo mi- 
istro Prem Tinsulanonda 
‘avevano avviato un nego- 
ziato politico fra il primo 
“ministro Suchinda. Kra- 
‘prayoon e il leader dell'op- 
posizione Chamlong. Sri- 
muang, arrestato lunedì. 
da Lo sviluppo imprevisto 
| era giunto mentre già si 


. Il primo ministro Suchinda Kraprayoon 


ha annunciato a notte fonda in televisione 


la liberazione del leader dei dissidenti 


Chamlong Srimuang, arrestato lunedì scorso 


intrecciavano . voci e 
smentite su movimenti di 
truppe fedeli a Prem, 61 
anni, e su un loro scontro 
armato con reparti fedeli a 
Suchinda che si era rifiu- 
tato di dimettersi su pres- 
sioni degli anziani delle 
forze armate. 

L'annuncio della possi- 
bile soluzione politica è 
giunto in una Bangkok, 
per la prima volta dall'ini- 
zio delle violenze, sotto 
coprifuoco, proclamato 
nel tardo pomeriggio dalle 
21 alle 4 del mattino. 

Un coprifuoco subito 
violato nell'università 
centrale della capitale: 
migliaia di studenti erano 
scesi in strada erigendo 
barricate e dicendosi 
pronti all'estremo sacrifi- 
cio in caso di un nuovo in- 
tervento delle truppe, 
mentre altri dimostranti 


sfidavano i militari in di- 
versi punti della città. 

Nel pomeriggio Suchin- 
da era comparso in televi- 


sione per annunciare che- 


«la situazione era sotto 
controllo» e che i morti dei 
giorni scorsi erano stati 
quaranta e i feriti 600. La 
televisione di Stato aveva 


fatto vedere le immagini > 


delleader dell'opposizione 
Chamlong Srimuang che 
dichiarava di essere trat- 
tato bene nella prigione 
segreta dove era stato por- 
tato lunedì dopo l'arresto. 
«Non ho da lamentarmi» 
ha detto mr. Clean, il so- 
prannome attribuito all'ex 
governatore di Bangkok 


‘ per le sue campagne con- 


trola corruzione. 

Ma il fenomeno più 
preoccupante secondo gli 
osservatori era il silenzio 


di Re Bumibhol, il sovrano 
che ha.svolto un ruolo 
equilibratore nella storia 
contemporanea della 
Thailandia. Si diceva che 
fosse prigioniero con la 
moglie nel palazzo reale 
circondato da duemila sol- 
dati e carri armati. 

Unico ma significativo 
intervento della monar- 
chia nella crisi, era stato 
un messaggio della princi- 
pessa Sirindhorn registra- 
to a Parigi, dove si trovain 
vacanza, etrasmesso dalla 
televisione. La principes- 
sa, che ha un forte ascen- 
dente popolare, aveva ri- 
volto un appello alla pace 
e alla riconciliazione na- 
zionale. «I thailandesi non 
debbono sparare contro 
altri thailandesi», ha detto 
Sirindhorn. 

Poi finalmente nella 
notte la notizia di un in- 


contro. tra Suchinda e 
Chamlong con la media- 
zione del Re e di Prem, 
molto popolare nel Paese 
per essere stato il primo 
ministro del «boom econo- 
mico». Alla televisione so- 
no apparsi Chamlong, che 
ha chiesto ai suoi seguaci 


‘ di porre fine alle proteste, 


e Suchinda che ha annun- 
ciato un'amnistia per tutti 
gli arrestati e una ripresa 
del processo di modifiche 
costituzionali. 

Fin da ieri mattina, del 
resto, nei commenti degli 
osservatori era, evidente 
che Suchinda aveva per- 
duto potere e credibilità 
dopo la forte reazione po- 
polare allo stato di emer- 
genza. Il «Bangkok Post», 
nonostante la censura, 
scriveva che martedì le 
due banche controllate dai 
militari, la «Military 
Bank» e la «Krung Thai 
Bank» avevano ricevuto 
numerose richieste di riti- 
ro dei depositi. Qualcuno 
aveva avanzato che fra le 
richieste vi fosse anche 
quella di Suchinda; deciso 
a fuggire. Forse in Birma- 
nia, l'unico Paese che l'a- 
vrebbe. potuto accogliere, 
perché retto da una giunta 
militare fra le più spietate 
al mondo. 


GLI AZERI BATTUTI DAGLI ARMENI MINACCIANO LA SECESSIONE 


Baku si stacca da Mosca 


Massacro sul Caucaso: 31 profughi osseti uccisi a mitragliate da georgiani 


{MOSCA — Ancora un mas- 
\Sacro segna il conflitto in- 
|teretnico che infuria sul 
. Caucaso; un autobus cari- 
) ico di profughi, donne e 
‘bambini, in fuga dall'Os- 

\Sezia del Sud, è incappato 

| |inun lato teso da mili- 

| \ziani georgiani che a colpi 

‘| \cli mitraglia hanno ucciso 
‘almeno 31 persone. E' il 
{più atroce fatto di sangue 


nia \nel conflitto che da più di 
inte jun anno dilania la piccola 
IrO- itegione caucasica che ri- 
i in \vendica l'autonomia: dalla 
ti o |Georgia. È 

ssa | A Tbilisi, la capitale 
., E ‘georgiana, le autorità han- 
ave || {noattribuito la responsa- 
da- (bilità della strage alle for- 
na, ize che vogliono sabotare i 


|colloqui di pacificazione 
ali- lavviati da Eduard She- 
\vardnadze, l'ex _ ministro 
\degli esteri sovietico, ora 
‘alla testa del Corisiglio di 
{Stato che governa la Geor- 
\ gia. Shevardnadze si trova 
ida una settimana in visita 
{in Ossezia per condurre le 
itrattative in prima perso- 


' 
Ul 
LONDRA — Mai anno 
| «strategico» fu più denso 
i di avvenimenti ‘di segno 
} opposto come quello che si 
| è appena concluso. Lo esa- 
} mina in dettaglio l'istituto 
| per gli studi strategici di 
i Londra che ha pubblicato 
| a il suo rapporto annua- 
{e} 


| Il 1991-92, scrive «Stra- 
| tegic Survey», è stato l'an- 
{ no dei paradossi: il fallito 
| colpo di Stato in Urss, mi- 
| Tante a riaffermare il con- 
| trollo di Mosca sulla peri- 
| feria dell'impero, che ha 
| avuto esattamente l'effet- 
| to contrario facendo preci- 
| pitare gli eventi che aveva 
| cercato di impedire; la fir- 
î ma del trattato Start sulla 
{ limitazione degli arma- 
| menti strategici, cul sl era 
\etanti dopo nove anni di 
\ laboriosi negoziati nel lu- 
iglio del 1991 e che gli 
' eventi in Urss hanno reso 
i immediatamente obsoleto 
| e il problema della prolife- 
| razione nucleare, sorto 

Proprio nel momento in 

cui andava affermandosi 

il principio contrario. Su 


Suesbalmo «paradosso» | 


rapporto strategico ri- 
corda che l'avvento di un 
regime di non prolifera- 
zione 0 la corsa verso la 
moltiplicazione di Stati in 
possesso di armi nucleari 


o . Si deciderà tra pochissimi 
ne ti anni, entro il 1995, quan- 
RADO, ‘do i 146 Paesi firmatari del ‘ 
Laga «Tnp» decideranno il suo 
PIPA futuro. «Ci sono dei mo- 
menti | ‘menti — esordisce il rap- 
qano= | porto—incuiilfallimen- 
tensa | ‘to più cheil successo deci- 
ontro de il corso degli eventi». 

i con Così è stato. per l'Urss, 
rofu- | dove addirittura, sostiene 
riso” | l'istituto, il fallimento è 
in UM | “Stato duplice: quello del- 
erma ex presiedente Mikhail 
quel: | ‘Gorbaciov (del quale il 
mo 1 “Tapporto intesse le lodi 
even” | Purcriticandolo per il suo 
gente Sccessivo temporeggiare) 


sa. incapace di realizzare la 
Sua idea di far governare 


na. 
Nel frattempo una nuo- 
va.crisi mette alla prova la 
tenuta della Comunità di 
stati indipendenti emersa 
dal crollo dell'Urss. L'A- 
zerbaigian si ritirerà dalla 


«Csi. Lo ha anticipato Abul- 


faz Elchibek, presidente 
del Fronte popolare, la for- 
za politica che ha imposto 
il suo leader, Isa Gamba- 
rov, alla guida provvisoria 
dello Stato in sostituzione 
di Ayaz Mutalibov, desti- 
tuito a furor di popolo per 
la seconda volta in poche 
settimane. . 

Elchibek, in un'intervi- 
sta pubblicata ieri dalla 
«Komsomolskaia Pravda», 
non ha precisato quando 
sarà ufficializzata la deci- 
sione, ma Rafael Gussei- 
nov, portavoce della lega- 
zione diplomatica azera a 
Mosca, ha detto che un an- 
nuncio è atteso dal Consi- 
glio nazionale, l'organo 
che ha sostituito il parla- 
mento fino alle elezioni 


i RAPPORTO A LONDRA 

Da Saddam a Gorby: 
5591 anno dei paradossi 
per ’Strategic Survey’ 


‘un Paese socialista rinno- 
vato da un partito comu- 
nista riformato, e quello 
degli autori del colpo. di 
Stato di agosto. 

Alla disgregazione del- 
l'Urss, prosegue il rappor- 
to, ha fatto riscontro un 
intensificarsi del processo 
di integrazione in Europa 
occidentale pur su uno 
sfondo di crisi che ha mes- 
so a dura prova il sogno 
degli strateghi dell'unifi- 
cazione. Altrove, «il crollo 
del comunismo ha aperto 
la strada a un'era di gran- 
de cooperazione» con un 
nuovo, più incisivo ruolo 
per le Nazioni Unite, l'a- 
pertura. di negoziati ara- 
bo-israeliani e il positivo 
risultato del referendum 
in SudAfrica. Ma, come la 
recente esperienza della 
Jugoslavia ha dimostrato, 
la carenza di fondi dell'O- 
nu ne ha inficiato le inizia- 
tive di pace e ha messo a 
nudo «la Compiz di quei 

aesi che sollecitano per 
"Onu un ruolo più incisivo 
ma non sorio poi disposti 
adesporsi». È sE 

Anche gli Stati Uniti 
non sono sfuggiti ai loro 
paradossi, prosegue il rap- 
porto, con un Presidente 
Bush che ‘nell'arco di un 
anno è passato dal 91 per 
cento di preferenze perso- 
nali ad appena il 45. L'era 
di incontrastato predomi- 
nio prefigurata con la 
guerra del Golfo non si è 
avverata: «gli Usa si sono 
chiusi su se stessi e nel di- 
battito. politico, sempre 
più orientato’ sulle que- 
stioni interne, la politica 
estera è entrata solo di 
Timbalzo». 

Un altro paradosso è il 
permanere di Saddam 


Hussein al potere in Iraq! 


dopo la sconfitta dello 
scorso anno, «Finché Sad- 
dam resterà al potere — 
scrive il rapporto — l'Iraq 
rappresenterà un'enorme 
minaccia militare». 


reviste per il 7 giugno. 
TE fuori di dubbio che l'A- 
zerbaigian non farà parte 
della Csi. Tutti gli accordi 
firmati dall'ex presidente 
Mutalibov sono nulli per- 
chè non sono stati ratifica- 
ti dal parlamento», ha det- 
to Elchibek. 
Certamente su questa 
pesa di posizione ha in- 
uito il sanguinoso con- 
flitto in atto nel Nagorni 
Karabakh, l'enclave con- 


tesa con l'Armenia, che haÈ 


pesato sulle vicende poli- 
tiche degli ultimi mesi a 
Baku. Elchibek ha questo 
proposito ha detto di cre- 
dere che non è ancora 
troppo tardi per una solu- 
zione pacifica della dispu- 
ta territoriale, nonostante 
l'offensiva e le vittorie ri- 
Mose sul campo dalle 
‘orze armene nel Kara- 
bakh. | 

Elchibek ha aggiunto 
che l'Azerbaigian «è pron- 
ta ad accettare qualsiasi 
mediazione» pur di mette- 
re fine ai combattimenti. 


Finora sono fallite quelle 
della Turchia e dell'Iran, i 
due paesi che mirano a 
estendere la loro influenza 
nella periferia dell'ex im- 
pero sovietico. Li 
Mentre Baku pensa alla 
secessione, il Presidente 
moldavo Mircea Snegur 


ha chiesto ieri aiuto alla ‘ 


Csi contro le truppe russe 
che accusa di appoggiare i 
secessionisti —russofoni 
dell'autoproclamata re- 
pubblica del Trans 
Dniestr nel conflitto con- 
tro i nazionalisti moldavi. 
Snegur, in una dichiara- 
zione alla televisione na- 
zionale, rilanciata dall'a- 
genzia moldava e dalla 
Itar-Tass, ha affermato 
che martedì sera il 14.0 
battaglione dell'ex Armata 
Tossa, passato dopo il crol- 
lo dell'Urss sottoil coman- 
do della Russia, «ha com- 
piuto una manifesta ag- 
gressione» nella regione 
secessionista muovendosi 
dalle caserme con carri ar- 


mati e mezzi corazzati. 

«Le forze armate russe 
dispiegate sul nostro terri- 
torio», afferma il presi- 
dente, «con l'appoggio di 
carri armati T-72, mezzi 
corazzati della fanteria 
dotati di cannoni da 122 
mm e altre armi, hanno 
compiuto una palese ag- 
gressione contro la repub- 
blica di Moldavia e le forze 
dell'ordine legali». 

Nei combattimenti .ri- 
presi con vigore domenica 
scorsa, in violazione del 
cessate il fuoco concorda- 
to un mese fa, 23 persone 
sono morte e altre 87 sono 
Timaste ferite. In sei mesi 
di scontri tra indipenden- 
tisti russi e ucraini da una 
parte e nazionalisti mol- 
davi dall'altra oltre 160 
persone hanno perso la vi- 
ta. I russofoni del Trans- 
Dniestr hanno dichiarato 
l'indipendenza della Mol- 
davia perché temono un'e- 
ventuale riunificazione 
tra questa e la Romania. 


Il Piccolo [SÌ 


BERNA SALTA SUL TRENO EUROPEO 


«Entreremo nella Cee 


per influenzarla» 


DIBATTITO AI COMUNI 
Major diventa piazzista 
della «sua» Europa 


LONDRA — Sul quartier generale del partito 
conservatore sventola la bandiera stellata della 
Cee, mentre nella surriscaldata aula dei Comuni 
John Major parla della sua Europa. Un'Europa 
che, dice, non sarà mai federale. 

Quello pronunciato dal giovane premier è sta- 
to un discorso orgoglioso, tutto teso a spuntare 
le armi della frangia «euroscettica» del suo par- 
tito che minaccia di rivoltarglisi contro oggi 
quando, al termine di due giorni di dibattito, la 
legge di ratifica dei trattati di Maastricht sarà 
postain votazione. 

Stringere legami stretti con l'Europa, ha detto 
Major, non significa muoversi verso il federali- 
smo. Gli accordi siglati nel dicembre scorso in 
Olanda, anzi, rivendica, vanno esattamente in 
senso contrario. «Con essi abbiamo cominciato a 

. invertire la tendenza alla centralizzazione. In 
essi non c'è nessun indebolimento del nostro po- 
tere di prendere decisioni nazionali in politica 
estera e non c'è nessun impegno per l'Europa 
federale». 

Major ha ricordato che a Maastricht la Gran 
Bretagna ha chiesto e ottenuto di non impegnar- 
si sull'unione monetaria: «Spetta al Parlamento 
di Westminster — ha detto — decidere se e 
quando adottare la moneta unica». . 

Nei trattati di Maastricht, ha detto ‘ancora 
Major, è importante quello che c'è, ma è altret- 
tanto importante quello che non c'è. «Non c'è 
carta’ sociale, non c'è ridimensionamento del 
ruolo della Nato, non c'è potere per il Parlamen- 
to europeo di approvare decisioni respinte dal 
consiglio dei ministri». 

La questione da porsi, secondo Major, non è se 
esiste o meno un rischio di centralismo, bensì se 
la Gran Bretagna «ha la fiducia di esercitare la 
sua influenza per costruire la comunità che vuo- 
le», «Non capisco — ha incalzato, chiaramente 
rivolto agli ‘’euro-scettici’’ — perché tanta gente 
deve sempre pensare che perderemo le nostre 
battaglie politiche in Europa, quando invece 
così spesso le vinciamo, come le abbiamo vinte a 
Maastricht». : 

Il voto è previsto per oggi ed è praticamente 
scontato che le legge di ratifica sarà approvata. 
Anche se le rassicurazioni di Major non fossero 
state sufficienti a convincere gli «euroscettici» 
del suo partito, a favore voteranno i liberal-de- 
mocratici e forse qualche laburista. Il partito di 
opposizione — che contesta al governo di non 
aver accettato la carta sociale e l'unione mone- 
taria — ha annunciato l'astensione. 


SALE SULLA SEDIA ELETTRICA PROCLAMANDOSI INNOCENTE 


L’ultima ora per Coleman 


Prima dell’esecuzione ha fallito l’ultima prova: il test della verità 


SUL «PICCOLO DELLA SERA» NEL ’32 di 
Parla l'inventore della sedia 


Il nostro giornale lo intervistò novantaduenne 


TRIESTE — Correva l'anno 1932. 
Sabato, 4 giugno, «Il Piccolo della 
Sera» usciva con un grande titolo 
nel centro della prima pagina: «A 
colloquio con l'inventore della sedia 
elettrica». Circondata da notizie su 
un discorso di Grandi al Senato e 
sulle accuse a Lloyd George di corre- 
sponsabilità nella tragica fine della 
firraglia dello Zar, su un bellicoso 
intervento del comandante dell'Ac- 
candemia militare jugoslava riferito 
dalla «Reichspost» e suuna riunione 
di nazisti austriaci finita a pistolet- 


tate riportata dalla gloriosa agenzia . 


Stefani, l'intervista al dott. A. D. 


Rockwell è sicuramente un pezzo 
pubblicato in esclusiva dal «Piccolo 
della Sera», anche se non porta una 
firma masololasigla «g.». _, 

«G» ci introduce subito nell'atmo- 
SETA dell'epoca, descrivendo Brook- 


yn, un quartiere di New York, così 
come appariva sessant'anni fa: 
«Brooklyn ha tutti gli aspetti, duna 
selvaggia e grattacielo, strade ele- 
gantte casette basse di legno, grandi 
oulevards fioriti ed alberati e palu- 
di. Nulla più di Brooklyn mostra 
l'improvvisazione della città, l'avve- 
nire ed il passato.» Qui, in Barcley 
Street, abita il nostro uomo, un me- 
dico come Guillotin: «Contro ogni 
aspettativa il dott. Rockwell non'in- 
cute né terrore né soggezione. Il suo 
aspetto non ha nulla di tragico 0 di 
terribile; avevo davanti a me un vec- 
chietto, al quale dareste dee) più di 
settant'anni mentre ne ha già com- 
piuti novantadue». Rockwell si di- 
‘mostra subito tutt'altro che sangui- 
nario e si dichiara so dal primo mo- 
mento contrario alla pena di morte: 
«Una mia antica idea è che non si 
uccida nessuno e che i criminali sia- 
no condannati ai lavori forzati a be- 
nefizio dello Stato». 
«Il nonagendrio sorride un po' 
amaramente — continua «9g» — ed 
io comprendo il significato di questo 


sorriso. Mai, infatti, come adesso, 
l'opinione pubblica insiste perché la, 
sedia elettrica lavori in piena effi- 
cienza. I delitti orrendi commessi da 
criminali inveterati, il raccapriccio 
destato dall'uccisione del piccolo 
Lindbergh, non hanno certo orienta- 
to gli Stati Uniti verso una campa- 
gna per l'abolizione della pena di 
morte, e il dott. Rockwell capisce 
che, per dare soddisfazione a certi 
sentimenti generali e per certi gravi 
e raccapriccianti delitti l'ided del 
colpevole messo tranquillamente a 
lavorare non è affatto soddisfacen- 
te.» Sembrano parole pronunciate 
nell'America di oggi. 
‘Poi si passa alle domande sull'og- 
detto vero e proprio dell'intervista, 
‘a sedia elettrica. «Voi sapete — rac- 
conta Rockwell — che nello Stato di 
New York la pena di morte, seguen- 
do le consuetudini inglesi, era com- 
minata a mezzo dell'impiccagione. 
Una cosa orribile. Si studiò qualche 
altro mezzo. L'incidente capitato ad 
un tale rimasto fulminato toccando 
dei fili elettrici ad alta tensione fece 
intravvedere la possibilità dell'elet- 
tro-esecuzione. In quel tempo avevo 
quarantasei anni e mi ero fatto una 
certa fama quale specialista in elet- 
tro-terapeutica. Fui chiamato dal 
Comitato giudiziario e incaricato di 
studiare la cosa. Era il 1888. Un an- 
no dopo nasceva la sedia elettrica.» 
Alla fine, «g» ci dà un elenco inte- 
ressante: «Gli Stati dell'Unione che 
usano la sedia sono ventidue, com- 
preso quello di New York. Diciotto 
usano ancora la forca, il Nevada i 
gas' venefici (ancor oggi, n.d.r.), 
mentre lo Utah lascia al condannato 
lasceltafra la corda e la fucilazione. 
Otto Stati, infine, e cioè l Kansas, il 
Mayne, il Michigan, il Minnesota, il 
North Dakota, il South Dakota, il 
Rhode Island ed il Wisconsin, non 
hanno la pena di morte». 
Elena Comelli 


NEW YORK — E' suonata 
l'ultima ora per Bill Cole- 
man, l'uomo condannato 
alla sedia elettrica che fi- 
ho all'ultimo ha sostenuto 
di essere innocente. Un te- 
stimone che si era presen- 
tato martedì per scagio- 
narlo non è stato ascolta- 
to, la corte d'appello ha re- 
spinto l'ultimo ricorso. 
L'esecuzione era stata fis- 
sata per le'23 (le 5' di sta- 
mane in Italia) nel peni- 
tenziario di Greensville in 


. Virginia. 


«So — ha detto ieri ìl 
condannato — che il mo- 
mento della fine sì avvici- 
na e sono pronto, Un gior- 
no la mia innocenza sarà 


provata. Se questo servirà . 


all'abolizione della pena 
capitale non sarò morto 
invano», 

L'avvocato . difensore 
Kathleen Behan non ha ri- 
nunciato ‘al ricorso alla 
Corte suprema, estrema 
risorsa dei condannati. Ma 
si sa che questo organismo 
ha una posizione intransi- 
gente sulla pena di morte. 
Il suo presidente, William 
Rehnquist, ne è un con- 
vinto fautore e impose ai 
giudici di rimanere riuniti 
per tutta la notte del 21 
aprile, per essere ben cer- 
to che in California tot- 
nasse.a funzionare la ca- 
mera a gas e Robert Harris 
vi entrasse per morire pri- 
ma dell'alba. 

La pena capitale era 
stata applicata ll volte 
nel 1988, 16 nel 1989, 23 
nel 1990, 14 nel 1991. Con 
il caso Harris, il giudice 
Rehnquist ha segnalato la 
volontà di sgombrare le 
celle della morte, dove at- 
tendono 2588 detenuti, In 
Texas, Arkansas, Florida e 
in altri Stati giudici e go- 
vernatori hanno rotto gli 
indugi. Con Jesus Romero, 
di 27 anni, stupratore e 


omicida, fulmimato da 
un'iniezione letale l'altra 
notte a Huntsville nel Te- 
xas, il numero delle esécu- 
zioni è arrivato a 17 dall'i- 
nizio dell'anno. 

Coleman è la diciottesi- 
ma vittima di un'opinione 
pubblica sempre più spa- 
ventata dalla criminalità 


in aumento e sempre più. 


portata a chiedere misure 
drastiche. Il 75 per cento 
degli interpellati in un 
sondaggio della rete tele- 
visiva «Abc» si è detto fa- 
vorevole alla pena di mor- 
te. A New York la stampa 
popolare sta conducendo 
una campagna contro il 
governatore Mario Cuomo 
che ha posto il veto al ri- 
torno della sedia elettrica. 

Il crimine per cui Cole- 
man è stato condannato è 
atroce: lo stupro e l'omici- 
dio della cognata, Wanda 
McCoy di 19 anni, avvenu- 
toil 10 marzo 1981. 

Quasi 6' mila persone 
avevano scritto al gover- 
natore della Virginia Dou- 
glas Wilder per. chiedere 
clemenza. Ma Brad 
McCoy, il marito della 
donna assassinata, aveva 
negato il perdono. Gli abi- 
tanti di Grudy, il paesino 
della Virginia dove avven- 
ne il delitto, sono quasi 
tutti convinti che Coleman 
sia+colpevole. «E' un bu- 
giardo — ha detto Milton 
Justice, vicino di casa dei 
McCoy — mentirà anche 
sulla sedia elettrica». 

Questa opinione sembra 
suffragata da una notizia 
arrivata a tarda sera: Co- 
leman ha fallito un test 
della verità. Lo ha annun- 
ciato il governatore della 
Virginia Douglas Wilder. Il 
condannato, ha spiegato il 
governatore, sì è sottopo- 
sto a un test «straordina- 


: rio e senza precedenti» di 


llore. 


BERNA — Sembrerà un 
paradosso, ma solo l'ade- 
sione alla Comunità eu- 
ropea permetterà alla 
Svizzera di difendere la 
propria indipendenza. 
Rimanendo in disparte, 
il Paese sarebbe in ogni 
caso costretto a subire la 
politica . comunitaria, 
senza:avere la possibilità 
di far valere le proprie 
opinioni a Bruxelles. Il 
terzo rapporto del Consi- 
glio federale sulla politi- 
ca di integrazione — pre- 
sentato a Berna dal pre- 
sidente della Confedera- 
zione Renè Felber — non 
lascia dubbi: se la Sviz- 
zera .vuole partecipare 
all'elaborazione di regole 
e principi che la riguar- 
deranno da vicino, e se 
vuole cooperare con pari 
dignità assieme agli altri 
Stati.europei, la via da 
seguire porta alla Comu- 
nità. 

Per la prima volta nel- 
la storia dell'integrazio- 
ne europea, si legge nel 
rapporto governativo, 
esiste: il rischio che la 
Svizzera perda progres- 
sivamente la libertà di 
definire in modo autono- 
mo. la propria politica 
estera ed interna. Gran- 
de è anche il pericolo di 
«albanizzazione», visto 
che i principali partner 
dell'Area di libero scam- 
bio hanno già messo in 
moto la macchina per 
avvicinarsi a Bruxelles. 
E' fuori dubbio che la Co- 
munità allargandosi al- 
l'Austria e ai Paesi scan- 
dinavi, e in un secondo 
tempo all'Europa orien- 
tale, eserciterà un'in- 
fluenza sempre crescen- 
te sugli Stati non comu- 
nitari. La nuova archi- 
tettura politica europea 
è tale che i Paesi che sce- 
glieranno di rimanere in 
disparte dovranno accet- 
tare decisioni che li ri- 
guardano senza poter in- 
fluenzarne il contenuto. 

Il rapporto giunge alla 
conclusione che la Sviz- 
zera ha le carte in regola 
per raccogliere la sfida 
dell’integrazione euro- 
pea. La cultura politica 
elvetica si concilia con 
gli ideali della «costru- 
zione dell'Europa» e l'a- 
desione alla Cee non co- 
stringerà il Paese a ri- 
nunciare ai «pilastri» 
della sua identità nazio- 
nale — ossia il federali- 
smo e la democrazia di- 
retta — anche se com- 
porterà il trasferimento 
di competenze dalle isti- 
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tuzioni nazionali agli or- 
gani comunitari. Diritto 
di iniziativa e di referen- 
dum saranno infatti «i- 
mitati» dalla legislazione 
della Cee, che ha valore 
sovrannazionale. -L'in- 
gresso nella Comunità 
inciderà sulle competen- 
ze cantonali, senza tut- 
tavia sconvolgere la si- 
tuazione attuale: il cam- 
po d'azione comunitario 
riguarderà infatti in pri- 
mo luogo settori che ge- 
neralmente sono di com- 
petenza della Confedera- 
zione. 

Più complesso si pre- 
senta il «nodo cruciale» 
della «neutralità» che — 
ha detto Felber — non 
deve comunque essere 
considerato in modo dog- 
matico, La «neutralità» 
che non è un problema 
solo svizzero, sarà ogget- 
to di discussione e potrà 
essere mantenuta, perlo- 
meno fino a quando non 
sarà realizzato un siste- 
ma di sicurezza e di dife- 
sa collettivo. 

Le conseguenze dell'a- 
desione alla Cee sono 
giudicate «controllabili» 
dagli autori del rapporto, 
in particolare nei settori 
dell'unione doganale, 
della politica commer- 
ciale, dell'imposizione 
fiscale e della politica 
economica e monetaria. 
A lunga scadenza gli ef- 
fetti dell'integrazione in 
questi campi dovrebbero 
risultare per il Paese be- 
nefici. Sensibili saranno 
anche gli effetti sulle fi- 
nanze della confedera- 
zione: la Svizzera dovrà 
far proprio il sistema fi- 
scale comunitario e in- 
trodurre l'Iva del 15% 
(5% per i generi alimen- 
tari) che produrrà un get- 
tito supplementare di ol- 
tre 16 miliardi di franchi 
svizzeri. Spetterà poi al 
governo controbilancia- 
re con una decisione po- 
litica la maggiore pres- 
sione fiscale sul consu- 
mo con sgravio delle im- 
poste federali o cantona- 
IL, 

In definitiva, afferma 
il rapporto, l'interrogati- 
vo che: oggi pone il pro- 
cesso di integrazione eu- 
Tropea è il seguente: 
«Quale futuro voglia- 


mo?». Benché «determi. - 


nanti», le ragioni che 
hanno spinto il governo a 
fare rotta su Bruxelles 
«non devono indurre a 
pensare che la Svizzera 
non abbia altra scelta». 


Il nonno fa una strage 
e la nipote al telefono 
la racconta in diretta’ 


AUCKLAND — Un agricoltore neozelandese, colto da 
un raptus di follia, ha massacrato sei membri della 
propria famiglia e si è tolto la vita. La strage è stata 
raccontata in diretta per telefono alla polizia dall'u- 
nica superstite, la nipotina di nove anni, Linda. Brian 
Schlaepfer, 66 anni, che viveva con la famiglia in una 
fattoria presso Pukekohe, circa 50 km a Sud di Auck- 
land, ha ucciso a colpi di fucile moglie, tre figli, la 
nuora e un nipotino di undici anni dopo un bisticcio 
domestico che durava da parecchi giorni. La polizia è 
stata avvertita di quanto stava accadendo nella fatto- 
ria dalla nipotina dell'uomo, Linda, che ha afferrato 
un telefono abbandonato dalla madre mentre era in 
linea.coni poliziotti e ha descritto in diretta il massa- 
cro. «Mio nonno ha ammazzato mio fratello... e ora 
credo che sparerà anche a me... mi sta cercando», ha 
detto la bambina durante'la telefonata, che è durata 


tre ore edè stata registrata. 


Filippine: ucciso in agguato 
un missionario italiano 


MANILA — Un missionario italiano, padre Salvato- 


re Carceda, è rimasto ucciso in un ag; 


ato al buio 


mentre guidava la sua auto alla periferia di Zam- 
boanga, città del Sud delle Filippine, a 900 km da 
Manila, la capitale. Secondo quanto riferiscono le 
autorità, padre Carceda è stato inseguito da due uo- 
mini armati in moto che, giunti alla sua altezza, gli 
hanno sparato colpendolo alla testa. L'auto, priva di 
controllo, è andata a sbattere contro un palo della 
luce. E' avvenuto verso le nove e mezzo di sera. La 
polizia sospetta che l'assassinio porti la firma degli 
integralisti islamici. Padre Carceda, infatti, lavora- 
va.al Centro Sisilah, che assiste i musulmani che 
vogliono convertirsi al cristianesimo, e da diversi 
giorni riceveva minacce di morte. 


A una rana verde austriaca 
il record mondiale velocità : 


VIENNA — Una rana verde austriaca è riuscita ‘a 
battere il record di un concorrente svizzero com> 
piendo 15 chilometri in dieci giorni. Un rospo sviz- 
zero deteneva finora il primato mondiale con tre 
chilometri. Zoologi dell'università di Vienna hanno 
contrassegnato e poi lanciato nella gara tremila rane 
verdi del Neusiedlersee, il lago di origini paludose 
del Burgenland al confine con l'Ungheria. Gli anfibi 
sono stati ritrovati in vari punti di svernamento, al- 
cuni anche in Ungheria, distanti fino a 15 chilometri 
dal punto di partenza. Una sola rana però ce l'ha 
fatta a compiere il tragitto in soli dieci giorni. 
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ESPONENTE DELL’EDERA MESSO NEI GUAI DAL DEMOCRISTIANO PRADA 


. Unarresto eccellente (del Pri) 


Avrebbe intascato mazzette d’oro per i lavori sulla terza rete della metropolitana 


LUGANO — «Il seque- 
stro di depositi banca- 
ri, adottato dalla ma- 
gistratura ticinese, 
nell'ambito . dell'in- 
chiesta milanese sulle 
tangenti, è illegale». 
Con un duro comuni- 
cato l'Associazione 
bancaria ticinese ha 
spiegato ieri perché le 
porte delle banche sia- 
no state sbarrate ai 
giudici svizzeri. L'Abt 
insomma ha voluto 
chiarire ufficialmente 
il motivo che ha spinto 
il sistema bancario 
non solo a non colla- 
borare con la giustizia, 
ma addirittura a fare 
quadrato per la prima 
volta contro il sistema 
giudiziario. I provve- 
dimenti dei giudici, in- 
somma, secondo le 
maggiori banche «non 
adempivano ai requi- 
siti legali vigenti in 
materia». Di qui la 
raccomandazione del- 
l’Abt alle banche ade- 
renti di «interporre re- 
clamo». Il documento 
dell'Associazione ini- 
zia con l'affermazione 
che «i recenti avveni- 
menti relativi all'in- 
dagine in corso in Ita- 
lia, ampiamente ripre- 
si dai mass-media lo- 
cali e della vicina pe- 
nisola, e i decreti della 
magistratura penale 
ticinese che sono se- 
guiti, hanno generato 
sconcerto in questi ul- 
timi giorni nel mondo 
bancario ticinese, 
dando luogo ad una 
ridda di voci e di noti- 
zie incontrollate che 
hanno incrinato l'im- 
magine della piazza fi- 
nanziaria ticinese». 
Dopo questi fatti l’As- 
sociazione è stata co- 
stretta a riunire il pro- 
prio «comitato esecu- 
tivo allargato» per cor- 
rere ai ripari, per 
prendere i provvedi- 
menti necessari. Fa- 
cendo riferimento al- 
l'art. 47 della legge fe- 
derale sulle banche 
che impone l'osser- 
vanza del segreto ban- 
cario l'Associazione 
ha quindi raccoman- 


. scussione il rapporto 


OPERAZIONI MANI PULITE’ 
Le banche non vogliono 
il controllo sui conti 


dato alle banche di 
«fare ricorso contro le 
istanze del procurato- 
re pubblico Carla Del 
Ponte e del giudice 
istruttore straordina- 
rio Edy Meli». L'Abt 
comunque ha tenuto a 
precisare che la deci- 
sione presa non è una 
misura straordinaria; 
non si è dato l'altolà ai 
giudici solo perché in- 
dagano sulle tangenti 
milanesi. Il documen- 
to dell'Associazione 
conclude affermando 
che questa procedura 
«non intende assoluta- 
mente mettere in di- 


di reciproco. rispetto ‘ 
da tempo instauratosi 
tra le banche ticinesi e 
la magistratura pena- 
le». In base all'art. 226 
del Codice procedura 
penale le singole ban- 
che possono appellarsi 
alla Gamera dei ricorsi 
penali per bloccare 
l'inchiesta del pubbli- 
co ministero. In un 
primo momento la Ca- 
mera dei ricorsi penali 
dovrà stabilire se con- 
cedere l'effetto so- 
spensivo delle indagi- 
ni in corso e quindi 
bloccarlo a titolo pre- 
cauzionale, mentre in 
un secondo momento 
dovrà decidere sul me- 
rito stesso, dell'intera 
indagine. E' verosimi- 
le che la Camera dei ri- 
corsi penali accorpi in 
un solo dossier l'insie- 
me dei ricorsi pronun- 
ciando un'unica sen- 
tenza. I tempi dovreb- 
bero essere brevi, in 
quanto il ‘capoverso 
dell'articolo 227 del 
Codice di procedura 
penale impone che il 
dossier venga evaso in 
tempi brevi. La Came- 
ra dei ricorsi penali 
dovrà ascoltare le di- 
verse parti e poi emet- 
tere la sentenza che 
può essere impugnata 
davanti ‘al tribunale 
federale come è già 
successo nel caso dei 
capitali dell'ex ditta- 
tore filippino Ferdi- 
nando Marcos. 

v.d.c. 


MILANO — E' il repub- 
blicano Giacomo Pro- 
perzj, 53 anni, ex presi- 
dente della provincia di 
Milano, ex ‘presidente 
dell'azienda trasporti e 
dell'azienda elettrica, il 
32esimo arrestato nell'o- 
perazione ‘mani pulite”. 
Properzj, che è personag- 
gio notissimo a Milano, è 
stato convocato ieri mat- 
tina in caserma dai cara- 
binieri ove gli è stato no- 
tificato un ordine di cu- 
stodia cautelare per con- 
corso in ricettazione ag- 
gravata. A Properzj, di- 
venuto cieco una decina 
di anni fa in seguito ad 
un incidente di caccia, è 
stato risparmiato il car- 
cere. Gli stessi carabinie- 
ri lo hanno accompagna- 
to a casa dopo averlo in- 
formato dell'ordine di- 
sposto dal giudice Di Pie- 
tro. 

In mattinata Properzj, 
attraverso il suo legale 
professor Piermaria Cor- 
so, ha diffuso una dichia- 
razione alla stampa cui 
dichiara la sua completa 
estraneità a qualsivoglia 
fatto illecito e ribadisce 
la sua fiducia nella magi- 
stratura. ‘Onde evitare 
possibili strumentalizza- 
zioni — conclude Pro- 
perzj — ho deciso di au- 
tosospendermi da ogni 
attività di partito". La 
segreteria nazionale del 
partito repubblicano si 
augura che l'inchiesta 
conduca a dimostrare 
l'estraneità del suo espo- 
nente alla grave vicenda 
per cui ieri è stato inqui- 
sito. Il segretario del Pri 
Giorgio La Malfa ha rila- 
sciato una breve dichia- 
razione in cui dice tra 
l'altro: ‘’Come segretario 
nazionale del: partito e 
parlamentare eletto a 
Milano avverto il pro- 
fondo malessere dell'opi- 
nione pubblica di fronte 
all'emergere di ipotesi 
sempre più vaste di cor- 
ruttela. Per quanto ri- 
guarda il Pri farò tutto 
ciò che è necessario. Di 
fronte a guasti di queste 
proporzioni, occorre una 
decisa iniziativa di segno 
morale, tale da ricosti- 
tuire un rapporto di fidu- 
cia con l'opinione pub- 
blica”. 

Properzj, milanese, è 
laureato il giurispruden- 
za. Funzionario di banca, 
ha lavorato per diversi 
anni all'estero (Parigi e 
Londra). A Londra ha se- 


E° accusato 
di concorso 
in ricettazione’ 


aggravata 


guito un corso di econo- 
mia presso la London 
School of Economy. Col- 
labora a numerose rivi- 
ste di materie economi- 
che e finanziarie. E' stato 
presidente: dell'azienda 
trasporti municipale di 
Milano dal luglio ‘79 al 
maggio ‘87. Dal 4 maggio 
'87 al 25 gennaio ‘9l è 
stato presidente dell'a- 
zienda elettrica munici- 
pale. E' stato sindaco del 
comune di Segrate (Mila- 
no) dal luglio ‘83, in con- 
siglio provinciale nel 


maggio ‘85 e subito no-' 


minato capogruppo con- 
siliare. Dall'8 agosto del 
‘90 fino al 29 febbraio ‘92 


- è stato presidente della 


Provincia di Milano. 
A mettere nei guai l'e- 
sponente del Pri è stato il 


Maurizio Prada 


segretario cittadino della 
Dc Prada, che ammet: 
tendo di aver ricevuto 
tangenti per lavori sulla 
terza rete della metropo- 
litana milanese, aveva 
precisato di averle distri- 
buite fra i vari partiti, tra 
cui il partito repubblica- 
no. In particolare Prada 
avrebbe parlato di una 
somma di 1 miliardo da- 
ta complessivamente a 
due esponenti repubbli- 
cani: Del Pennino e Pro- 
perzij. ; 

Proprio Prada è stato 
nuovamente interrogato 
ieri pomeriggio dai giudi- 
ci. Prada arrestato .e 
scarcerato nei giorni 
scorsi dopo aver ampia- 
mente collaborato con gli 
inquirenti, sarebbe stato 
richiamato dai magistra- 
ti per fornire altri parti- 
colari sul sistema della 
distribuzione delle bu- 
starelle. L'ex segretario 
della Dc infatti avrebbe 
fatto da tramite tra gli 
imprenditori e i politici 
di vari partiti. 


Sempre ieri è stato in- 


terrogato in mattinata - 


Enzo Papi amministrato- 
re delegato della Cogefar 
Impresit del gruppo Fiat. 
Papi ha sempre negato 
gli addebiti e consigliato 
dal suo legale, l'avvocato 
Vittorio Chiusano, ha so- 


spondere di corruzione 
in quanto la metropolita- 
na milanese (alla quale 
sarebbero andate somme 
di denaro) non può esse- 
re considerata ente pub- 
blico. L'avvocato Chiu- 
sano ha già annunciato 
ricorso in Cassazione per 
risolvere la questione. 
Per ottenere la scarcera- 
zione del suo cliente lo 
stesso legale si è rivolto 
al tribunale della libertà. 
Anche ieri Papi quindi 
non ha risposto alle do- 
mande che gli sono state 
rivolte dal giudice Di Pie- 
tro. . 
Il suo atteggiamento 
non muterà finché la 
questione giuridica sol- 
levata dal suo difensore 
non sarà risolta..I giudici 
si sono già espressi su 
questo punto ribadendo 
che i finanziamenti della 
metropolitana sono pub- 
blici e che i suoi ammini- 
stratori. vengono desi- 
gnati in rappresentanza 
degli azionisti anch'essi 
pubblici. 

Luca Belletti 


Stenuto di non poter ri- . 


Una recente immagine di repertorio di Giacomo Properzj, ex presidente 
della provincia di Milano, arrestato ieri mattina. (Ap photo de Bellis) 


RICHIESTA DELL'UNIONE CONSUMATORI 
Lo Stato recuperi le tangenti 


Andranno detratte dal contributo pubblico ai partiti 


ROMA — Le tangenti il- 
lecite vanno recuperate 
dallo Stato defalcandole 
dal contributo pubblico 
ai partiti. La richiesta è 
dell'Unione Nazionale 
Consumatori, che si ap- 
. presta a riversarla in 
una proposta di legge di 
iniziativa popolare e, 
dopo averla fatta verifi- 
care tecnicamente da 
«autorevoli esperti», a 
lanciare la campagna 
. per la raccolta. delle 
50.000 firme necessarie 
alla presentazione. Il di- 
rettivo dell'Unc, riunito- 
si ieri, ha invitato inol- 
tre, con un documento, il 
ministero del Tesoro a 
chiedere —immediata- 
mente al pretore civile 
di Milano l'acquisizione 
dei proventi delle tan- 
genti depositati dagli at- 
tuali inquisiti presso le 
banche svizzere. L'Unc 
si ritiene legittimata a 
dire la sua, a tutela dei 
consumatori, in quanto, 
afferma, «la tangente è 
fattore di sovrapprezzo 


sistematico e generaliz- 
zato, che aggrava artifi- 
ciosamente i costi delle 
forniture e degli appal- 
ti», ed indirettamente 
«determina  l'inaspri- 
mento delle imposte sui 
redditi palesi e sicura- 
mente ripercussioni ta- 
riffarie sui servizi». Il 
meccanismo escogitato 
dall'Unc è tanto sempli- 
ce negli scopi, quanto 
articolato nei meccani- 
smi: «l'addebito può es-. 
sere contabilizzato a cia- 
scuno dei partiti politici 
sovvenzionati e ripartito 
da apposito provvedi- 
mento ingiuntivo in die- 
ci annualità gravate 
d'interesse, detratta an- 
nualmente dal contribi- 
to statale e, pro rata, an- 
che dal contributo elet- 
torale». I partiti, ovvia- 
mente, potranno rivaler- 
si su chi, trai propri ade- 
tenti, ha materialmente 
intascato le tangenti. 
L'entità delle ritenute? 
Secondo l'Unc, deve es- 


sere la stessa delle tan- 
genti erogate e percepi- 
te, «già oggi desumibile 
dalle imputazioni penali 
in corso», salvo successi- 
vo accertamento’ defini- 
tivo da parte della Poli- 
zia tributaria e della 
Gorte dei Conti, la quale 
— proporrà la legge di 
iniziativa popolare — 
dovrebbe istituire una 
‘propria sezione speciale 
presso la presidenza del 
Consiglio dei ministri. 
Frattanto c'è da sotto- 
lineare che il giudice 
dell'udienza prelimina-. * 
re del tribunale di Ta- 
ranto, Giuseppe Tom- 
masino, ha rinviato a 
giudizio l'assessore co- 
munale alla Polizia mu- 
nicipale e annona, il dc 
Alberto Ruggiero. I reati 
ipotizzati sono truffa ag- 
gravata e millantato cre- 
dito e si riferiscono a fat- 
ti avvenuti nell'89. La 
prima udienza del pro- 
cesso è stata fissata per 
il 14 dicembre prossimo. 


‘cidenti 


LAVORO 
Infortuni 
mortali: 

ben otto 
al giorno 


ROMA — In Italia otto, 
persone perdono la vita 
ogni giorno dell’anno 
(compresi Pasqua e Na- 
tale) per incidenti sul la-; 
voro. In tutto nel 1991 
sono stati 3.100 gli infor: 
tuni mortali che hanno 
funestato il mondo del 
lavoro, Il dato non è an: 
cora ufficiale, alcuni casì 


andranno definiti, ma è. 


vicinissimo alla realtà? 
Lo ha diffuso ieri matti: 
na l'Inail insieme con i 
dati ufficiali relativi al 
1990: ogni giorno sel 
morti e 3.221 infortunati 
in maniera più o meno 

ave. Per un totale, in 

lodici mesi, di 2.370 in- 
mortali, Ci 
1.175.823 infortuni, I 
settori più colpiti nel 
1990 sono stati l'indu- 
stria e l'artigianato 
(932.344 incidenti, di cui 
1.797 mortali), un pò me- 
no l'agricoltura (245.849, 
incidenti, di cui 573 mor- 
tali). Occasione per rife-. 
rire questi dati, la pre- 
sentazione di alcuni vo-. 
lumi con i quali l'Mmail ha 
deciso di partecipare alla, 
iniziative per l'anno eu- 
ropeo della sicurezza nei, 
luoghi di lavoro. Si tratta. 
di tre volumi che prendo-. 
no in esame varie situa- 
zioni di lavoro e propon- 
gono una serie di sugge- 
rimenti per prevenire in-. 
cidenti e malattie profes-| 
sionali, e che sarannoi 
diffusi in tutta Italia. E‘! 
un vero e proprio allar-i 
me, quello lanciato dal! 
presidente e dal direttore; 

renerale . dell'Inail, Al-! 

erto Tomassini e Mario| 
Palma, sulle dimensioni: 
che sta assumendo la pe-! 
ricolosità delle condizio-i 
ni ambientali in cui mi-! 


lioni di italiani lavorano) | 


ognigiorno.. } 
La maggiore concen-| 
trazione di incidenti suli 


lavoro (50 %) si verifica] | 
in’ sole quatto regioni: ‘ 
rd; 


del No; Lombardia,| 
Veneto, Toscana ed Emi-: 
lia Romagna. Ma quasi la| 
metà di quelli mortali 
(45,8 %) è localizzata nel! 
Sud e nelle Isole. I lavo-, 
Tatori maggiormente col 
piti dagli Infortuni sono) 
quelli del settore metal-| 
lurgico (27 %), seguiti da! 
quanti operano nelle co-. 
struzioni (20,9 %) e nei! 
servizi (17,3 %). L'indice; 
di frequenza più elevato! 
però è quello dei minato-; 
ri (71,82 %). L'Inail ha: 
anche accertato che ci! 
sono delle fasce di età e 
dei giorni della settima-! 
na in cui l'incidenza de-; 


gli infortuni è più eleva-? 
ta. i 


TERAMO 
Disoccupato 
appicca il fuoco: 
a una ragazza 
quattordicenne 


TERAMO — Daiana Di 
Martino, la studentessa di 
14 anni morta bruciata nel 
sottotetto di una villetta a 
Roseto degli Abruzzi (Te- 
ramo) potrebbe essere sta- 
ta uccisa. Dopo una con- 
vulsa giornata di indagini, 
la polizia giudiziaria ha 
fermato per omicidio vo- 
lontario Vincenzo D'Elpi- 
dio, 21 anni, disoccupato. 
Nell'abitazione . di que- 
st'ultimo è morta la ragaz- 
za a seguito di un'esplo- 
sione dovuta, probabil- 
mente, a una tanica dî 
benzina che potrebbe es- 
sere stata versata sul suo 
corpo dopo che la Di Mar- 
tino era stata colpita alla 
testa. L'autopsia, infatti, 
effettuata ieri nell'ospeda- 
le di Teramo, avrebbe ac- 
certato che la morte della 
ragazza è avvenuta per le 
fiamme che hanno avvolto 
il suo corpo, ma ha anche 
riscontrato ferite molto 
profonde alla testa. 


MILANO: ARRESTATO DOPO UN ANNO 
Uccise la sorella e la mise 
in cantina chiusa nel sacco 


L. 


Damiano Berlingieri 


MILANO — Sarebbe sta- 
ta uccisa dal fratello tos- 
sicodipendente, e tenuta 
occultata in cantina per 
quasi un anno e mezzo, 
Antonia Berlingieri di 32 
anni, l'handicappata il 
cui cadavere fu trovato 
alcuni giorni fa avvolto 
in un sacco nella cantina 
di una casa popolare di 
via Graziano Imperatore 
a Milano. 

Con l'accusa di omici- 
dio volontario è finito in 
carcere Damiano Berlin- 
gieri, 25 anni: alla poli- 
zia ha confessato che nel 
gennaio del 1991, dopo 
una notte passata sotto 
gii effetti di un cocktail 

i eroina e medicinali, si 
era svegliato una matti- 
na conin mano un coltel- 
lo insanguinato. 

Nella camera da letto 
giaceva la sorella, colpita 
più volte all'addome. Il 
giovane ha aggiunto di 
averla poi avvolta in una 
coperta e in un sacco di 


nylon, di averla traspor- 
tata sulla sua sedia a ro- 
telle e nascosta nella 
cantina di una coinquili- 
na, Carmela Del Vecchio; 
dove è stata trovata la 
sera del 14 maggio scor- 
so. 

Damiano  Berlingieri, 
dopo il delitto, aveva la- 
sciato l'appartamento 
intestato alla ‘sorella per 
subaffittarlo a una cop- 
pia di conoscenti. 

Secondo la polizia il 
CENIESO avrebbe ucciso 
‘a sorella per rapina (la 
donna riceveva 600 mila 
lire dall'Inps) e, assieme 
a un complice, ne avreb- 
be nascosto il cadavere. 
Dopo il delitto avrebbe 
lasciato l'appartamento 
e sarebbe vissuto di 
espedienti fino all'arre- 
sto avvenuto ieri l'altro, 
di pomeriggio, a Casale 
Monferrato in provincia 
di Alessandria, in casa di 
amici. 


IN SERVIZIO ANTICRIMINE A BARI VICINO LA BASILICA DI SAN NICOLA | 


Un agguato a tre agenti 


E? la risposta della malavita all’impegno dimostrato dalle forze dell’ordine 


BARI — Numerosi colpi di 
pistola sono stati sparati 
la notte scorsa contro gli 
agenti di alcune pattuglie 
del ‘’Nucleo Volanti” che 
erano in servizio anticri- 
mine a bordo di auto della 
polizia nei pressi della Ba- 
silica Pontificia di San Ni- 
cola nel borgo antico. De- 
gli agenti, Ignazio Pacucci, 
di 8] anni, è stato raggiun- 
to da un frammento di 
proiettile a un fianco men- 
tre Francesco Muschitiel- 
lo, di 28 anni, e Lorenzo De 
Benedictis, di 26, sono ri- 
masti lievemente feriti 
dalle schegge. Il Pacucci è 
stato trasportato al -Poli- 
clinico e sottoposto a in- 
tervento chirurgico per 
estrarre il frammento; i 
sanitari lo hanno giudica- 
to guaribile entro dieci 
giorni. E' stato accertato 
che i colpi sono stati spa- 
rati da una distanza di 150 
metri. Subito dopo l'ag: 
guato, il questore, Nicola 
Giulitto, ha disposto ‘che 


fosse intensificato il servi- 
zio in corso per la preven- 
zione e.la repressione del- 
la criminalità'e si è proce- 
duto a setacciare la città 
vecchia e gli ambienti no- 
toriamente frequentati 
dalla malavita. 

Questo intervento ha 
portato all'arresto’ di un 


pluripregiudicato, Filippo. 


Capriati, di 21 anni, e di 
Massimiliano Ladisa, di 
23, incensurato, che era 
con lui è che è stato trova- 
to in possesso di una pisto- 
la calibro 9 del Capriati. Si 
ritiene che l'agguato sia 
stata la risposta della ma- 
lavita della città vecchia 
ai dati resi noti l'altro 
giorno dal prefetto, Nicola 
De Mari, il quale ha rileva- 
to che in città nei primi tre 
mesi dell'anno, in seguito 
all'impegno delle forze 
dell'ordine, sono stati 
commessi 3.471 furti ag- 
gravati contro i 6.467 dello 
stesso periodo dello scorso 
anno e 103 rapine contro 


le 128 dei-primi tre mesi 
del'91. 

E' stato confermato che 
gli agenti sono rimasti fe- 
Titi in modo’ lieve da 
schegge di proiettili rim- 
balzati per terra. Per 
quanto riguarda i due ar- 
restati, il Capriati dovrà 
rispondere di lesioni, vio- 
lenza e resistenza a pub- 
blici ufficiali, il Ladisa di 
porto e detenzione d'ar- 
ma. I due erano con un 
gruppo di malfattori sor- 
presi dalla polizia in via 
del Carmine e in via delle 
Crociate. Alla vista degli 
agenti, gli altri sono fuggi- 
ti nei vicoli del borgo anti- 
co mentre il Capriati è sta- 
to bloccato dopo una col- 
luttazione. Il loro arresto è 
stato precedente ai colpi di 
pistola contro le pattuglie 
della ‘volante’ per cui 
non si esclude che la spa- 
ratoria sia stata la reazio- 
ne per l'arresto dell'espo- 
nente del clan dei Capria- 
ii, 


A CASERTA 


Un pregiudicato spara 
ma i militari lo uccidono 


CASERTA — Un pregiudicato Simmaco Zarrillo, 

di 46 anni, è stato ucciso e due carabinieri sono 
rimasti feriti — uno dei quali in modo grave —. Ml 
nel corso di vna sparatoria nel centro di Caserta. * 
A quanto si è appreso i carabinieri stavano inse- 
guendo il pregiudicato, in via Acquaviva, quan- 

do quest'ultimo armato di pistola, ha cominciato 

a sparare contro i militari. Due carabineri sono 
rimasti feriti, uno dei quali, il più grave, alla te- 
sta. I militari hanno risposto al fuoco uccidendo 


il pregiudicato. 


I carabinieri feriti sono Vito Torres, di 29 an- 
ni, ferito alla testa e alla spalla destra da due 
proiettili, e Artibano Trippaldelli, di 30, ferito 
alla gamba destra. Un terzo carabiniere, il briga- 
diere Franco Lomastro, di 28 anni, che coman- 
dava la pattuglia ha riportato una lieve ferita al 


polso destro. 


Bellunese, la frana | YA STORIA NAUTICA RIVISITATA ATTRAVERSO ANTICHI STRUMENTI ALL’EXPO’ DI GENOV. 
5 


è giunta alle case | Con l’astrolabio Colombo ha conquistato l'America 


GHIES D'ALPAGO — Ha 
raggiunto la prima strut- 
tura agricola, a ridosso 
dell'abitato di Lamosano, 
la frana di dieci mila metri 
cubi di terriccio e melma 
che da due settimane mi- 
naccia Lamosano e Funes, 
due frazioni del Comune 
di Chies d' Alpago. Duran- 
te la notte il movimento 
franoso è avanzato di 36 
metri in direzione di La- 
mosano e di 20 verso Fu- 
nes. Nel primo caso, la 
fanghiglia è arrivata all' 
‘ altezza dello sbarramento 
artificiale costruito a pro- 
tezione del centro abitato 
finendo per lambire il fab- 
bricato rustico, che ospita 


una stalla e alcuni capi di 
bestiame, a poche decine 
di metri dalle prime case 
della frazione. L'aggravar- 
si della situazione ha coin- 
ciso con una visita sul'po- 
sto compiuta ieri dal Pre- 
fetto di Belluno Mario 
Torda, accompagnato dal 
capo di gabinetto France- 
sco Squarcina, dal sindaco 
di Chies Germano Zanon e 
dall'assessore alla prote- 
zione civile Fabrizio Paier. 
«L' evolversi in senso ne- 
gativo degli ultimi avveni- 
menti - ha detto Paier - ci 
spinge ad'accelerare item- 
pi degli interventi previsti 
per potenziare gli argini di 
‘protezione. 


GENOVA — «Il piano di 
navigazione di Colombo 
era semplice, e la sua sem- 
plicità fu garanzia di suc- 
cesso. Egli voleva evitare i 
furiosi venti di prua, i ma- 
ri mostruosi, le acque scu- 
re e impetuose dell'Atlan- 
tico settentrionale, 
avevano già tradito molti 
portoghesi. Avrebbe navi- 
gato in direzione Sud spin- 
to dai venti settentrionali 
dominanti fino alle isole 
Canarie, e lì avrebbe cam- 
biato la rotta ad angolo 
retto». In «Crostoforo Co- 
lombo uomo di mare», Sa- 
muel Eliot Morison, uno 
dei più grandi storici na- 
vali del nostro tempo, de- 


che. 


scrive così l'idea geniale 


‘che consentì in partenza 


di compiere un'impresa ad 
altri non riuscita. Ma na- 
turalmente. Morison, da 
esperto navigatore, sa 
molto bene che questo è 
facile a dirsi, ma non a far- 
si, e descrive con dovizia 
di IRIRULE limiti e diffi- 
coltà della navigazione 
sulle caravelle in assenza 
di strumenti di bordo (se 
paragonati alle sofisticate 
tecniche di oggi), e solo 
confortati da calcoli di po- 
sizione, velocità etc. Asso- 
lutamente empirici. Di 
quell'epoca, dell'evoluzio- 
ne nella strumentazione 


di bordo e della costruzio- 
ne di navi, l'Expò di Geno- 
va offre, sotto l'egida di di- 
verse nazioni, un panora- 
ma molto vasto, tra docu- 
menti antichi, modelli, at- 
lanti, carte nautiche, etc. 
Le testimonianze sulle 
tre caravelle di Colombo, 
per esempio, restano tut- 
tora molto incomplete, ma 
nel Padiglione Italia sono 
esposti tre modelli (scala 
1:7), realizzati dalla Nuo- 
va Eri per il film «Cristofo- 
ro Colombo» prodotto dal- 
la Rai che si ispirano ai di- 
segni del comandante Er- 
nesto D' Albertis, giudicati 
una delle migliori rico- 


struzioni. Una ,caravella, 
riproduzione fedele di un 
imbarcazione del ‘500, è 
invece ancorata nello 
specchio acqueo del porto 
storico, all'interno del- 
l'Expò: è la «Santiaguillò, 
dal Cile, ricostruita esatta- 
mente come la caravella 
che per prima raggiunse 
Valparaiso. Nello stand 
da olo, accanto ai mo- 

lellini della Nina, della 
Pinta e della Santa Maria, 
c'e una riproduzione pre- 
gevole della ‘’nao Victo- 
ria'’ una delle cinque navi 
che il 20 settembre del 
1519 salparono dal porto 
di San Lucar, e l'unica che 
vi fece ritorno. Caravelle e 


antichi velieri sono espo- 
sti anche nei padiglioni la- 
tino americani e in quello 
del Portogallo, accanto a 
carte nautiche e libri di 
descrizione delle navi che 
componevano le «arma- 
le», 

Un capitolo ricco di cu- 
riosità, è quello dedicato 
agli strumenti di bordo, 
Morison ricorda che «gli 
strumenti di osservazione 
— un quadrante di legno e 
di ottone e l'astrolabio per 
la navigazione — erano 
così rudimentali, e il mo- 
vimento delle navi li de- 
viava a tal punto che la 
maggior parte dei naviga- 


tori finiva per rilevare a 
vista la latitudine». 
L'Expò mette in mostra 
un gran numero di questi 
strumenti, realizzati in 
epoche diverse, e prove- 
nienti dai più celebri mu- 
sei navali. Nel padiglione 
spagnolo, per esempio, so- 
no esposti un astrolabio e 
un sestante, usato per 0s- 
servare l'altezza degli 
astri. Il padiglione Italia 
ha una sezione dedicata 
agli strumenti, da Tolo- 
meo alla bussola: sono in 
mostra un astrolabio nau- 
tico in bronzo del XVI se- 
colo, il compasso a due 
punte, usato per calcolare 


le distanze sulla carta 
nautica, un astrolabio per- 
siano in ottone lavorato, e. 
un altro di manifattura 
italiana con. quattro di- 
schetti intercambiabili. Le 
testimonianze di epoche 
nelle quali la navigazione 
era soprattutto affidata al- 
l'esperienza e all'intuito. 


| dell'uomo più che alla cer- 


tezza matematica fornita 
dalla tecnologia, il padi- 
glione Italia contiene 
esempi eccezionali di car- 
te nautiche in pergamena; 
portolani (tra cui quello 
del XVI secolo forse ap” 
‘partenuto a Pietro Bembo). 
e diversi atlanti. 
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Interni / Cronache 


MORTO A 90 ANNI IL CARDINALE GIOVANNI COLOMBO 


Testimone dell’era br 


Fu il successore di Montini alla guida della diocesi di Milano 


CITTA' DEL VATICANO — Fu sua 
l'ultima telefonata a Papa Luciani, 
la notte in cui il «Pontefice del sor- 


Tiso» inaspettatamente e silenzio- li. 


Samente morì sul finire del mese 
di settembre di quattordici anni 
fa. In quelle ore di travaglio psico- 
logico, Albino Luciani prese su la 
cornetta dorata dell'apparecchio 
telefonico. che squillava perchè 
l'interlocutore in porpora ch'era 
all'altro capo del filo sapeva di do- 
| Ver offrire un sostegno spirituale 
ad un Papa dibattuto nell'intimo e 
Quasi fisicamente piegato dall'im- 
Menso compito di reggere le sorti 
dell’orbe cattolico con le sole sue 
forze. Si parlarono dunque e fu su- 
bito cordialità; ma nessuno dei 
due minimamente sospettava quel 
che di lì a qualche ora sarebbe av- 
Venuto: la morte del primo e l'a- 
Pertura delle porte del Conclave 


der l'altro. 


Mons. Giovanni Colombo — 
morto la notte scorsa a Milano al- 
l'età di 90 anni — aveva questa 
grande virtù: la moderazione, si 
Potrebbe dire la modestia, confor- 
tati in questo dalla sua silenziosa 
dipartita e dal suo immediato farsi 

da parte allorchè compì il settan- 
tacinquesimo anno, l'età, diciamo, 
canonica fissata per le dimissioni 
dal diritto ecglesiastico e dalla vo- 
lontà dei Pontefici. E dire che per 
sedici anni filati, e quali anni!, era 
Stato al timone della diocesi più 
‘ande del mondo, quella appunto 

i rito ambrosiano che come si sa 


secolo. 


‘università, 


La Bertè denuncia Bjorn Borg 
fotografato con un’altra donna 


MILANO — Loredana Bertè ha denunciato 
ieri il marito Bjorn Borg, per «mancata assi- 
stenza coniugale». La cantante si è presen- 


tata all'ufficio denunce della 


lestura mi- 


lanese di via Fatebenefratelli, dove si è 
trattenuta per quasi due ore, ma all'uscita 
non ha rilasciato alcuna dichiarazione, Se-- 
condo indiscrezioni Loredana Bertè si sa- 
rebbe decisa a sporgere la denuncia dopo 


aver visto, ieri mattina, alcuni 


ornali sve- 


desi che pubblicavano foto dell'ex tennista 
con un'altra donna. Gli stessi giornali ripor- 
tavano inoltre la notizia che Borg sarebbe 
intenzionato a divorziare dalla cantante. 


Scuola: blocco degli scrutini 
ma gli esami sono assicurati 


ROMA — Il blocco degli scrutini di fine an- 
no, indetto da Gilda e Cobas a sostegno della 
vertenza contrattuale, potrà avere effetti 
sulle classi che non devono sostenere esami 
ma conseguenze molto minori, e in pratica 
solo episodiche, per le prove ai maturità e di 
licenza media. «Non abbiamo alcuna inten- 
zione — ha detto infatti il coordinatore na- 
zionale della Gilda, Sandro Gigliotti — di 
creare danni agli studenti che devono fare 
gli esami. La protesta sarà fortissima solo 


sugli scrutini delle classi intermedie, quel: 
le cioè che non hanno esami». Da parte 


Or, 


i Cobas hanno invece deciso anche lo sciope- 
ro degli scrutini di ammissione agli esami, 
tranne che per gli istituti professionali e gli 


istituti d'arte. 


Vivisezione: si al «Rizzoli» 
per l’obiezione di coscienza 


ROMA —Ildiritto all'obiezione di coscienza 
per la vivisezione animale è stato ricono- 
sciuto per la prima volta in Italia al «Rizzo- 
li» di Bologna. Ne ha dato notizia il Comitato 
scientifico antivivisezionista precisando 
che il presidente degli Istituti ortopedici 
Rizzoli di Bologna Gianfranco Ragonesi ha 
ufficializzato la decisione del Consiglio di 
amministrazione del 23 aprile 1992 di rico- 


esercitare il diritto 


noscere ai propri ir lenti la facoltà di 


obiezione di coscien- 


za alla sperimentazione animale. 


Un camionista tedesco 
assassinato nel Milanese 


MILANO — Un autista tedesco è stato trova- 
to assassinato con numerosi colpi di pistola 
nella cabina del suo camion parcheggiato 
alla periferia di Vittuone (Milano). L'uomo 
Max Haug, di 48 anni, era a bordo del suo Tir 
regolarmente parcheggiato in un'area di 
servizio nella zona di sdoganamento alla pe: 
riferia di Vittuone. L'autotreno, carico di 
pezzi di ricambio della ditta Bosch, è stato 
notato ieri pomeriggio da un passante. Se- 
condo gli inquirenti non è improbabile che 
il camionista sia stato ucciso da rapinatori 
che lo hanno aggredito mentre dormiva nel- 


‘ la cabina del camion. 


conta ben cinque milioni di anime, 
non sempre «belle» si dirà oggi per 
via dello scandalo di Tangentopo- 


Veniva dall’«hinterland» come 
saccentemente ci si pavoneggiava 
in certi ambienti, essendo nato il 6 
dicembre del 1902 in un paesino 
da oleografia ottocentesca chia- 
mato Caronno Pertusella, in pro- 
vincia di Varese, nella Lombardia 
profonda. E cattolica sul serio. En- 
trò adolescente in Seminario da 
dove uscì sacerdote nel 1926, ordi- 
nato dall'allora cardinale Eugenio 
Tosi; pochi mesi dopo, conseguì la 
laurea in teologia e si diede all'in- 
segnamento delle materie lettera- 
rie in un altro seminario, quello di 
Seveso; contemporaneamente si 
iscrisse alla facoltà di lettere e fi- 
losofia della «Cattolica», conse- 
guendo poi la laurea con una tesi 
sulla rinascita cattolica del nostro 


Iprimi anni, fin quasi alla piena 
maturità, furono dedicati all'inse- 

amento, prima nei licei, poi nel- 
indi come rettore 
del Seminario liceale di Venegono. 
Un lavoro tanto prezioso quanto 
modesto, silenzioso come pochi, 
ricco però di soddisfazioni e tal- 
volta di stimoli: fu lui, subito dopo 
la guerra, a fondare la Sezione spe- 
ciale per le vocazioni adulte. 

L'«escalation» pedagogica pra- 
ticamente si concluse, nel 1953, 
con la nomina a Rettore maggiore 
di tutti i Seminari milanesi. Ma 


era giunto il tempo del decollo su 
scala nazionale, oltrechè ambro- 
siana: s'avvicinava il tempo del 


Concilio, il futuro Paolo VI era sta- 


to nominato arcivescovo di Mila- 
no con tutto quel che ciò significa- 
va per il mondo cattolico italiano e 
Giovanni XXIII, anch'egli lombar- 
do, lo volle nominare Vescovotito- 
lare di Filippopoli affiancandolo 
appunto a Giovanni Battista Mon- 
tini come ausiliare. Una «spalla» 
preziosa che non faceva ombra ma 
lavorava sodo; e di lì a tre anni ri- 
cevette la nomina ad Arcivescovo 
di Milano proprio dal suo prede- 
cessore che era stato eletto Ponte- 
fice massimo. 

Era la svolta: divenne «padre 
conciliare» fra i più puntuali nelle 
varie stagioni del «Vaticano secon- 
do» e il 25 febbraio del 1965 rivestì 
la porpora cardinalizia. Furono gli 
«anni di piombo» a farlo conoscere 


in ben altre latitudini come mode- 


ratore di tante esagitate spinte 
della contestazione cattolica, e 
non solo tale, in una Milano inca- 
naglita e fuorviata che pochi rico- 
noscevano come la civile metropo- 
li mitteleuropea del tempo andato. 
Poi, arrivò il tempo del congedo, 
due anni dopo aver compiuto il 
termine stabilito, «per lasciare a 
spalle più giovani» il peso delle 
anime. Ed è cominciato il 
Martini», mentre lui si ritirava il 
silenzio nel Centro Paolo VI di cor- 
so Venezia per continuare la ferti- 
le attività culturale. 


eriodo 


nil 


Un'immagine di repertorio del cardinale 


Giovanni Colombo, risalente al 1963 quando 
venne nominato arcivescovo di Milano da Papa 
Paolo VI. Il cardinale Colombo, è morto ieri a 


Milano. 


IL NUOVO CODICE DELLA STRADA ORA E’ LEGGE 


Auto, occhio agli eccessi 


Tre infrazioni al limite di velocità e la patente viene ritirata 


ROMA — L'automobilista 
che accumulerà tre infra- 
zioni al limite di velocità 
in cinque anni sarà priva- 
to della patente: è una del- 
le novità del nuovo testo 
del Codice della Strada, 
che dopo lunga gestazio- 
ne, è stato pubblicato ieri 
sulla Gazzetta Ufficiale ed 
entrerà in vigore dall'l 
Gennaio del 1993 con una 
serie di scadenze differen- 


ziate che vanno fino al 


1994. 

Composto da 243-artico- 
li, il documento traccia un 
identikit del nuovo auto- 
mobilista, che dovrà esse- 
re molto prudente e ben 
preparato per superare i 
nuovi esami di guida. 

Tra le novità assolute: 
sarà possibile per i ciclo- 
motori e moto in genere 
essere azionati con motore 
elettrico con evidenti be- 
nefici, specie nei centri 
storici è previsto inoltre 
un contrassegno di identi- 
ficazione intestato ai pro- 
prietari di ciclomotori. 


La prima revisione del 
veicolo dovrà essere fatta 
dopo quattro anni, contro 
gli attuali 10, e le successi- 
ve verifiche ogni due afini 
contro i cinque attuali. 
Quello della sicurezza è 
stato il ‘’leit' motiv” della 
riforma: è stato'anche in- 
trodotto l'obbligo di ripor- 
tare sulla patente l'indica- 
zione del gruppo sangui- 
gno ed, inoltre, vi è la limi- 
tazione, per i primi tre an- 
ni dal conseguimento del- 
la stessa, di poter condur- 
re moto fino a 350 cc di ci- 
lindrata e autovetture con 
un rapporto peso-potenza 
ridotta a 70 km:tonnellata 
(e comunque con velocità 
inferiore a 160.km. orari). 

Un'altra innovazione 
destinata ad incidere sulla 
sicurezza è la suddivisio- 
ne in tre fasce delle san- 
zioni relative alla viola- 
zione ai limiti di velocità 
(attualmente le fasce sono 
due). Non cambiano i limi- 
ti, ma le multe arrivano a 


due milioni, questa la ri- 

artizione: per chi superi 
il limite di velocità entro i 
10 km. La multa andrà da 
50.000 a 200.000lire; oltre 
i10kmhe nonoltrei401a 
multa sarà da 200 mila a 
800 mila lire; oltre i 
40km/h, ci sarà la sospen- 
sione immediata della pa- 
tente e una sanzione che 
potrà essere di 500.000 li- 
re fino a 2 milioni. Un'al- 
tra novità sarà che una 
quora parte dei proventi 

lelle contravvenzioni sta- 
bilita nel 5% sarà destina- 
ta a promuovere l'educa- 
zione stradale, svolgere 
studi, ricerche e propa- 
ganda per la sicurezza sul- 
le nostre strade, 

Inoltre gli automobilisti 
che usano il telefonino to- 
gliendo una mano dal vo- 
lante o che ascoltano con 
le cuffie i loro miniregi- 
stratori portatili mentre 
guidano rischieranno di 
pagare, dal primo gennaio 
prossimo, una multa da 50 


a 200 mila lire. Ma do- 
vranno stare attenti anche 
i.ragazzi che giocano sui 
marciapiedi con gli skate- 
boards o i pattini a rotelle: 
rischieranno una multa da 
30 a 120 mila lire. Alla 
stessa sanzione andranno 
incontro anche i pedoni 
che non attraversano la 
strada sulle strisce o quelli 
che, «sostando in gruppo 
sui marciapiedi: o presso 
gli attraversamenti pedo- 
nali, causano intralcio al 
transito normale degli al- 
tri pedoni». 

‘Tra le tante altre novità 
alle quali si dovranno abi- 
tuare gli automobilisti do- 
po 50 anni di rispetto delle 
norme del vecchio Codice, 
vi è anche l'introduzione 
di un contrassegno simile 
alla targa per i ciclomotori 
edil divieto, per chi ha ap- 
pena conseguito la paten- 
te, di guidare, per i primi 
tre anni, auto che possano 
superare. i 150 chilometri 
all'ora. 


PROTESTA DI MINATORI A IGLESIAS 
Asserragliati sotto terra 
dopo aver minato i pozzi 


CAGLIARI — Quasi cin- 
que chili di tritolo all'im- 
bocco della galleria, due- 
cento chili di dinamite, 
una cassetta di plastico e 
centinaia di detonatori, I 
minatori di Iglesias «non 
hanno più niente da per- 
dere». E la loro protesta 
ieri è esplosa con la vio- 
lenza, la stessa che po- 
trebbe far saltare ì pozzi 
di San Giovanni, il paesi- 
no minerario più impor- 
tante dell'isola a tre chi- 
lometri da Iglesias, mi- 
nati con decine di cande- 
lotti rossi già collegati a 
fili elettrici. È 

Da ieri mattina una 
trentina di lavoratori so- 
no asserragliati in un 
pozzo a 125 metri sotto il 
livello del mare. Con loro 
hanno portato l'esplosi- 
vo. La tensione è al mas- 
simo, gli occupanti han- 
no detto che «questa vol- 
ta non si scherza»: sono 


pronti a far saltare i poz- 
zi. La decisione di occu- 
pare la miniera è venuta 
subito dopo l'annuncio 
dell'Eni e della Sim di 
smantellare, alla fine del 
1993, i pozzi metalliferi 
di Iglesias da cui si 
estraggono piombo e zin- 
co. Secondo il piano del- 
lEni, respinto dai sinda- 
cati, 250 minatori do- 
vrebbero essere mandati 
Subito a casa con prepen- 
sionamenti e  dirotta- 
menti in altri settori in- 
dustriali. E dei 600 mi- 
natori restanti, soltanto 
170 potranno restare in 
servizio dopo il primo 
gennaio 1993. Ma entro 
il 1995 si chiuderà defi- 
nitivamente bottega, mi- 
nere cancellate dal pa- 
norama produttivo isola- 
no, 

Un colpo che la gente 
di Iglesias non ha digeri- 
to. «C'è in ballo il nostro 


lavoro, il pane, il futuro 
delle nostre famiglie. 
Non possiamo accettare 
queste posizioni assurde. 
Da qui non usciremo fino 
a quando non arriveran- 
no impegni precisi‘ di 
mantenimento di un mi- 
nimo di produzione»: 
Antonio Riello, 47 anni, 
di Bacu Abis, tre figli, di- 
ciotto anni di lavoro in 
miniera, parla per tutti. 
Da qualche giorno in ba- 
cino minerario era in agi- 
tazione, la minaccia di 
occupazione dei pozzi 
nemmeno tanto velata. 
‘. Le organizzazioni sin- 
dacali la settimana scor- 
sa erano riuscite a bloc- 
care la clamorosa prote- 
sta. Poi l'annuncio da 
Roma con il quale Eni, 
Agip e Sim dichiaravano 
chiusa la «partita-minie- 
re» ha provocato la rea- 
zione dei lavoratori. 
Marco Dal Poggetto 


PROTESTA DELLE COLL 


ABORATRICI DEI SACERDOTI 


«Non chiamateci più ’Perpetue” 


CHIOGGIA — Le oltre sei- . 


mila assistenti  domesti 
Che dei sacerdoti, le «fami- 
lari del clero», non vo- 
Iliono essere più chiamate 
«perpetue». Lo hanno so- 
Stenuto ieri a Chioggia le 
950 partecipanti al conve- 
Ino annuale triveneto fa- 
Miliari del clero, nel corso 
del quale è stato sottoli 
Neato «il ruolo fondamen- 
‘ale di queste preziose col- 
oratrici» le quali, se- 
Condo l'assistente dioce- 
Slano dell'associazione, 
don. Aldo Marangoni, 
fi Igono un «ministero di 
Qito per il bene della 
lesa». «Perpetua», inve- 

©, è sostantivo derivato 


dal nome dall’ assistente 
domestica del manzonia- 
no don Abbondio, «che - 
ha rilevato don Luigi Ro- 
vato di Rovigo, parroco di 
‘pontecchio - ha acquisito 
significato negativo, di in- 
trigante e pettegola». 

Le assistenti domesti- 
che dei sacerdoti, che han- 
no una propria rivista 
mensile intitolata «Fami- 
liare del clero», che distri- 
buisce settemila copie a li- 
vello nazionale, hanno 
oggi mansioni molteplici. 

‘adizionalmente, esse 
accudiscono la casa e la 
persona del sacerdote se- 
condo la consuetudine do- 
mestica: «Che ognuna di 


noi - recita la loro preghie- 
ra - abbia per il sacerdote 
le vigili cure di una ma- 
dre, le delicate attenzioni 
di una sorella, il prudente 
riserbo e il deferente osse- 
quio di una ancella». 

«Per chi ha tempo e ca- 
acità - spiega però Ga- 
riella Bortolotto, che pre- 

sta la propria opera nella 
casa parrocchiale di San 
Pietro in Cariano (Verona) 
- vi è la possibilità di par- 
tecipare alla pastorale in- 
serendosi negli ambiti più 
consoni alla propria natu- 
ra». La familiare può 
quindi far parte del consi- 
glio pastorale parrocchia- 


le, essere responsabile di 
gruppi di preghiera, occu- 
‘parsì della catechesi, svol- 
gere azioni di sensibilizza- 
zione caritative, essere 
tramite con le associazio- 
ni di volontariato ed acco- 
glienza. 

«La familiare - ha detto 
durante i lavori mons. 
Francesco Zen - collabora 
alla edificazione della 
Chiesa anche attraverso 
quelle funzioni umili e na- 
scoste con cui accudisce il 
sacerdote nelle esigenze 
di tuttii giorni». 

Dopo il Concilio Vatica- 
no Secondo, inoltre, è de- 
caduto il precetto dell’ 
«età sinodale» che, dal 


concilio di Trento, stabili- 
va «un' età non inferiore 
ai 40 anni per le domesti- 
che degli ecclesiastici». «I 
sacerdoti - hanno detto le 
convenute hanno fatto 
notevoli passi avanti nella 
gestione dei rapporti con 
il femminile». 

Oggi, è stato spiegato, 
non ci sono più limiti di 
età (l’ età media resta co- 
munque dai 50 anni in su) 
enon è più necessario il 
permesso del vescovo dio- 
cesano, purchè l' aspiran- 
te familiare conduca una 
vita «all' insegna della 
preghiera e della testimo- 
mianza di carita». 


26 LUGLIO 
Proposta . 
l'istituzione 
della festa 
dei nonni 


ROMA — Dopo quella 
della mamma, del papà e 
degli innamorati ecco in 
arrivo la festa dei nonni 
a lanciare l'idea è il ve- 
scovo di Cagliari, monsi- 
or Ottorino Pietro Al- 
erti, e lo farà alla Fiera 
di Viterbo nel corso di un 
convegno organizzato 
nell'ambito della IV edi- 
zione di “Gadgy', la sola 
esposizione in Italia de- 
dicata al settore dei gad- 
get, in programma nella 
Città dei Papi da venerdì 
alunedì e riservata ai so- 
li operatori. 

La data scelta per la 
festa dei nonni è quella 
del 26 luglio, giorno nel 

ale la Chiesa ricorda 
liturgicamente S. Anna e 
S. Giocchino, genitori di 
Maria e quindi nonni 
materni di Gesù. La sto- 
ria di S. Anna e di S. 
Gioacchino, tramandata 
dalla. tradizione orale 
cristiana, si può leggere 
nel Vangelo apocrifo di 
Giacomo risalente al II- 
INl secolo. 

Per l'istituzione della 
nuova festa sarà costi- 
tuito a Viterbo un comi- 
tato nazionale. Sempre 
legato alla Festa dei non- 
ni, è esposto il biglietto 
augurale (con relativa 
busta) più grande del 
mondo destinato, con i 
suoi 32 metri e passa di 
lunghezza, ad entrare 
nel Guiness dei primati. 

Ma sono anche altre le 
sorprese che ‘’Gadgy’’ ri- 
serva per il secondo anno 
con la ‘’Mostra delle Uto- 
pie'’, ovvero dei Eadente 
d'autore che non vedre- 
mo mai in commercio. Si 
tratta per lo più di mac- 
chine assolutamente 
inutili fornite di mecca- 
nismi perfettamente 
funzionanti ma di uso 
assai improbabile. 


DATI: 
Ancora 
50 mila 
i’matti’ 
ricoverati 


ROMA — A quasi 14 anni 
dalla riforma «Basaglia», 
sono circa 50 mila le per- 
sone ancora ricoverate ne- 
gli ospedali psichiatrici, 
sia pubblici che privati, 
del nostro. Paese. Il dato 
emerge dalla ricerca con- 
dotta dallo psichiatra Pao- 
lo Crepet su «l'andamento 
del ricovero psichiatrico 
in Italia negli ultimi 20 an- 
ni». 

Gli «ospiti» degli ospe- 
dali psichiatrici, nel corso 
degli anni, sono comples- 
sivamente diminuiti an- 
che se l'andamento è stato 
notevolmente più rapido 
per il settore pubblico ri- 
spetto a quello privato. 
Nel '78 infatti le presenze 
nei ricoveri pubblici erano 
quasi il triplo di quelle 
nelle strutture private. 
Nel‘90, ilrapporto è di cir- 
ca uno a due. Se i tassi se- 
guiranno un ‘andamento 
analogo anche nei prossi- 
mi anni — sostiene lo psi- 
chiatra — è prevedibile 
che le «presenze» nei due 
settori saranno equivalen- 
ti nel 2003, mentre la 
«chiusura» degli ospedali è 
prevedibile per il 2007 per 
il settore pubblico e per il 
2014 per quello privato. 

Per quanto riguarda poi 
i ricoveri, sia quelli totali 
(volontari e obbligatori), 
che quelli obbligatori e i 
«primi ricoveri», si può ri- 
scontrare che dopo una 
brusca diminuzione, con 
l'entrata in vigore della 
legge, i valori dopo un bre- 
ve periodo di stabilità, dal 
1987 ad oggi hanno subito 
un lieve ma costante au- 
mento. Mentre nel 1975 i 
ricoveri obbligatori erano 
circa il 50 per cento del to- 
tale, nel '90 ne rappresen- 
tano solo un quinto. I «pri- 
mi ricoveri» che, prima 
della riforma, erano infe- 
riori a quelli obbligatori, 
per tutto il periodo succes- 
sivo alla legge Basaglia si 
mantengono invece supe- 
riori. 

Rispetto alla totalità dei 
ricoveri, il Nord-Ovest ap- 
pare come l'area geografi- 
ca dove i tassi sono più al- 
ti, seguita dal Nord-Est. 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giorgia Zoppe 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia ESTER, il fratello 
PINO, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 22 alle ore 10.15 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 maggio 1992 


Partecipa al lutto della fami- 
glia l’amico PIPPO. 


Trieste, 21 maggio 1992 


t 


Improvvisamente è mancato 


Ferruccio Tempesta 


Addolorati lo annunciano il 
figlio, i fratelli e i nipoti. 

I funerali seguiranno. ve- 
nerdi 22 corrente alle ore 
11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 21 maggio 1992 


Scade oggi il III anniversa- 
rio della scomparsa di 


Giorgio Zei 


La moglie MARIA, che lo 
tiene sempre nel cuore, lo ri- 
corda a tutti coloro che gli 
vollero bene. 


Trieste, 21 maggio 1992 


21.5.1983 


Ermes Gosoli 


La famiglia lo ricorda. 


21.5.1992 


Monfalcone, 
21 maggio 1992 


Ricordano la cara 


Domenica Ulcigrai 


MARIO, GUIDO, DIEGO 
e famiglia. 


Trieste, 21 maggio 1992 __ 
In 
I ANNIVERSARIO 


Aramis Aloisio 


Vivi nel nostro cuore. 
I tuoi cari 
Trieste, 21 maggio 1992 
ECLISSI IE 
II ANNIVERSARIO 


Emilio Codiglia 
Ricordandoti con affetto. 
— figlia ELEONORA e ni- 

poti tutti 

Trieste, 21 maggio 1992 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ofelia Vidali 
in Castellani 
Bencich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito UMBERTO, i figli 
LUCIANO, _ALESSAN- 
DRA, MONICA e famiglie. 
I funerali seguiranno ve- 
nerdì corrente alle ore 9.45 
partendo dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 maggio 1992 


Alla cara 


Ofelia 


le sorelle LUCIA, NOR- 
MA, il fratello MARIO, co- 
gnati e nipoti. 


Trieste, 21 maggio 1992 


Con dolore partecipano al 
grave lutto la suocera 
FRANCESCA, le cognate 
LEDA e ROSETTA con i 
mariti e nipoti. 

Trieste, 21 maggio 1992 


cara amica, ti ricorderemo 
sempre:  LILI, TULLIO, 
IRIS, ORIETTA e MA- 
RIO. 


Trieste, 21 maggio 1992 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
— SPREAFICO 
— MUSTO 

— PAULUZZI 
— DUBRICICH 
— VIDULICH 


Trieste, 21 maggio 1992 


Cara 


Ofelia 


ti ricorderemo sempre: 

— RITAMARIA, CAR- 
LO, FRANCESCA 

— ANDREA e KATJA 

— NORMA e PAOLO 


Trieste, 21 maggio 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
FRANCOVICH. 


Trieste, 21 maggio 1992 


Ti ricorderemo sempre: 

— ANNA e GIANNI 
DELLA PICCA 

— CRISTINA e FRANCO 

— MARIA GRAZIA e 
PIERO 


Trieste, 21 maggio 1992 


tI 


E’ mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Antonia Gandusio 
in Vergerio 
già ved. Riccohon 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO, il figlio 
ALDO, la nuora, il genero 
ETTO, i nipoti e parenti tut- 
ti 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 22 maggio alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 maggio 1992 


L 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Palman 


Lo ricordano con affetto i fi- 
gli ALIDA ed ERMANNO, 
la nuora ALICE, il genero 
CARLO, i nipotini CHIA- 
RA e MAURIZIO e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 22 alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 maggio 1992 
[ferree oceani 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa della 


PROFESSORESSA 
Licia Salamon 


Daradin 


famiglie TERBIZAN, MO- 
RANDI, PASCOLUTTI, 
TREVISANI, : MANFRE- 
DA. 


Trieste, 21 maggio 1992 
foina 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Caterina 
ved. Pomara 


i condomini di via Tintoret- 
t02. 


Trieste, 21 maggio 1992 
({(-—r ————_—_creg@r19rvi-sst@ 


V ANNIVERSARIO 


Ezio Cattelani 


Un amico oltre il tempo e la 
morte. 


PATRIZIA 
Trieste, 21 maggio 1992. 
ne te carino 
INI ANNIVERSARIO 


Garlo Polizzi 


La moglie è i figli lo ricorda- 
no con immutato affetto. 


Trieste, 21 maggio 1992 


Il Piccolo [_7] 


Ì 


Il 14 maggio un tragico de- 
stino ci ha tolto la nostra 
adorata 


Luisetta 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la 
mamma BRUNA LICI- 
NIANI, il nonno BRUNO 
BRAZZACH, il fidanzato 
MARINO unitamente alle 
famiglie BRAZZACH, 
TANNA, PALIN e parenti 
tutti. 


Trieste, 21 maggio 1992 


Gli amici del BURLO ricor- 
dano con affetto la cara 


Luisa 
Trieste, 21 maggio 1992 


Ciao 
Luisa 


— Fam. BRECEVIC- 
KERMEZ 


Trieste, 21 maggio 1992 


Ricordandoti per sempre: 
zio CIANO MARTA cugi- 
no ROBY e FABIOLA. 


Trieste, 21 maggio 1992 


Incredulo con tristezza: 


WALTER. 
Trieste, 21 maggio 1992 


1] 


Il giorno 19 corrente è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Eleonora Benci 
ved. Suplina 


Addolorati lo annunciano la 
figlia LINA con il marito 
FABIO OPARA, le cogna- 
te, il cognato, i parenti tutti. 
Un sentito grazie a medici, 
personale, alla suora della 
VI Medica del S. Santorio; 
un grazie particolare alle si- 
gnore MIRA e NEDDA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdi 22 alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore per la chiesa Maria Re- 
gina del Mondo. 


Trieste, 21 maggio 1992 


Partecipa al lutto la consuo- 
cera LIDIA OPARA. 


Trieste, 21 maggio 1992 


L 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari all’ospedale Civile 
di Monfalcone 
‘ Giuseppe (Bepi) 
Fantin 
di anni 78 
Ne danno il triste annuncio i 
figli GIUSEPPE, GIANNI, 
DORIANO e LUCIANO, 
le nuore FAUSTA, IRENE, 
MARIA ROSA e ANNA- 
MARIA unitamente ai ni- 
poti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di Pieris 


venerdì 22 maggio alle ore 
14. 


Monfalcone-Pieris, 
21 maggio 1992 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Albina Zerial 
ved. D'Onofrio 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, la sorella, i nipoti, i 
cugini e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 maggio 1992 
VERI IZZT TSE II IE ISTE 


L'AZIENDA AUTONO- 
MA DI ASSISTENZA AL 
VOLO partecipa con pro- 
fondo cordoglio, associan- 
dosi al-dolore dei familiari, 
l’immatura scomparsa del 
responsabile del Centro di 
Assistenza al Volo dell’aero- 
porto di Ronchi dei Legio- 
nari 


GT: A 
Giovanni 
De Franceschi 


Ronchi dei Legionari, 
21 maggio 1992 


VI ANNIVERSARIO 


Furio Ferroli 
Ciao 
Furio 


l’amore è senza fine. 
FULVIA, STEFANO, 
ELENA, mamma e papà 
Trieste, 21 maggio 1992 
f_c_=-ccsce scoscese ai 
ANNIVERSARIO 


Sono trascorsi nove anni d; 
quando il À 


DOTT. 
Daniele Balani 


ci ha lasciati. 

La sua famiglia lo ricorda 
con infinito rimpianto e. af- 
fetto. 


Gorizia, 21 maggio 1992 
OTTO INI RE I 


OR et e 


II Piccolo 


Forbici sulla sanità 


TRIESTE — Il potenzia- 
mento del livello divul- 
gativo dei principali dati 


descrittivi della Sanità” 


regionale, è l'obiettivo 
sul quale ha puntato la 
predisposizione della 
«Relativa sanitaria re- 
gionale per l'anno 1989) 
che è stata presentata ie- 
ri dall'assessore Mario 
Brancati. 

La relazione — ha af- 
fermato Brancati — con- 
tiene una fotografia dello 
stato della» domanda e 
dell'offerta sanitaria con 
elementi' di valutazione 
sulle problematiche 
emergenti, sulle dinami- 
che evolutive e sul fabbi- 
sogno di intervento pro- 
grammatorio e avviene 
— ha aggiunto — in un 
momento, quello attuale, 
caratterizzato dal dibat- 
tito sul futuro della sani- 
tà, che dovrebbe concre- 
tizzarsi a livello nazio- 
nale con la riforma del 
servizio sanitario nazio- 
nale e, a livello regiona- 
le, con la prossima ap- 
provazione del secondo 
piano sanitario regiona- 
le. Questo, è una legge di 


Le priorità dell’assessore: 


contenimento e qualificazione 


degli ospedali, prevenzione 


e sostegno delle fasce deboli 


vera e propria pianifica- 
zione sanitaria, cui la 
giunta dovrebbe dare 
l'assenso definitivo nelle 
prossime settimane, per 
trasmetterla poi per l'ap- 
provazione al consiglio 
regionale. 

In questo dibattito è 
necessaria la partecipa- 
zione di tutti, partecipa- 
zione — ha osservato 
Brancati — che si può 
concretizzare solo attra- 
verso la conoscenza dei 
problemi e della situa- 
zione complessiva. Un 
processo: di programma- 
zione dovuto sia all'im- 
patto di provvedimenti 
nazionali, sia ad autono- 
me scelte regionali per 
affrontare alcuni com- 


parti particolarmente 
«critici» quali il settore 
degli anziani e dell'e- 
mergenza. In un quadro 
tendenziale di risorse 
che renderà sempre più 
critica la gestione della 
sanità, secondo Brancati 
si impone una scelta di 
contenimento e di quali- 
ficazione della rete ospe- 
daliera accompagnata da 
un potenziamento delle 
politiche preventive e 
territoriali e dalla conte- 
stuale predisposizione di 
servizi e strutture inno- 
vative nei confronti: di 
fasce di popolazione più 
debole ed esposta a mag- 
giori rischi. 

Occorre infatti — ha 
proseguito — limitare il 


ASSEMBLEA DEL CONSORZIO DI T UTELA 


I castelli vivi 


UDINE — Una legge re- 


. gionale perl'architettura 


fortificta, un programma 
per fare dei castelli uno 
dei punti di forza delle 
attrattive turistiche del- 
la regione, il completa- 
mento della ricostruzio- 
ne: sono queste le propo- 
ste. emerse dall'assem- 


«blea ordinaria del Con- 


sorzio per la salvaguar- 
dia dei castelli storici del 
Friuli-Venezia Giulia (la 
struttura. consortile che 
dal 1968 si adopera per il 
restauro e la valorizza- 
zione dei castelli della 
regione), svoltasi al ca- 
stello di Villalta. 

La relazione di apertu- 
ra è statà affidata al so- 
printendente ai Beni cul- 
turali, Franco Bocchieri, 
che ha tenuto una con- 
versazione: sul tema 
«Criteri di tutela e di re- 
stauro dei castelli), in 
cui ha sottolineato la ne- 
cessità di realizzare le 
operazioni di ripristino 
con estrema prudenza, 
alla luce dei principi del- 
la Carta del restauro, che 
peraltro (anche a seguito 
delle esigenze nel Friuli 
terremotato) richiede 
un'opera di aggiorna- 
mento e di adattamento. 
L'architetto Bocchieri ha 
in particolare insistito 
sull'esigenza di riportare 
la vita nelle strutture re- 
cuperate, mediante la ri- 
cerca di nuove destina- 
zioni d'uso, che siano 
coerenti con le caratteri- 
stiche storiche del mo- 


Un progetto 
di recupero 
in chiave 


turistica 


mumento, e si è infine 
soffermato sulla necessi- 
tà. di mobilitare risorse 
private per finalità di re- 
stauro, attraverso una 
politica delle sponsoriz- 
zazioni, che vanno favo- 
rite e sviluppate. 
L'attività svolta dal 
Consorzio nel 1991 è sta- 
ta illustrata dal presi- 
dente, | prof. Marzio 
Strassoldo, che ha fra 
l'altro.ricordato la pub- 
blicazione di tre libri, de- 
dicati ai castelli di Su- 
sans, Polcenigo e Rago- 
gna, la stampa del noti- 
ziario trimestrale «Ca- 
stelli», l'organizzazione 
di due convegni («Enti 
locali e Beni Culturali», 
svoltosi a Susans e «Ca- 
stelli e città fortificate», 
tenutosi a Crotone e or- 
ganizzato con l'Universi- 
tà di Udine e la Regione 
Calabria) e di numerosi 
incontri pubblici (fra i 
quali le presentazioni del 
restauro di Susans, delle 
tesi di laurea sul castello 
di Strassoldo degli arch. 
Foramitti e Tondat e sui 
castelli della Pedemon- 
tana Orientale di. Pessi- 


REPARTO ABITI LAVORO 


La moda entra 
nella vostra azienda. 


ORARIO CONTINUATO i 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


na, del Seminario estivo 
internazionale. sull’ar- 
chitettura medievale di 
Zucco, Cucagna e Parti- 
stagno). Inoltre — ha ri- 
cordato il presidente — 
si sono intensificati i 
contatti con la soprin- 
tendenza e il ministero 
per i Beni culturali e la 
Regione e, durante la sua 
recente visita in Friuli, è 
stato ospitato il direttore 
generale del ministero 
per ‘i Beni culturali, 
Francesco Sisinni. 

Per quanto riguarda 
l'attività del 1992, Stras- 
soldo ha anticipato che si 
attende l'approvazione 
di strumenti specifici di 
intervento per l’architet- 
tura fortificata da parte 
della Regione e, da parte 
sua, il Consorzio lancerà 
un programma di valo- 
rizzazione dei castelli, 
che culminerà con un 
importante convegno 
(che sisvolgerà a Susans) 
cui parteciperanno i rap- 
presentanti di associa- 
zioni di valorizzazione 
dei castelli austriaci, del- 
la Loira, del Trentino e 
della Val d'Aosta. Inol- 
tre, nell'ambito delle 
manifestazioni per i 400 
anni della fortezza di 
Palmanova, sarà allesti- 
ta una mostra perma- 
nente sui castelli e sa- 
ranno lanciate due nuo- 
ve collane di pubblica- 
zioni («Guide rapide ai 
castelli» e «Collana tec- 
nica»). 


Regione 
PRESENTATA IERI DA BRANCATI LA RELAZIONE SU EMERGENZE E SVILUPPI 


Ticorso all'ospedale of- 
frendo all'anziano, al di- 
sabile, all'alcolista rispo- 
ste domiciliari e residen- 
ziali (le residenze sanita- 
rie per anziani, rsa) ap- 
propriate e alternative. . 

All'ormai classico vo- 
lume della relazione sa- 
nitaria, ricco di informa- 
zioni analitiche e specia- 
listiche che continua la 
serie dei precedenti (è or- 


mai da 15 anni che viene. 


pubblicato), finalizzata 
principalmente alla con- 
sultazione più speciali- 
stica, quest'anno ‘sono 
stati affiancati il volu- 
metto di «sintesi» e un 
«video» con le finalità di 
illustrare in modo con- 
centrato e immediato i 
problemi della sanità, gli 
interventi effettuati e i 
programmi in cantiere, 
fornendo quegli elementi 
essenziali che caratteriz-. 
zano lo stato del sistema 
sanitario regionale, pro- 
ponendosi quale stru- 


, mento peri dirigenti e gli 


amministratori  impe- 
gnati nella gestione della 
sanità. 


SCONTRO SUI CONSORZI DI BONIFICA . 
Commissioni al vetriolo 
Dc messa in minoranza 


TRIESTE - Non è stata 
una giornata tranquilla 
quella di ieri per le com- 
missioni regionali chia- 
mate ad approvare il de- 
creto di legge sulla sop- 
pressione dei consorzi di 
bonifica montana e il re- 
golamento di applicazio- 
ne della legge sulla valu- 
tazione di impatto am- 
bientale. Quelle che do- 
vevano essere, infatti, 
delle tranquille sedute di 
Toutine, sono inaspetta- 
tamente diventate occa- 
sione per uno scontro 
che potrebbe avere con- 
seguenze politiche di 
non poco conto. 
La prima amara sor- 
pre l'ha avuta la dc, 
attuta dai voti uniti del 
psi, pds e federazione dei 
verdi su una modifica al- 
l'articolo due della legge 
sui consorzi di bonifica 
RODA dal socialista 
Bulfone. L'emendamen- 
to prevedeva che il per- 


sonale. (47 dipendenti) 
venisse assorbito dalle 
Province o dai Comuni 
cui AEPAtenecno i con- 
sorzi da sopprimere, an- 
zichè dalla Regione, co- 
me previsto dal disegno 
di legge. E questo perchè 
il disavanzo dei quattro 
consorzi (14 ‘miliardi in 
10 anni) che la legge an- 
dava a sanare, era da im- 
putare o all'eccessivo 
numero di dipendenti o 
al fatto che la Regione 
non assegnava un con- 
gruo numero di opere. A 
questo punto l'assessore 
Barnaba, a nome della 
Giunta, ha ritirato il 
provvedimento, ritenen- 
do che la modifica così 
approvata stravolgesse 
l’intero testo di legge. 

La sconfitta è stata 
bruciante e la dc, secon- 
do il consigliere della Fe- 
derazione del Verdi, An- 
drea Wehrenfennig, se 
l'è legata al dito. E così, 


poche ore dopo, quando 
si è riunita la commissio- 
ne che doveva approvare 
il regolamento sulla Va- 
lutazione di impatto am- 
bientale predisposto dal- 
l'assessore Carbone, la 
dc ha a sua volta presen- 
tato richieste di modifica 
al testo presentato dalla 
Giunta, la cui approva- 
zione è stata quindi rin- 
viata. 

Meglio sono andate le 
cose per la petizione po- 
polare contro l'apertura 
di muove discariche nei 
comuni: di Aiello del 
Friuli, Campolongo al 
Torre, Ruda, San Vito al 
Torre e Tapogliano, La 
Commissione urbanisti- 
ca, infatti, presieduta da 
Enrico Bulfone, ha deci- 
so di sottoporla all'esa- 
me dell'assemblea regio- 
nale, accompagnata da 
una relazione dello stes- 
so Bulfone. 


CONCORSO IRSE DALLE ELEMENTARI ALL’UNIVERSITA’ 


L'Europa vista da vicino 


Sono quasi 1.500 i partecipanti italiani e di Alpe Adria 


PORDENONE — Il futu- 
ro è l'Europa. Sul fatto 
che questa affermazione 
rappresenti le speranze, i 
desideri e i sogni per un 
domani migliore, non ci 
sono dubbi. Ma quanti 
conoscono la storia e la 
realtà dell'Europa? 

Il Concorso «L'Europa 
e i giovani», promosso 
dall'Istituto regionale di 
studi europei del Friuli- 
Venezia Giulia (Irse) che 
ha sede a Pordenone, con 
il patrocinio della Regio- 
ne e il sostegno del Con- 
sorzio fra le Banche po- 
polari del Friuli-Venezia 
Giulia, giunto ormai alla 
XV edizione, si propone 
di diffondere nel mondo 
scolastico, dalle elemen- 
tari all'università, una 
più. approfondita e mi- 
gliore conoscenza dell'u- 
niverso europeo: un in- 


vito stimolante, cui han- 
no risposto quest'anno 
1.423 concorrenti, pro- 
venienti da 9 facoltà uni- 
versitarie, 27 scuole me- 
die superiori, 34 medie 
inferiori e 13 elementari 
di tutt'Italia e dell’area 
di Alpe Adria. 

I lavori, incentrati su 
diversi temi a seconda 
delle fasce d'età, sono 
ora all'esame della com- 
missione, che sceglierà 
la rosa dei vincitori che 
saranno premiati nel 
corso di una cerimonia in 
programma per domeni- 
ca 31 maggio alle 10 al- 
l'auditorium -della Pro- 
vincia di Pordenone. 

«La notevole adesione 
all'iniziativa, che: di an- 
no in anno è sempre 
maggiore — commenta il 
direttore del Consorzio 
Popolari, Agostino Mu- 


ner — non può che ralle- 
grarci, e rafforzare l'im- 
pegno che da sempre vie- 
ne profuso dal consorzio 
per affiancare le istitu- 
zioni scolastiche nella 
formazione dei giovani, 
con particolare riguardo 
a una prospettiva euro- 
pea». 

I temi proposti que- 
st'anno ‘erano estrema- 
mente vari e spaziavano 
dal ruolo dello Stato nel- 
l'economia all'Islam, alla 
cooperazione internazio- 
nale e alla cultura: con- 
temporanea in America 
Latina (per gli universi- 
tari); dalle conseguenze 
economiche, politiche e 
culturali dei viaggi di 
scoperta del Nuovo Mon- 
do al problema della 
competitività come legge 
di mercato (per le medie 
superiori); dal confronto 


fra la vita in un villaggio 
indiano e uno europeo 
all'immediata vigilia del 
viaggio di Colombo alla 
«mummia» ritrovata re- 
centemente in un ghiac- 
ciaio delle Alpi (che do- 
‘Veva essere spunto per 
un gioco di ricostruzione 
degli spostamenti dei po- 
poli primitivi europei) 
per le medie inferiori e le 
elementari. 

Rispetto alle passate 
edizioni, quest'anno si è 
registrato un notevole 
incremento della parte- 
cipazione degli universi- 
tari, appartenenti a varie 
facoltà degli Atenei di 
Trieste, Udine, Gorizia, 
Venezia, Padova, Vero- 
na, Firenze: ai vincitori 
sarà data la possibilità di 
partecipare a viaggi stu- 
dio in Gran Bretagna e a 
Mosca. 


FETO MALFORMATO, IMPUGNATA L’ASSOLUZIONE. 


Il ginecoloco in Appello. 


"Doveva informare la madre, anche se era tardi per l'aborto? 


TRIESTE — Il processo 
al ginecologo Franco 
Maioni, aiuto primario 
all'ospedale di Sacile, ap- 
proderà in: Corte d'Ap- 
pello. Il procuratore di 
Trieste, Claudio Coassin, 
ha impugnato, infatti, su 
istanza di parte, la sen- 
tenza di assoluzione del 
professionista. Maioni è 
accusato di omissione 
d'atti d'ufficio, per non 
aver informato Franca 
Villanucci, 34 anni, delle 
malformazioni del feto 


che portava.in grembo. 
Maioni aveva sottoposto 
la donna a ecografia alla 


quattordicesima  setti- 
mana di gravidanza. I 
eriti d'ufficio, però, 


danno chiarito che l'esa- 
me non era diretto all'os- 
servazione di possibili 
malformazioni nel feto. 

L'ecografia, cui si sotto- 
pose di nuovo Villanucci 
alla trentesima settima- 
na, rese evidente la tra- 
pica verità. Ma il gineco- 
logo Maioni non ne in- 


formò la sua paziente, in 
quanto l'aborto non sa- 
rebbe stato più possibile. 
Secondo la sentenza di 
primo grado, emessa dal 
Tribunale di Pordenone, 
Maioni è innocente, in 
quanto — come si legge 
nella motivazione — la 
mancata. informazione 


non era più urgente es- 


sendo trascorso il tempo 
utile per ricorrere all'in- 
terruzione di gravidan- 


za. ; 
I legali della famiglia Pi- 


gnat (questo il cognome 
del padre della. bimba 
nata malformata), Pili e 
Rovere, hanno proposto 
ricorso in Appello, preci- 
sando, nell'istanza, che 
«l'urgenza dell'atto da 
compiere per ragioni di 
sanità diventa, nell'in- 
terpretazione dei giudici 
pordenonesi, quasi una 
condizione di punibilità, 
mancando la quale, il 
reato, pur perfetto, non 
può essere perseguito». 


FIUME / AVEVA SOLO 13 ANNI - L'HA TROVATA IL PADRE VICINO CASA 


FIUME — Uscita da casa 
nel primo pomeriggio 
per prendere a nolo una 
videocassetta, operazio- 
ne ripetuta tante volte 
da quando la famiglia 
aveva acquistato il vi- 
deoregistratore.  Pur- 
troppo per Tatjana Vuj- 
novit, nata 13 anni fa a 
Fiume, il tragitto si è ri- 
velato fatale, Infatti, il 
suo corpo senza vita è 
stato trovato in un bo- 
schetto in Mlaka, nei 
pressi del crocicchio tra 
via Luki e il viale Zvoni- 
mir, a meno di 200 metri 
dal palazzo della stam- 
pa. L'omicidio, come è 
stato riferito dagli orga- 
ni inquirenti, è avvenu- 
to intorno alle ore 17. La 
sfortunata . ragazza è 
stata adocchiata da uno 
o più di quelli che defini- 
re solamente maniaci 
sarebbe un eufemismo. 
Non è ancora del tutto 
nota la dinamica di que- 


sto fatto di sangue che 


. ha profondamente scos- 
. 80 la cittadinanza, però 


è stato reso noto che la 
13.enne è stata dappri- 
ma violentata e poi 
strangolata. Tatjana 
Vujnovié, tragedia nella 
tragedia, è stata ritrova- 
ta da suo padre Borivoje. 
Visto che la giovane si 
«era già allontanata da 
diverse ore, il genitore 
ha deciso di andare a 
cercarla. Borivoje Vuj- 
novié conosceva bene 
quella specie di scorcia-, 
toia che la figlia percor- 
reva per giungere quan- 
to prima nel suo video- 
club preferito. Proprio 
mentre. si trovava. su 
quelsentiero maledetto, 
il padre ha scorto la fi- 
glia che giaceva immobi- 
le. La polizia è stata 
prontamente avvertita 
e sul posto si sono porta- 
ti la ‘dottoressa Renata 


Dobi Babié, perito medi- 
co legale dell'Istituto di 


‘ medicina di Fiume, Mi- 


lan Vukusié, a capo del 
dipartimento anti-cri- 
mine, e Valentin Ivane- 
ti6, giudice istruttore e 
responsabile del centro 
investigativo di Fiume, 
Molti gli agenti che han- 
no setacciato la zona, 
mentre la notizia dello 


strangolamento di Tat- , 


jana Vujnovié si è diffu- 
sa fulmineamente e de- 
Cine e decine di persone 
hanno commentato con 
tanta rabbia e dispera- 
zione l'omicidio, un fat- 
to senza precedenti a 
Fiume, città dove simili 
episodi agghiaccianti 
non si ricordano a me- 
moria d'uomo. Aggiun- 
giamo ancora che la Vuj- 
novié frequentava la se- 
sta classe di una scuola 
dell'obbligo della zona. 
a.m, 


Violentata e uccisa. 


NEL PORDENONESE 
Arrestato consigliere Dc 
che resiste ai Carabinieri 


PORDENONE — I Carabinieri di Spilimbergo 
| (En) hanno arrestato il consigliere comunale di 
San Giorgio della Richinvelda, Corrado Leon 
(Dc). A suo carico c'è l'ipotesi di resistenza a 
PObESca ufficiale. Nel primo pomeriggio di ieri 
‘uomo è stato rimesso in libertà. A Domanins, 
frazione di San Giorgio, ieri erano arrivate ruspe 
e operai per dare l'avvio ai lavori di costruzione 
di un depuratore fognario. La gente si era messa 
in mezzo alla strada e il Comune aveva chiesto 
l'intervento dei Carabinieri. L'assembramento 
era stato disperso, ma il consigliere Leon, di pro- 
fessione dentista, è stato portato in caserma. Da 


tempo la gente si op) 


one alla costruzione del de- 


puratore, che considera troppo vicino alle case, 
Leon aveva rivolto numerose interpellanze, che 
non sono state mai discusse dal consiglio comu- 
nale. A suo giudizio, con una spesa di 40 milioni 

si sarebbe risolto il problema. Ultimamente il 
sindaco, Luigi Santarossa, aveva replicato a ll 
Leon che erano scaduti i termini per una possi- 
bile modifica del progetto... i 


Giovedì 21 maggio 199) 


Si __INBREVE __ MB 

II MF si schiera: 
«Al voto in collegi 
uninominali». 


TRIESTE — Nel dibattito sulla riforma elettorale re 
gionale, il consigliere regionale del Movimento Fri 
li, Marco De Agostini ha presentato una sua propost@ 
di legge (attualmente all'esame del Comitato ristret- 
to), in cui individua nella istituzione dei collegi uni” 
nominali all'interno delle singole circoscrizioni, 
meccanismo più corretto perché la preferenza unica 
non rimanga un provvedimento «incompiuto». Se: 
condo la proposta De Agostini, in ogni circoscrizione 
verrebbero istituiti tanti collegi uninominali quanto 
sono i candidati da assegnare a ciascuna circoscrizio* 
ne. 


Ferrovie, domani l'inaugurazione 
del nuovo tratto Gemona-Sacile 


UDINE — L'Ente ferrovie dello Stato ha reso noto che 
dopodomani verrà attivata l'elettrificazione di ul 
nuovo tratto di linea di circa 5 km tra le stazioni di 
Gemona e Osoppo sulla direttrice Gemona-Sacile. En: 
trerà, inoltre, in esercizio presso la stazione di Osop- 
po anche un nuovo fascio di smistamento compren: 
dente sette binari elettrificati, studiato in funzione 
dei nuovi flussi di traffico merci. Il costo delle opere 
supera i 2 miliardi di lire. 


Segna il passo l'indennità una tantum 
ai sindaci delle zone terremotate 


TRIESTE — Il disegno di legge che prevede un’inden- 
nità una tantum ai 137 sindaci delle zone terremota- 
te, ma anche ad altri 56 amministratori che hanno 
svolto attività extraistituzionale per conto dell’am- 
ministrazione regionale, ha segnato il passo in com- 
missione affari della presidenza del Consiglio regio” 
nale, presieduta da Oscarre Lepre (Dc). Secondo l'as- 
sessore all'ambiente Armando Angeli, c'è bisogno 4 
riguardo di ulteriori approfondimenti. 


In arrivo la «card» peri parcheggi 
di Udine, Pordenone e Aeroporto 


UDINE — Si chiama «Friulia Park Card», prepagat4 
(da 50 a 90 mila lire) e utilizzabile in tutto il sistema 
di parcheggi o parchometri di Udine e di Pordenone e 
del parcheggio dell'aeroporto di Ronchi de Legionari. 
Questa nuova opportunità per gli automobilisti è star 


ta illustrata ieri a Udine in un iricontro in cui è stata | 


presentata anche la carta elettronica «Aci Park», con: 


la quale si intende eliminare spiccioli e scontrini nei 


parcheggi di Udine. 


Doininici (Dc): «Più trasparenza 

nei documenti della Regione» 

TRIESTE — Viva soddisfazione è stata espressa, 
nome del gruppo regionale Dc, dal presidente Rober- 
to Dominici per l'approvazione, da pàrte della giunt4 
regionale, del disegno di legge di attuazione della L: 
241/90 recante norme in materia di procedimento 
amministrativo e diritto di accesso ai documenti am: 
ministrativi della amministrazione regionale, degli 
enti regionali e degli enti strumentali della Regione 
stessa. Trasparenza amministrativa; riforma delle 
procedure; riordino degli enti strumentali della Re- 
gione; revisione dell'apparato burocratico sono — 2 
parte di Dominici — punti qualificanti «che devono 
vederci impegnati in questa ultima parte di legislatu- 
Ta e nell'avvio della persona», i 


Concorso dell'Azienda turistica: 

30 coppie ospiti in regione 

TRIESTE — L'Azienda regionale per la promozione 
turistica del Friuli-Venezia Giulia ha proposto a tren- 
ta coppie a soggiornare per una settimana in una lo- 
calità in montagna o al mare, tramite un concorso, 
con l'invio di una cartolina compilata e che dovrà 
essere spedita a Trieste entro il 10 giugno prossimo. 
Un ricco opuscolo, con una prefazione dell'assessore 
regionale al turismo Gioacchino Francescutto, illu- 
stra tutte le potenzialità turistiche di questa zona del 
Nordest, «Un Regione tutta da scoprire», come dice 10 
slogan. Il lancio promozionale è stato inserito nel nu- 
mero 21 di tre settimanali. 


I missini presentano la loro ricetta 


per moralizzare gli enti pubblici 


TRIESTE — Il presidente del consiglio regionale Ne- 
mo Gonano ha ricevuto oggi un messaggio del consi- 
gliere Giancarlo Casula, a nome del gruppo consiliare 
del Movimento sociale italiano, contenente le inizia- 
tive che la sua parte politica ritiene debbano essere 
urgentemente assunte ai fini di assicurare una mag; 
giore trasparenza della pubblica amministrazione in 
rapporto agli episodi di immoralità dilagante. Il docu- 
‘mento missino costituisce una risposta all'invito fat- 
to dal presidente Gonano nel corso della riunione 
congiunta della presidenza e dei capigruppo di ieri. 


Odontotecnici uniti in vista del’93 . 


| Costituito il Comitato nazionale 


Si è recentemente insediato il Comitato unitario na: 
zionale odontotecnici costituito tra le organizzazioni 
nazionali di categoria. Ne fanno parte Gianluigi Ar- 
matura, Giulio Baglione, Daniele Benatti, Alessandro 
Cappelletto, Marco Castagno, Anotnio D'Eusebi, Fer- 
ruccio Jaccarino, Vito Donato Lombardi, Maurizio 
Menegazzi, Remo Mesaglio,k Roberto Mestroni, 
Gianni Nicoletti, Francesco Palladini, Arcangelo 
Rancacci e Rodolfo Timiani. Presidente è stato eletto 
Rodolfo Timiani; segretario Roberto Mestroni e coor- 
dinatore commissioni Francesco Palldini. Le organiz: 
zazioni di categoria del comparto dell'odontotecnic@ 
Antlo-Fenaodi/Cgia-Sno/Cna hanno sancito una più 
stretta collabhorazione al fine di stimolare una politi” 
ca sindacale e sociale più articolata che tenga cont0 
del reale pluralismo anche economico, in prevision? 
dell'Europa '93 é mirato a dare risposte concrete allé 
attese e ai fabbisogni emergenti in grande rilievo n© 
panorama produttivo e occupazionale italiano, Il CO” 
mitato unitario si pone quale strumento di rappr?” 
sentanza e sindacale al servizio di tutte le impres? 
odontotecniche, italiane nell'affrontare le tematich® 
della categoria. 
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Regione 


Al top della classifica anche 


i fondi destinati dagli Enti 


| locali alle iniziative in campo 


didattico e culturale 


TRIESTE — Vediamo og- 
gi come sono stati spesi 
1.526 miliardi di lire nel- 
le amministrazioni co- 
‘ munali del Friuli-Vene- 
è zia Giulia. Detratti gli 84 
i miliardi 777 milioni di li- 
- re pagati per il rimborso 
di prestiti e i 156 miliardi 
824 milioni che rappre- 
l'ammontare 
« delle partite di giro, nel 
corso del 1989 le ammi- 
nistrazioni comunali del 
Friuli-Venezia Giulia 
‘hanno complessivamen- 
te speso — per spese cor- 
© rentie quelle in conto ca- 
pitale — 1.526 miliardi 
di lire: un importo che, 
« rapportato alla popola- 
i zione . residente, corri- 
sponde a un esborso di 1 
. milione 169 mila lire per 
abitante. (n 
Disaggregando  code- 
sto ammontare nelle va- 
tie «voci» che costitui- 
scono il bilancio comu- 
nale, si rileva che il 32,6 
per cento — vale a dire 
circa un terzo (equiva- 
lente a 497 miliardi 441 
milioni di lire) — della 
i.spesa complessiva è sta- 
"to utilizzato per inter- 
‘ venti in campo sociale, 
. essenzialmente sotto 
forma di assistenza e be- 
* neficenza, seguita ri- 
spettivamente: nella 
provincia di Trieste, dal- 
la spesa per la nettezza 
urbana e, nelle altre tre 
province, dalla costru- 
zione di centri sportivi, 
fognature, collettori e 
‘ depuratori, 
. __‘Rapportata alla popo- 
' lazione residente, la spe- 
© sa in campo sociale ha 
comportato un onere pa- 
ri a 534.973 lire per abi- 
‘ tante, nella provincia di 
Trieste; a 450.470 lire, in 
‘ quella di Gorizia; a 
370.287 e rispettivamen- 
è te 365.332 lire «pro capi- 
te» nelle province di Por- 
denone e di Udine: tutte 
{| medie — compresa quel- 
la regionale, che si aggira 
sulle 413.542 lire «pro 


capite» — superiori alle 
321.331 lire della media 
nazionale. . 

Al secondo posto — 
con 268 miliardi 252 mi- 
lioni di lire, cioè il 17,6 
per cento del totale — si 
colloca la spesa per 
l'«amministrazionege- 
nerale»; che, in rapporto 
alla consistenza numeri- 
ca degli abitanti, presen- 
ta, nelle diverse provin- 
ce, andamenti alquanto 


. disomogenei, aggirando- 


si intorno alle 253.808 li- 
re per abitante nella pro- 
vincia . di Gorizia, a 
238.491 e rispettivamen- 
te a 209.160 lire in quelle 
di Udine e Pordenone e a 
190.461 lire in provincia 
di Trieste. La media re- 
gionale (pari a 223.009 li- 
Te «pro capite») risulta 


Spese correnti e in Conto Capitale 


dei Comuni del Friuli-Venezia Giulia 
(IN MILIONI DI LIRE) 


CAPITOLI DI SPESA 


SPESA 


(in milioni di lire) 


INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE 


AMMINISTRAZIONE GENERALE 
ISTRUZIONE E CULTURA 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI 


INTERVENTI IN CAMPO ECONOMICO 
SICUREZZA PUBBLICA 
INTERVENTI NEL CAMPO DELLE ABITAZIONI 
GIUSTIZIA 


ONERI NON RIPARTIBILI 


497.441 
268.252 
220.832 
169.484 
51.617 
42.428 
42,416 
7.142 
226.469 


TOTALE 


superiore del 28,2. per 
cento a quella nazionale. 

.In terza posizione, 
viene quindi la spesa so- 
stenuta nel campo dell'i- 
struzione e della cultura, 
settore al quale sono sta- 
ti dedicati complessiva- 


mente 220 miliardi 832 - 


milioni di lire. 
In questo caso, nella 
graduatoria basata sul- 


1.526.081 


l'ammontare medio per 
abitante, si piazzano al 
primo posto i Comuni 
della provincia di Trie- 
ste, con 240.710 lire «pro 
capite»; seguiti da quelli 
della provincia isontina 
(con 188.661 lire) e quin- 
di dai Comuni delle pro- 
vince di ‘Pordenone 
(172.117 lire) e di Udine 
(159.507 lire). Ancora 


.IN COMMISSIONE FORESTE 


Uccellagione: sì alla legge 
mentre infuria la polemica 


TRIESTE — E' stata ap- 
Rione ieri la legge sul- 
‘uccellagione da parte 
della Commissione fore- 
ste del consiglio regiona- 
le, presieduta da Enrico 
Bulfone (Psi). Voto con- 
trario del Pds, con di- 
chiarazione scritta di Lo- 
dovico Sonego, che (ec- 
cetto per l'art. 1, «condi- 
visibile e legittimo») ha 
giudicato la successiva 
parte «ampiamente inco- 
stituzionale» e la legge 
«una manovra politica 
truffaldina che il Pds de- 
nuncia come inganno 
consapevole e manifesto, 
perpetrato a danno dei 
cittadini da parte dei 
partiti di maggioranza: 
Dc e Psi in particolare». 

Diametralmente opposto 
il giudizio dello scudo- 
crociato che, con l’inter- 
vento di Alberto Tomat, 
relatore del provvedi- 
mento, giudica la regola- 
mentazione dell'aucupio 


amatoriale «un atto do- 
vuto di attuazione della 
legge quadro nazionale 
sulla caccia, per un 
aspetto che Tappresenta 
‘una lunga tradizione re- 
gionale». «Chi si è oppo- 
sto — ha aggiunto Tomat 
— non ha saputo propor- 
re soluzioni diverse, ma 
ha semplicemente insi- 
stito per un divieto gene- 
ralizzato. Si è criminaliz- 
zata un'attività di impie- 
go del tempo libero che, 
opportunamente disci- 
plinata, può concorrere 
al nOn it oTERgio della si- 
tuazione ambientale, va- 
lorizzando la passione e 
l'impegno di cittadini 
privati». Tra i favorevoli 
al provvedimento, anche 
Giancarlo Casula (Msi- 
Dn), secondo il quale es- 
so «corrisponde alla nuo- 
vanormativa dello Stato, 
soddisfa l'esigenza cul- 
turale di una fascia di 
popolazione e non deter- 


Iminerà scempi ecologici, 
permettendo piuttosto 
l'osservazione  dell’avi- 
fauna». 

«Malgrado gli adatta- 
menti — così si è espres- 
so Manlio Cecovini (Lpt) 
— il disegno presenta an- 
cora elementi di incosti- 
tuzionalità. Avrà la sorte 
di altre precedenti leggi, 
che certo non possono 
definirsi un successo». 
Prima del voto finale (gli 
articoli della legge erano 
già stati approvati nella 
precedente riunione), 
Cavallo ha dichiarato 
che la legge «continuerà 
a essere, nella società, un 
guasto con conseguenze 
Tilevanti», mentre secon- 
do Renato Vivian essa 
«va contro la volontà ge- 
nerale della gente e, con 
la cattura di due milioni 
di unità all'anno, pro- 
durrà di sicuro un impat- 
to ambientale rilevante 
sull'avifauna». 


| ECCO COMBE’ RIPARTITA LA SPESA DEI COMUNI 


Miliardi a fette 


una volta, la media re- 
gionale (183.586 lire per 
abitante) risulta più ele- 
vata — esattamente del 
10,9 per cento — di quel- 
la nazionale. 

Dopo questi tre «capi- 
toli di spesa» — che con- 
giuntamente assorbono 
il 64,6 per cento, cioè i 
due terzi, dell'ammonta- 
re complessivo delle spe- 
se correnti e in conto ca- 
pitale delle amministra- 
zioni comunali del Friu- 
li-Venezia Giulia — ven- 
gono, in ordine decre- 
scente, rispettivamente 
il settore dei «trasporti e 
comunicazioni», con 169 
miliardi 484 milioni di li- 
re (pari all'11 per cento 
del totale), gli interventi 
in campo economico (con 
51 miliardi 617 milioni), 
la sicurezza pubblica (42 
miliardi 428 milioni), gli 
interventi nel settore 
delle abitazioni (42 mi- 
liardi 416 milioni) e la 
giustizia (7 miliardi 142 
milioni), mentre 226 mi- 
liardi 469 milioni di lire 
costituiscono l’ammon- 
tare degli «oneri non ri- 
partibili». 

Prima di concludere, 
va infine ricordato che le 
spese per il personale di- 
pendente dalle 219 am- 
ministrazioni comunali 
del Friuli-Venezia Giulia 
sono ammontate — nel- 
l'anno considerato — a 
399 miliardi 244 milioni 
di lire, cioè al 26,2 per 
cento del totale delle 
uscite correnti e in conto 
capitale. 

E' ovvio che, a deter- 
‘minare l'entità delle spe- 
se dei singoli Comuni, 
concorrono svariati e 
complessi fattori: dall'e- 
stensione dei rispettivi 
territori, all'entità e alla 
composizione della po- 
polazione, alle dimensio- 
ni dei centri urbani, alla 
qualità e alla natura dei 
servizi prestati e gestiti a 
favore: della, collettività, 
e altri. Ed è altresì evi- 
dente come la gestione di 
questa enorme massa di 
mezzi finanziari (nel- 
l'anno considerato, i Co- 
muni italiani hanno 
complessivamente speso 
75.673 miliardi di lire) 
ponga problemi tutt'al- 
tro che trascurabili. E, in 
qualche caso, non privi 
di incognite. 

Giovanni Palladini 


‘ PROPOSTA LA COSTITUZIONE DI UN CORPO UNICO DI VIGILANZA 


Super guardacaccia 


DENUNCIA 
:| Animali 
| esotici 


TRIESTE — Posse- 
dete uno scimpanzè, 
un ghepardo, oppure 
un . cacatoa, uno 
splendido pappagal- 
lo tropicale o un ser- 
pente boa? O magari 
una qualche specie 
di cactus? Se la ri- 
sposta è affermativa, 
dovete denunciarne 
il possesso entro il 5 
giugno, per essere in 
regola con la nuova 
legge n.150 di que- 
stanno, che discipli- 
na l'applicazione 
della Convenzione 


Washington  (Cites) 


sul commercio inter- 
nazionale delle spe- 


cie animali e vegetali 
in via di estinzione. 
Il commercio di tali 
specie è infatti rego- 
lamentato e per mol- 
te di esse severa- 
mente proibito dalla 
legge, che prevede 
pesanti sanzioni pe- 
nali in caso di viola- 
zione. 
«| I moduli per la de- 
nuncia possono esse- 
re ritirati alla stazio- 
ne del Corpo foresta- 
le dello Stato di Cam- 
porosso (via Monte 
Nero 7), all'Ispetto- 
Tato ripartimentale 
delle Foreste di Gori- 
zia (via del Monte 
Santo 17), o alle se- 
zioni del Wwf a Trie- 
Ste (via Romagna, 4), 
Udine (via Parini, 11) 
e. Monfalcone .(via 
Colleoni.3). 


TRIESTE — Alla Com- 
missione speciale per 
l'ambiente del consiglio 
‘egionale, l'assessore 
Adîno Cisilino ha illu- 
strato la situazione della 
vigilanza su caccia, pe- 
sca, foreste e protezione 
della natura. Il problema 


| più rilevante — ha affer- 


mato — è che oggi opera- 
no sul territorio troppi 
organismi, ‘ognuno con 
suo personale di vigilan- 
za, in assoluta ‘autono- 
mia e in assenza di una 
qualunque forma di pro- 
grammazione e collega- 
mento. 

Dai dati forniti da Cisili- 
no si ricava, ad esempio, 
che le infrazioni su cac- 
cia e pesca nel 1991 sono 
state accertate dall'Ente 
tutela pesca, dal Comita- 
to caccia di Udine, dalle 
4 amministrazioni pro- 
vinciali, dai Carabinieri, 
dal Corpo forestale regio- 
nale e dalla Polizia di 
Stato. 

Gisilino ha proposto, co- 
me correttivo della si- 
tuazione, l'ipotesi di un 
Gorpo unico di vigilanza 
regionale, oppure il po- 
tenziamento del corpo 
esistente come Corpo fo- 
restale di vigilanza am- 
bientale, in coordina- 
mento con gli altri organi 
di vigilanza. Le possibili 
soluzioni verranno stu- 
diate in un incontro fis- 
sato per i primi di giu- 
gno. 

Il presidente della com- 
missione speciale per 
l'ambiente, Renato Vi- 
vian (Verdi), ha chiesto 
infine quanto costerebbe 
l'adeguamento dell'orga- 
nico delle guardie: oggi 
ce n'è una ogni 10mila 
ettari di territorio, men- 
tre lo standard di vigi- 
lanza ne richiede una 
ogni 2mila. 


in pericolo; d’Italia. 


Pineta (Grado) 


Baia di Sistiana 
Nome... 


‘ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
DEGLI INDUSTRIALI DEL VETRO, 


OPERAZIONE 
SPIAGGE PULITE 1992 


Cerchiamo Gente Pulita 


La Lega perl’ Ambiente e l’ Associazione Nazionale degli Industriali del Vetro 
organizzano il 24 maggio l'Operazione Spiagge Pulite 1992. Decine di 
migliaia di volontari puliranno oltre 100fra le spiagge più belle, ma anche più 


L'operazione Spiagge Pulite è la più grande iniziativa di volontariato ambien- 
talista mai organizzata nel nostro paese. 


Se vuoi partecipare a questa giornata indica quale tra le spiagge del Friuli 
Venezia Giulia contribuirai a pulire. 


Compilare e spedire a: LEGA PER L'AMBIENTE - VIA SALARIA 280 - 
‘00199 ROMA. A tutti coloro che invieranno questo coupon sarà inviato un 
gadget della Lega per l’ Ambiente 


Marina Julia (Monfalcone) 


Baia di Boa (Muggia) 
ita COgnOome rst 


\Y} 
Co 


LEGA PER L'AMBIENTE 


ei 


Ultimi giorni per ‘aderire 
alla grande gara di solida- 
rietà per l'ambiente. Ri- 
proponiamo la scheda, da 
compilare per partecipa- 
re all'iniziativa «Spiagge 


pulite 1992», che si svol- 
gerà domenica prossima. 
Chi volesse dare il proprio 
contributo a questa gior- 
nata dedicata alla tutela 
del nostro ambiente, do- 


vrà compilare la scheda 
sopra riportata e inviarla 
alla sede regionale della 


Lega ambiente, via Manzi- 
ni 42, Udine, fax 
n.0432/26859. . 


Nuova Esso Extra Super Senza Piombo. 


Pulizia e potenza dalla tecnologia Esso. 


La nuova Esso Extra è il risultato di una specia- 
le formulazione detergente, frutto della ricer- 
da e dell’innovazione tecnologica della Esso. 
Esso Extra permette, con un uso continuo e pro- 


4 
lungato, di mantenere puliti iniettori, carbura- 


tori e valvole delle nuove auto e di pulirli gra- 
dualmente anche in quelle non più nuove. A tutti i motori, comun- 
que, Esso Extra assicura migliori prestazioni di guida, senza strappi 


ed incertezze, con una potenza completa sempre a disposizione. 


Prestazioni superiori anche nel risparmio. 


Esso Extra è disponibile su tutto il territorio nazionale e, grazie a un 
minor carico fiscale, ha un costo inferiore ai carburanti tradizionali. 
Per larga parte delle auto circolanti che possono già usare la benzina 
senza piombo, il risparmio è così fra le 2.000 e le 3.000 lire ad ogni 
pieno. In più, con iniettori, carburatori e valvole puliti, Esso Extra 


riduce nel tempo le spese di manutenzione della vostra auto. 


Una svolta importante per l’ambiente. 


Esso Extra è senza piombo ed aiuta quindi a ridurre l’impatto sull’am- 
biente. Particolarmente formulata per i motori ad iniezione, è il car- 
burante ideale per le auto con marmitta catalitica ed è-consigliabile 
per tutte le auto che già oggi possono usare la benzina senza piombo: 
chiedete la guida pratica presso le stazioni di 


) servizio Esso. Fra le auto che possono usare 


Esso Extra, probabilmente c’è anche la vostra. 


Il piacere di andare più in là. . 


OMICIDIO 
Agonia 
assurda 


| Due ore di agonia 
; prima di essere final- 
i mente trasferito in 
una sala operatoria. 
Livio Canciani, già 
Ù brutalmente ferito, 
| ha dovuto sopporta- 
re anche la poca pro- 
fessionalità dei me- 
{ dici del pronto soc- 
Î corso. E' questa la 
dura accusa scaturi- 
ta dallè testimonian- 
È ze delle forze dell'or- 
| dine presenti in 
elle ore all'ospe- 
| ‘ale di Udine. I me- 
dici, infatti, alla vi- 
sta dell'uomo gron- 
dante di sangue, 
avrebbero dimostra- 
to un palese smarri- 
il mento. . Indubbia- 
mente, la ferita alla 
gola non permetteva 
i una facile intubazio- 
i ne, ma i presenti so- 
Ù no rimasti perplessi 

dell'interminabile 
| lasso di tempo tra- 
Inti scorso prima che 
| alcuno decidesse 
i trasferire l'uomo 

di cardiochirurgia. 


» 


Il Piccolo 


Servizio di 
Roberta Missio 


UDINE — Uno sgarro nel 
mondo delle scommesse 
clandestine viene pagato 
anche con il sangue. In 
un ambiente dove la se- 

etezza, la complicità e 
‘omertà sono indispen- 
sabili, gli errori o le am- 
bizioni di voler agire 
‘fuori campo' si scontano 
con la vita. E' questa la 
pista principale sulla 
Riolo sì stanno muoven- 

o le forze dell'ordine 
friulane dopo l'omicido, 
avvenuto martedì poco 
dopo le 23, di Livio Can- 
ciani, 50 anni, abitante a 
Udine, in via Gervasuta 
85. Una morte che ‘puz- 
za' di sE ato. Quattro 
colpi calibro 22 esplosi 
da due persone per voler 
uccidere, per voler esse- 
re certi che quell'uomo 
non potesse più parlare. 


‘ Un proiettile ha centrato 


l'uomo al mento spappo- 
lando la mandibola, Il se- 
condo si è conficcato nel 
torace, dove rimarrà fino 
all'autopsia. Un altro 
proiettile è stato diretto 
verso il volto, forse in se- 
gno di spregio, dove lo ha 
colpito allo zigomo de- 
stro. Il quarto, tra la ter- 
za costola sinistra e lo 


sterno: volevano colpirlo 
al cuore. 

L'intento dei due as- 
sassini è stato comunque 
raggiunto solo dopo qua- 

‘si quattro ore, quando 
Livio Canciani è morto 
sotto i ferri chirurgici, in 
una sala operatoria del 
reparto di cardiochirur- 
gia. Mentre il chirurgo 
dottor Puricelli cercava 
di mantenere in vita 
l'uomo, fuori dall'ospe- 
dale polizia e carabinieri 
stavano già ricostruendo 
l'agguato e la vita di Can- 
ciani. A farfugliare il pri- 
mo racconto è Gianni Vi- 
sintini, un disoccupato 
di 25 anni che aveva tro- 
vato in' Canciani un'oc- 
casione di lavoro. Lo aiu- 
tava nella cura dei sei ca- 
valli che l'uomo teneva 
nel recinto, tre dei quali 
‘in affitto’. Cavalli sui 
quali si snoda il probabi- 
le movente. 

Poco. dopo le 23, dun- 
que, mentre i due uomini 
lavorano nella stalla, 
Canciani avverte dei ru- 
mori. Manda Visintini a 
telefonare al 113 e poi si 
incammina verso gli ag- 


gressori, cercando di ag- ‘ 


‘girarli. L'inevitabile fac- 
cia a faccia si conclude, 
dopo circa tre minuti, 


Regione 


Livio Canciani 


con l’echeggiare dei colpi 


di arma da fuoco. L'aiu-- 


tante, terrorizzato, ri- 
chiama la polizia, che nel 
frattempo aveva già in- 
viato una ‘volante’; «Pre- 
sto — urla alla cornetta 
— ho sentito dei colpi. Io 
non esco. Ho paura per 
Canciani». Paura che si 
rivela ben presto fonda- 
ta. L'uomo viene trovato 


agonizzante in una poz- 


za di sangue. Le sirene 
delle ‘volanti’, la folle 
corsa all'ospedale, le due 
interminabili. ore al 
pronto soccorso, l'opera- 
zione, poi la morte di 
Canciani: i tanti attimi 
che si sono succeduti. 

Ed ecco dunque la po- 
lizia che avvia le prime 
indagini. E i cavalli, quei 
sei cavalli che l'uomo cu- 
Tava con particolare at- 
tenzione. Perchè? Cosa 
faceva con quei cavalli? 
Un uomo dalla vita spesa 
in bilico, ma a volte non 


troppo, tra legalità e ille- * 


galità, cosa poteva na- 
scondere? Una dritta’ 
viene data da due episo- 
di. Il 28 aprile i soliti 
ignoti danno fuoco alla 
stalla con lo scopo nep- 
pure tanto velato di dare 
un avvertimento, Il gior- 
no prima di morire, Livio 
Ganciani è andato in 
Questura. Voleva parlare 
solo con il capo della 
squadra mobile, aveva 
paura, Si lascia sfuggire 
qualche frase. Ecco, nuo- 
vamente i cavalli. 

«Livio voleva organiz- 
zare un campo di corse 
clandestino a Gorizia. 
Forse avrà pestato i piedi 
a qualcuno», ricorda 
Stella, un'amica del mor- 


to. In regione, ma nomi e 
luoghi non esistono. se 
non per gli addetti ai la- 
vori, vengono da anni or- 
ganizzate diverse ‘corse 
clandestine con ‘quarter 
horses', cavalli america- 
ni potenti che si fronteg- 
giano su un quarto di mi- 
glio, circa quattrocento 
metri. Una corsa velocis- 
sima, facile da organiz- 


zare. I partecipanti non || 


danno certo nell'occhio. 
Una scommessa e via, 
Ma ci ‘vogliono cavalli 
particolari, reperibili so- 
lo tramite i nomadi. Ca- 
valli ungheresi, attorno 
ai quali girano centinaia 
di milioni. «Anni fa — ha 
ricordato alla polizia Vi- 
sintini con visibile soddi- 
sfazione — Livio riuscì a 
vendere un cavallo in 
Italia per 15 milioni, e il 
fratello in America per 
tre miliardi». Ottimo af- 
fare indubbiamente, ma 
gli inquirenti ricordano 
come qualche volta aves- 
se anche acquistato dal- 
l'Argenita | cavalli per 
carne da macello, riven- 
dendoli a qualche sprov- 
veduto italiano come ca- 
valli di razza. Affari e 
milioni, dunque, da quali 
potrebbe essere nato un 
odio omicida, 


OMICIDIO / DENUNCE PER TRUFFA 
Una vita sempre in bi 
tra legalità e illegalità 


La vita di Livio Canciani 
non è stata definita certo 
tra le più rosee. Nato da 
una famiglia benestante 
di Udine, il suo nome è 
divenuto piuttosto noto 
con'il fallimento Tarlao. 
«I primi lavori — ricor- 
dano gli inquirenti — 
erano legati alla vendita 
di appartamenti del noto 
bancarottiere». Il caso 
Tarlao, infatti, anni fa 
fece scalpore per il buco 
di miliardi lasciato in 
Friuli dal costruttore 
edile prima di fuggire in 
Messico, dove morì. La 
sua attività era incentra- 
ta nell'incassare gli anti- 
cipi per gli appartamenti 
ché costruiva e mai cede- 
re i locali. Non solo: la 
stessa abitazione veniva 
venduta a più persone 
contemporaneamente. ‘ 

Livio Canciani, in segui- 
to, curò un'attività, i cui 
uffici si trovavano in 


Giovedì 21 maggio 1992 


NEL MONDO DELLE SCOMMESSE SUI CAVALLI, IL MOVENTE DELL’ASSASSINIO DI LIVIO CANCIANI 


Ucciso per uno «sgarro» 


piazza Patriarcato, in so- . 


cietà con Nevio Conti. 
Nel 1978 la prima de- 
nuncia per truffa aggra- 
vata. 

Canciani era sposato, 
ma separato di fatto, con 
l'avvocato udinese Re- 
nata Masotti che martedì 
notte, nonostante le tra- 
versie matrimoniali, è 
voluta stare accanto al 
marito nelle sue ore di 
agonia. L'uomo lascia 
due figlie. 

Negli anni scorsi i rap- 
porti con la famiglia si 
incrinarono in seguito al 
suo maldestro tentativo 
di estinguere i conti di 
.due libretti al portatore 
delle sorelle, contenenti 
150 milioni, per i quali 
l'autorità giudiziaria 
aveva chiesto il blocco. 
Per l'episodio Livio Can- 
ciani era stato denuncia- 
to, Più recentemente, nel 
1991, venne segnalato 


(020) 


all'autorità giudiziaria 
per ricettazione in segui- 
to al rinvenimento nella 
sua ‘abitazione di un ca: 
vallo rubato a un alleva- 
tore di Mondovì, Il caso 
più clamoroso i cui stra- 
scichi sono attuali, ri- 
guarda un atto di com- 
pravendita nel quale 
l'uomo risultava acqui- 
rente di alcuni terrenti 
delle anziane zie inferme 
per un prezzo dichiarato 
di 75 milioni. L'atto era 
finito in tribunale, la cui. 
prossima udienza è stata 
fissata per il 9 giugno, e 
con lui il notaio udinese 
Giampaolo Missio accu- 
sato di falso nell'autenti- 
care le firmè apposte sul 
contratto. In seguito a 
una perizia calligrafica, 
era stato appurato come 
le firme fossero state fal-. 
sificate dallo stesso Can- 
ciani. 


UDIENZA DEL PROCESSO CONTRO MAZZA 


Pozzo, denuncia 


Parole grosse in aula e scatta l’oltraggio 


UDINE — Ancora un rin- 
vio, non senza colpi di 
scena, al tribunale di 
Udine ‘per il processo 
Mazza-Pozzo incentrato 
sulle false comunicazio- 
ni sociali. Il caso nasce 
da una denuncia presen. 
tata dal cavaliere Lam- 
berto Mazza, presidente 
dell'Udinese fino al 13 
settembre 1986, in rela- 
zione al bilancio chiuso 
nel 1987. Contestava 
l'attribuzione alla sua 
gestione di quattro mi- 
liardi e 324 milioni, men- 


tre si trattava di perdite. 


da addebitare alla nuova 
proprietà. Imputati 
Giampaolo Pozzo, il fra- 
tello Giancarlo e il dottor 
Franco Dal Cin che oltre 
al finanziamento Edinho 
e. all'oppostazione : del 
credito vantato verso il 
Comune, devono rispon- 


dere anche delle poste 
relative allo svincolo di 
Barbadillo, pari a 700 
milioni, e alle perdite per 
lo svincolo di una decina 
di giocatori. 

Nel corso dell'udienza 
fiume di ieri, il momento 
clou si è avuto quando 


Pozzo ha inveito contro 
l'avvocato Serena, chia- 
mato a testimoniare in 
merito alla vicenda, apo- 
strofandolo come. bu- 
giardo. Il pubblico mini- 


‘stero, in seguito alla mo- 


vimentata fase proces- 
suale, ha preannunciato 
la decisione di denuncia- 
Te Pozzo. per oltraggio 
verso il teste. Chiuso il 
momento ‘caldo’, l'u: 
dienza è stata caratteriz- 
zata dalla richiesta del 
pm di un anno e otto me- 
si per i due fratelli Pozzo 
e unanno per Dal Cin. Da 
Parte sua, invece, Ma- 
scherin ha chiesto un ri- 
sarcimento danni. per 
300 milioni,.da devolve- 
re a istituti di beneficen- 
za. L'udienza, visto il 
protrarsi a tarda ora, è 
stata quindi rinviata, « 


ANZIANA AVVOLTA DALLE FIAMME 


Una torcia umana 


Cercando aiuto appicca il fuoco alla casa 


UDINE — Momenti di 
terrore sono stati vissuti 
leri pomeriggio in una 
casa colonica di Fagagna 
dove, poco dopo le 13.30, 

divampato un pauroso 
rogo. A scaturirlo, un'in- 
genuità dell'anziana ti- 
tolare, Lucille Bruno 
Morine, 60. anni, resi- 
dente nel centro collina- 
re, in via Udine. La don- 
na, infatti, si trovava nel 
giardino dove era intenta 
a bruciare delle sterpa- 
glie. Un ritorno di fiam- 
ma, però, ha avvolto la 
bottiglia d'alcol e la stes- 
sa donna. Nel tentativo 
di spegnere le fiamme, 
Lucille Bruno Morine è 
corsa a casa, al secondo 
piano; della casa coloni- 
ca. Il rogo umano, dun- 

e, è stato la miccia per 
il divamparsi dell'incen- 
dio che ha distrutto l'abi-. 
tazione. 

Sul posto sono dovute 
intervenire sette squa- 
dre dei vigili del fuoco, 
da Udine e San Daniele, 
che sono rimaste impe- 
gnate fino a sera nelle 
opere di spegnimento. 
Gravissima, la donna. 
Lucille Bruno Morine è 
stata ricoverata nel re- 


arto grandi ustionati 


p: 
dell'ospedale di Udine 
con prognosi riservata. 
Ha gravissime ustioni in 
tutto il corpo e in parti- 
colare al bacino e alle 
gambe. Ù 
Nella casa. colonica, 
nel momento in cui è di- 
vampato l'incendio, c'e- 
rano altre due persone 
che sono riuscite a sal- 
varsi e a dare l'allarme ai 
vigili del fuoco, E' spet- 
tato a loro, infatti, grazie 
all'usilio di un' autogru, 


.raggiungere l'abitazione 


in fiamme e salvare Lu- 
cille Bruno Morine dalla 
morte. 5 


Sette squadre di vigili del fuoco hanno lavorato 


colonica di Fagagna. 


per spegnere il pauroso incendio nella casa 


Delitto di Vivaro 


‘oggi in Appello 


TRIESTE - La Corte d'Assise d'Appello di Trieste do- 
vrà pronunciarsi oggi sul delitto sul greto del Meduna 
per il quale, nel dicembre scorso, il ventenne Massi- 
mo Esposito, di Casoria (Napoli) è stato condannato a 
24 anni e un mese di reclusione dalla Corte d'Assise di 


Udine. 


Sarà rievocata in aula la sera del 24 marzo ‘91 
quando nelle grave di Vivaro venne ucciso a coltella- 
no Pietro Bortolini, un barista quarantenne di Sarme- 


preme 


e, È i 
Nel siae di primo grado, è caduta l'accusa di 
itazione contestata a Esposito dal pubblico 


ministero, Il giovane aveva spiegato di aver accoltel- 
lato Bortolini per difendersi, respingendo l'aggressio- 
ne del barista fuori di sè dopo che il ragazzo gli aveva 
annunciato l'intenzione di troncare la loro relazione 


particolare. 


L'accusa aveva chiesto una condanna a ventotto 
anni e mezzo. La difesa aveva invocato l'assoluzione 


per legittima difesa. 
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Due eloquenti immagini dei profughi bosniaci giunti ieri sera a Villa 
Opicina conil Simplon Express proveniente da Zagabria: solo 57 hanno 


attraversato il confine, gli altri hanno avuto.paura di andare troppo 
lontano dalla loro terra d'origine (Italfoto) 


Servizio di 
Piero Spirito 


C'erano più giornalisti 
che profughi ieri sera al- 
la stazione di Opicina. Il 
«Simplon express», treno 
numero 220 delle 18.54 
proveniente da Zagabria 
via Lubiana che doveva 
portare in Italia circa 
duecento sfollati dalla 


-Bosnia, ha attraversato i 


nostri confini semivuoto. 
A bordo, in un'unica car- 
rozza, c'erano 57 profu- 
ghi, tutti musulmani, 
provenienti da Sarajevo, 
Mostar, Duboj e diretti al 
centro di prima acco- 
glienza allestito nella ca- 
serma «Monte Pasubio» 
di Cervignano. Gli altri 
fuggiaschi, più di due- 
cento, sono scesi a Di- 
vaccia, poco oltre la. 
frontiera, e non c'è stato 
verso di farli risalire sul 
treno, In Italia non ci vo- 
levano venire: come era 


. già successo per il grup- 


po dei mille partiti da Za- 
RIE sabato scorso, so- 
o alla stazione della ca- 
pitale slovena erano stati 
avvertiti che la loro de- 
stinazione era il Belpae- 
se. E molti alla notizia se 
l'erano  filata appena 
messo piede a Sesana, 
tanto che la polizia slo- 
vena aveva dovuto chiu- 
dere a chiave i vagoni. 
Teri la scena s'è ripetuta, 
tranne per la «piombatu-° 
ra» delle carrozze, visto, 
che il 220 è un treno di 
linea e a bordo c'erano 
anche viaggiatori nor- 
malissimi con regolare 
biglietto che sarebbe sta- 
to inopportuno segregare 
negli scompartimenti. 
È «Quelli scesi avevano 
paura che venendo in 
Italia tutto sarebbe stato 
più difficile, avevano 
aura di andare troppo 
ontano, in un Paese 
straniero, e di non torna- 
Te presto, così loro sono 
scesi e non volevano più 
risalire», ha spiegato Ju- 
kan Safeta, 35 anni (ma 
ne dimostra oltre cin- 
a operaia tessile 
i Gracanica, un villag- 
gio di 60 mila anime 
svuotato dalla guerra. 
Neppure lei sapeva dove 
la stavano portando: 
«Non ho idea di dove an- 
drò né di cosa farò nei 
prossimi giorni», ha det- 
to piangendo accanto a 
sua figlia, «voglio solo 


tornare presto a casa 
mia). 

1 57 profughi bosniaci 
sono rimasti sempre nei 
vagoni fermi a Opicina. 
La polizia, sgomitando 
con frotte di cronisti, ca- 
meramen e fotografi a 
caccia di lacrime, hanno 
controllato i documenti 
negli scompartimenti. 
Dietro di loro i.volontari 
della Croce rossa distri- 
buivano sacchetti-viveri 
e curavano un neonato 
affetto da febbre alta e 
diarrea dall'inizio del 
viaggio. Poi il convoglio è 
ripartito alla volta di 
Cervignano, dopo una 
seconda sosta alla sta- 
zione centrale di Trieste. 

Si è conclusa così 
un'altra giornata passata 
all'insegna dell'incertez- 
za, delle notizie contrad- 
dittorie, dell’agitazione. 
Si aspettava il fantoma- 
tico «treno dei duemila» 
da Zagabria, in mancan- 
za di quello andavano 
bene anche i quattro 
pullman di cui si aveva 
notizia dal giorno prima, 
infine la conferma dei 
duecento in partenza da 
Lubiana. Con oltre mez- 
z'ora di ritardo (dovuta 
ai bosniaci riluttanti) ne 
sono apparsi invece 57. 
Forse il grande esodo te- 
muto non ci sarà, o forse 
l'arrivo è solo rimandato, 
anche perché è ormai as- 
sodato che nonostante i 
contatti, le trattative, le 
delegazioni, quella dei 
profughi è un'onda ano- 
mala, governata dal ca- 
so. Di fatto l'Italia è il 
Paese europeo che ospita 
il minor numero di pro- 
fughi jugoslavi, e quello 
dove forse più ci si impe- 
gna di più per fornire as- 
sistenza. Il ministro del- 
l'immigrazione Marghe- 
rita Boniver ha annun- 
ciato infatti che, acco- 
gliendo le iniistenza di 
alcuni Dali tra 
cui la friulana’ Roberta 
Breda, a giorni entrerà in 
funzione un .coordina- 
mento di enti locali, di 
associazioni di volonta- 
riato e enti privati per 
convogliare tutti gli aluti 
«spontnaei»), comprese 
eventuali offerte di ospi- 
talità ai profughi da par- 
te di privati cittadini. Al- 
lo scopo sarà predisposto 
‘unnumero verde e un uf- 
ficio speciale del mini- 
stero dell'immigrazione. 


BOSNIA / REAZIONI 
L’Msi condanna l’arrivo 
I radicali contro i serbi 


Reazioni del. gruppo 
regionale del Movi- 
mento sociale italiano 
e del presidente del 
Fuan e candidato al 
Comune, Roberto Me- 
nia, inrelazione all'ar- 
rivo dei profughi dalla 
Bosnia-Erzegovina. 

Gli esponenti regionali 
del Msi rilevano come 
una delle cause del- 
l'attuale . situazione 
vada ricercata nell'af- 
frettato riconoscimen- 
to di Slovenia e Croa- 
zia, voluto da Roma 
anche sotto pressione 
del governo regionale 
del Friuli-Venezia 
Giulia. «1 problema 
dei profughi, come 
quello della ridefini- 
zione dei confini inter- 
ni dell'ex repubblica 
federativa - cita un co- 


municato - deve rima- 
nere circoscritto all'a- 
rea balcanica. Guai a 
permettere a consi- 
stenti nuclei di profu- 
ghi di stabilirsi in Ita- 
lia o nei Paesi limitro- 
fi». Menia sostiene che 
in Jugoslavia «si stan- 
no ammazzando con 
lo. stesso gusto che 
quella gente provava 
nell'infoibare gli ita- 
liani». 

I radicali Marco 
Gentili e Paola Sain 
condannano «la politi- 
ca di guerra e razzisti- 
ca di Belgrado» e chie- 
dono che nessun rico- 
noscimento venga 
conferito alla nuova 
entità denominata Re- 
pubblica federale di 
Jugoslavia. 


i: Italia, no grazie 


fuggire dalle zone di 
Tra della Jugosla: 
‘în parte siungo- 
all'estero. 


‘0 i carabinieri di 
olizia É 

stato 10 persone È 

:coslovacchi e 4 É 


BOSNIA / MANIFESTAZIONE E INCONTRO CON IL CONSOLE 


Lva a favore dei disertori. 


Manifestazione della Li- 
sta verde: alternativa a 
favore della pace in Bos- 
nia e di sostegno ai diser- 
tori e agli obiettori di co- 
scienza alla guerra nei 
Balcani ieri pomeriggio, 
alle 16, davanti al conso- 
lato jugoslavo di strada 
del Friuli. Un gruppo di 
aderenti alla Lva ha so- 
stato . all'ingresso della 
sede consolare con car- 
telli al collo (nella foto). Il 
consigliere provinciale 
. Alessandro Capuzzo sì è 


poi recato in visita al 
‘console Pavel Pavic per 
consegnargli un docu- 
mento indirizzato al go- 
verno di Belgrado. 

Nel promemoria si so- 
steneva la necessità di 
fermare il conflitto che a 
detta dei verdi-alternati- 
vinon potrà che generare 
una spirale di violenza 
senza fine. «Sulla Bosnia 
si sta attuando una spe- 
culazione aberrante - ha 
spiegato Capuzzo - si sta 


tentando cioè di divider- 
la etnicamente tra Serbia 
e Croazia, ignorando vo- 
lutamente la maggioran- 
za della popolazione, 
musulmana, e la forte 
componente albanese. 
Nel corso dell'incontro 
Pavel Pavic ha assicura- 
to il suo interessamento 
per l'inoltro del docu- 
mento al governo di Bel- 
grado, affermando che 
ogni iniziativa di pace 
deve ricevere appoggio. 


Pavic ha anche dichiara- 
to che la soluzione del- 
l’attuale conflitto deve 
essere ricercata all'inter- 
no della Bosnia, senza in- 
gerenze straniere ma 
nemmeno da parte delle 
altre componenti dell'ex 
Repubblica . federativa 
jugoslava. 

Secondo.la Lva l'Italia 
dovrebbe offrire asilo po- 
litico ai disertori e agli 
obiettori di coscienza, di 
entrambe le parti. 


L'INCREDIBILE ODISSEA DELLA BA 


RA DELLA DONNA RITROVATA IL 25 APRILE SU UNA SPIAGGIA DI GRIGNANO 


Funerale ’povero’ per i troppi equivoci. 


ASSISTITA DAL CIM DI SAN GIOVANNI 


Un'altra scomparsa 


Gemma Russi 


sa) 


UNA COOPERATIVA S 


Questura mobilitata alla ricerca di 
un'altra scomparsa. Si tratta ‘di 
Gemma Russi, 85 anni, nata a Gori- 
zia e assistita dal Centro d'igiene' 
mentale di San Giovanni. La donna 
si è allontanata dalla propria abita- 
zione nella mattinata del 12 maggio 
senza avvisare gli assistenti sanitari. 
del centro. Chi avesse sue notizie è 
pregato di telefonare al Cim, numero 
040-367194. Gemma Russi è di sta- 
tura media, corporatura robusta, ca- 
pelli grigi, occhi castani. Indossava 


‘un abito a fondo scuro e fantasia 


giallo e rosso, giacca nera con vistosi 
fiori rosa e calzava pantofole da ca- 
mera di colore nocciola. 
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UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 


MATERNA ED ELEMENTARE 


parificata 


“a tempo pieno/prolungato, 


SCUOLA MEDIA 
"COMUNITA! EDUCANTE 


legalmente: riconosciuto 


LICEO LINGUISTICO. 


legalmente riconosciuto 


VITTORIO BACHELET: 
= a indirizzo scientifico/informatico 


‘’MONTESSORI SAN GIUSTO. 


SERVIZI FACOLTATIVI 
“ pranzo”. 7 
-'attività di studio pomeridiano 
{ =Gorsi integrativi di latino, francese, 
disegno,.attività espressive, 
informatica 


Per facilitare la frequenza; aperta a ragazzi ‘e:ragazze, sono. istituiti speciali 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n. 14/91) 
j Per Informazioni: via Besenghi 16, tel..308060/- via Monte .S. Gabriele 34, tel. 573060,‘ 


CENTRO ESTIVO DA GIUGNO A SETTEMBRE 
ORARIO: da lunedì a venerdì 7.30.- 17.30 


TRERONCAT 


n ii 
rartratasto 


La bara è stata inumata 
con il «funerale dei pove- 
ri» mentre i parenti della 
defunta stavano bussando 
agli uffici della Questura; 
dell’Usl e della Procura 
della Repubblica perriser- 
vare alla scomparsa una 
cerimonia toccante e sen- 
za economie. E'una incre- 
dibile catena di equivoci 
quella che ha accompa- 
gnato l'addio a Giuditta 
Sturman, 79 anni, trovata 
morta il 25 aprile scorso su 
una spiaggia di Grignano, 
dopo essersi allontanata 
da casa un mese prima, I 
familiari della donna da 
qualche giorno stanno cer- 
cando di trovare un ‘col- 
pevole' a questa assurda 
serie di malintesi. Ma nel 
gioco delle responsabilità i 
contorni non sono nitidi. 
Nell'iter procedurale per il 
funerale persino gli stessi 
«parenti della defunta sem- 
brano essere caduti in al- 
cuni tragici fraintendi- 


Il genero ; 
della defunta (foto) 
si lamenta: 
*L’hanno inumata. 
senza nemmeno 
provvedere 

ad avvisarci” 


menti. 

Il cadavere di Giuditta 
Sturman è stato ritrovato 
il 25 aprile. Due giorni do- 
poi familiari hanno proce- 
duto al riconoscimento 
della salma all'obitorio. Il 
giorno successivo il cada- 
vere è stato sottoposto al- 
l'autopsia dal medico le- 
gale Fulvio Costantinides. 
«In Questura ci era stato 
detto che la magistratura 
stava ancora indagando 
sulla morte - racconta il 


ORDINAZIONI 
TELEFONICHE 


a'828497 


SABATO CHIUSO 


VIA ZANETTI 1 
VIA CORONEO 17 


Sh 


genero della defunta, Ser- 
gio Modolo - Non si poteva 
fare il funerale. Ogni due 
giorni passavamo dagli in- 
quirenti, a chiedere se ci 
fossero novità per il fune- 
rale. Nessuno sapeva for- 
nirci una risposta precisa. 
‘A questo punto ci siamo ri- 
volti al magistrato. Gli ab- 
biamo chiesto se final- 
mente potevamo fare la 
cerimonia. Ma come, non 
l'avete già fatta? ci ha ri- 
sposto il dottor De Nicolo. 
Ci siamo guardati sorpre- 


si. Mi ha mostrato una co- 
pia del nulla-osta firmato 
di suo pugno per l'autoriz- 
zazione della cerimonia. 
La data era del 29 aprile». 
Il mistero è stato chiari- 
to solo pochi giorni fa: la 
salma è statainumata il 12 
maggio con un funerale 


. gratuito, di quelli riservati 


ai poveri o alle vittime 
senza parenti. «Una beffa 
atroce. Proprio quel gior- 
no avevo chiesto informa- 
zioni in Questura, invano» 
si cruccia il genero. Repli- 
ca l'Usl: «Sarebbe bastato 
che i familiari, anzichè 
bussare agli inquirenti, si 
fossero rivolti in tempo, 
come si fa in questi casi, 
all'obitorio in via Pietà o a 
una qualsiasi ditta di pom- 
pe funebri. Ma in due set- 
timane nessuno si è fatto 


vivo. E il funerale è stato. 


eseguito a spese del Comu- 
ne), 
Roberto Degrassi 


Ero’ nell’intestino 
E’' smascherato 


Nell'ambito dell'opera- 
zione «setaccio», quel- 
la del Servizio per la 
repressione del traffi- 
co di stupefacenti, una 
Defrag della Guardia 
i Finanza, ha «pizzica- 
to» nei giorni scorsi un 
triestino. 

Gli agenti, infatti, gli 
hanno sequestrato 
0,200 grammi di eroi- 
na: l'uomo «sospetto», 
che viaggiava in moto- 
rino, è stato sottoposto 
ad un accurato con- 
trollo, avvalendosi del- 
le Unità cinofile. di 

E sono stati proprio i 
cani a accorgersi che 
qualcosa non andava: 
in questo modo, infatti, 
è stata consentita l'in- 


dividuazione della so- 
stanza stupefacente 
che era stata occultata 
all'interno dell'intesti- 
no retto, e opportuna- 
mente chiusa in un 
sacchetto di plastica. 


Uno stratagemma deci-' 


samente inusuale per 
sottrarsi alle verifiche 
dei militari. Per riusci- 
re a farla franca, del 
resto, spesso si usa il 
proprio corpo come na- 
scondiglio sicuro per la 
droga. 

Il triestino possesso- 
re dello stupefacente è 
stato così segnalato 
dalla pattuglia delle 
«Fiamme Gialle» alla 
locale Prefettura. . 


IPPODROMO DI MONTEBELLO - TRIE 


DOMENICA 24 maggi 


GRAN PREMIO CITTÀ DI TRIESTE 
«DEL CENTENARIO» 


il miglio più veloce dell’anno 


|. Inoltre: Concorso di CROSS COUNTRY parallelo 
* Esibizione della scuola di volteggio di S. Stefano di Buia 
° Lancio dei paracadutisti dell'aeroclub Giuliano 
© Banda «Triestinissima) 
* Distribuzione delle magliette del centenario 


© Presentazione del libro sul centenario 
INGRESSO LIBERO 


- Inizio ore 


ria 


II Piccolo 


Trieste /Città 


I PARTITI COMMENTANO LE IPOTESI DEL PSI PER IL GOVERNO CITTADINO 


Alla ricerca dei «numeri» 


L'ESPONENTE PDS SUL CASO MILANO 
Fassino: «Vanno rinnovati 


tutti i quadri’ dei partiti» 


Parlare dei compagni 
«che hanno sbagliato» 
senza giustificarli nè ce- 
dere alla logica della col- 
pevolizzazione generale. 
Accennare alle riforme e 
alla questione morale di 
fronte a un'opinione 
pubblica» ormai difficile 
da convincere su qual- 
siasi argomento. Mettere 
in piazza gli atavici di- 
fetti dei partiti senza ca- 
dere nella tentazione 
sfascista. E' stato questo 
il difficile compito, ieri 
sera, di Piero Fassino, 
componente del coordi- 
namento nazionale del 
Pds, del quale è anche re- 
sponsabile degli esteri. 
In una Stazione Marit- 
tima che ospitava, per 
usare un eufemismo, una 
folla tutt'altro che ocea- 
nica, Fassino ha dunque 
messo l'accento sulla 
questione Milano, che ha 
riproposto con dramma- 
ticità al Paese quanto sia 
ormai radicata nelle am- 
ministrazioni una certa 
cultura del «do ut des». 
Tra le colpe di questo 
malcostume, Fassino ha 
citato «l'aumentata com- 
penetrazione tra econo- 
mia e politica», «la farra- 
ginosità di leggi e norme 
che favoriscono l’inqui- 
namento politico», «la 
degenerazione del siste- 
ma dei partiti, chiamati a 
- ruoli tra i più svariati». 
Non ha nascosto nè si 
è nascosto, Fassino, 
neanche il fatto che «a 
politica costa». Pochi sol- 
di ai partiti eppiaie più 
corruzione, ‘ora? AI 
tempo. E' anche un fatto 
di rinnovamento dei 
quadri, ormai improcra- 
stinabile, «perchè non è 
diminuito l'impegno po- 
litico, e volontariato e 
Leghe lo dimostrano, ma 
è cresciuta la disaffezio- 
ne verso i partiti». I pre- 
sefiti, pidiessini, espo- 
nenti della Rete e anche 
dei «finanzieri democra- 
tici» hanno annuito con 
- vigore. Ottenendo, alla 
fine, anche l'imprimatur 
di Fassino sull'esperien- 
za della Lega democrati- 
ca «Trieste per l'Euro- 
pa», «che il partito ap- 
prova in pieno». E per 
ora, un tanto basta. 


Piero Fassino alla Stazione Marittima (Italfoto) 


| .ENAIP 


Incontro 
pubblico 


Sabato alle 16, nella 
sala conferenze del- 
‘l'Enaip di via dell'I- 
stria 57, la Camera 
delle associazioni e 
del volontariato (ap- 
pena costituitasi) 
promuove un'assem- 
blea pubblica tra i 
propri iscritti e i can- 
didati alle prossime 
elezioni amministra- 
tive, 

All'ordine del gior- 
no, la presentazione 
ai candidati delle li- 
nee del documento 
della Camera delle 
associazioni e del vo- 
lontariato, il dibatti- 
to sui temi del docu- 
mento e sulla meto- 
logia di lavoro, la fir- 
ma di adesione dei 
candidati agli impe- 
gni del documento. 
All'incontro sono in- 
vitati i candidati del- 
le varie forze politi- 
che e tutti i cittadini. 


SPAZI. 
Querelle 
fra leghe 


Querelle fra «leghe», 
per gli spazi elettora- 
li. Il rappresentante 
delegato. al deposito 
delle liste elettorali 
della Lega Giuliana, 
Lucio Paiero, ha de- 
nunciato alle autori- 
tà competenti il 
coordinatore. e re- 
sponsabile della Le- 
ga Nord Trieste, Fa- 
brizio Belloni, per 
violazione della leg- 
ge sugli spazi eletto- 
rali. Ciò per aver so- 
vrapposto, si legge in 
una nota, i manifesti 
elettorali della Lega 
Nord negli spazi as- 
segnati dal Comune 
di Trieste alla Lega 
Giuliana. Tali viola- 
zioni sarebbero av- 
venute nei giorni 
scorsi in Riva del 
Mandracchio, in 
Piazza della Libertà, 
in Piazza Hortis ein 
Viale Campo Marzio. 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Governare senza la Dc. 
Formare una giunta laico- 
socialista-autonomista, 
aperta alle collaborazioni 
più eterogenee. E'la pazzà 
idea del momento politico 
triestino, e trova ampi 
consensi soprattutto nel- 
l'area socialista. La voglia 
di cambiare, all'ombra di 
via Trento, viene intesa 
soprattutto come voglia di 
isolare il biancofiore. 
Semprechè, e non è affatto 
detto, i numeri lo consen- 
tano. 

Dice il socialista Gian- 
franco Carbone: «Nessuno 
ha mai parlato di alleanze 
esclusive, semmai di coa- 
lizioni. E visto che il pen- 
tapartito non esiste più, si 
possono configurare tre 
possibili soluzioni: un go- 
vernissimo con Dc, Psi, 
Pds e altri, e a noi non sta 
bene; un'alleanza Psi, LpT 
eDcounaPsi, LpT, Pds.In 
ogni caso non abbiamo in- 
tenzione di perdere il rap- 
porto che abbiamo con la 
Lista. Per questo si può 
pensare a un'area laica 
che si confronti anche con 
Dc e Pds, al limite, per da- 
re un governo alla città». 
«Il problema — aggiunge 
un altro socialista, Augu- 
sto Seghene — non è tanto 
quello di isolare la Dc ma 
di metterla nella situazio- 
ne di dover trattare, per 
Trieste, senza poter porre 
condizioni pregiudiziali». 

L'uovo di Colombo, per 
la frastagliatissima scena 
partitica locale? A Palazzo 
Diana fanno spallucce. 
«Non dimentichiamoci — 


| ridacchia il segretario Dc 


Sergio Tripani — che pri- 
ma di tutto bisogna pren- 
dere i voti...$Se comunque 
il bene di Trieste passa per 
la Dc all'opposizione non 
abbiamo nessun proble- 
ma». Chi invece butta ton- 
nellate di acqua sul fuoco 
socialista è proprio la Li- 
sta, per bocca del segreta- 
rio Camber. «Al momento 
mi interessa solo vedere se 
la LpT tornerà ad avere la 
maggioranza relativa in 
Comune. A quel punto gio- 
cheremo a tutto campo. 
Del resto è finita l'epoca 
delle alchimie tra i partiti. 
Ora è l'epoca delle perso- 
ne, vale solo il rispetto del- 
la parola data». 

E i laici? Chiamati in 
causa da più parti, Pli e Pri 
partono da una considera- 
zione comune: non è un 
problema di numeri, ma di 
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BOX 1-2 AU 


NUOVISSIMI (IVA 4%) 


(PIANOTERRA) 


VISITABILI IN VIA VECELLIO 3 - TS Orario 16.30-18.30 
Per informazioni o appuntamenti fuori orario 


TEL. 040-369950 


| IN GARAGE CENTRALISSIMO | . 


Y 


Calzature” 
Pelletterie 


_NOVITÀ 92_ 
AURISINA 97 


OPICINA 


N 


TO 


VIA DI PROSECCO 2 - TEL. 213055 


INS. ELETTORALE A PAGAMENTO] 


AL COMUNE VOTA 


Dopo la riuscitissima settimana della torta vi presentiamo 


LA SETTIMANA DELLA [PAS 


Tutti i giorni grande varietà di pasticcini assortiti 


ORARIO: 8 - 12.45, 16.30 - 19.30 
DOMENICA 9 - 13, LUNEDI’ CHIUSO 


DIRETTORE PATRONATO ENAS 
UFFICIALE DEGLI ALPINI 
CONSIGLIERE COMUNALE 


Sail onore 


—sorrtirrr oe sa 


Tripani (Dc): 


«Se ci vogliono 


all'opposizione, va bene» 


I laici pongono condizioni, 


U Pds accentua le critiche 


Aldo Pampanin 


sostanza. «Abbiamo già 
detto varie volte — sotto- 
linea il segretario liberale 
Aldo Pampanin — che sia- 
mo disposti a collaborare a 
livello comunale purchè ci 
sia un cambiamento nel 
metodo e nella gestione. Ci 
vogliono un programma 
chiaro e trasparente e del- 
le verifiche a scadenze fis- 
se, Le alleanze? La nostra 


Gianfranco Carbone 


Perla Lusa 


Giulio Camber 


preferenza va ai partner 
tradizionali, Dc compresa. 
Peraltro, a dirla tutta, ulti- 
mamente ci siamo più 
spesso trovati in sintonia 
con la Lista che con il Psi, 
visto anche l'atteggiamen- 
to socialista sulle privatiz- 
zazioni). Ancora più dra- 
stico Paolo Castigliego, se- 
gretario repubblicano. 
«Rischio di ripetermi, ma 


sono schemi logori. Una 
somma di sigle non cam- 
bia la politica, e in tal sen- 
so la ‘proposta socialista è 
tutt'altro che innovativa. 
Confermo che non votere- 
moil sindaco:se questi non 
dovesse venir eletto in au- 
la, senza mediazioni pre- 
cedenti. Le attuali candi- 
dature, peraltro, non fan- 
no ben sperare, non sono 
rappresentative, a menò 
che non si vogliano consi- 
derare Rinaldi e Trauner 
come esponenti .riformi- 
Sti...d. é ) 

Un passo indietro. L'i- 
dea del gruppone orfano 
De è nata su basi aritmeti- 
‘ che più che politiche. La 
buona tenuta del'alleanza 
Psi-LpT alle recenti «poli- 
tiche», la contemporanea 
emorragia in casa Dc ha 
alimentato molti appetiti. 
Ma, da qualsiasi parte la si 
tiri, la coperta locale dà in 
proiezione al massimo un 
35-40 per cento peri laici- 
socialisti-autonomisti. 
Percentuale che non basta 
neanche a gestire la porti- 
neria di Piazza Unità, Per 
non dire dei rischi di una 
coalizione inedita e deci- 
samente naif. «Prima di 
fare i conti — ammonisce 
Perla Lusa, segretaria del 
Pds — i partiti dovrebbero 
presentarsi agli elettori 
con chiarezza. E dunque 
progressisti con progressi- 
sti, conservatori con con- 
servatori, e non queste 
strane mescolanze che 
portano il Psì, per sfuggire 
alla sua dipendenza dalla 
Dc, a sposare la cultura, di 
destra e talvolta reaziona- 
ria, della LpT». 

D'altronde la politica è 
l'arte del possibile. Anzi 
dell'impossibile. E non è 
detto che sulla base dei 
programmi (Carbone agli 
eventuali alleati chiede 
«riforme: e un piano 
straordinario occupazio- 
nale per Trieste, aiutato 
da un maggior impegno fi- 
nanziario regionale», Tri- 
pani. «un accordo pro- 

‘’grammatico, perchè man- 
cano i numeri per fare 
quello politico») le parti si 
trovino a metà del guado. 
L'alternativa? Un impasse 
modello Montecitorio ‘92. 
«Fateci caso — rileva Tri- 
pani — ma la situazione 
attuale triestina ricorda 
molto le elezioni in corso 
per il Presidente della Re- 
pubblica...». Con la diffe- 
renza che qui, perla fuma- 
ta bianca, il tempo è limi- 
tato. 


CONVEGNO DC 
Circoscrizioni, 
ponte sociale’ 


«Le circoscrizioni comunali anelli di una nuova al 
leanza tra comunità e istituzioni», è il tema del cor 
vegno nazionale di studio organizzato dalla Demo |> 
crazia cristiana, assieme al Dipartimento formaziont | è 
del comitato provinciale e al dipartimento enti locali | È 
della direzione centrale, per sabato, alla sala Satur-|- 


- 


nia della stazione marittima. Il convegno inizierà alle] 8 


ore 9.30 e proseguirà fino alle 18.30 (la sospension? 
dei lavori è prevista alle 13, per riprendere alle 16). |. 


(6 


Lo scopo dell'incontro e l'elaborazione di una propo' | © 


ge». 


Sirotti (Pds): «Il’mercato’. 


degli appalti puli 


Intervenendo sulla situazione dell'Usl Triestina, 
Giorgio Sirotti, segretario dell'Unità di base «Sanità» 
del Pds, candidato della Lega democratica Trieste pe! 
l'Europa, rileva come in vista del rinnovo ed esten- 
sione dell'appalto delle pulizie generali di Maggiore; 
Cattinara e Santorio, «si stia assitendo all'ennesimo 
‘’mercato’’ sull'utilizzo del personale di ausiliariato 
attualmetne impiegato in tali servizi». Questa situa: 
zione vede «funzionari dell'Usì — continua — tra: 
sformati in sponsor’ di questo o quel dipendente; | 
mentre invece spetterebbe proprio a loro il compito 
di ridistribuire il personale con criteri diversi e maga | 
ri nei reparti dove maggiori sono le carenze assisten- | 


ziali». 


li camper della Lega Trieste 
per l'Europa oggi a Melara 


Continuano le uscite del camper della Lega democrà 


sta di adeguamento della legge istitutiva delle circo: |» 
scrizioni, alla luce di sedici di anni di esperienza. 


Cavicchioli (LpT): autonomia 
di Trieste, modello Alto Adige 


In alcuni comizi tenuti nel centro cittadino Bruno Ca- 
vicchioli, candidato al Comune, ha ribadito la vali “HE 
tà dell'autonomia, uno dei tre punti fondamentali| è 
della Lista per Trieste ed elmento indispensabile alla | è 
rinascita di Trieste. «E' necessario — ha affermato |& 
Cavicchioli — che la mostra provincia, assieme 2 
quella di Gorizia, possa disporre di mezzi finanziari 
che sa produrre e amministrrarli con leggi proprie; 
sul modello.di quanto avviene in Trentino Alto Adi- 


ie dell’Usi» 


tica-Trieste per l'Europa: oggi dalle 9.30 alle 12.3014 
Sinistra giovanile presenterà i suoi programmi a Roz- 
zol Melara. Saranno presenti Antonella Brecel e Cri- 
stiano Galante e Marco Milo, candidati al Comune € | è 
alla Provincia. Al pomeriggio, dale 16 alle 19.30, il 
camper sosterrà in piazza Volontari giuliani. Sul te- | 
ma: «traffico, parcheggi e trasporto pubblico». Si sof- | > 
fermerano i candidati: Antonella Caroli, Ester Pacor, 
Paolo Radivo, Renato Romano. Domani il camper sa- 
rà a Servola in piazza. Ad affrontare le questioni del | ! 
rione saranno: Armida Zobec Valentinis, Ester Pacof 
e Paolo Radivo. Dalle 16 alle 19.30 il campera sarà @ 


Opicina. 


ENNESIMO INCIDENTE MORTALE SULLA SUPERSTRADA 


Schianto contro lerocce | 


Nonèriuscito a mante- 
nere il controllo del- 
l'automobile; la vettu- 
ra ha sbandato e.si è 
accartocciata contro le 
rocce, Bruno Furlan, 26 
anni ancora da compie- 
re, commerciante nato 
a Trieste e residente a 
Duino Aurisina in via 
Aurisina 36/d, ha perso 
la vita così, ieri matti- 
na, poco dopo l'alba 
sulla nuova superstra- 
da. 
Erano circa le sei: il 
iovane percorreva la 
retella autostradale 
da Opicina diretto al 
centro, città quando 
nei pressi di Padricia- 
no, all'altezza dell'A- 
rea di ricerca, ha perso 
il controllo del volante 
per cause in corso d’ac- 
certamento. La sua 
«Bmw 520», targata Ts 
361650, è andata a 
sbattere contro la pa- 


RABUIESE 
Sigarette 
‘illecite’ 


Sequestrato 1 chilo e 
400 grammi di siga- 
rette di contrabban- 
do al Valico di Ra- 
buiese, Lo ha effet- 
tuato la Finanza, nel 


corso di un controllo, 
La merce era in pos- 
sesso di un cittadino 
italiano residente a 
Venezia che l'aveva 
occultata all'interno 
del portabagagli del- 
l'auto con cui l'uomo 
si era presentato al 
confine. Il responsa- 
bile è stato segnalato 
all'autorità giudizia- 
ria a piede libero. 


e —ratorata: 


‘ Giovane perde il controllo della vettura nei pressi dell’Area di ricerca 


rete rocciosa che. af- 
fianca in quel punto il 
nuovo tratto stradale. 

Bruno Furlan, sposa- 
to, viaggiava da solo. La 
fine è stata immediata: 
«arresto cardiaco in 
politraumatizzato» re- . 
cita il referto del medi- 
co della Croce rossa,. 
accorsa inutilmente 
sul posto con i carabi- 
nieri della caserma di 
Aurisina e i vigili del 
fuoco di Opicina. 

Quello di ieri non è il 
primo incidente dall’e- 
sito mortale che si ve- 
rifica sul nuovo tratto 
autostradale, proprio 
in prossimità dell'Area 
di ricerca. 

Tra le ipotesi prese 
in considerazione dagli 
investigatori sulle cau- 
se della sciagura quel- 
la di un improvviso col- 
po di sonno. 


FERNETTI 
Auto 
rinvenuta 


Una «Y10»y rubata in 
provincia di Treviso, 
rinvenuta al valico È 
di Fernetti. La Guar- 
dia di Finanza l'ha |l 
sequestrata, rinve- |l 
nendola, abbando- | 
nata, al margine del- 
la Statale 58, nei 
pressi dell'autoporto É 
di Fernetti. A seguito 
di controlli, l'auto è 
risultata rubata ap- 
punto in provincia di 
Treviso, dove il pro- 

| prietario aveva pre- 
sentato' denuncia ai 
Carabinieri locali. 


s Ù 


dell'incidente. (Italfoto) 


Inalto l'automobile di Bruno Furlan (nel riquadro), 


È 


quisopralazona. 
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IPROBLEMI DEL SETTORE ALLA PRESENTAZIONE DEL «COORDINAMENTO TERRITORIO E AMBIENTE» 


L’edilizia in f 


PRESENTATA LA PUBBLICAZIONE 


Demo | è 


azion? 
locali 
saturi: 
rà alle 
ision? 


le 16). | 
ropo' | © 
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circo: | > 


Una gu 


>. 


- È 


= 


ida per prevenire 
gli incidenti sul lavoro 


Un momento della presentazione della «Guida alla prevenzione in edilizia», 
realizzata dal Comitato tecnico territoriale per la prevenzione degli 
infortuni. 


Non sarà certo una «gui- 
da alla prevenzione in 
edilizia», presentata dal 
Comitato tecnico parite- 
tico territoriale per la 
prevenzione infortuni 
(Collegio. costruttori e 
sindacati), a debellare il 
fenomeno degli incidenti 
sul lavoro, ma le indica- 
zioni contenute servi. 
ranno senz'altro ad evi- 


‘ tarne alcuni. La pubbli- 


cazione, l'unica del gene- 
Te in regione, analizza le 
problematiche di natura 
tecnica legate all'orga- 
nizzazione del lavoro nei 
cantieri e i rischi connes- 
si all'uso delle macchine, 
esamina poi i rischi di 
caduta dall'alto (la prin- 
. cipale causa degli infor- 


. tuni e degli incidenti 


mortali) e i pericoli di na- 
tura elettrica. Un com- 
pendio legislativo com- 
pléta il volume. » 

Che l'opera fosse ne- 
cessaria lo testimoniano 
le statistiche. Nel 1990 
l'autorità giudiziaria ha 
rilevato 32 casi di infor- 
tuni in edilizia ein 15 di 
essi è stato accertato un 
nesso tra incidente (uno 
moratle) e violazione 
delle norme antinfortu- 
nistiche, L'anno succes- 
sivo è stato aviato un 


monitoraggio (statistica) 
degli incidenti sul lavoro 
'esu un totale di 634 regi- 
strati, 89 riguardano l’e- 
dilizia. Sono state svolte 
45 inchiesta da parte del- 
la magistratura che ha 
accertato 10 violazioni 
alla legge. Nel primo 
quadrimestre del 1992, 
infine, gli incidenti de- 
nunciati sono stati circa 
300 e solo 22 riguardano 
il comparto edile. «Un 
trend in calo — ha sotto- 
lineato Egone Fabbian, 
responsabile del servizio 
impiantistico antinfor- 
tunistico dell'Usl — che 
giustifica positivamente 
il lavoro di prevenzione 
svolto in collaborazione 
da Usl e Comitato parite- 
tico. I margini però pos- 
sono ancora migliorare». 

«Il lavoro edile — ha 
spiegato ancora Fabbian, 
— comporta mutazioni 
frequenti delle condizio- 
ni operative ed espone 
macchine e uomini ad 
agenti atmosferici e cor- 
rosivi che diventano fon- 
te di pericolo oltre che di 
nocività per gli addetti». 
Quattro le direttive di la- 
voro che il Comitato pa- 
ritetico attuerà, così, per 
sostenere l'applicazione 
della «Guida»: formazio- 


ne degli addetti del setto- 
re, informazione: costan- 
te su pericoli e soluzioni, 
consulenza tecnica alle 
aziende, vigilanza nei 
cantieri. «Queste: linee 
operative — è stato spie- 
gato — emergono da una 
analisi dei dati sugli in- 
fortuni. Per gli incidenti 
gravi, ad esempio, si è ri- 
scontrata una maggiore 
incidenza nelle aziende 
industriali o artigiani 
provenienti da fuori pro- 
vincia; il tipo di violazio- 
ni alla norma riconduco- 
no spesso a una scarsa 
informazione; per la pro- 
vincia di Trieste, l'età 
media degli addetti risul- 
ta elevata mancando un 
turn over giovanile». 
L'assessore regionale 
Mario Brancati, pur 
plaudendo all'iniziativa, 
ha rilevato la necessità 
di un «progetto» sull'an- 
tinfortunistica, ma che il 
problema è di risorse fi- 
nanziarie, Ogni anno si 
spendono 50/60 miliardi, 
mentre ne servirebbero 
120. La spesa sanitaria, 
però, per il 60 per cento 
viene fagocitata dagli 
ospedali dirottando sulla 
cura gli investimenti che 
dovebbero assicurare la 
«salute». 


I professionisti triestini 
che operano nel campo 
dell'edilizia sono stanchi 
di subire. Subire innan- 
zitutto la provvisorietà 
delle norme vigenti, e poi 
le elefantiache lentezze 
burocratiche, \e ancora 
l'inadeguatezza delle 
strutture pubbliche. Su- 
bire insomma la preca- 
rietà e un disagio ormai 
generalizzato, che fini- 
scono automaticamente 
per ripercuotersi sulla 
collettività, Per questo, 
hanno deciso di organiz- 
zarsi e passare al con- 
trattacco. Formando, su 
iniziativa dell'Assogeo 
(l'Associazione geometri 
liberi professionisti, nata 
nel novembre del ‘90), il 
«Coordinamento inter- 
professionale e interset- 
toriale territorio e am- 
biente», che è stato pre- 
sentato ieri nel corso di 
una conferenza stampa. 
«Esiste molta disinfor- 
mazione nel settore del-. 
l'edilizia e dell'urbani- 
stica — ha detto il geo- 
metra Arnaldo Comauri 
—, viviamo in una situa- 
zione di grave incertezza 
che compromette qual- 
siasi programma a medio 
e lungo termine. Ci sono 


ASSEMBLEA 


Assemblea pubblica, 
oggi, alle ore 18, 
presso l'Associazio- 
ne artigiani di via Ci- 
cerone 9, All'incon- 
tro, rivolto alla cate- 
goria degli edili, è 
prevista la presenza 
del dottor .Bruno 
Gobbi, che ricopre la 
carica di segretario 
nazibnale del com- 
parto edili in seno al- 
la Confartigianato. 
In occasione del- 
l'assemblea pubbli- 
ca, verrà discusso il 
tema relativo alle 
«Concessioni, appalti 
esubappalti». 
Inoltre, in previ- 
sione  dell'adegua- 
mento delle normati- 
ve nazionali alle di- 
rettive della Comu- 
nità economica euro- 
pea, sarà anche ana- 
lizzata l'attuale di- 
sciplina che regola il 
settore edilizio. 


LA VICENDA DELLA VIDEOCASSETTA SEXYAL «FABIANI» 


In attesa di punizione 


Riunione-fiume della giunta scolastica: il verdetto forse domani 


u 


Alla presentazione del «Coordinamento» hanno partecipato, da sinistra, l'architetto Giorgio Bernie i 


geometri Arnaldo Comauri e Italo Vento. (Italfoto) 


comitato pubblico di sa- 
lute tecnico giuridica, di 
fronte alla discrezionali- 
tà interpretativa di vasti 
settori della burocrazia e 
degli iter procedurali. 
Abbiamo comunque in- 
tenzione di fare e non di 
disfare. Vogliamo essere 
un supporto, per esem- 
pio, per la signora che 
deve farsi una veranda, e 
vuole sapere perchè deve 
aspettare due anni...). 

Il Coordinamento ha 
intenzione di promuove- 
re incontri, dibattiti e 
iniziative volte a far co- 
noscere a soggetti pub- 
blici e privati le situazio- 
ni di impedimento allo 
svolgimento' dell'attività 
nel campo dell'edilizia. 
Presto verrà organizzato 
un forum sull'argomen- 
to, aperto anche alle for- 


ga dal disagio” 


norme sempre più vinco- 
listiche, indecifrabili per 
il cittadino e spesso an- 
che per noi. E fra le ne- 
cessità oggettive e le do- 
mande di servizi dell'u- 
tente da un lato, e le ri- 


sposte burocratiche coni ‘ 


loro tempi inaccettabili 

dall'altro, la distanza è 

sempre troppo grande». 
«Il. nostro coordina- 


mento — ha spiegato an- 
cora Comauri — è sorto 
come aggregazione spon- 
tanea di varie compo- 
nenti operanti nel setto- 
re edilizio della città, a 
contatto con i bisogni del 
cittadino, e consapevoli 
della necessità di dispor- 
re di servizi efficienti, di 
leggi chiare e certe. Ci 
anima solo uno spirito di 


servizio». di competenti. La nostra ze politiche. 
«La situazione di diffi- presenza vuole essere di L'obbiettivo, ha detto 
coltà operativa — ha ag- stimolo, non vogliamo Comauri, è quello di 


giunto l'architetto Gior- 
gio Berni, assessore pro- 
vinciale uscente, che ri- 
candida nelle liste del Pli 
— ha raggiunto limiti di 
insopportabile tensione, 
di fronte alla mancanza 
di risposte volte alla so- 
luzione di problemi più 
volte denunciati nelle se- 


prevaricare nessun ente: 
ci poniamo come inter- 
faccia critica e vigile, in 
un confronto stretto e 
serrato. per risolvere 
queste problematiche». 
«Ci consideriamo —ha 
spiegato ancora il geo- 
metra Italo Vento — un 


giungere. quanto prima 
alla stesura di un docu- 
mento, in modo da far 
trovare sul tavolo dei fu- 
turi nuovi amministrato- 
ri richieste precise e pro-' 
poste concrete. Nella 
speranza di voltar pagi- 
na quanto prima. 


Nulla di nuovo, sul fronte del «Max Fabiani». Ieri la 
giunta esecutiva dell'istituto è rimasta riunita fino a 
tarda sera, ma sulla sorte degli studenti coinvolti nel 
caso della videocassetta sexy non è stata presa alcu- 
na decisione. Rigo pata ghe 

La giunta ha ascoltato la ragazza i cui genitori 
avevano denunciato l'accaduto. E' stato poi interro- 
gato uno dei ragazzi che avevano assistito alla proie- 
zione «osé», Ma i genitori e gli studenti coinvolti nel- 
la vicenda hanno atteso invano davanti alla porta 
dell'istituto..I particolari emersi durante la riunione 
non hanno soddisfatto i membri della giunta, che 
hanno rimandato il verdetto definitivo a un incontro 
ulteriore, che si svolgerà probabilmente domani. 

Per le famiglie e gli studenti si prospetta:dunque 
una lunga, angosciosa attesa. Per i 20 ragazzi del 
«Max Fabiani» che il 31 marzo e il primo aprile han- 
no utilizzato il videoregistratore scolastico per visio- 
nare una cassetta spinta, potrebbe addirittura essere 
în palio l'intero anno scolastico. La vicepreside Giu- 
seppina Frisolini ha infatti respinto la proposta, 
avanzata a suo tempo dal consiglio di classe, di puni- 
reiragazzi comminando 3 giorni di sospensione allo 
studente che aveva portato a scuola la cassetta e un 
giorno ai compagni che avevano assistito alla proie- 
zione. Ha chiesto invece una punizione esemplare, 
che potrebbe concretarsi in 15 giorni di sospensione, 
e conseguente 7 in condotta (il che implica tutte le 
materie a settembre o la bocciatura a giugno a secon- 
da del profitto dei singoli allievi). 


Un po' troppo, ritengono i genitori, per quella che 
in fondo è stata una semplice ragazzata. «Per di più 
— ha spiegato ieri Margaret Hassel Mezzina, rapre- 
sentante dei genitori nel consiglio di classe — la vi- 
deocassetta incriminata non è “porno”, come è statò 
detto. Il video è semplicemente vietato ai minori di 
18 anni». E la distinzione, che può sembrare di lana 
caprina, ha un importante risvolto legale. Se il filmi- 
no non avesse passato la censura, si sarebbe potuto 
configurare un reato particolare per i ragazzi di 18 
anni che hanno proposto il video all'attenzione dei 
compagni ancora minorenni, ; 

Intanto, sulla questione del «Max Fabiani» si è 
mosso anche il Pds. «Le punizioni esemplari — si leg- 
ge in una nota della sinistra giovanile — lasciano il 
tempo che trovano, soprattutto dal punto di vista 
educativo. Forse se l'educazione sessuale fosse mate- 
ria scolastica, questi argomenti verrebbero trattati 
dignitosamente, e una video cassetta sexy non susci- 
terebbe poi tanta curiosità. Forse sarebbe il caso — 
prosegue il comunicato — che altrettanta intransi- 
‘genza si avesse nell'attuazione dei programmi scola- 
stici, nell'aggiornamento degli insegnanti, nella 
‘preoccupazione di fare della scuola strumento di tra- 
smissione di valori, senso critico e autonomia di pen- 
siero. Che cosa impareranno questi studenti 15 
Giorn di sospensione? Probabilmente — conclude 

‘estensore della nota — avranno tutto il tempo di 
guardare altre cassette dall'analogo contenuto». 
* Daniela Gross 


VACCINO PER CANI OLTRE I 3 MESI E NEGLI ALLEVAMENTI 


Da giugno via all’antirabbia 


Due nuove ordinanze per 
il contenimento della 
rabbia silvestre (dopo il 
provvedimento dei gior- 
ni scorsi riguardante le 


. precauzioni che si devo- 


No osservare nei con- 
fronti delle esche per 
volpi distribuite sul ter- 
ritorio) sono state emes- 
.se ieri dal commissario 
Straordinario del Comu- 
Ne di Trieste, Sergio Ra- 
valli, in tema di vaccina- 
‘zioni e di attenzione al 
comportamento dei cani 
Nei luoghi pubblici: 
. In merito alle vaccina- 
zioni, è obbligatoria l'an- 


tirabbica pre-contagio di 
tuttii cani di età superio- 
re ai tre mesi esistenti 
nel territorio dell'Unità 
sanitaria locale triestina, 
nonchè di tutti i bovini, 
ovini, caprini ed equini 
presenti negli alleva- 
menti. Le operazioni di 
vaccinazione avranno 
inizio il 2 giugno e si con- 
cluderanno entro il 31 
luglio. 

Saranno eseguite gra- 
tuitamente dai veterina- 
ri Usl presso il canile 
pubblico di via Orsera 8, 
tuttii giorni feriali, dalle 
ore 10.alle 13, e presso i 


locali dell'ex macello 
privato di Prosecco 132 
(di fronte al mobilificio 
Elio) tuttiivenerdì, dalle 
ore 11 alle 13. I proprie- 
tari di cani che non in- 
tendano avvalersi delle 
suddette prestazioni gra- 
tuite, possono rivolgersi 
ad altri veterinari liberi 
professionisti  regolar- 
‘mente iscritti all'Albo e 
appositamente autoriz- 
zati dal Settore coordina- 
‘mento sanitario e tutela 
ambientale del Comune. 
Per quanto riguarda il 
comportamento dei cani 
nei luoghi pubblici, si ri- 


leva che i cani non con- 
"dotti al guinzaglio, nelle 
vie o in altro luogo aper- 
to devono essere muniti 
di idonea museruola, se 
condotti nei locali pub- 
blici, oltre alla museruo- 
la, devono essere tenuti 
al guinzaglio, In ogni ca- 
so, è fatto rigoroso divie- 
to di condurre i cani ne- 
gli esercizi pubblici o 
commerciali dove, a 
qualsiasi titolo, si con- 
servino, mangino o som- 
ministrino alimenti o be- 
vande, nonchè nelle aree 
Rob già presegna- 
ate come interdette. 


i rretuRA_ MM 
Omicidio colposo, 
8 mesi di pena 


Sulla strada provinciale del Carso, nei pressi della sua abita- 
zione, la macchina di Franco Kocjan, 31 anni, di Gabrovizza, 
fu investita in pieno dall'autocarro articolato di Luca Mirea, 
57 anni di Bucarest, che stava svoltando a sinistra. Nel vio- 
lento impatto, Kocjan rimase ucciso e il suo compagno di 
viaggio, Giovanni Paoletti, di Borgo San Nazario, riportò va- 
rie ferite. Al momento della disgrazia, i due provenivano da 
Gampo Sacro ed erano diretti verso una farmacia per com- 
‘prare un medicinale perla figlioletta di Kocjan. Per omicidio 
colposo, il romeno si era contumace ed era difeso dall'av- 
vocato Boris Cok, è stato condannato a otto mesi di reclusio- 
ne con i benefici. La vedova è stata risarcita dall'assicura- 
zione. 


Passeur sconfina con cinque 
marocchini: multe a:pioggia 


Il marocchino Abdelmjd Fardy Del Amir, 46 anni, indossò i 
panni del passeur per aiutare cinque connazionali. All'alba 
del 23 dicembre del ‘90, attraverso la boscaglia di Farnei, li 
guidò nel nostro territorio, ma furono bloccati dal sovrin- 
tendente Panasiti. I cinque avevano in tasca i documenti 
d'aereo Tunisi-Lubiana e ritorno. Il pretore ha inflitto a Del 
TRIO mila e agli altri 300 mila di multa a ciascuno i 
enefici. 


Ruba 400 mila lire in convento 
Due mesi e 200 mila di multa 


Direttissima per il detenuto Paolo Cati, 24 anni, strada di 
Guardiella 23, che lunedì scorso era stato arrestato dai cara- 
binieri del maresciallo Scalabrin dopo che aveva razziato 
400 mila lire nel convento dei frati annesso alla chiesa di 
Valmaura, Con il patteggiamento tra il difensore avvocato 
Sergio Padovani e il pm Luigi Dainotti, il pretore Manila 
Salvà gli ha applicato la pena di due mesi di reclusione, 200 
mila di multa con la condizionale, ed è stato scarcerato. 


Preziosi sotto il giubbotto: 
condanna a 3 mesi con multa 


In piazza Sansovino, l'agente della volante Cergol fermò, il4 
gennaio del ‘91, Franco Verziera, 30 anni, via Lorenzetti, e 
da sotto il giubbotto che indossava saltò fuori un sacchetti- 
no di preziosi rubati a Raffaela Samiz. Verziera sostenne di 
averli trovati sotto la panchina di un ‘giardino, e soltanto 
ieri, al processo, dove era difeso dall'avvocato Andrea Fras- 
sini, si è deciso a confessare di essere l'autore del furto e poi 
ha aggiunto «allora ero tossicodipendente». Gli sono stati 
inflitti tre mesi di reclusione e 300 mila di multa. 


Scenataccia e danni in bar: 
il giovane pagherà 400 mila 


Una'mattana colse la sera dell'8 dicembre del ‘90 Marco Lo 
Presti, 20 anni, via Milano 29, e senza ragione sfondò con un 
calcio la vetrata del bar di Fulvio Nordio e poi lo ingiuriò 
pesantemente. Per la scenataccia è stato condannato a 400 
mila di multa. 


‘Degente di Cattinara tenta 
il furto in un’auto: condannato 


Nel parcheggio di Cattinara un degente, Giovanni Treppo. 
di, 38 anni, via don Bosco 25, asportò dall'auto di Fulvio 
Kòren, via Montasio 30, un cannocchiale, una macchina fo- 
tografica e un cappello di cuoio, ma venne sorpreso, Impu- 
tato di furto e difeso dall'avvocato Fabrizio Devescovi, 
Treppiedi è stato condannato a tre mesi di reclusione e 300 
mila di multa. 


CONIUGI IN APPELLO 

Alienati gli immobili, 

amnistia «vincolata» 

Non è mai troppo tardi per «sbranarsi» nelle aule 
iudiziarie. Il SE maggio dell'87, Liliana Hahn De 


‘ampogallo denunciò suo marito Ferruccio Piccio- 
la, 76 anni, via Torricelli 8, di aver fraudolente- 


mente alienato alcuni immobili e di farle mancare i 
mezzi di sussistenza. Il pretore lo condannò per la 
prima accusa a due mesi di reclusione con i benefi- 
ci e al risarcimento dei danni alla moglie, costitui 
tasi parte civile e l'assolse dalla mancata assisten- 


za perché il fatto non sussiste. Interpose appello 
con l'avv. Franco Bruno, e la Corte presieduta da 
Ettore Del Conte, DE Claudio Coassin, gli ha appli- 
cato l'amnistia ma ha confermato le statuizioni ci- 
vilistiche. Secondo l'accusatrice, Picciola avrebbe 
fraudolentemente o simulatamente alienato due 
immobili di via Torrebianca e un altro di via Dona- 
doni per eludere gli obblighi di natura civile che gli 
erano stati imposti da una sentenza del tribunale, 
dichiarata provvisoriamente esecutiva dal dicem- 
bre dell'86 e notificata a Picciola nel gennaio 
dell'87. La signora nell'87 percepiva una pensione 
mensile di 400 mila lire, e quando il consorte uscì di 
scena, le lasciò la disponibilità di una villa di 200 
metri quadrati. 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO 


occi aLLe 19 
in piazza della Borsa 


GIACOMELLI 


CAPOLISTA AL COMUNE-——— 
PRESENTA SERPI CANDIDATO AL COMUNE 


la cultura del dormire 


Monotematica di Zinelli & Perizzi. 


Z&P dedica maggio alle no- 
vità Flou presentate in aprile 
al Salone del Mobile 1992. 


zinelli perizzi 
Nellevetrine le anticipazioni. All'internotuttala collezione, resa ancor più seducente dal 
famoso sistema Flou, l'insieme coordinato di lenzuola copripiumino con'365 possibilità 
di colori evarianti, E poi lereti con movimento (manuale, elettrico, a infrarossi). E tutto 
ciò che Perizzi ha selezionato per voi sul tema "cultura del dormire" Flou. 


A Trieste in via Mazzini 31 e San Nicolò 32 


PER LA PRIMA VOLTA A TRIESTE 


ExPONATURA 


Orario: 9.30-13 e 15-21 


Sabato e domenica 9.30-23 = A 
orario continuato 23 31 maggio 


———_PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 0337/461724 — 


[14 ] Il Piccolo 


Trieste /Città 


‘CONSUNTIVO ’91 DELL’ASSOCIAZIONE «AMICI DEL CUORE» 


Fatti, e non parole 


ALLA CASA BARTOLI 
Una piscina terapeutica 
per anziani e disabili 


Nel nuovo centro per anziani, la Casa Bartoli in 
via Marchesetti, è prevista la collocazione di 
una piscina terapeutica per la cura dei dolori ar- 
ticolari, per l'idroterapia e il recupero funziona- 
le di persone non autosufficienti e affette da gra- 
vi disturbi motori. Il progetto, che fa parte del 


terzo lotto di lavori della 


rilevato il presidente dell’ 


Casa Bartoli, come ha 
Istituto autonomo ca- 


se popolari, Emilio Terpin, prevede un finanzia- 
mento, anche in più annualità, di cinque miliar- 
di di lire, due dei quali erano già stati promessi 
dalla Regione che poi li ha stornati verso altre 
priorità. Il progetto prevede una vasca piscina a 
uso fisioterapico per autosufficienti, salette con 
vasche per idroterapia, idromassaggio e gesteo- 
ropia, una vasca a farfalla per l'assunzione di 
medicinali disciolti per via epidermica, una va- 
sca a quattro celle per massaggio vascolare e 
idroelettroterapia segmentaria, una vasca di cri- 
stallo per la visione dei movimenti dei corpi in 
immersione. Sono previste anche sale di attesa e 


decongestione, spogliatoi, 


servizi. Il passaggio ai 


vari servizi è interno e collegato al complesso 
per l'anziano. L'Iacp ha invitato la Regione a re- 
* perire al più presto i fondi necessari per questo 
tipo di realizzazione pronta per essere appalta- 


ta. 


«L'energia dinamica del- 
l'azione al posto delle lun- 
ghe riflessioni sull'operato 
che possono sconfinare 
nell'autocompiacimento». 
E' racchiuso in queste pa- 
role il senso della relazio- 
ne morale del 1991 che il 
presidente dell'associazio- 
ne «Amici del cuore», Pri- 
mo Rovis, ha presentato 
ieri ai soci. 
Facendo il punto su 
anto è stato fatto dal so- 
‘alizio, che con i suoi 3200 
soci rappresenta una delle 
realtà più vivaci dell'asso- 
ciazionismo triestino, Ro- 
vis ha ricordato tra l'altro 


- che per la divisione di car- 


diologia diretta da Fulvio 
Camerini, sono state ac- 
quistate e donate alcune 
sofisticate attrezzature: 
l'«Osipka Hat 200», che 
mediante l'erogazione di 
energia e radiofrequenza 
trasmessa attraverso cate- 
teri endocavitari, permet- 
te di eliminare foci arit- 
mogeni; si tratta di un me- 
todo terapeutico d’'avan- 

ardia per le aritmie car- 

iache refrattarie ai far- 
maci. 

.Sempre alla divisione di 
cardiologia, gli Amici del 


. cuore hanno donato il si- 


stema modulare «Del Mar 
Avionics», che consiste in 
un’apparecchiatura mul- 
tifunzionale destinata allo 
studio di micropotenziali 


Il presidente Primo Rovis ha svolto la relazione 


morale sull'attività dell’associazione «Amici del 


cuore» nel 1991. 


in tempo reale; questo si- 
stema che si basa sul prin- 
cipio  dell'elettrocardio- 
grafia ad amplificazione e 
sovrapposizione, permette 
di evidenziare in modo 
non cruento l'elettrogram- 
ma del fascio di His e la 
presenza di potenziali tar- 
divi in pazienti che sono 
già stati colpiti da attacco 
cardiaco; l'evidenziazione 
di questi potenziali tardivi 


ventricolari permette di 
riconoscere i pazienti a ri- 
schio aumentato di tachi- 
cardie e di morte improv- 
visa. 

Donato anche un defi- 
brillatore con annesso 
elettrocardiogramma, 
mentre proprio oggi viene 
presentata una nuova ca- 
mera per l'impianto di pa- 
ce maker. Per il. centro 
cardiovascolare diretto da 
Sabino Scardi, è stato ac- 


quistato un sistema com- 
puterizzato per le analisi 
dell'elettrocardiogramma 
sotto sforzo; per la cardio- 
chirurgia, diretta da Bru- 
no Branchini, l'associazio- 
ne ha provveduto all'ac- 
quisto di otto teledrin che 
consentono immediata re- 
peribilità dell'equipe me- 
dica e paramedica in caso 
di urgenze. 

Infine, per il servizio di 
cardiologia del Burlo, di- 
retto da Fabio Fonda, è 
stato acquistato un. elet- 
trocardiografo «Eli 200» a 
monitoraggio computeriz- 
zato «Eli xr». A larghissi- 
mo raggio l'attività dell'u- 
nità mobile nell'ambito 
del programma per la pre- 
venzione delle . malattie 
cardiovascolari; si tratta 
di un mezzo, donato dallo 
stesso Primo Rovis all'as- 
sociazione, dotato delle 
‘apparecchiature elettroni- 
che per la misurazione 
della pressione arteriosa, 
del colesterolo e di un elet- 
trocardiografo automatico 
a quattro canali. 

Altro impegno persegui- 
to dall'associazione sin dal 
1985, i corsi sul tratta- 
mento dell'arresto cardia- 
co, istituti con l'obiettivo 
di insegnare a piu' persone 
possibile le tecniche di in- 
tervento di primo soccorso 
achiè colpito da malore. 


Giovedì 21 maggio 1992 


Li L} au) 
Pina, un’arzilla centenaria 
Fino a non molto tempo fa, dinamica e calorosa. Oggi, 
simpatica e spiritosa. Giuseppina Osso, attorniata da tre 
generazioni di parenti, ha festeggiato ieri 100 anni. «Per noi 
— haraccontato Claudio Berlingerio, direttore della casa di 
riposo “Ad Maiores”, dalla quale Giuseppina è attualmente 
ospitata — la signora Pina rappresenta davvero 
un'istituzione, e festeggiarne oggi il centenario è veramente 
un evento importante». In gioventù, tra i suoi numerosi 
impieghi, Giuseppina fu anche modista e non di rado, come 
lei stessa racconta, le capitò di disegnare dei cappelli per le 
principesse d'Austria. La sua passione di gola? Piuttosto 
singolare: un piatto abbondante di fegato alla veneziana con 
un buon bicchiere di vino rosso. «Quando entrò per la prima 
volta in questa casa — continua Berlingerio — si presentò a 
tutti dicendo: ‘’sono Pina Osso... buco col risotto” e subito 
riempì l'ambiente di tanto calore umano». 


ALPINISMO /PROI 


EZIONE DEL FILM DI «MOUNTAIN WILDERNESS INTERNATIONAL» 


Sul K2, nel ‘90, per rimuovere quei rifiuti 


Sarà proiettato questa 
sera alle 20.30 al cinema 
Silvio Pellico di via Ana- 
nian «Free K2y, il film 


sulla spedizione the 
Mountain Wilderness 
International ha orga- 
nizzato nel 1990 sul K2, 
la più alta cina del Kara- 
korum, per rimuovere i 
rifiuti lasciati dalle pre- 
cedenti spedizioni. L'o- 
pera, di Alessandro Ojet- 
ti, è stata realizzata da 
Garlo Alberto Pinelli ed è 
una produzione del mi- 
nistero dell'ambiente. 
L'iniziativa è stata 
promossa. dall'associa- 
zioe per il tempo libero 
La marmotta (Lega mon- 
tagna Uisp). All'appunta- 
mento interverrà lo stes- 
so Pinelli, accademico 
del Club alpino italiano, 


RRRRRARARARARRRARRARRRRARRARARARARARRARRRARARARRRARRARRARARARRARRARRARARRRARRRARRARARARRRRARRARARARE 


coordinatore nazionale 
di Mountain Wilderness, 
documentarista scienti- 
fico che vive a Roma. Ad 
affiancarlo sarà un'altro 
protagonista dell'avven- 
tura ecologica di «Free 
K2», Fausto De Stefani, 
anch'egli alpinista acca- 
demico del Cai italiano e 
francese, componente 
attivo di Mountain Wil- 
derness, che nel curricu- 
lum ha ben nove «otto- 
mila», tra cui una prece- 
dente scalata al K2 dal 
versante cinese, che ri- 
sale all'83. 

Un'invito speciale per 
la serata è stato fatto al 
premio Nobel per la fisi- 
ca, professor Abdus Sa- 
lam: tra le file del Centro 
internazionale di fisica 


‘D controllo gratuit 

A, pagamento dilazionato. 
senza interessi in 12 
A assicurazioni str 

Q assistenza gratui 
AQ ritiro dell'usato 


di qualsiasi modello 


O garanzia di i anno estent il 
Q verifica e revisione gratuita di api 


FINALMENTE UTI LLEAROLE 


DIALOGARE SERI “<NAMENTE Gi 


e/o rai 
mesi 


marca 


teorica c'è stato infatti 
uno tra i cofondatori di 
Mountain. . Wilderness, 
Felice Benuzzi, del grup- 
po della Sissa. 

Mountain Wilderness, 
movimento nato a con- 
clusione del congresso 
del Club alpino accade- 
mico italiano e della Fon- 
dazione Selva a Biella 
nell'87, cerca di elabora- 
re strategie coraggiose e 
anticonformiste per di- 
fendere e recuperare gli 
ultimi spazi incontami- 
nati della Terra. 

Al termine della proie- 
zione seguirà un breve 
dibattito sul tema: 
«L'uomo ela montagna, è 
ancora possibile costrui- 
Te un rapporto corret- 
to?». L'ingresso è libero. 


ALPINISMO 
Da mille 
a ottomila 


Si parlerà di montagna 
e di speleologia, ve- 
nerdì alle 11, al centro 
congressi della Fiera di 
Trieste. La presentazio- 
ne ufficiale della mani- 
festazione «Da 1.000 a 
+ 8.000», che la Fiera 
sta organizzando per il 
prossimo autunno, dal 
24 ottobre al l.o no- 
vembre, sarà arricchita 
dalla presenza di auto- 
revoli personaggi legati 
al mondo della monta- 
gna e della speleologia. 
Silvia Metzeltin, leader 
nel campo dell'alpini- 
smo femminile, ed Ar- 
mando Aste, uno dei 
‘protagonisti dell’alpini- 
smo internazionale de- 
gli anni ‘50/‘60, accade- 
mico del Cai e noto 
scrittore appartenente 
al Gism - Gruppo italia- 
no scrittori ‘monta- 
gna, Luisa Iovane, la 
più valida free climber 
italiana attualmente in 
attività e una delle più 
forti a livello mondiale, 
e lo speleologo triestino 
Spartaco Savio avranno 
modo di parlare della 
loro attività sportiva, 
che si inserisce perfet- 
tamente nel tema di 
lesta manifestazione 
Neristica. Obiettivo di 
tale iniziativa, che per 
ragioni di profonde tra- 
dizioni culturali non 
poteva non trovare se- 
de idonea a Trieste, è 
infatti quello di appro- 
fondire i vari aspetti 
delle tre tematiche di 
base, la montagna, la 
speleologia e gli sport 
ell'avventura, sotto 
ogni punto di vista, da 
quello culturale a quel- 
lo para-agonistico, da 
quello commerciale a 
quello dello spettacolo. 


ALPINISMO / DIAPOSITIVE 
Un’avventura per la vita 
dalle Ande all’Himalaia 


«Dalle Ande all'Himalaia, un'avventura per la vi- 
ta». Questo il suggestivo titolo della proiezione di 
diapositive che Francesco Santon, istruttore di al- 
pinismo del Gai, ha presentato ieri, nell'aula magna 
del dipartimento di chimica dell'università di Trie- 
ste. L'incontro, al quale è seguita una conferenza- 
dibattito, è stato organizzato dal Circolo ricreativo 
universitario. Francesco Santon, geometra di Fies- 
so d'Artico, istruttore del Club alpino italiano, ha 
diretto numerose spedizioni in Himalaia e sulle An- 
de. Tra le «cime» raggiunte figurano l'Everest, il 
K2, il Dhaulagiri, l'Annapurna 3, Aconcagua, Ojos. 
del Salado, Huandoy e via dicendo. Santon collabo- 
ra inoltre con riviste e giornali ed ha realizzato 
quattro volumi e alcuni documentari con Raiuno e 
il Dipartimento scuola-educazione della Rai, Come 
membro dell'associazione sportiva «La fenice» 
prende parte al programma terapeutico-educativo 
«Progetto uomo» del Centro padovano di accoglien- 
za per tossicodipendenti. Lo sport va visto infatti, 
secondo Santon, anche come strumento riabilitati- 
vo’e di formazione, L'associazione si occupa del 
tempo libero dei ragazzi che hanno ultimato il pro- 
gramma terapeutico, attraverso attività sportive 
non competitive e ricreative di ogni tipo; sci di fon- 
do e discesa, volo libero, parapendio, canoa e alpi- 


nismo. 


DA SABATO, SU INIZIATIVA DEL NAUTICO 
Scialuppe di salvataggio 
e tanti studenti in gara 


Oltre un centinaio di stu- 


denti tedeschi, sloveni, , 


croati e albanesi sbar- 
cheranno a Trieste fra 
sabato e domenica. Sud- 
divisi in 10 equipaggi, i 
To che provengono 
dalle scuole nautiche di 
Amburgo, Brema, Lubec- 
ca, Gruenendeich, War- 
nemuende, . Flensburg, 
Portorose, Fiume e Valo- 
na, prenderanno parte a 
una gara su scialuppe di 
salvataggio organizzata 
dall'Istituto tecnico nau- 
tico della nostra città. La 
competizione, cui parte- 
ciperà anche un equipag- 
gio triestino, sarà però 
solo un primo assaggio di 
un SS tutto all'in- 
segna del canottaggio. 
L'iniziativa del Nautico 
rientra infatti nelle ma- 
nifestazioni organizzate 
per il centenario della Fi- 
sa (Fédération interna- 
tionale sport d'aviron) 
dal Comitato regionale 
della Federazione di ca- 
nottaggio del Coni e dal 
comitato triestino costi- 
tuito per l'occasione. Il 
calendario delle celebra- 
zioni è stato presentato 
ieri al Nautico, nel corso 
di una conferenza stam- 
pa cui hanno preso parte 
il preside dell'istituto 
Raffaele Marchione; il 
presidente regionale del 
Coni Emilio Felluga; Elio 
Taffaro, presidente del- 
l'Azienda di promozione 
turistica, e il professor 
Paolo Stenner. 


Con ragazzi 


sloveni, croati, 
tedeschi 
e albanesi 


Le manifestazioni del 
centenario prenderanno 
il via sabato alle 9 con 
una conferenza del pro- 
fessor Boehm di Brema, 
specialista in psicologia 
del marittimo, che parle- 
rà del contributo della 
tecnologia e della forma- 
zione umana al proble- 
ma della sicurezza in 
mare. All'incontro, pro- 
mosso dall'Istituto nau- 
tico di Trieste, farà se- 
guito nel pomeriggio la 
gara su scialuppe di sal- 
vataggio. La competizio- 
ne, molto. diffusa nel- 
l'Europa del Nord avrà 
inizio a Barcola alle 14.I 
concorrenti si affronte- 
ranno su'una distanza di 
900 metri con giro di boa 
a metà percorso. La sele- 
zione avverrà per elimi- 
nazione diretta. Più tar- 
di, alle 18, verrà inaugu- 
rata alla Stazione marit- 
tima una mostra rievo- 
cativa organizzata dal 
Comitato triestino, che 
proporrà alcuni cimeli 


APERTE LE ISCRIZIONI, RETTE AUMENTATE A 200 MILA LIRE 


Centri estivi al via 


» Si sono aperte le iscrizio- 
ni ai nove, centri estivi , 


(per bambini in età da 
asilo nido, scuola mater- 
na ed elementare), che il 
Comune di Trieste sta or- 
ganizzando nell'immi- 
nenza della chiusura del- 
l'anno scolastico. E sono 
già numerose le persone 
che si sono rivolte agli 
uffici del protocollo, ge- 
nerale, al piano ammez- 
zato del municipio. 

Per. molti genitori; 
quasi sempre ambedue 
lavoratori, la possibilità 
di avvalersi di un servi- 
zio concepito ed attuato 
con le peculiarità di una 
vera e propria vacanza, 
rappresenta infatti la 
giusta risposta. ad una 
pressante esigenza. 

Quanti non fossero an- 
cora a conoscenza di da- 
te, turni e di altre infor- 


mazioni ‘ utili, possono 
telefonare, tra le 8 e le 
14, al numero 6754426, 
oppure rivolgersi alla 
stanza n. 20 del protocol- 
lo generale, dalle 9 alle 
12 e, solamente oggi e 
giovedì 28 maggio, pure 
trale 16 ele 18. 

Per ogni iscrizione a 
qualsiasi centro vacanza 
del Comune è necessario 
presentare il modulo 
predisposto, compilato 
in ogni sua parte. Per i 
bambini in età da scuola 
elementare bisogna inol- 
tre consegnare il certifi- 
cato di vaccinazione (in 
regola). 

Un'altra informazione 
riguarda la disponibilità 
dei posti presso ciascun 
centro (il mumero di 
bambini accoglibili — 
per turno è indicato tra 
parentesi). 


NIDO: Matteotti — via 
Paolo Veronese 14, riser- 
vato ai bambini sino ai 2 
anni di età (60 perturno); 
di via Pallini 2, riservato 
ai bambini in età com- 
presa tra i 2 anni com- 
piuti e di 3 (50 perturno). 

MATERNA: Sergio La- 
ghi - strada di Fiume 135 
(45 nel l.o turno/30 nel 
2.0 turno); di via dell'I- 
stria 170(105 nel l.otur- 
no/ 90 nel 2.0 turno); S. 
Vito via Mamiani 3 (90 
nel 1.0 turno/75 nel 2.0 
turno); di via Pallini 2 (30 
per turno). 

ELEMENTARE: di Co- 
logna - via Commerciale 
162 (60 per turno); Sergio 
Laghi - strada di Fiume 
135 (75 nel 1.0 turno/60 
nel 2.0 turno); di Chiadi- 
no via San Pasquale 95 
(45 per turno). 

Un accenno poi ai con- 


tributi richiesti alle fa- 
miglie (se: non esonera- 
te), da versare antecipa- 
tamente, all'atto cioè 
della conferma di am- 
missione da parte del- 
l'ufficio preposto. Per i 
nidi la retta per ogni tur- 
no bisettimanale corri- 
sponde alla metà del 
contributo già fissato per 
la frequenza mansile al- 
l'asilo nido. Per le mater- 
ne e le elementari la ret- 
ta è di lire 200.000 per 
ciascun turno (mensile). 
Le iscrizioni si chiudo- 
no giovedì 28 maggio alle 
18. I dati verranno di se- 


- guito elaborati al fine di 


pervenire alla graduato- 
ria. Le famiglie riceve- 
ranno una risposta scrit- 
ta all'indirizzo indicato 
sul modulo consegnato al 
Comune. 


delle società di canottag- 
gio locali. Domenica, 
sempre a Barcola, le gare 
di voga si susseguiranno” 
dalle 9 in poi. Nell'arco 
della mattina si terrà la 
selezione finale della 
competizione su lance di 
salvataggio, che sarà in- 
tercalata dalle gare ma- 
schili e femminili della 
fase regionale dei Giochi 
della gioventù. 

Sempre in mattinata si 
affronteranno equipaggi 
provenienti da Francia, 
Svizzera, Belgio, Italia, e 
società di regata triesti- 


ne, le 5 «nazioni» che, 
cent'anni or sono contri-, 


buirono- alla fondazione 
della Fisa (le società di 
canottaggio fra Grado e 
Ragusa non vollero in- 
fatti aderirvi come rap- 
presentanza dell'impero 
d'Austria, e mantennero 
la loro autonomia). In 
questa due giorni di ca- 
nottaggio, il momento 
più godibile per i profani 
sarà la gara di jole a 
quattro, che avrà luogo 
domenica alle 10. Per 
l'occasione gli equipaggi 
scenderanno infatti in 
mare indossando i costu- 
mi da vogatore in uso nel 
secolo. scorso. Il wee- 
kend della Fisa si conclu- 
derà alle 11 con la finale 
per il primo e il secondo 
posto degli equipaggi 
delle scialuppe di salva- 
taggio. 


Daniela Gross 
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Trieste /Città api ADI 


«740» /49. SEGUE i 
Tutti i redditi 
sotto i 5 milioni 


5. SEGUE 
I protesti 
Cambiari 
del mese 
di gennaio 


Trieste 


«Pizzeria Capri di Ro- 
mito» 

via L. Stock 7/A, (2 prote- 
Sti per 5.000.000); 

Plehan Dario 

via Verniellis 6, (3 prote- 
sti per 609.250); 
Plehan Lucilla 
via Don Bosco 
200.000; 

Pockai Massimo 
via dell'Istria 
300.000; 

Polidoro Renato 
via Piccardi 
1.000.000; 

Redivo Fabio 
4.500.000; 

Ricatti Steni 

via Vasari 14 «Trattoria 
all’American», 500.000; 


32, 


60, 


227 


«Robebelle Italstyle 

Srl 

p.za Libertà 5, 

5.000.000; 

Ronconi Gianfranco 

via Settefontane 54, 

350,000; ui 

Rruku CH 

scala Belvedere 2, 

MILLI AREA, 
uggiero F. Carotta P. 

via Ghirlandaio SÌ 

1.500.000; 

Rulli Ginzia 

via del Bosco 10, 

166,500; 

Rulli in Gerola Cinzia 

via Bramante 7, 200.000; 

Sacco Lidia in Perelli 


‘via Sinico 76; 300.000; 


Sain Elvia Daniela 
via . Delmestri 
270.000; 
Salvagno Luciano 
via Donadoni 
613.500; 
Sanna Raffaella 
via S. Francesco 14 - c/o 
«Igecre», 375.000; 
Sanseverino Franco 
via Alpi Giulie 
156.000; 
Santoianni Maria 
via Farnetello 
200.000; 
Sardo Marcella - 
via S. Anastasio 6, (2 pro- 
testi per 518.000); 
Sartore Flavio 
via Ghirlandaio 
920.000; 
Savian Rino 
via Settefontane 
200.000; 
Schneider Ondina 
via —Capofonte 
145.850; 
Secoli Mario 
via Cisternone 57, (2 pro- 
testi per 1.000.000); 
Senica Gi: ‘anco 
via Grego 40, 180.000; 
Sepuca Susanna 
via Pasteur 40, 300.000; 
Serboli Maria ‘ 
sal. Monte Valerio 3/1, (3 
protesti per 656.000); 
«Sidertecnica Srl» 
via... Baiamonti 
1.356.600; 
«Sidertecnica Srl» 
via Baiamonti 46, (15 
protesti per 25.245.554); 
Signoretto Renato 
9.500.000; 
Simicich Alberta 
via D'Alviano 90, 
300.000; 
Spasenia in Cuschie 
Draga i 
via Giuliani 5, 200.000; 
Star Rodolfo 
via Roma 13, 1.230.000; 
Stella Ignazio 
v.le Sanzio 5/1, (2 prote- 
sti per 1.500.000); 
Steni Ricatti 
v. Giuliani 34, 500.000; 
Strain Egidio e Tata- 
rella Loredana 
v. M. a Vento 92, 
320.900; 
Sussi Anna à 
v. della Valle 6 c/o «Drive 
mp, 1.500.000; 
Taccardi Felice 
v. Stuparich 12, 390.000; 
Tammaro Pasquale 
v. Valmaura 67, 243.100; 
Tatarella Loredana 
V. S. Francesco 14 c/o 
«Igecre», 190.000; 
Termini Filippo . 
(2 protesti 
20.000.000); 
Tikal Mirella 
Vv. Valmaura 79, (2 prote- 
sti per 700,500); - 
Todaro Giampiero 
v. Patrizio 30, 258.000; 
Todaro Maria Luisa 
v.. Molino a Vento 154, 
1,245.844; 
Tont Mario ; i 
v. Machlig 24 (2 protesti 
Per 1.500.000); 
Urbano Adriano 
V. G. Pitacco 27, 262.500; 
Urbano Adriano 

2/G1, 


10, 


34, 


15, 


6, 


37, 
54, 


45, 


40, 


per 


v.  Gelsomini 

281.400. 

Urbano Adriano 

«“Autocarrozzeria» VI 

Gelsomini 2/C1, 500.000; 
‘alenta Albina 

V. Vigneti 22/8, 155.560; 

Vascotto Olga e Roma- 


S. Nazario 5, 492.610; 


ieninianetoninitnAti 
Hrinsi H 


HER: 
rimini 


Pipan Maria (33) 900.000; 
Pipan Michela (‘62) 5; Pi- 
‘pitone Salvatore (‘53) 800 
000; Pipolo Enrico ('52) 
-3; Pipolo Romano ('66) 4; 
Pippan Cristiana ('55) 3 ; 
Pippan Emilia (’37) 


900.000; Piraino Laura. 


('42) 1; Pirchio Lina ('35) 2; 
Pirih Nada (‘54) 700.000; 
Pirini Lelia (‘20) 400.000; 
Pirnat Andreja (‘51) 400 
.000;  Pirona Donatella 
(‘48) 500.000; Pirovich 
Ezia (‘54) 0; Pirrone Anto- 
nino ('62) -10.000; Pirrone 
Umbertol('31) -12.000; Pi- 
sanelli Susanna (‘50) 5; Pi- 
sa ni Elda (‘21) 4; Pisani 
Fabio (‘60) 0; Pisani Fran- 
co (‘42) 0; Pisani Gabriella 
(‘44) 800.000; Pisani Giu- 
sto ('9) 2; Pisani Massimo 
('58) -2; Pisani Sonia (‘71) 
3; Pisani Vincenzo (‘13) 4; 
Pisanti Carmelina (‘59) 0; 
Piscanc Anna Mari a (‘45) 
400.000; Piscanc Giuliana 
(‘34) 2; Piscanc Loredana 
(‘40) 400.000; Pi scanc Ma- 
ria (‘50) 800.000; Piscanec 


«Corrado (‘68) 1; Piscanec 


Marina (70) 2; Piscaner 
Giuditta (‘30) 2; Pischedda 
Enrico (30) 4; Pischiani 
Licia (‘24) 2; Pisetta Ros- 
sana (‘63) 1; Pison Cesira 
(‘25) 700.000; Pison Gior- 
Gua (‘12) 20 0.000; Pison 

ilvana (‘20) 500.000; Pi- 
spisa Pietro (38) 3; Pistan 
Luciano (’4 8) -10; Pistrin 
Luciana (‘41) 500.000; Pi- 
tacco Elda ('31) 500.000; 
Pitacco Gi orgio ('68) 2; Pi- 
tacco Giulio (34) 2; Pitac- 
co Libera ('20) 600.000; Pi- 
tacco Livio ('61) -1; Pitac- 
co Lucia (‘28) 600.000; Pi- 
tacco Lucia ('40) 1; Pitacco 
M argherita (‘25) 400.000; 
Pitacco Marina ('46) 
600.000; Pitacco Paolo 
(65) 2; Pitacco Viviana 


('61) 2; Pitacco Walter* 


(‘62) 500.000; Pitarresi 
Emanuele (5 2) 400.000; 
Pitich Clara ('61) 4; Pittalis 
Fumai Edoardo (‘65) 0; 
Pittana Mar gherita (‘21) 
400.000; Pitteri Barbara 
(70) 5; Pitto Rossella (‘43) 


« 1; Pitto n Alessandra (‘59) 


4; Pitz Paola (‘64) 3; Piuca 
Albina (‘38) 400.000; Piuca 
G iovanna ('40) 1; Piuca 
Maria (‘12) 0; Piutz Alba 
(‘38) 600.000; Pividori Carl 
a (‘44) 500.000; Pizzagalli 
Vanna Alida ('47) 600.000; 
Pizzamus Giuseppe ('37) 1; 
Pizzamus Roberto (65) 3; 
Pizzi Annamaria ('47) 4,5; 
Pizzi Giorgina  (‘36) 
500.000; Pizziga Dora (‘27) 
1; Pizziga Germana ('31) 3; 
Pizzignac Italo Valentino 
('19) 1; Pizzin Antonietta 
(28) 1; Pizzinato Fortuna- 
to (‘39) 300; Pizzo Santina 
(43) 3; Pizzolitto Liliana 
(‘39) 1; Pizzorno Alba ('37) 
2; Placer Lodovico (‘39)3; 
Placer Marisa ('36) 1; Pla- 
cer Vekoslava ('14) 5; Pla- 
cidi Delia ('29) 3; Plahuta 
Maria (‘32) 2; Plani Igor 
('67) 5; Plani Livio (8509; 
Planisek Nadia (48) 
400.000; Planis Maria 
(‘50) 500.000; Plank Oria- 
na (‘47) 500.000; Plavsic 
Elisabetta (’41) ‘800.000; 
Plazek De Donato Ingrid 
(53) 4; Plehan Giuliana 
(72) 3; Plehan Lucilla (‘57) 
4; Pleznitzer Norina ('22) 
600.000; Plisco Eliseo (’39) 
2; Plossi Raffaella (‘67) 4; 
Plusnik Romana  ('47) 
900.000; Pobega Anita 
('37) 300.000; Pobega Ar- 
gia (‘38) 500.000; Pobega 
‘Bruna (‘28) 400.000; Pobe- 
ga Erica (‘67) 1; Pobega 
Guida (’21) 400.000; Pobo- 
ni Emiliano (69) 4; Pocari 
Patrizia  (‘63) 400,000; 
Poccecai Bruna (‘23) 
400.000; Pocecai Antonia 
(‘37) 400.000; Pocecco 
Graziella (‘40) 3; Pocecco 
Maria ('45) 2; Pocecco Ti- 
ziana (‘67) 3; Poceko Lilia- 
na (‘49) 400.000; Poceko 
Nerina ('57) 2; Pockai Ne- 
rella (‘46) 900.000; Pockar 
Serena (‘68) 3; Potlen Ro- 
sanna (‘37) 600.000; Pocu- 
sta Giuliana (‘49) 600.000; 
Podberscik Bruna ‘('35) 
400.000; Podestà Elide 
(‘41) 200.000; Podgornik 
Maria Maddalena  ('43) 
900.000; Podmenik Maria 
(30 si Eosobuich Valeria 

i Podrecca Giorgina 
(30) 500.000; Podrecca 
Nerino (‘33) 0; Podrecca 
Silvana ('36) 400.000; Po- 
drecca Del Torre Claudia 
('68) 5; Podreka Santina 
(39) 3; Podzinkova Paolo 
('68) 900.000; Poffo Lilia- 
na Emilia (‘39) 1; Pogacnik 
Luigi (‘25) 4; Poggi Clotilde 
(‘48) 700.000; Poggi Davi- 
de (‘69) 3; Poggi Enrica 
(‘22) 2; Poggiani Astrid 
('59) 500.000; Pogliani No- 
ra (‘19) 800.000; Pohl Ani- 
ta (‘47) 4; Poiani Letizia 
("41) 400.000; Poiani Mari- 
nella (‘44) 600.000; Poil- 
lucci Clelia (‘24) 5; Pojani 
Marino (‘64) 4.5; Pojani Ti- 
ziana (‘67) 3; Pojavnik Eri- 
ca (‘33) 2; Poldrugo Elisa- 
betta (‘65) 2; Poldrugo 
Giuliana ('41) 3; Poldrugo 
Giuseppina (’38) 400.000; 
Pol ovaz Alessandra 
(‘61) 2; Poldrugovaz Cor- 
rado (‘62) -3; Poles Emma 
(‘28) 600.000; . Poles Gio- 
vanni (‘26) 1.5; Polese Da- 
rio (‘42) 2; Polese Licio 
('45) 2; Poletti Stefano (‘59) 
4; Polh Nerina ('43) 


600.000; Polh Silvia ('34) 
1; Poliaghi Renato ('10) 4; 
Policastro Laura ('60) 4; 
Polissa Adriano (‘65) 3; Po- 
Pasqualina 


lito (38) 


500.000; Politti Giuseppi- 
na (‘50) 500.000; Polizio 
Iva (‘30) 300.000; Poljak 
Ida (‘22) 500.000; Poljiak 
Viktor Stane (‘30) 1; Polla- 
stri Massimo ('61) 4; Polli 
Elvio ('55) 5; Polli Loreda- 
na (‘49) 400.000; Polli Ma- 
rio (‘09) 4; Polli Patrizia 
(57) 2; Pollich Sonia ("13) 
4; Pollini Gaia (‘68) 2; Pol- 
lon Silvano ('41) 2; Polo 
Antonia (‘09) 400.000; Po- 
lo Ester (‘37) 400.000; Polo 
Wanda (23) 700.000; Po- 
loiaz Annamaria . (140) 
500.000; Polojaz Fabrizio 
('67) 1; Polonio Annamaria 
(‘29) 2; Polonio Caterina 
(‘34) 3; Polonsky Giulia 
(54) 900.000; Polsi Maria 
(‘25) 1; Polsini Evelina 
(37) 400.000; Polverini 
Paola (‘69) 2; Pomasan Sil- 
‘vana (/35) 500.000; Pomice 
Aquilante (47) 4; Pompilio 
Manuela (‘65) 3; Ponis Na- 
dia (51) 3; Pontarini Lo- 
renzo (‘46) 0; Ponte Chiara 
('58) 5; Pontel Duilia (‘24) 
100.000; Pontel Livia ('44) 
2; Pontevivo Maria Rosa 
(‘39) 900.000; Ponti Anto- 
nia (‘15) 500.000; Ponti 
Claudia (‘41) 4; Pontoni 
Silvia ('26) 4; Popenda Ri- 
naldo (49) 4; Popovaz Ro- 
berto ('30) 400.000; Por- 
cacchia Maddalena (26) 


900.000; Porcella Valenti- |. 


na (‘67) 600.000; Porcel- 
luzzi Alessandra ('64) 3; 
Porcelluzzi Fulvia ('52) 
400.000; Porcelluzzi Gian- 
‘na ('50) 2; Porcelluzzi Ma- 
risa (‘50) 900.000; Porco- 
rato Nivea (‘30) 4; Porcu 
Antonio (‘43) 4; Poretti Li- 
dia (‘48) 400.000; Poretti 
Linda (‘38) 1; Poropat Ani- 
ta (‘52) 60.000; Poropat 


Anna (‘30) 4; Poropat Die- . 


fo (‘69) 2; Poropat Elena 
67) 4; Poropat Franca 
(54) -2; Poropat Liomilla 
(‘46) ‘3; Poropat Marina 
(48) 400.000; Poropat Ma- 
riuccia (57) 4; Poropat 
Nella (‘34) 2; Poropat Rosa 
(15) 1; Poropat Rosa Mar- 
cella (‘38) 5; Poropat Rosi- 
ta (‘46) -4; Porro Luigi (‘39) 
-2; Porro Maddalena (‘26) 
5; Porta Cesarina ('36) 
800.000; Porta Genoveffa 
('58) 2; Porta Irene ('57) 3; 
Porta Vincenza (‘61) 2; 
Portacci Teodora (’38) 
400.000; Portincasa Ange- 
la (31) 200,000; Portolano 
Fabio (’68) 1; Portuesi 
Editta (‘40) 550.000; Posar 
Elvira (‘28) 3; Posar Silva- 
na (‘29) 800.000; Posar Vi- 
viana (‘44) 400.000; Posar 
Walter (‘62) 4.5; Posega 
Antonia (‘20) 400.000; Po- 
sega . Loredana. ('47) 
800.000; Poserina Luisa 
Maria (‘40) 600.00; Posilo- 
vic Ljubica (‘49) 500.000; 
Possa Anna (‘36) 500.000; 
Possa Luigia (20) 500.000; 
Possa Paolo (‘67) 3; Possa- 
mai Franca (‘47) 500.000; 
Possega Gemma ('44) 5; 
Possega Giulia (134) 
400.000; RR Marghe- 
rita (‘38) 200.000; Possega 
Prodan Liliana (‘39) 5; 
Posselt Annamaria ('47) 1; 
Posselt Chiara — ('50) 
500.000; Possi Grazia (‘40) 
3; Postetto Umberto ('30) 
95.000; Postogna Dario 
(‘23) 500.000; Postogna 
Giampaolo (‘59) 4; Posto- 
gna Giordana (‘27) 5; Po- 
stogna Maria (‘38) 
400.000; Potenza Maria 
Luisa (‘29) 700.000; Poth 
Elisabetta (‘50) 1; Potocar 
Glaudia ('32) 800.000; Po- 
tocco Adriana (36) 
600.000; Potocco Licia 
(‘39) 1.5; Potocnik Paolo 
('65) -4; Potossi Franco 
('42) 800.000; Pototschnig 
Italo (‘33) 5; Pouch Tiziana 
(‘60) 700.000; Pouritch 
Douchan ('29) 4; Pousig 
Edda (’30) 700.000; Pozar 
Alberto (38) 700.000; Po- 
zar Carlo (‘03) 4; Pozar 
Maria (‘35) 3; Pozar Mari- 
na (‘42) 900.000; Pozar 
Modesta (‘29) 3; Pozar Sil- 
vio (‘36) 4; Pozenu Egidio 
(‘29) -28; Pozenu Silvio 
(‘57) -14; Pozzar Sergio 
(57) 4; Pozzari Irene (‘14) 
600.000; Pozzecco Maria 
('30) 5; Pozzecco Vilma 
(‘27) 800.000; Pozzetto 
Antonia (28) 800.000; 
Pozzetto Bruno ('54) -5; 
Pozzetto . Paola . ('52) 
400.000; Pozzi Maria Rosa 
(‘57) 8.000; Pozzi Serena 
(‘47) 800,000; Pracek Anna 
(‘31) 400.000; Prada An- 
drea ‘(‘70) 500.000; Prada 
Carla (‘42) 500.000; Pra- 
della Maria (‘54) 1; Pra 
Dorne (32)1:5; Pi 
Valeria (‘12) 1; Prampero 
Elda (27) 400.000; Prancic 
Liliana (‘25) 500.000; 
Prandi Milvia ('40) 2; 
Prantl Silvia (‘36) 500.000; 
Pranzo Mara ('47) 
200.000; Prasel Beniami- 
no ('37) 4.5; Prasel Giorgio 
(‘46) 2; Prasel Miranda 
(34) 400.000; Praseli Ida 
(‘26) 1; Prataviera Elvira 
('33) 400.000; Prato Anto- 
nino (‘63) 3; Prato Giusep- 
e ('34) 5; Prato CINSoDOA 
‘67) 800.000; Prattico Ele- 
na (‘41) 400.000; Prazan 
Corinna (‘35) 700.000; Pre- 
cali Alice (‘40) 800.000; 
Precali Gianni ('71) 3; Pre- 
cali Giordano (‘31) 4; Pre- 
da Corinna ('54) -78.000; 
Preda Maria Giuseppina 
(‘30) 2; Predonzan: Cinzia 
(‘66) 4; Predonzan Enzo 
(49) 1; Predonzan Laura 
(52) 500.000; Predonzan 
Pierpaolo (‘62) -1; Predon- 
zani Gabriella ('52) 
400.000. 


AGITAZIONE DEI NETTURBINI ANCHE OGGI E DOMANI 


ifiuti, altri disagi 


= Continuerà ancora per I problemi, del resto, 


. qualche giorno l'asporto Carenze logistiche non mancano nel settore 
a singhiozzo dei rifiuti. di anico della nettezza urbana. 
L'agitazione proclamata e org Già da parecchi anni gli 
dagli autonomi della Gi- all’origine organici del personale 
sas sì farà sentire anche della testa sono sensibilmente infe- 
oggi e domani mentre la Célia pro 5 riori al numero ottimale. 
a e 

- numero adeguato di au- 
tanti di Cgil, Gisl e Uil. nella caserma tisti. Carenra di persona- 
Il servizio nettezza ur-  glej vigili del fuoco le si registrano anche in 


bana del Comune ha cer- 
cato in questi giorni di 
coprire al meglio il terri- 
torio ma in diversi punti 


magazzino e in officina. 
Ogni gruppo operativ® 
copre un'area di compe- 


La Cisas ha proclama- 
to lo sciopero per chiede- 


della città si presentava re l'applicazione di un Hrac tive aio 
: 1a 7 i con una cronica caren- 
lospettacolo di cassonet- protocollo d'intesa sigla- >. gi strutture Ron 
ti tracimanti e sacchetti to nel marzo di tre anni TA arli = 
maleodoranti ammuc- facon gli assessori Fran- ssi 
chiati sulla strada. Sui co Bosio e Edoardo D'A- Es i li Sa 
3960 cassonetti dissemi- more. Un paio di mesi fa Sembra impresa difficile. 


Disagi dal punto di vista 

logistico sono lamentati, 

în particolare, a Roiano. 
L'unica via d'uscita in 


il problema era stato sot- 
toposto anche al com- 
missario straordinario al 
Comune ma, lamenta il 


nati complessivamente 
in città, ieri sono stati 
365 (vale a dire meno di 
un decimo) quelli non 


vuotati. Si trattava, tut- sindacato, senza esito. tempirelativamente bre- 
tavia, di cassonetti dai La Cisas chiede il risana- Vi sembra essere l'ubica- 
qualierano stati preleva- mento degli spogliatoi zione di alcuni servizi 
tiirifiutiilgiorno prima. fatiscenti, la modifica nella caserma dei vigili 


del fuoco in Largo Nicco- 

lini. Quando gli attuali 

occupanti si trasferiran- 

no nella nuova sede in 

via d'Alviano, la caserma 

potrebbe forse garantire - 
quello spazio che adesso 

il personale della nettez- 

za urbana sta cercando. 


del vestiario (le tute 
arancioni vengono in- 
dossate in tutte le stagio- 
ni, in barba al gelo o al- 
l’afa) e il «premio di pro- 
duttività» da recuperare 
all'interno del Fondo per 
il miglioramento dei ser- 
vizi peril 1991. 


Disagi sono stati avverti- 
ti, in particolari, nell'a- 
rea di Rozzol, solitamen- 
te servita da un mezzo di 
modeste capacità (20 
quintali) che a causa di 
un guasto meccanico ha 
dato forfait negli ultimi 
giorni. 
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Da 
HERVIS 


presso «IL GIULIA» 
troverete 


OCCASIONI 
SBALORDITIVE 
sulle biciclette 


Gitybike Bianchi. 


cambio SHIMANO 
cerchi in lega - accessoriata 


smi 390000 


Mountainbike 
SHIMANO 300 LX 
erchi in lega - accessoriata 


499,000 


Mountainbike 


SHIMANO 400 LX 
cerchi in lega - accessoriata 


Mountainbike 


SHIMANO Deore XT 
cerchi in lega - chiusura veloce 
telaio cromobutted tubing 


essi _1.000.000 


Tavolo Ping Pong 
da interno _290-000 


Bici bambino Bici ragazza 


accessoriata superaccessoriata 


115790 @ 'NIIIMD | 2130 @LUNII 


Gitibike 
SHIMANO 300LX 


cerchi in lega : cerchi in lega 
accessoriata accessoriata 


ico ID |--I 


DI 


Gitibyke Puch 


cambio SHIMANO 


Hervis è presente nel Triveneto a: 


TRIESTE: 


VIA GIULIA 75/3- Tel. 040/881235 


CENTRO COMMERCIALE 


Ares (omnia 
$.5. PONTEBBANA _Tel. 0492/881235 


CASSAGCO (UD) 


CENTRO COMMERCIALE 
A Aduatico 
VIA PRATIGUORI 29 - Tel. 0421/73373 


PORTOGRUARO 


( 
| 


Il Piccolo 


Trieste /Città e Provincia 


Giovedì 211 maggio 1992 


INO-AURISIN 


Zona tempestosa’ Antenna, un blitz 


il «no» della Regione 


Pioggia di repliche dopo 


Una delle stradine che portano all'area destinata 
alla zona artigianale, 


Infuriano le polemiche 
sulla zona artigianale di 
Duino-Aurisina. Mentre 
ancora non è chiaro se e 
su quale progetto il mini- 
stero dei Beni Ambienta- 
li abbia rilasciato il suo 
silenzio-assenso (la So- 
vrintendenza afferma di 
aver trasmesso delle in- 
tegrazioni al progetto e 
di aver richiesto una so- 
spensiva sulla decorren- 
za dei termini, compe- 
tenza che la Regione ha 
sempre contestato) il pa- 
rere negativo espresso 
dalla commissione regio- 
nale nei giorni scorsi ha 
suscitato vivaci reazioni. 
Il sindaco di Duino-Auri- 
sina, Vittorino Caldi, che 
ha rilasciato una conces- 
sione edilizia al Consor- 
zio artigiano per le opere 
di sbancamento dei lotti 
l'undici maggio, ha riba- 
dito che non fermerà ila- 
vori se questi dovessero 
averinizio. 

«Rilascerò anche le al- 
tre concessioni edilizie 
— ha dichiarato Caldi — 
se gli artigiani le richie- 
deranno». Il Wwf dal 
canto suo ha già richiesto 
alla Regione di interve- 


nire per annullare il per- - 


‘messo concesso dall'am- 
ministrazione comunale 
la scorsa settimana. Viva 


soddisfazione nel frat- 
tempo da parte dei can- 
didati verdi della Lega 
Democratica Trieste per 
l'Europa che in una nota 
hanno chiesto all'Usl di 
impedire definitivamen- 
te il disboscamento in 
una zona ad alto valore 
naturalistico negando 
l'autorizzazione alle die- 
ci concessioni edilizie 
per la costruzione dei ca- 
pannoni, E' tuttora man- 
cante infatti il parere re- 
lativo ai fattori d'inqui- 
namento. Si auspica infi- 
ne un intervento delle 
forze dell'ordine per 
bloccare l'eventuale ini- 
zio dei lavori preannun- 
ciato dal presidente del 
Consorzio artigiano, Sta- 
nislao Svara. 

Il consigliere comuna- 
le. verde Alessandro 
Sgambati non è in grado 
di giudicare del tutto po- 
sitiva l'ultima mossa 
della Regione. «Se vera- 
mente esiste questo pa- 
rere negativo della com- 
missione — spiega — mi. 
auguro che abbia le stes- 
se motivazioni di quelle 
espresse nel '90. Se si 
vuole bloccare la strada 

erché «in contrasto con 
‘a tutela del bosco» è un 
conto, ma se si chiede 
una modifica struttura- 


le, allora qui si affronta 
lo stesso problema sotto 
due punti di vista diver- 
si, una volta sotto il pro- 
filo ambientale, un'altra 
sotto quello urbanistico. 
Sarebbe ora — conclude 
Sgambati — che l'ammi- 
‘nistrazione regionale de- 
cidesse una volta pertut- 
te. E' un desiderio che 
esprimo come cittadino 
prima che in veste di 
consigliere comunale. 
Sono contento se viene 
salvato un bosco, ma 
vanno rispettati anche i 
diritti di chi attende da 
troppo tempo una rispo- 
sta e finora ne ha ottenu- 
te troppe, una diversa 
dall'altra». 

«Sembra proprio che a 
Duino-Aurisina non si 
possa portare a termine 
alcuna iniziativa — com- 
menta Antek Tercion, se- 
gretario dell'Unione Slo- 
vena — anche se queste 
sono in linea con il piano 
regolatore approvato 
dalla Regione e con i fi- 
nanziamenti ubblici 
approvati. Voglio evi- 
denziare — precisa Ter- 
cion — come queste de- 
cisioni arrivino in gran 
ritardo ein contrasto con 
quanto deliberato sulla 
stessa zona). 

e.0. 


DA GIUGNO OPERERA’ IL CENTRO OPERATORI GRAFICI DI OPICINA 


Villaggio, nuova palazzina 


Gli assessori regionali Silvano Antonini 
.e Dario Rinaldi hanno visitato ieri a 
Opicina la nuova palazzina del Centro 
di formazione professionale per opera- 
tori grafici del Villaggio del Fanciullo. 
La struttura, finanziata dall'ammini- 
| strazione del Friuli-Venezia Giulia con 
un miliardo e quattrocento milioni di 
lire, è stata completata — come ha sot- 
tolineato don Piergiorgio Ragazzoni, 
presidente dell'opera Villaggio del Fan- 
ciullo — nel corso di soli undici mesi di 
lavoro. Il nuovo centro sarà completa- 
mente agibile dal prossimo mese di giu- © 
gno, con la sistemazione definitiva del- 
le attrezzature interne e degli arreda- 


menti. 


L'edificio prefabbricato occupa su 
due piani una superficie complessiva 
di circa duemila metri quadrati, nei 
quali trovano ora sistemazione i labo- 
ratori per le varie specializzazioni de- 
gli operatori grafici, le aule per le lezio- 
ni teoriche, le sale riunioni e gli uffici. 
Il centro di formazione del Villaggio del 
Fanciullo di Opicina, riconosciuto dalla 
Regione per le qualifiche professionali 
di operatori grafici e di saldo carpentie- 
ti, svolge sin dal 1950 una benemerita 


attività di formazione a favore dei gio- 
vani triestini che vogliano apprendere 
una di queste due professioni. La fre- 
quenza ai corsi, finanziati dall'ammi- 
nistrazione del Friuli-Venezia Giulia, è 
gratuita e anche gli allievi esterni pos- 
sono usufruire del pranzo nell'ambito 
delle strutture del Villaggio. 

Il centro, è stato evidenziato nell'oc- 
casione agli assessori Antonini e Rinal- 
di, si è indirizzato su queste due quali- 
fiche professionali dopo un attento esa- 
me e per rispondere alle attuali richie- 
ste del mercato del lavoro. La qualifica 
di saldo carpentiere, con indirizzo ser- 
ramentista in ferro e alluminio, si ot- 
tiene dopo un ciclo biennale di 2.400 
ore, mentre quello di operatore grafico 
(a cui sono attualmente iscritti una ses- 
santina di giovani d'ambo i sessi), con 
indirizzo in foto compositore, formato- 
ri ed impressori offset e tipografica, 
viene acquisita dopo un ciclo triennale 
di 3.600 ore complessive di lezione, tra 
esercitazioni pratiche in officina e teo- 
riche in aula, I cicli formativi vengono 
quindi completati con stage in azienda 
della durata di cinque settimane. 


DUINO-AURISINA / MONDO UNITO 


L’Est in Collegio 


Incontro con i docenti dei paesi ’ex-comunisti’ 


L'Est fa tappa a Duino. 
Negli ultimi anni il Colle- 
gio del Mondo Unito ha 
ospitato nel proprio cor- 
po insegnanti diversi do- 
centi provenienti dai 
pesi appartenenti all'ex 
‘blocco comunista. Bul- 
garia, Slovenia, Unghe- 
ria, Lettonia, sì sono ri- 
trovate insieme a vivere 
un'esperienza educativa 
stimolante, in un am- 
biente molto diverso dal 
paese d'origine. — 

In questo microcosmo 
internazionale poco di- 
stante da Trieste, culture 
e tradizioni si mescolano 
assorbendo le une dalle 
altre. Al Collegio vengo- 
no utilizzate metodolo- 

ie di studio differenti 

‘al tipo di struttura edu- 
cativa nota nei paesi del- 
l'Est, anche se attual- 
mente questi ultimi 
stanno attraversando 
una fase di cambiamen- 
to. 

«L'istruzione — spiega 


Anton Guertchev, inse- 
gnante di matematica di 
origine bulgara — sta su- 
bendo un lento muta- 
mento in seguito alle vi- 
cende che 
volto la realtà politica 
del nostro paste: I DER 
grammi delle discipli 
umanistiche vengono 
sottratti al dominio del- 
l'ideologia e la formazio- 
ne comincia a perdere 
quel dogmatismo dal 
quale era dominata fino 
a poco tempo fa. Certo, il 
mutamento è ancora po- 
co visibile, ma traspare 
la volontà di voltare fi- 
nalmente pagina». 

. In Slovenia la scuola 
riceve ora maggiori fi- 
nanziamenti, come rac- 
conta un altro docente 
del Collegio, Riko Jer- 
man, ma si assiste a una 
carenza di studenti, che 
non sono più numerosi 
come una volta, In Un- 
gheria, come in Lettonia, 
gli scossoni politici han- 


anno scon- 


no creato un vuoto e un 
disorientamento difficile 
da colmare. «L'istruzio- 
ne — spiegano Rima 
Rappaport, Janos Pataki 
— non garantisce più un 
posto di lavoro sicuro ei 
nostri studenti più bravi 
se ne vanno all'estero 
verso una vita migliore». 

Una «fuga di cervelli» 
che assume dimensioni 
sempre maggiori. La 
convivenza tra i popoli 
negli ultimi tempi ha ri- 
cevuto dure batoste ma 
al Collegio del Mondo 
Unito la collaborazione 
da risultati proficui. Le 
roblematiche dello svi- 
luppo e del dialogo inte- 
retnico assumono signi- 
ficato concreto nella 
quotidianità. Una testi- 
monianza in merito è 
stata portata proprio ieri 
da un docente italiano, 
Marco Dalbosco nel cor- 
so di un incontro orga- 
nizzato dal Circolo 1991. 


Un momento dell'inaugur: 


azione della nuova palazzina del Centro di 


MUGGIA 
Italgas, 
incontro 


Il giorno 25 maggio, 
al mattino, si svolge- 
rà a Muggia una con- 
ferenza stampa: L'I- 
talgas presenterà uf- 
ficialmente il primo 
lotto dei suoi lavori 
agli amministratori e 
alla ‘cittadinanza. 
Nel corso dell'incon- 
tro si parlerà tra l’al- 
tro dei vantaggi di 
cui usufruirà la po- 
polazione. 

Per chi si abbona 
ci saranno delle no- 
tevoli agevolazioni, 
sia sul piano dell'uti- 
lità, sia su quello del- 
le condizioni econo- 
miche, con grandi 
forme promozionali. 
Verrà fatta rilevare 
inoltre l'importanza 
della . trentennale 
doppia convenzione 
stipulata dall'Italgas 
sull'acqua e sul me- 
tano. 

rm. 


formazione professionale per operatori grafici del Villaggio del Fanciullo. 


(Foto Rizzo) 


Ritorna lo scottante ar- 
gomento «antenne» nel 
Comune di Muggia: il 
sindaco ha incontrato 
nel suo ufficio alcuni 
rappresentanti della Fi- 
ninvest, in particolare il 
responsabile peril Trive- 
neto Walter La Tona. 
L'obiettivo era di chiari- 
re e sperabilmente di tro- 
vare un accordo su un 
eventuale trasferimento 
delle antenne del sito di 
Chiampore al monte S. 
Michele, nell'interesse 
dell'intera cittadinanza. 
Gli abitanti infatti, che 
non erano stati avvisati 
riguardo l'acquisto da 
parte della Fininvest del 
terreno e della successi- 
va costruzione di un 
nuovo impianto, hanno 
reagito manifestando il 
loro dissenso e la preoc- 
cupazione per possibili 
conseguenze negative e 
inquinanti nella zona. 

E' sorto così un pro- 
blema di carattere eco- 
nomico e ambientale che 
si pensava di risolvere in 
qualche modo con il tra- 
sferimento ‘dei ripetitori 
in altro loco (per l'ap- 
punto sul monte S. Mi- 
chele). Due sono i proble- 


AN DORLIGO 


Sarebbe stata 


revocata 


la concessione 
di due anni fa 


mi per questo sito alter- 
nativo, il primo di natura 
archeologica: gli scavi 
potrebbero danneggiare i 
reperti sottostanti; l'as- 
sessore all'ambiente Die- 
go Rota siè già recato sul 
posto con degli esperti 
per ulteriori accerta- 
menti e ci ha riferito che 
non ci dovrebbero essere 
complicazioni sotto que- 
sto punto di vista. Il se- 
condo è di natura econo- 
mica: riguarda l'onere fi- 
nanziario che comporta 
il passaggio da un terre- 
no all'altro, Al termine 
dell'incontro da parte del 
responsabile della Finin- 
vest c'è stato un secco 
«no comment». 

Da'parte sua l'assesso- 
te Rota poi, pur dichia- 


Demolizione dell’impianto Fininvest in vista? 


randosi fiducioso in uN 
futuro accordo con la Fi- 
ninvest e con la Regione 
vista la reciproca dispo- 
nibilità e le basi poste 
nella trattativa, ha con- 
fermato le indiscrezioni 
secondo cui ieri ci sareb- 
be stato un.«colpo» a sor- 
presa da parte del Comu- 
ne di Muggia, che avreb- 
be ritirato la licenza di 
costruzione data in pre: 
cedenza e ci sarebbe anz! 
una nuova ordinanza del 
sindaco con la quale «5! 
revoca la concessione 
edilizia del settembre ‘91 
e si ordina la demolizio- 
ne dell'impianto portan- 
do la situazione a com'e- 
ra prima della concessio- 
ne edilizia». 

C'è ancora un grande 
fermento e la questione 
assomiglia sempre più 
una telenovela: prova ne 
sia che al termine della 
riunione i rappresentan- 
ti del Gruppo in questio- 
ne non hanno voluto as- 
solutamente rilasciare 
dichiarazioni, mentre al- 


cuni assessori sono rima-' 


sti nell'ufficio del sinda- 
co. 


‘Renzo Maggiore, 


Concerti in piazza 


Da sabato a S.Giuseppe musica «en plein aire» 


Suiniziativa della banda 
musicale del paese si 
terranno anche que- 


.st'anno a San Giuseppe i 


Concerti in piazza, sin- 
golare manifestazione 
musicale alla. quale 
prendono parte bande 
musicali di varia prove- 
nienza. Per questa sesta 
edizione saranno ospiti 
del gruppo di San Giu- 
seppe la Società Filar- 
monica di Povoletto, la 
Banda musicale Sretko 


Kumar di Isola, la Banda 


musicale di Kras di Do- 
berdò del Lago e, infine, 
il New.Times Big Band di 
Smihel (Carinzia au- 
striaca). 

Il primo concerto è 
previsto per sabato, con 
imizio alle 19, seguirà do- 
menica pomeriggio, con 
inizio alle 17, il secondo 
e ultimo depuntamento 
di questi Concerti in 
piazza, che si terranno 
nella piazza di San Giu- 
seppe. Gli organizzatori 
hanno ovviamente prov- 


veduto anche all'even- 
tuale maltempo: in que- 
sto caso la manifestazio- 
ne si «trasferirà» nella 
sala della Casa della Cul- 
tura, sempre a San Giu- 
seppe. la loro sesta 
edizione i Concerti in 
piazza sono già diventati 
una piccola tradizione 
per questo paese del co- 
mune di San Dorligo. La 
banda musicale del luo- 
go li ha promossi con 
‘uno scopo ben preciso e 
cioè quello di valorizza- 
re un genere musicale 
che spesso e volentieri 
viene eseguito solo ‘in 
occasioni di sagre paesa- 
ne o comunque manife- 
stazioni di questo gene- 
re. 

Per lesto motivo 
nell’ambito dei Concerti 
in piazza si sono sin dal- 
l’inizio esibiti complessi 
bandistici di una certa 
qualità, provenienti dal- 
Ta nostra regione e da ol- 
treconfine. Quest'anno 
per la prima volta ci sa- 


FAVOREVOLI E CONTRARI ALLA PROPOSTA PER IL COMUNE DI OPICINA 


DUINO 
Convegno 
presbiopia 


«Presbiopia e corre- 
zioni ottiche» è titolo 
del convegno che si 
terrà nella sala con- 
gressi del castello di 
Duino sabato alle 17. 
Al convegno prende- 


Tanno parte tra gli al- 
tri il professor Giu- 
seppe Ravalico, di- 
rettore della clinica 
‘oculistica - dell'Uni- 
versità di Trieste che 
parlerà su «Presbio- 
pia: fisiologia ed evo- 
luzione», Andrea Al- 
tieri, Salvatore Fi- 
guccia, le dottoresse 
Radaelli e Rigamonti 
e Luisa Nemez. 


1850: LA STORIA DEL FONTANIERE CIVICO GIACOMO SVETTINA 


Spedizione «semiseria» in cerca di un tesoro 


I cercatori (o scopritori) 
di tesori abbondano in 
ogni tempo e paese, spe- 
cialmente nei libri di av- 
venture, o di viaggi in 
terre lontane, però meno 
numerosi sono invece 
quelli che i tesori li tro- 
vano realmente. La no- 
stra città non fa eccezio- 
ne nemmeno in questo 
campo, e le vecchie cro- 
nache forniscono ogni 
tanto notizie che riguar- 
dano queste romantiche 
«imprese. Non è noto, co- 
me questo tecnico comu- 
nale ne sia venuto. a co- 
noscenza, anche perché 
non sono storie rac- 


contare in piazza, di no- 
tizie segrete che riguar- 
dano un tesoro nascosto 
in qualche punto del ca- 
stello di Cormòns. Sta di 
fatto che il 17 giugno 
1850, il fontaniere civico 
Giacomo Svettina, inol- 
tra domanda ai suoi di- 
retti superiori, onde otte- 
nere un permesso di sei 
settimane, PRE aioaro 
anche il motivo della sua 
assenza dal posto di la- 
voro. 

L'Ispettore edile Gia- 
como Sforzi, dal quale lo 
Svettina dipendeva, die- 
de il suo benestare alla 


richiesta, . osservando 
che: «La scrivente non 
trova di portare il mini- 
mo inciampo al divisa- 
mento del civico fonta- 
niere di ridonare alla lu- 
ce i tesori nascosti nel 
castello di Cormons, coi 
quali arricchindo la sto- 
ria e l'arte di irrefrangi- 
bili documenti del benes- 
sere delle genti trapassa- 
te, prepara a sé medesi- 
mo imperituro nome di 
agiatezza invidiabile. Le 
sei settimane da lui ri- 
chieste non comporte- 
ranno veruna alterazio- 
ne al regolare andamen- 


to delle faccende uffizio- 
‘se alle quali sarà desti- 
nato, durante la sua as- 
senza altro individuo 
tecnico per sorveglianza 
in aiuto alla direzione 
che terrà la scrivente». 
Questa la risposta del- 
l'Ispettore edile al Magi- 
strato civico, perché 
esprima il suo «buon pa- 
rere», in merito al per- 
messo da concedere al 
fontaniere in procinto di 
‘partire alla volta del ca- 
stello di Cormòns, bene- 
stare trasmesso il giorno 
dopo. Da parte sua il Co- 
mune aggiunge: «In oc- 


ANPI 
Ricordo 
Caduti 


Anche quest'anno 
come nei precedenti 
si svolgerà la mani- 
festazione di Peter- 
nel nell'anniversario 
della «battaglia» e 
dell'eccidio compiu- 
to dai nazifascisti. La 
manifestazione avrà 
luogo, alle 17, in lo- 
calità Peternel, alle 
spalle di Manzano in 
territorio attualmen- 
te sloveno. Saranno 
pronunciati brevi di- 
scorsi da parte di 
oratori designati ri- 
spettivamente dalla 
Zzb-Nov di Nova Go- 
rica e dell'Anpi pro- 
vinciale di Gorizia. 


casione dell'entro fatta 
domanda le si accorda il 
permesso di assentarsi 
da Trieste per il corso di 
quattro settimane, con 
ricerca di deliberare sul 
‘prolungamento per altre 
due settimane, sopra 
fondata! di lei ricerca». 
‘Altro parere favorevole 
venne espresso il giorno 
18 dal Consiglio Minore, 
‘però «con riserva della 


concessione di un pro- 


lungamento di assenza 
per il caso il petente non 
conducesse a termine le 
sue richieste, e non si 
rendesse necessaria la 


«E' l'ennesimo attacco 
strumentale delle soli- 
te frange ed associazio- 
ni politicizzate della 
minoranza slovena nei 
confronti della maggio- 
ranza italiana». Così 

vicepresidente della 
Lista per Trieste Fran- 
co Franzutti commen- 


ta l'iniziativa proposta - 


nei giorni scorsi da un 
«Comitato promotore» 
composto tra gli altri 
da Paolo Milic e Carlo 
Grgic, finalizzata a isti. 
tuire un Comune di 
Opicina autonomo e di- 
staccato dal Comune di 
Trieste. «Ma non basta 
— prosegue Franzutti 
— Poichè il numero dei 
cittadini di Opicina 
non è sufficiente per 
giustificare la richie- 
sta secondo la legge, i 


proponenti hanno col- . 


to questa scusa per in- 
corporare nel progetto 
anche le frazioni di Ba- 


, sua presenza in paese». 


Poichè non sono state 
rintracciate altre notizie 
sull'esito di questa spe- 
dizione, tutto fa pensare 
che lo scavo dello Svetti- 
na nel castello di Cor- 
mòns non si sia concluso 
secondo i suoi desideri. 
Da notare, che dopo la 
definitiva partenza dei 
soldati francesi dalla no- 
stra regione, storie di te- 
sori nascosti, frutto di lo- 
ro saccheggi e ruberie, se 
ne raccontavano in tutti 
i posti dove gli stessi si 
erano fermati. 

Pietro Covre 


sovizza, Padriciano, 
Gropada, Trebiciano, 
Banne, Longera, Conto- 
vello e Prosecco». 

, Da parte sua, in me- 
rito a questa proposta 
la consigliera comuna- 
le uscente Annamaria 
Kalc, candidata al Co- 
mune per la Lega de- 
mocratica, ha dichia- 
rato che «questa solu- 
zione amministrativa 
non toglierebbe al Co- 
mune di Trieste la pos- 
sibilità di farsi carico, 
finalmente, del proble- 
ma della convivenza 
tra le comunità italia- 
na e slovena, A tutti 
deve essere chiaro — 
conclude la Kalc-— che 
più. della metà' della 
minoranza slovena che 
oggi vive nel territorio 
del Comune di Trieste 


non è residente sull'al-. 


topiano, ma in centro 
città e negli altri rio- 
ni». 


Cormòns in una stampa del 1868. 


‘domenica 


ranno anche ospiti dal- 
l'Austria, cosicché l'am- 
bito internazionale del- 
la manifestazione sarà 
ancor più consolidato. 
‘Accanto allo scopo di of- 
frire occasioni da con- 
certo questi appunta- 
menti musicali sono na- 
tianche conl'intenzione 
di promuovere scambi 
culturali, creare nuove 
amicizie e incentivare la 
collaborazione tra ban- 
de e gruppi di prove- 
nienza' diversa, ma co- 
munque legati allo stes- 
so genere musicale. 

comune denominatore 
di questa sesta edizione 
dei Concerti in piazza 

San Giuseppe è anche la 


giovane età degli esecu- 


tori. Tutte le bande ospi- 
ti, che in gruppi di due sì 
esibiranno sabato sera € 
pomeriggio, 
sono composte da stru- 
‘mentisti giovani e giova- 
nissimi. 

Damiana Ota 


|Si e no al virus separatista 


MUGGIA /SCUOLA INFANZIA 
Cartoni animati 
per i bimbi della materna 


La scuola comunale dell'infanzia di Fonderia di 
Muggia organizza una serie di proiezioni di cartoni 
animati rivolti ai bambini della scuola materna e 
del primo ciclo della scuola elementare. Verranno 
proposte alcune animazioni di libri per bambini 
scritti e illustrati da famosi autori internazionali. 
Tale proposta vuole offrire a bambini genitori e in- 


segnanti un modo nuovo di accostarsi al libro attra- 
verso la dimensione narrativa e visiva del movi- 


mento. 


Le proiezioni avranno luogo nella sala convegni 
del centro culturale in piazza della Repubblica 4. 
Lunedì alle 17.30, verrà proiettato «L'uovo più bel- 
lo del mondo e altre storie» e «Il pupazzo di neve»; 
lunedì 1 giugno alle 17, appuntamento con «Joey 
scappa da casa e altre storie» e «Patrick e altre sto- 
rie»; lunedì 8 giugno infine, alle 17, sarà la volta dei 
«Tre briganti e altre storie» e della «Strega nonna e 
altre storie». Nel corso dell'ultimo incontro la dot- 
toressa Alessandra Dugan della casa editrice «Elle» 
presenterà alcuni libri da cui sono stati tratti i vi- 


deo proiettati. , 


è 


s 
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Documenti 
boscovichiani 
Oggi, alle 18, nella sede 
delle Associazioni delle 
Comunità istriane, la 
dott.ssa Rita. Tolomeo 
della università La Sa- 
pienza di Roma, presen- 
terà la collana Documen- 
ti boscovichiani edita 


dall'Accademia naziona- . 


le delle scienze‘di Roma. 


Orientamento 
alla vita 
Per gli incontri in prepa- 
razione alla vita, a cura 
del Centro di orienta- 
mento educativo, nella 
sala di v.le R. Sanzio 3, 
alle 21: il medico chirur- 
go Boris Caris dibatterà il 
tema: «La vita in comu- 
ne» - «Matrimonio o con- 
vivenza?». 

3 
Ricordo di 
Bambic 
Con una messa di suffra- 
gio, a un anno dalla sua 
scomparsa, officiata da 
don Guglielmo Zerial, og- 
gi alle 18, nella chiesa di 
San Giovanni, sarà ricor- 
dato Milko Bambic che 
era stato sin dagli anni 
20 animatore della scapi- 
gliatura lubianese e trie- 
stina. Artista eclettico, 
pittore, grafico, letterato 
e critico d'arte nei suoi 
86 anni di vita è stato 
senza dubbio uno dei 
punti di riferimento ob- 
bligati per dipanare la 
vicenda culturale slove- 
na in questo secolo, 


Corsi 
al Cemp 


Oggi, alle 18, il Cemp or- 
ganizza nella sede di 
piazza Benco 4 (tel. 
365151) una lezione sul 
tema: «I problemi di cop- 
pia quando lui e lei han- 


. no lastessa età». 


RIO 
Senectute 


La Pro Senectute orga- 
nizza peri soci il 26 mag- 
gio una gita a Padova e 
alla Villa Pisani a Stra. 
Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi al Centro 
anziani di via Mazzini 32 


(tel. 634542) dalle. 16.30 - 


alle 19.30 (escluso mer- 
coledì e domenica). 
fi osi 


Anla 

Fincantieri 

L'Anla Fincantieri, Divi- 
sione costruzioni’ mer- 
cantili comunica a tutti i 
soci interessati al rim- 
borso Irpef, premi di fe- 
deltà di rivolgersi alla se- 
de di galleria Fenice 2, 
martedì e venerdì dalle 
17 alle 19 (telefono 
730864). 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G-Point e ilnuovo 
punto vendita di Guina 
Le Scarpe per facilitare i 
vostri acquisti vi offrono 
l'opportunità di rinnova-. 
re il vostro guardaroba 
alle condizioni che più vi 
fanno comodo, pagando 
arate senza alcuna mag- 
giorazione.  Guina, G- 
Point e Guina Le Scarpe 
via Genova 12-23, tel. 


630109. 

Lon 

Corsi intensivi 
computer 


Prossimi inizi: primo ap- 


. proccio 25/5, Windows 


2/6. Informazioni Fosco-: 
lo Informatica, via Pietà 
29, tel. 775796. 


STATO CIVILE 


NATI: Marchesan Mau- 
ro, Medizza Marlin, Bla- 
si Ilaria, Martinelli Sara. 
MORTI: Ancer Irene, di 


| anni 45; Franceschinis 


Vania, 5; Salamon Licia, 
59; Benci Eleonora, 81; 
Skergat Ondina, 53; Ha- 


bian Vittorio, 77. 


Convivio 


ORE DELLA CITTA’ 


Lega 


Ateneo 


Alpinismo 


«Asparago 92» 

Il Gruppo enogastrono- 
mico triestino organizza 
domani, al ristorante «Al 
cjant dal Rusignul» di 
Mernico di Dolegna del 
Gollio (Go), il convivio 
enoguidato . «Asparago 
'92». La manifestazione 
avrà inizio alle 20. Pre- 
notazioni allo 
0481/60452-639966. 


rocce) 


Cento studi 
libertari 


Oggi, alle 21, nella sede 
del Csl conferenza della 
prof. Luisa Accati Levi, 
docente di Storia moder- 
na sul tema: «Le donne, 
la controriforma, il laici- 
smo). 


Circolo 
ufficiali 
Oggi, alle 18 a Villa Ita- 
lia, via dell'Università 8, 
il prof. Carmelo Ciccia, 
preside delliceo ginnasio 


.di Conegliano Veneto, 


tiene una conferenza con 
proiezione di diapositive 
su: «Dante e le figure di 
Gioachino Da Fiore». 


Alimentazione 
naturale 


Oggi, alle 20.30, all'ass- 
sociazione Arcobaleno di 
via S, Francesco 341 pia- 
no conferenza pubblica 
con ingresso gratuito sul 
tema: Bioradianza e ali- 
mentazione naturale. 
Relatore Corrado Tanzi, 
iridologo naturopata, do- 
cente all'Accademia di 


Nazionale 


Oggi, alle 18.30, nella se- 
de sociale di Corso Italia 
12, concerto del duo chi- 
tarristico Paolo Peresutti 
e Mauro Pestel. 


Lions Club 

Trieste Host 

Questa sera, ‘alle 20.15, 
al Jolly Hotel riunione 


conviviale con signore e 
ospiti. Serata del service. 


Mirabella 
al Rotary 


«Trieste romana» è il te- 
ma che Mario Mirabella 
Roberti tratterà oggi al 
Rotary club Trieste, inte- 
grando la sua relazione 
con una serie di diaposi- 
tive. L'appuntamento 
con il noto studioso al cui 
nome è legata la valoriz- 
zazione dei beni artistici 
della nostra città è per le 
13, nella consueta sede 
dell'albergo Savoia-Ex- 
celsior. 


Circolo 

Calegari 

«Varietà di temi e di per- 
sonalità appartenenti ad 
‘ambienti diversi quali il 
olitico, l'artistico, il re- 
igioso: Farinata (Inferno 
X), Cimabue (Purgatorio 
XI), S. Francesco (Paradi- 
so XI)» sarà il tema che la 
prof. LEDA Di svi- 
lupperà — nella inta 
conferenza della st srie 
«Incontro con Dante», 
che si terrà oggi, alle 18, 
nella sede del Circolo «G. 


scienze igienistiche «G. Calegari» di via Carducci 
Galilei» di Trento, 35. s 
na 
Il film L’Alpina sul 
Free K2 Cuel de la Bareta 


Oggi, alle 20.30, al Cine- 
mateatro di via Ananian 
sarà proiettato Free K2, 
il film documentario rea- 
lizzato da Carlo Alberto 
Pinelli sulla spedizione 
organizzata da Moun- 
tain Wilderness Interna- 
tional per rimuovere le 
immondizie lasciate nei 
campi base delle prece- 
denti spedizioni. La sera- 
ta è organizzata dall'As- 
sociazione La Marmotta 
- Lega Montagna Uisp. 


Aver sentito dire è 
mezza bugia. 


Temperatura mini- 
ma gradi 13,8, mas- 
sima 18,6; umidità 
48 per cento; pres- 
sione millibar 1022,4 
stazionaria; cielo 
poco nuvoloso; ven- 
toda EN-E,boracon || 
raffiche a 18 km/h; 


i 
i 


Oggi: alta alle 14.05 
con cm 22, alle 18.51 
con cm 5 e alle 23.46 
con cm 23 sopra il li- 
vello medio del ma- 
re; bassa alle 6.44 
con cm 47 sotto il li- 
vello medio. 

(Dati forniti dall'Istituto ‘ Speri- 
‘mentale Talassografico del Cnr. 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Per ottenere i caffè 
freddi tradizionali si 
trasformano con la 
macchina espresso 
| il numero necessa. 
| rio di caffè, quindi si 
versano in un conte- 
nitore pulito. Oggi 
degustiamo e- 
spresso al Restau- 
tant Bozo - Fernetti, 
3 Monrupino - Villa 


Domenica 24 maggio il 
Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gita 
in Val Raccolana e la sa- 
lita al Cuel de la Bareta 
(1522 m) nel sottogruppo 
del Gimome per la Forca 
Galandin, il Rio Fontanis 
e il Guel de l'Aneit. Par- 
tenza alle 6.30 da piazza 
Unità d'Italia. Program- 
ma e iscrizioni alla sede 
di via Machiavelli 17 (tel. 
369067) dalle. 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 18 maggio al 24 
maggio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. | 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana, 11, 
tel. 302303; largo 
Osoppo, 1, ttel 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Cava- 
na, 11; largo Osoppo, 
1; via Settefontane, 
39; Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Settefontane, 39, tel. 
947020. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Terza Età 


Oggi, alle 17.30, al teatro 
Miela, piazza Duca degli 
Abruzzi 3, cerimonia per 
il decimo anniversario 
della Fondazione dell'U- 
niversità della Terza 
Età. Seguirà un concerto 
de I Cameristi triestini 
diretti dal maestro Nos- 
sal. 


Corso di 
micologia 

Per la terza lezione del 
corso organizzato dal 
Circolo micologico natu- 
ralistico triestino dell'U- 
nione micologica italia- 
na, oggi, alle 18, nella sa- 
la del Circolo Acli «S. Vi- 
to», in via Muzio 5/a, il 
prof. Marco Morara, del- 
l'Università di Bologna, 
parlerà su: «Russole, 
Lattari e Polipori - carat- 
teri morfologici differen- 
ziali e simili a confron- 
to». î 


Oggi, con replica martedì 


26 maggio, sempre alle. 


20.30, nella Sala Madon- 
na del mare, via Don 
Sturzo 4, verrà presenta- 
ta una mini-selezione del 


. «Flauto magico» di W.A. 


Mozart. Saranno eseguiti 
brani di assieme vocale, 
che saranno interpretati 
da cantanti lirici del 
«Gruppo cameristico di 
Trieste»: i soprani Fran- 
cesca Romana Franzil, 
Monica Trevisan, il mez- 
zosoprano giapponese 
Rieko Katsumata, dal te- 
nore Giuseppe Botta e 
dal basso Dino Schleifer. 
Al pianoforte il maestro 
Silvio Sirsen. 


-— 

Amici 

della lirica 

Per informazioni sulla 
«Carta Festival» e sulle 
riduzioni per le operette 
in programma per il fe- 
stival 1992 i soci possono 
telefonare al 301812. So- 
no inoltre ancora dispo- 
nibili alcuni posti per 
«Turandot» di G. Puccini 


al Teatro La Fenice di 
Venezia per il 13/6. 


giovanile 

Questa sera, nella sede 
sociale di v. Machiavelli 
17, alle 19, incontro coni 
ragazzi iscritti e simpa- 
tizzanti del gruppo di Al- 
pinismo giovanile della 
Società Alpina delle Giu- 
lie-Cai, per la presenta- 
zione dell'uscita dome- 
nicale. È 


Centro 
Meru 


Il Centro Meru informa 
che nella sede di via 
Mazzini 13, oggi alle 17, 
si terrà una conferenza 
introduttiva libera sul 
tema «Meditazione tra- 
scendentale: vivere sen- 
za stress». 


Saggi al 
Conservatorio 


Stasera, alle 20; nella sa- 
la prove del Conservato- 
Tio, saggio finale degli al- 
lievi dei proff. M.G. 
Trost, R. Fabiano, L. Ur- 
dan. I biglietti numerati 
si potranno ritirare al II 
piano del Conservatorio 
(via: Rittmeyer 3) oggi 
dalle 10 alle 13. 


Gita 

Anita 

Domenica gita guidata in 
pullman, al lago di Circo- 
nio e S. Canziano del Rio 
dei Gamberi, in Slovenia, 
a cura del Centro ecolo- 
gista naturisti Anita. Per 
adesioni e informazioni: 


tel. 412303, 363077, 
751104. . 


Assemblea 
Cca 


Martedì 2 giugno, alle 
18.30 in I convocazione e 
alle 19 in II convocazio- 
ne, avrà luogo l'assem- 
blea ordinaria dei soci 
del Circolo della cultura 
e delle arti nella sala al Il 
piano di via S. Nicolò 7 
{Unione Commercianti). 
L'ordine del giorno, con- 
cernente l'assolvimento 
di obblighi di stretta 
competenza dell'assem- 
blea, è visibile in segre- 
teria (via S. Nicolò 7, III 
piano, dalle 16 alle 18 dei 
giorni feridli ‘escluso il 
sabato). È 


Aicastelli 

della Carinzia 

Le Acli organizzano per 
domenica una gita ai ca-. 
stelli della Carinzia, con 
spettacolo dei rapaci. 
Inoltre avvisa i propri 
soci che sono aperte le 
iscrizioni al soggiorno 
estivo di Tesero (Val di 
Fassa). Per informazioni 


. via S. Francesco 4/1 (te- 


lef. 350525). 


Torneo 
tennistavolo 


Visto il notevole succes- 
so ottenuto in febbraio 
con il primo Torneo di 
tennistavolo - Acli-Fa- 
nin, il Circolo ha deciso 
di organizzarne un se- 
condo. Le partite si gio- 
cheranno alla sera (ini- 
zio: 8 giugno). Premi per 
tutti i partecipanti. Per 
informazioni telefonare 
alle Acli, tel. 370408. 


fl riccoLoALBO — 


Smarrito portafoglio in 
via Carducci di fronte al 
Mercato coperto. A chi lo 
ritrova, lauta mancia. 
Pregasi telefonare al 
632966 oppure 77861 
(Niccolini). Restituire al- 
meno i documenti. 


Nella mattinata di ve- 
nerdì 15 maggio è stato 
rinvenuto nei pressi del 
bar «Foro Ulpiano» un 
gattino nero a pelo lun- 
go, di circa 1 mese e mez- 
zo-due, con collarino an- 
tipulci. Per informazioni 
telefonare al 567515. 


MOSTRE 


Passaggi di segno 
dai colori gentili 


INCONTRO . 


Malta guarda a Trieste 


LI 


Nei giorni scorsi si è 
svolto a Malta un in- 
contro tra il Presi- 
dente della Repub- 
blica di Malta, Vin- 
cent Tabone, e l'ad- 
detto al consolato di 
Malta a Trieste Tul- 
lio Paggiaro; Nel cor- 
so del colloquio il 
Presidente ‘Tabone 
ha evidenziato i rap- 


per turismo e off shore 


porti di viva simpatia 
che lo legano al con- 
solato di Trieste; so- 
no stati inoltre di- 
scussi alcuni aspetti 
della. collaborazione 
conla nostra città nel 
settore commerciale 
marittimo, turistico e 
delle attività «off- 
shore». 


«Passaggi» è il titolo della seconda personale della 
ventitreenne pittrice Serena Bellini, che espone fino 
al 23 maggio presso la Sala Comunale d'Arte di Trie- 
ste una trentina di tempere su tela e su carta. Sono 
«passaggi» successivi di segno e di percorso modulati 
attraverso un bel tratto, e una tavolozza dai colori 
gentili in cui spesso compaiono improvvisi spiragli di 
luce. 

«Vicolo dei pensieri» s'intitola una delle opere più 
significative: una strada s'infila tra i muri antichi di 
un villaggio e si dirige verso l'infinito. I colori sono i 
grigi, i bianchi, gli azzurri e il verde tenero dei pen- 
sieri e del sogno: un Carso che funge da spunto, ma 
non rappresenta il tema centrale della pittura della 
giovane artista di Aurisina. Esso è un altro, il percor- 
so del segno, appunto. 4 

Ancora «Strade» della memoria e dell'immagina- 
zione, che sembrano evocate da sogni o letture, s'in- 
seriscono entro volumetrie fantasiose ma credibili. A 
volte il pennello esce dalla tela e supera la breve cor- 
nice per ampliare lo sfondo paesaggistico, appena ac- 
cennato nei toni cromatici e dipinto nel verso in cui 
batte il vento. Il grigio carsico e le tipologie locali (il 
forno esterno, le porte basse, le scale di pietra...) e 
ancora gli azzurri ricorrenti e i verdi, appena inter- 
rotti da qualche stesura di terra bruciata, un filo di 
luce gialle o un muro nero, ci assecondano lungo il 
percorso pittorico dell'artista. 

Consapevole delle molteplici tendenze della pittu- 
ra di questo secolo, Serena Bellini le sperimenta con 
misura e particolare sensibilità peril Novecento e per 
i silenzi morandiani, In questa sua seconda persona- 


. lea ci offre una stesura più sicura ed approfondita dei 


temi prediletti, alla ricerca della definitiva maturità. 
Marianna Accerboni 


SERIE DI INIZIATIVE WWF, SCOUT E SCUOLE 


Sport e ambiente 


Sport e Ambiente: una giornata con la natura, è il 
tema delle iniziative che la sezione Wwf di Trieste in 
collaborazione con l'Associazione Scout Amis e la 
scuola elementare F.lli Visintini di Borgo S. Sergio 
realizzerà nelle giornate di sabato 23 e sabato 30 


maggio. 
T ‘programma prevede per sabato 23, alle 16.30, 


alla galleria Tergesteo l'esibizione del coro giovanile ‘ 


Claret diretto dal maestro Fabio Nesbeda, sorto nel 
1985 quale prosecuzione del Coro di voci bianche 
fondato già nel 1975. Il gruppo, che affronta princi- 
pelmenie il repertorio sacro e profano rinascimenta- 

, ha partecipato recentemente alla 32.a Rassegna 
internazionale di cappelle musicali di Loreto. 

Nella mattinata di sabato 30, all'ostello scout Alpe 
Adria di Prosecco, sotto la guida di esperti scout del- 
l’Amis e degli obiettori di coscienza in servizio presso 


il Wwf 


gli alunni della scuola elementare Fratelli 


Visintini di Borgo San Sergio prenderanno parte a 
una serie di gare che-prevedono corsa campestre, 
gincana e caccia alla foglia. Seguirà la premiazione. 
Sempre sabato 30, nel pomeriggio, alla galleria 
Tergesteo, alle 16.30, si terrà un concerto del Gruppo 
bandistico dei ricreatori comunali Gentilli-Tot di- 
retto dal maestro Roberto Tramontini, Intento della 


sezione Wi 


è poter proporre al mondo della scuola 


anche per il futuro una serie di iniziative che possa- 
no ben coniugare il benessere psicosi con la na- 
tura, lo sport con l’ambiente. E per il prossimo anno 
sono già in programma manifestazioni analoghe a 


quelle di questi giorni. 


REPUBBLICA DEI RAGAZZI 
Un intenso programma 
per l’estate targata ’92 


La Repubblica dei ra- 
gazzi di don Marzari 
ha predisposto un in- 
tenso programma di 
attività per l'estate 
1992. Si inizia il 15 
giugno con il. Camp 
'92, soggiorno dedica- 
to all'attività sportiva 
e al divertimento a 
Punta Sottile, Il Camp 
si svolgerà nelle setti- 
mane 15-19 giugno, 
22-26 giugno e 29 giu- 
gno-3 luglio. 

Dal 6 al 31 luglio 
poi, palazzo Vivante 
ospiterà. l'Oasi 
bambini, speciale sog- 
giorno per bambini in 


dei' 


età scolare e prescola- 
Te, con orario dalle 


7.30alle 16.30. 

Sono quindi previsti 
i due soggiorni tradi- 
zionali, dal 21 luglio al 
4 agosto tra i monti di 


Sappada, residenziale, 
e dal 3 al 28 agosto al 
mare di Punta Sottile. 

Informazioni alla 
segreteria di largo Pa- 
pa Giovanni XXIII (in- 
gresso laterale andro- 
na Baciocchi) con ora- 
rio 10-12, ogni giorno 
feriale (escluso il saba- 
to); telefono 302612- 
301698. 


I nonni di Casa Serena al giornale 


Accompa 
ospiti de 


ati dall'animatrice Paola Borio, hanno visitato la sede del «Piccolo» gli 
‘a «Casa Serena» Carmela Arricò, Ruggero Bossi, Domenico Burul, Giordano 


Cuccarzi, Iolanda Curiel, Anna Ferluga, Romeo Forza, Gaetano Lo Nigro, Angela 


Mevlya, Virgi 


Nerina Sbisà, Emilia Sikic, Giovanni Stokovaz, Oscar Trani, 


Weichandt ed Ernani Lanza. (Italfoto) 


io Mancinelli, Andrea Modolo, Renata Nordio, Francesco Novsak, 
Galliano Troyer, Arpad 


— In memoria di Giovanna 
Ban nel XIX anniv. (21/5) dal- 
le figlie Ada, Lida e Rita 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 50.000. pro Parroc- 
chia Madonna del mare (leb- 
brosario francescano di Cu- 
mura). 

— In memoria di Ezio Brill 
nel XIX anniv. (21/5) dalle fi- 


| iù 30.000 pro Lega naziona- 
e. 


 — In memoria di Ezio Catte- 


i nel V anniv. (21/5) dalla 
famiglia 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 pro 

. Cappuccini ‘di Montuzza, 
25.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te, 25.000 pro Ana (G. Corsi). 
7 In memoria di Ezio Catte- 
lani nell'anniv. (21/5) dalla so- 
«Tella Oda 25.000 pro Pp. Cap- 
Puccini (pane poveri), 25.000 
Pro Ass. Amici del cuore, 
25.000 pro Domus Lucis San- 
Suinetti, 25.000 pro Ana (G. 

Orsi - assistenza). 


— Im memoria di Giovanni 
Chendi nel VII anniv. (21/5) 
dalla suocera Adele ved. Wen- 
gherschin 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— Im memoria di Enrico Fab- 


bri nel V anniv, (21/5) dalla. 


‘moglie e dal figlio 25.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 25.000 pro Ag- 
men. 

—_ 0 memoria di Egidio Fir- 
miani nel XVI anniv. (21/5) 
dal figlio Franco 100.000 pro 
Oratorio salesiano Don Bosco. 
— In memoria di Giovanni 
Lusina senior nell'anniv. 
(19/5) da Iolanda Zuliani 
30.000 pro Piccole suore del- 
l'assunzione. ‘ 

— Inmemoria di Nicolò Mar- 
co nell'anniv, (21/5) dalla mo- 
glie Ami 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Carlo Poliz- 
zi nel II anniv, (21/5) dalla 
moglie e dai figli 100.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore, 


n memoria di Vito Valenti 
nel VII anniv. (21/5) dalla mo- 
glie 20.000 pro Pro Senectute. 

— n memoria di Gino Venier 
nel V anniv, dalla moglie, figli 
e fam. 50.000 pro Voce di San 
Giorgio (don P. Fonda). 


— In memoria del cap. Um- 
berto Mosca dalle famiglie 
Giacca 25.000 pro Mani tese, 
25.000 pro Airc. 

— In memoria di Luciana 
Puppis Zuccheri da Mariella 
De Biasio 50.000 pro Scuola 
‘medica ospedaliera (fondo 
Gropuzzo). 


— In memoria di Maria Ra- 
valico dai colleghi dell'Acega 
170.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


7 In memoria della maestra 
‘Fioretta Reperti in Pelosi dal- 
le colleghe ed ex colleghe del- 
la scuola di via dei Mille 
187.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Giuseppina 
Colusso. Diego da Valeria e 
Claudio Bresciani 50.000 pro 
Ricreatorio G. Padovan (ex al- 
lievi); da Iole, Silvia e Piero 
«Santi 50.000, da Margherita 
Viterbo e Sabina Alborghetti 
50.000, da Wittorina e Tina 
25.000, da Luisa Cuderi e Ni- 
ves Ongaro 20.000 pro Astad; 
da Serena, Cristina e Aldo Tie- 
ghi 25.000 pro Enpa. 

— In memoria della mamma 
Etta Devini e del fratello Gior- 
dano. Cristo da Lya Cristo 
40.000 pro Ist, Burlo Garofolo, 
30.000. pro Sogit, 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Maria Sajne 
ved. Balbi da Guido Dumicich 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re, 50.000 pro Lega tumori 
Manni. È 

— In memoria di Domenica 
Sanson-Abram dai condomini 
di via Monte Canin 8, 125.000 
pro Uildm, a 


i ELARGIZIONI 


— In memoria di Bruno Sim- 
sig dai colleghi di Giulio 
A.T.S.M. 230.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Angela 
Scattaini dalle famiglie Fon- 
da, Brusadin e Lamprecht 
30.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
Te. 


— In memoria di Giuseppe 
Seri da Elena Porro e Donatel- 
la Tonon 30.000 pro Croce 
rossa italiana (pro profughi 
Croazia). 

—: In memoria di Stefano So- 
fio dal Gruppo escursionisti 
Alpina delle Giulie 205.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Anita Stec-. 
china da Elisabetta Viscovi 
30.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Emilio Ve- 
glia dai familiari 200.000 pro 
Associazione cuore amico 
Muggia. 


— In memoria di Renato Bac- 
cara dalla fam. Rampas 
25.000 pro Airc; dalla fam. 
‘Bruchi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Isabella Be- 
nedetti da Virginia 50.000 pro 
‘Ass, Bersaglieri sez. E. Toti. 
— Im memoria di Lucia Bra- 
vin .dalla fam. Franovich 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Bianca ved. 
Cerne da Adriana de Mordax 
20.000 pro Andos. 

—_Im memoria di Giuseppina 
Colusso ved. Diego dal dott. 
Luciano e rag. Paolo Davanzo 
50.000 pro Aism; da Luisa Tu- 
razza 50.000, da Antonia Ka- 
fer e figlia 30.000, da Nerina 
Zetto Gregori 20.000 pro 
Astad; da Marina Nordio 
10.000 pro Enpa. 

— In memoria di Santo Cri- 
smani da Elvio e Giuliana 
30.000 pro Uildm. 


— In memoria di Silvio Gerin 
dai compagni di Erika 80.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Riccardo 
Gieftich dal fratello Carlo 
100.000, dalle fam. Rozza, Ca- 
tamerò e Callin 300.000, da 
Giorgina e Riccardo Mayer 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Elena Kato- 
meris ved. Pacor dal figlio 


Mahnic dai collaboratori della 
farmacia «All'angelo d'oro» 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Bruno Mar- 
sì dalla cugina Libera 50.000 
pro Agmen; da Nella Zafred 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Emy e Galliano 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(leucemici). 


— In memoria dî Gabriella 
Angelomè da Nidia e Vittorio 
Polacco 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Im memoria di Ruggero 
Tonsa da Gino Celligoi 20.000 
pro Lega nazionale (sez. Fiu- 
me). 

— Inmemoria di Emilio Ruf- 
foni (Staranzano) dal condo- 
minio San Marco v. Di Vitto- 
rio 14-16 (Staranzano) e da 
Pierina Andreos 230.000 pro 
div. Cardiologica (prof. Came- 
rini). 

— In memoria di Stelio Scotti 
da Gabri e Sergio Benci 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Nerina Zan- 
nier dalle fam. Nereo, Giulia- 
no e Franca Zannier. 150.000 
pro chiesa di Clauzetto (Pn), 
— In memoria di Giovanni 
XXIII da Pierina de Gavardo 
10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 


— In memoria di Licia Del- 
ben Zuliani da Nives 25.000 
pro «Umago viva». 

— Im memoria del prof. Carlo 
d'Ambrosi dagli amici citta- 
novesi della figlia Anita 
100.000, da Vittorina Novella 
e Anita Urizio 50.000 pro Fa- 
meia Cittanovese. 

— In memoria di Vittorino 
Doerfler dalle nipoti e dalla 
zia Eliade 100.000 pro Aism, 
100.000 pro Anffas. 

— In memoria di Vittorio, 
Clelia e Vittorino Doerfler da 
Grazia 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 100.000 pro 
Pro Senectute.. 1) E 
— In memoria di Agostino 
Pedrelli dalle fam. Ricci, Bi- 
sulli e Ferria 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Virgilio Pe- 
gan da Rosetta Cecovini, Lina 
de Chiurco, Adriana Iureticg, 
Clara Oriselli, Luciana Pacia 
75.000 pro Uildm. 


Il Piccolo 


LA’GRANA’ | 
Periodo in patria 
ogni sei mesi 
per gli stranieri 


sorella del 


BOTTA E RISPOSTA / PENSIONI 


Alla ricerca di un assegno 


11 27 febbraio ho ricevuto 


‘ due resoconti dall'Inps. 


Uno era la regolazione 
finale della pensione (fi- 
no a prima avevo la 
provvisoria), la seconda 
consisteva negli interes- 
si legali accumulatisi nel 
frattempo. C'erano gli 
importi dovuti secondo 
‘stima. Il 1.0 aprile sono 
stati depositati sul mio 
conto corrente, presso il 
Banco di Roma di corso 
Italia, di cui sono clien- 
te, gli arretrati della 
pensione definitiva, ma 
non gli interessi legali. 
Ai primi giorni di 
maggio mi sono recato 
all'Inps per verificare il 
‘perché di ciò. L'impiega- 
ta, al sesto piano dell'i- 
stituto, verificando al 
computer, ha asserito 
che i due assegni era sta- 
ti spediti assieme, per- 
tanto avrei dovuto rice- 
verli nello stesso mo- 


. mento, e avrei dovuto ri- 


volgermi alla mia banca. 
Cosa che ho fatto. imme- 
diatamente. Ma l'impie- 
gata in banca mi ha ri- 
sposto, dopo aver con- 
sultato il computer, che 
l'importonon era ancora . 
pervenuto e che lei non 
sapeva che giro facesse 
questo assegno. Al che io 
chiedo: che giro fa que- 
st'assegno? E chi mi pa- 
ga gli interessi di questi 
due mesi? A 
Guido Boico 


L’Inps 

risponde 

In riscontro alla segna- 
lazione a firma del si- 
gnor Guido Boico, si for- 
niscono le seguenti pre- 
cisazioni. In data 27 feb- 
braio sono stati trasmes- 
si all'ufficio pagatore 
prescelto dall'interessa- 
to due ordinativi di pa- 
gamento —immediata- 


Pa 


OGGI 21/5 ALLE ORE 20 
(CON REPLICA DOMANI ALLE ORE 14) 


PRIMO ROVIS 


Presidente dell'Associazione «AMARE TRIESTE» 
Intervistato da PAOLO PICCHIERI 


IN UNO SPECIALE DI TELEQUATTRO 
SUI PROBLEMI DELLA NOSTRA CITTÀ 


si 
04 Ce” di 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 


NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


mente disponibili per 
l'incasso: uno per lire 
2.147.565, a titolo di ar- 
retrati di pensione, l'al- 
tro per lire 114.295 a ti- 
tolo di interessi legali. 
L'ufficio pagatore, 
personalmente contatta- 
to dalla scrivente, ha 
confermato la ricezione 
dei due mandati comu- 
nicando di aver già pro- 
ceduto all'accredito del- 
l'importo relativo agli 
arretrati mentre gli inte- 
ressi legali saranno ver- 
sati sul conto intestato al 
signor Boico entro il me- 
se corrente con la stessa 
valuta attribuita alla 
somma capitale. 
A. Bosco 
. funzionarioresp. 
dei rapporti con l'utenza 
dell'Inps 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Speranze 
deluse 


Com'è noto, sulla pere- 
quazione delle pensioni 
d'annata, denominate 
«contributive» della 
previdenza sociale, si 
sono addensate per an- 
ni promesse mai realiz- 


zate e speranze deluse, : 


che amareggiano i tito- 
lari di tali pensioni ero- 
gate prima del maggio 
1969. Tuttavia, alla vi- 
gilia della formazione 
del nuovo governo, ri- 
nasce la speranza nei 
‘pensionati di una pos- 
sibile equa perequazio- 
neintempi brevi, la cui 
ultima rivalutazione ri- 
sale, com'è risaputo, al 
lontano 1972, mentre i 


successivi progetti pe- 
requativi preparati dai 
vari ministri del Lavo- 


ro, sono finiti tutti nel ‘ 


dimenticatoio dei cas- 
setti ministeriali. 

Sarà pertanto utile 
ricordare ai chi di do- 
vere, che: si tratta di 
vecchie pensioni squili- 
brate fin dalla loro na- 
scita in. quanto non 
correlate alla retribu- 
zione e rimaste ancora- 
te. all'iniquo sistema 
«contributivo». dovuto 
all'infausta riforma 
previdenziale del 1969 
che ha cambiato le re- 
gole del gioco, determi- 
nando un'ingiusta di- 
sparità di trattamento 
pensionistico discrimi- 
natorio rispetto ai col- 
leghi pari grado e pari 
contribuzione, collocati 


Le quattro cugine Coloni 


Perfette per una sfilata di moda ecco le quattro cugine Coloni (a sinistra la 


a riposo dopo il 1968 
col miglior sistema «re- 
tributivo», dividendo 
così i pensionati della 
previdenza sociale in 
figli e figliastri. 

Si auspica pertanto 
che il nuovo Parlamen- 
to risolva al più presto 
l'annoso problema del- 
le «contributive» che 
interessa. pensionati 
ormai tutti'in età molto 
avanzata, come lo scri- 
vente. 

Francesco Maccioni 


olambiente 
alla Provincia 


Colgo l'occasione forni- 
tami dal signor Gobessi 
con la sua lettera 
«Scuolambiente . per 


tutti», per' ricordare 


ornalista del Piccolo ora in pensione Mario Coloni), in una foto- 
scattata nel 1927. Cappellini a parte, gli abiti non hanno nulla da invidiare a 
certe proposte di oggi che recuperano la linea morbida degli anni Venti. Viola 
Coloni (Inviate anche voi le vostre foto d'epoca alla rubrica Segnalazioni, 
corredate da una breve spiegazione). 


brevemente alla citta- 
dinanza il valore di 
questa realizzazione 
didattico-ambientale 

denominata per l'ap- 
punto «Scuolambiente» 
e rivolta ‘agli alunni 
delle scuole dell'obbligo 
del Comune ed ora an- 
che della Provincia di 

Trieste. «Scuolambien- 
te» è infatti un progetto 
che consente di portare 
detti alunni a visitare 
— con l'ausilio degli in- 
segnanti e di seleziona- 
ti supporti — i vari siti 
ambientali, museali e 
scientifici. del’ nostro 
territorio. Iniziativa 
‘promossa dall’assesso- 
rato all'ambiente del 
Comune di. Trieste, il 
quale Comune con deli- 
bera giuntale dd. 
19/10/'90 istituiva il 
Centro di coordina- 
mento di educazione 
ambientale, affidando- 
ne il coordinamento al 
direttore del museo di 
Storia naturale, ‘e ‘la 
parte organizzativa e 
di segreteria al servizio 
Tutela ambiente, setto- 
re 18, del nostro Comu- 
ne. 

‘ A questa iniziativa si 
affiancava ‘subito la 
Provincia, chiedendo di 
poter. partecipare al 
progetto «Scuolam- 


, biente», il che avrebbe 
permesso l'estensione. 


del progetto stesso an- 
che alle scuole della 
Provincia, oltre che a 
quelle del Comune. Ta- 
le partecipazione veni- 
va accolta favorevol- 
mente dalla giunta 
municipale con seduta 
dd. 4/10/'91. 

Ritengo a questo 
punto di aver pratica- 
mente risposto confer- 
mando l'avvenuta 
estensione del progetto 
«Scuolambiente» 

Renzo Codarin 


CAMMINATRIESTE / DENUNCIA 


Pedoni bistrattati 
nelle vie strette 


Sono settanta i cittadini 
che hanno scritto al Co- 
mitato per la sicurezza e 
i diritti del pedone Cam- 
mina Trieste sulle cose 
che non vanno a Trieste, 
tra cui numerosi alunni 
delle scuole medie che ci 
hanno inviato le loro os- 
servazioni in merito. 
Cammina Trieste affer- 
ma che il cittadino ha il 
diritto di vivere in una 
città vivibile, in una città 
dei diritti. Così purtrop- 
‘po non è stato per una si- 
gnora il giorno 14 mag- 
gio alle 18 (alle 18.40 siè 
presentata al Comitato) 
che in una strada stretta, 
senza marciapiede in vi- 
colo delle Ville (via Tigor 
- Campo Marzio), cam- 
minando con difficoltà 
perché aveva male auna 
gamba, è stata brutal- 
mente invitata a toglier- 
si rapidamente da parte, 
da una donna e un uo- 
mo, che in macchina vo- 
levano avere via libera 


gridando frasi offensive. 


Non è il primo caso che 
succede — ne dovremmo 
‘segnalare degli altri — 
di questo tipo di prepo- 
tenza, compresi i casi di 
forte velocità che in cen- 
tro sono causa di inci- 
denti anche mortali met- 
tendo a repentaglio la si- 
curezza dei cittadini, dei 
‘pedoni, di tutti. 

Il Comitato per la si- 
curezza e i diritti del pe- 
done esprime ancora 
una volta la propria po- 
sizione, che sarà intran- 
sigente e decisa. Il citta- 
dino è un singolo, una 
persona ma, in quanto 
cittadino o cittadina, è 
molte cose insieme: 
utente dei servizi, contri- 
buente, malato, consu- 
matore, pensionato, stu- 
dente... Ad ognuno di 
questi (e di tanti altri) at- 
tributi corrisponde un 
diritto per'il cui esercizio 
deve essere conosciuto. 

La non conoscenza fa 
debole il cittadino, ricat- 
tabile. Dunque conosce- 
re è il primo dei diritti, e 
anche quello che è oggi 
meno garantito. Il Comi- 
tato per la sicurezza e i 
diritti del pedone Cam- 
mina Trieste si è costitui- 
to per queste ragioni che 
insieme ai cittadini por- 
taavanti. i 

Cammina Trieste 


Spostiamo 


la fermata 


Mi riferisco alla risposta 
fornita dal responsabile 
dell'Act, Rotondaro, sul 
giornale del 18 maggio, 
in merito alla mancanza 
della pensilina di attesa 
in via D'Azeglio, sono 
Francesco Russo, autore 
dell'articolo cui si riferi- 


sce il. rappresentante: 


dell'Act. In merito al pri- 
mo aspetto non penso 
che tutte le 1200 fermate 
siano esposte a forti raf- 
fiche di bora mista a 
pioggia come sulla via 
D'Azeglio. E qui è fuor di 
dubbio che la pensilina è 
indispensabile, se si vuo- 
le evitare che gli utenti 
în attesa continuino ad 
inzupparsi di acqua eda 
congelarsi per il forte e 
freddissimo vento. 

In merito al secondo 
aspetto citato dall'Act 
nella mia segnalazione 


(ridotta per esigenza di 
spazio), chiamo in causa 
Act autorità e competen- 
ti affinché si inizi la pro- 
cedura per l'esproprio, 
per pubblica utilità, di 
un dieci metri quadrati 
del cortile dell'adiacente 
biblioteca di medicina, 
attualmente adibito a 
parcheggio e con ampi 
spazi non ‘occupati 
(un’area abbastanza va- 
sta). Si potrebbe obiettare 
che la procedura è lun- 
ga, masemailasiinizia, 
mai si risolverà il proble- 
ma. 

Sembrerebbe che l'Act, 
evidenziando i due 
aspetti, se ne lavi le ma- 
ni, e di conseguenza i 
‘cittadini. continueranno 
a prendere malanni in 
attesa del. pullman 
(qualcuno ha telefonato 
al sottoscritto asserendo 
di aver preso una bron- 
chite e che se l'è portata 
dietro in pensione). A 
questo punto mi permet- 
to di suggerire di sposta- 
re la fermata un poco 
prima, di fronte all'auto- 
rimessa sita sulla stessa 
via, ove esiste un par- 
cheggio orario ed un suf- 
‘ficiente spazio, portando 
via alcuni posti macchi- 
na, evidentemente, ma 
evitando così che la gen- 
te si scocci e ricomincia 
girare ‘in macchina ag- 
gravando il già pesante 
problema dell'inquina- 
mento. 

‘Ritengo ché comun- 
que la Consulta rionale 
competente debba segui- 
re il caso. 

Francesco Russo 


Murata 

da una tavola 

In merito all'articolo ap- 
parso l'11 maggio scorso 
dal titolo «Murata da 
una tavola di legno», si 
segnala che l'impresa di 
costruzioni chiamata in 
causa sta realizzando in 
piazza Donota un fabbri- 
cato, del quale si intra- 
vede la pilastratura e va- 
rie strutture del pianter- 
reno, effettivamente: in 
aderenza al civico nu- 
mero 3 che è di proprietà 
comunale e amministra- 
to dall'Iacp. 

Questo intervento in- 
siste su terreno comuna- 
le, ma per parte, all'in- 
terno dell'area sulla 
quale a suo tempo furea- 
lizzato il complesso Tea- 
tro Romano, di cui fa 
parte lo stesso stabile di 
piazza Donota 3. 

Costruendo in aderen- 
za, il nuovo fabbricato va 
a chiudere, come ripor- 
tato nell'articolo dell'11 
maggio, la finestra di un 
cucinino e un'apertura 
di aerazione del vano, 
macchine dell'ascensore 
oleodinamico . creando 
gravi problemi di nor- 
mativa. 

L'Istituto case popola- 
ri, pur amministratore 
dello stabile, non è però 
stato mai messo al cor- 
rente di tali intendimen- 
ti da parte comunale, né 
del fatto che altri stru- 


menti urbanistici siano . 


subentrati al Peep per- 


. mettendo così una co- 


struzione in aderenza, 
altrimenti impossibile. 

Avv. Emilio Terpin 

‘presidente Iacp Trieste 


Povera 

Trieste 

Ho seguito con rassegna- 
zione l'ennesima pole- 
mica scoppiata tra i, 
purtroppo, miei concit- 
tadini. Mi riferisco @ 
quella inerente l'ormeg- 
gio della nave da guerra 
alle spalle del palco pa- 
pale. Premetto che a scri- 
vere è uno spirito libero 
da qualsiasi influenza 
religiosa. Sono ateo. Però 
quando si comincia 0 
combattere contro la lo- 
gica, è compito delle per- 
sone di buon senso inter- 
venire. 

In poche parole vorrei 
solo far capire quanto 
sia stata ridicola e ingiu- 
sta la decisione delle au- 
torità militari e non, di 
far stazionare l'ormeg- 


gio dietro al Papa. Pote- — 


vano almeno farlo rima- 
nere all'ormeggio origi- 
nario, presso la stazione 
Marittima. — Semplice-. 
mente penoso e indelica- 
to far apparire una figu- 
ra pur sempre eccellente 
quale il Papa affiancata, 
nelle immagini, a can- 
noni e lanciamissili. For- 
se solo nella italianissi- 
ma Trieste poteva acca- 
dere tutto ciò. E come se 
non bastasse, ho avuto il 
disgusto di dover leggere 
le. lettere di cittadini 
sconvolti per la timida e 
non fortunata reazione 
del seguito papale per 
far spostare la nave. 
Quando mai è stata of- 
fesa la Marina militare? 
Cosa c'entra, come evi- 
denziato in uno scritto, 
appartenere alla Marina 
da generazioni con il 
giusto e non giusto? 
Come mai è stata fatta 
arrivare tale nave addi- 
rittura dal Sud Italia? 
Forse qualcuno ha voli” 
to dare l'ennesima spin- 
ta alla nostra città verso 
una situazione di intol- 
leranza e inciviltà. 
‘Povera Trieste. 
Giorgio Mavek 


Un bellissimo 


inno 

Nel corso di un giornale 
radio delle 7, ed in quello 
delle 8, attraverso la sta- 
zione di Trieste, ho potu- 
to ascoltare, in riassun- 


‘ to,la cerimonia del com- 


miato del presidente 
Cossiga dal Palazzo del 
Quirinale. Cossiga e' sta- 
to salutato da una fanfa- 
ra, con l'esecuzione del- 
l'«Innno nazionale sar- 
do». E' stata una fortuna 
che la musica sia stata 
eseguita soltanto dagli 
strumenti perché, se fos- 
se stata cantata anche in 
coro, come l'avrebbe pre- 
sa la maggior parte degli 
italiani? 
Dell'«Inno nazionale 
sardo», a suo tempo, in- 
serito nel «Canzoniere 
del soldato» del luglio 
1942, riporto, per brevi- 
tà, soltanto la prima 
strofa: Conservet Deus 
su Re! Salvet su regnu 
Sardu! Et gloria a s'i- 
stendardu. Concedad de 
un Re. Parole a parte 
(ignoro se sono state mo- 
dificate), trattasi di un 
bellissimo inno, che po- 
trebbe mettere in pensio- 
ne il «Fratelli d'Italia» di 
ottocentesca memoria. 
Antonio Comin 


BIOLOGIA / REPLICA 


«Sperimentazione animale: troppa disinformazione» 


Sono uno studente di 
biologia ed, in particola- 
re, quello che ha scritto il 
testo della lettera pubbli- 
cata dopo l'incursione 
degli animalisti all'uni- 
versità, e scrivo in rispo- 
sta a Gianluca Croce. 
Vorrei iniziare  consi- 
gliando al sig. Croce di 
rileggersi meglio la lette- 
ra e qualche buon testo 
di biologia, di zoologia 
ed etologia (cioè studio 
del comportamento ani- 
male): infatti nella lette- 
ra, tra l'altro firmata an- 
che da alcuni animalisti, 
non si faceva altro che 


condannare un atto ille- 
gale ed'inutile. Per quan- 
to riguarda lo choc, que- 
sto non è causato dalla 
vista di un paesaggio na- 
turale, ma di un paesag- 
gio estraneo, poichè per 
quegli animali il greto di 
un fiume non è assoluta- 
mente un paesaggio «na- 
turale». Riguardo l'uso 
della parola terroristi 
vorrei far notare che in 
Italia esiste un codice di 
procedura penale al 
quale rifarsi per inoltra- 
re eventuali proteste e 
che non risulta che l'ef- 
frazione con scasso, il 


furto ed il danneggia- 
mento di proprietà pub- 
bliche e private rientrino 
tra i metodi democratici 
con cui diffondere la 
‘propria opinione. 

Sono decisamente stu- 
fo di veder diffusa tanta 
disinformazione e riten- 
go sia ora di portare a co- 
noscenza del pubblico i 
pregi e i difetti delle va- 
rie forme di sperimenta- 
zione in vivo e in vitro: 
come hanno detto A.M. 
Goldeberg e J. M. Frazier 
del C.A.A.T. (Centro per 
le alternative alla speri- 


‘ mentazione animale) in 


un articolo apparso sul 
N. 250 de Le Scienze (Ot- 
tobre 1989): «Le risposte 
di ratti, conigli e topi a 
un composto chimico so- 
no attualmente lo stru- 
mento migliore per pre- 
vedere gli effetti della so- 
stanza stessa sull'orga- 


nismo umano. Da soli 0 


in combinazione gli at- 
tuali test in vitro nonrie- 
scono ad approssimare 
la complessità delle inte- 
razioni che avvengono 
în un essere vivente... 
non ci si può aspettare 


| cheitestin vitro si sosti- 


tuiscano a prove di espo- 
sizione cronica sugli 
animali, come il saggio 
biologico sull'intero arco 
‘di vita dei roditori... In 
realtà il fattore limitante 
dei test di citotossicità è 
ilnumero di tipi cellulari 
che possono essere colti- 
vati in vitro... attual- 


mente non tutti i tipi di ‘ 


cellule umane possono 
essere sottoposti a cultu- 
ra; in vitro alcuni tipi 
cellulari perdono la loro 
differenziazione cioè 
aquisiscono le caratteri- 
stiche di cellule primiti- 


ve... La sperimentazione 
condotta sugli animali 
isce un sistema bio- 
logico integrato che ser- 
ve da surrogato all’uo- 
mo; i test in vivo hanno 
diversi altri vantaggi che 
’vono essere ricono- 
Sciuti: essi possono esse- 
re usati pr accertare gli 
esiti dell'esposizione tra- 
mite vie diverse (inge- 
stione, contatto cutaneo, 
inalazione) e per lunghi 


periodi... ; ne: 
Quindi i metodi in vi- 


‘tro si usano, sono molto 
utili ma non possono so- 
stituire la sperimenta- 


zionein vivo. 

In conclusione consi- 
glierei al sig. Croce (e an- 
che alla sig.ra Barelli) di 
leggersi attentamente la 
segnalazione dei medici 
ricercatori del Burlo ri- 
‘portata accanto alla lo- 
ro, farsi un serio esam@ 
di coscienza e magart 
passare a trovare i due 
bambini che ora sono 
senza anticorpi grazie 
all'incursione degli 
«animalisti». 

Dario Padova 
studente del III ann0 
di Scienze biologiché 
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: m GIOVEDÌ" 21 MAGGIO 1992 _S. VITTORIO M. sue Temperature 
lisolesorge alle 5.27 Lalunasorgealle 0.32 minime e massime 
{ etramontaalle 20.36 ecalaalle 9.25 nelmondo 
n PROCE . % e, GY 
m i Temperature minime e massime in Italia or. 
Amsterdam sereno 12 
| u Nngo e pane HSE 13,8 186 MONFALCONE 12,7 18,7 oa s Qui “i [ 
RIZIA 155 240 UDINE 13,2 20,4 Unflusso in quota di aria fredda di |. rale VINTO | 
Bolzano i ; Venezia ; 3 origine Balcanica mantiene sul- f: Barbados sereno 25 
i idi Milano Tori l'Italia condizioni di moderata in- Barcellona sereno 18 
Quella delle Polypora- ne età, altrimenti diventa- Caiioo UnOTa stabilità. Belgrado sereno 8 
Ceae è famiglia molto nu- no duri e tigliosi e quindi Bologna Firenze Berlino sereno 12 
Tar merosa a cui si attribui- indigesti. Il loro consumo Perugia Pascal Bermuda nuvoloso 21 
scono forme assai diffe- ‘può essere anche differito | | L'Aquila Roma Bruxelles sereno 
renziate, che rendono ne- nel tempo conservando il Campobasso Bari Sulle. Venezie si prevede Buenos Aires sereno 
1a: cessaria una divisione in materiale sott'olio. Alcuni Napoli Potenza nuvolosità irregolare con locali Il Cairo sereno 13 
le- sottofamiglie. Il diametro lo consumano crudo in in- Reggio C. Palermo ‘addensamenti cumuliformi asso- Caracas nuvoloso 
H Hi + VrrmegI 3 Catania 10 Cagliari ciati a fenomeni temporaleschi. Chicago nuvoloso 
di dei corpi fruttiferi in que- salata condito con prezze- Venti moderati da Nord-Est. |& Copenaghen sereno 
sit- Sta famiglia va da un paio molo tritato, succo di li- Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- Temperatura in lieve ulteriore di- Fé Francoforte sereno 


a di millimetri a oltre un 
metro. Troviamo infatti, 
qui, i più grossi corpi frut- 


nali generalmente molto: nuvoloso con piogge minuzione. Mare mosso. S 
sparse e isolati tem porali. Su tutte le rimanenti 
regioni alternanza di ampie schiarite ed estesi 


annuvolamenti associati a rovesci di pioggia, an- 


mone e un po' di sale e pe- 


pe. 
Vi proponiamo due ri- 


Helsinki 
Hong Kong 


sereno È 
nuvoloso I 
nuvoloso 


Il polyporus pes-caprae, l'originale fungo a forma 


TA. | tiferi del mondo dei fun- 


Ti non hanno che Doe SE da giovane, ma un po' sottoponendoloa prebolli- Barboni» e «Barboni in | glioramento. SR | 
0) Stenza, i corpi fruttiferi amarognolo. Il nome co- tura;conla cotturala car- graticola». 1.0: tagliare i | Temperatura: senza variazionidirilievo. _ x 9 \ 
za altre possono invece vive- mune che da noi, in Italia, ne assume un colore gial- funghi a fettine molto sot- | Venti: ERG da Nord-Est, con locali rinforzi Ses 
Te per molti anni. Aggiun- sot n lo. Può figurare bene nel  tili se Ie specie sulle regioni adriatiche e joniche, tendenti sereno 
erò all Et gli viene dato corrisponde lo. igur: tili, scottarli in acqua bo! a disporsi da Sud al meridione. eo 
+, SONG GRE 00 hi DUO bene al modo con cui si misto secco, se, però, non lente dentro un colino e | Marl: generalmente mossi, localmente mossi, con ‘sereno 
1 Vi strati,al Vecchi COTPÌ presenta che ricorda quel-  ineccessiva quantità. scolarli. Metterli in una | moto ondoso indiminuzione. ; nuvoloso 
0a fruttiferi e sempre con lo di forme di pane cadute Altro Poliporo molto ap- padella nel burro fuso e Previsioni a media scadenza. . 
er- | imenio nuovo (parte ferti-  _rlterreno siano esse iso- Prezzato da chi lo conosce _ farli cuocere per 10 minuti | VENERDÌ” 22: sulle regioni settentrionali e sulle sereno 
ere le del fungo), La consisten- red iimassaie como e lo;raccoglie a scopo culi- a fuoco vivace. Salare, pe- zone interne del centro nuvolosità irregolare, con Lo 
1 za di questi corpi può essé- (Ate © { nario è il P. pes-caprae. E‘ o 1 P addensamenti associati a brevi piovaschi o rove- È 
i più spesso accade per que- sp prags pare, aggiungere abbon- | sci, specie nelle ore calde. Su tutte le altre regioni nuvoloso 
i af CATO CONSGOR Ce nt carpofori. Il Polyporus un fungo che cresce, per lo gante parmigiano e servi- | cielo poco nuvoloso, salvo una moderata attività sereno 
tel Ecco PRE: NO SURERIONI ovinus, compare da mag- PIÙ singolo, o saldato in re 20: pulire i cappelli di | pomeridiana di nubi cumuliformi sulle zone inter- CR) 
nto e legnosa. La forma è nella gio a settembre nel sotto- STUPpÌ di 2 o 3 individui, fungo e metterlì in una | ne. Tendenzaagraduale miglioramento inserata. sereno 
iu- maggior parte dei casi a $ di conifere. E un Nei joschi di conifere e di CRE odia Temperatura: in.lieve aumento nei valori massi- 
mensola e a zoccolo di ca-  2OSCO QI COnMere latifoglie in estate-autun- | 1©TUDI RIVA, | mi. Venti: deboli o temporaneamente moderati da 
uu vallo con habitat lignicolo;. duon commestibile anche "o SR ‘a specie che si di- sale e pepe. Metterli poi | Sud-Est sulle isole maggiori; deboli variabili o a 
di non mancano però specie Se di consistenza un po' . ci;n, gue assai bene per la sulla graticola e lasciarli regime di brezza sulle altre regioni. 
È i Ile chi -. soda. Molto di frequente si 2 cuocere per alcuni minuti | SABATO 23: sututte le regioni cielo generalmente li 
eg: terricole (le sole che anno trova assieme al P. con° forma molto particolare sui due lati irrorandoli con | P9°0 nuvoloso con tendenza ad aumento della DIO 
te- verano carpofori comme- ; ialtrei del cappello; ricorda la 5 Ties lierà: | PUYolosità alta e sottile sulla Sicilia e sulla Sarde- uvoloso, 
noe stibili), e che destano un . flues (ingruppi altrettanto ‘ossa hia terminale l'olio che si raccoglie gna meridionale. Nelle ore pomeridiane sviluppo Singapore sereno 
SEG certo interesse nell'ama- fitti e numerosi) con il lel piede di una capra, da nella leccarda. Cospargere di nubi cumuliformi sulle zone alpine e su quelle è Stoccolma sereno 
gi tore. quale condivide la sorte di qui la derivazione del no- diprezzemoloeagliotrita- | appenniniche dove non si esclude qualche breve È. Sydney pioggia 
me | "i Polyporus confiues, o Sssere oggetto di distru- She del fungo: P. pes-ca- tiinsieme eservire, 1 | BrCoiiazione emporalesca: Temperatura: sen: dea 
ce, | fungodel pane, èunfungo zione selvaggia da parte prae o piede di capra. Ap- _ . AnnaDolzani | Sud-Est sulla Sicilia; deboli di direzione variabile DERE rp AS 
ca- che si trova nei boschi di dei passanti. Bisogna uti- partiene a quel gruppo di circolo micologico e sulle altre e regioni, con rinforzi di brezza lungo Vancouver © nuvoloso 
gu- conifere, in grandi am-  lizzarlo finchè molto gio- . Polipori che crescono sul naturalistico triestino | lecoste. RES, 
nie massi, nella tarda estate- SE quindi di golore as- tonno So sono comme- ricette dine ES 
autunno. E' commestibile sai chiaro, eventualmente stibili solamente in giova- Fernando Raris 
ta, È 
da | OROSCOPO 
d - RIDGE diP. VAN WOOD 
A “go ; m pesi Ariete 4% Gemelli def Leone ÉÎÈ% Bilancia &È Sagittario @&h  Aquario 
se U eek @ d nte az. (0) ale 21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 © 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
oil n w n <il rn I n » Un salutare e stuzzican- Oggi frequentate di più Un nuovo e simpatico Fare che l'improvvisa Il bene che ora vi è più Ora avete infinite possi- 
te pizzico di pepe nella un focoso e fiero Ariete, avvenimento porta con- nuova disponibilità, la rezioso è la vostra li- bilità di scelta, di usare 
ere 5 = È vostra vita è attualmen- chesàdarvibuonumore  sistenti novità nell'am- ‘serenità, la perdita di ertà, che vi consente al meglio il vostro arbi- 
ini con @esor IO @ eam croa (0) te rappresentato dalla esàcorteggiarvi nelmo- biente domestico, galva- modi bruschi e selvatici UNO ;stile-di vita molto  trioe di operare le scelte 
ae gelosia del partner, il do giusto. Prendete in- nizza la vita del claim e di un giovanissimo di a dàla che ritenete le più giu- 
e x quale, naturalmente, vece le distanze da un propone alternative di- . casa sia dovuta a un su- Apa RS ollegger ste. Il resto verrà di con- 
DE A; i to di rilievo ritornato a picche per la Q | non ammetterà mai che vergine, che non è sulla vertenti. Forse questa bitaneo quanto miraco- à seguenza e molto più in 
\vvenimento r E LI ] i il suo strano Hal È È È , re. Ora il legame a due ; n 
per per questo fine settimana |. Gil Jli e di Ovest e la continuazio- comporta- vostra stessa lunghezza novità abbisognerà di loso innamoramento. che chi vi ama propone fretta di quanto vi 
l'incontro internazionale AUUEVI ne nel colore. Taglio al mento attuale è frutto di d'onda e vi annoia un . culle, corredini, fascia- Sia benedetta la forza potrebbe non interes- aspettiate. 
of- Italia-Croazia che si svol- morto, cuori peril4 di Est, sr preciso senti” tantino... tore carrozzelle... dell'amorelli sarvi affatto... Jo Pesci 
; i RE IA di ; ) te 3 5 i apud esc 
re? gerà al Circolo del bridge DO DISCO la Q di Sud che vince la ce Cancro Bi Vergine <ME Scorpione pio; Capricorno 
È In tre sessioni: la prima triestini forse presa, A di cuori e pausa di land Toro e Pi 20/2 2073 
Via sabato con inizio alle riflessione. Due prese sono 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 Ci sono parecchi indizi 
tto, 14.30, la seconda nella |' già state pagate, il K di Sa OLITRI 0a Gli astri vi suggeriscono Parlare alle spalle degli Seoggiqualcunosicom-: Gli altri pensano che i celesti che fanno pensa- 
ina Stessa giornata con inizio alla finale cuori è da pagare, bisogna | zardata Rich onera di guardare al futuro altri è la maniera mi-  portain maniera gentile vostri attuali, magnifici re che la vostra econo- 
il alle 21.30 e per questa fase non perdere altre prese. | nel segno pretende da ©onserenità efiducia, di. gliore, quella davvero . e carina con voi, con- _ e ripetuti successi siano miasia untantinoincri- 
si potrà assistere al brid- Ovest ha attaccato di K di | voicuree Bro per  @bbandonare ogni me- garantita, per dare a vo- | traccambiate le sue deli- frutto della fortuna, voi si: Giove che significa la 
ge-rama mentre la terza O icche; ha vinto la succes- | il corpo, per la forma, lanconia perché î vostri stra volta il via a pette- ziose avances con un pensate TINO SRI liquidità e il denaro è nel 
SC GRA ii nazionale Da oa nelcolore conla | perconservare la vostra disegni di fondo, le vo- golezzi, chiacchiere, | comportamento dispo- REI i ‘segno opposto, il Sole 


ghi. Mentre molte specie 


di piede di capra 


cette adatte a questo tipo 
di fungo. «Antipasto di 


nica alle ore 14. Un incon- 
tro che si preannuncia 
Quanto: mai interessante 
per l'incognita rappresen- 


Q e ha proseguito con il 5. 
Est ha seguito nel colore 
con l’8,il3 eil 10. E' quin- 


che temporaleschi e occasionalmente di forte in- 
tensità. Dalla serata tendenza a temporaneo mi- 


sereno 
sereno 


smagliante bellezza 
piuttosto che lbtte e 
stress. allo, ACARO. i 
emergere. Perché non 


stre intenzioni basilari 
hanno molte possibilità 
di realizzarsi a breve e 
con lusinghiero succes- 


maldicenze, insinuazio- 
ni, deduzioni malevole. 
Quindi mettete a tacere 
il loquace Giove nel se- 


‘nibile e cordiale. Se son 
rose potrebbero sboccia- 
re immediatamente e 
darvi un legame davve- 


Urano e Nettuno in veri- 
tà ci hanno messo la co- 
da e quindi la verità stà 
nel mezzo delle due tesi 


suggerisce tensione. 
Marte vi invita, perciò, a 
battervi energicamente 
per riportare in equili- 


È di abbastanza probabile | darle retta? so, gno e acqua in bocca... ro invidiabile. ‘contrastanti. brio la situazione. 
tata dalla nazionale croa- s ‘chedl'inisifin mano KESt L: i 
ta, appena uscita da una invitati ad assistere all'in- La smazzata di questa Sud ha perciò proseguito 
selezione nazionale in vi- contro. settimana è stata giocata con picche per il taglio al 


sta delle prossime Olim- 
piadi di Salsomaggiore. 
Perl'Italia scenderanno in 


Sabato scorso si è dispu- 
tata a Udine l'eliminatoria 
er il Friuli-Venezia Giu- 


ai Campionati italiani di 
Salsomaggiore. Sud. apre 
di un fiori, Nord un qua- 


morto, K di quadri per lo 
scarto di una fiori, quadri 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


naera 3 ù OCA x Ù tagliata in mano, A di fiori 

ca FOA da d dai Corponatgiale So Suc oe Con NOR e fiori per ilK del morto e Se avete il problema di trovare o di vendere casa, risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 

CREO DE ar Ai ctiostuezi do SARA anni quadri per l'ultima atout avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un fa affidamento sugli annunci economici come su un 

ari DIO Ma- Dica con una media con il K di picche. Come della mano en passant. annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
da rio, Ligambi Luigi-Sticotti superiore al 65% e molto impostate il vostro gioco? i SRL IE ' Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande per fare affari. 

Antonio, De Sario Ema- probabilmente potrà par- Ildichiarante ha vintocon 40 del bridge, torneo de 

nuele-Cosoli Mario. Gli tecipare alla finale nazio- l'A in mano e ha mosso 15/5/92 I Fernetti-Tringa- GLI ANNUNCI ECONOMICI DE ILP TICCOLO UN GRANDE AIUTO 
ale appassionati e in partico- nale do per il piccola quadri per il J del leIl Treselli-Amadei. : 
slo lare gli allievi scuola sono 4/5 luglio a Salsomaggiore. morto e l’A di Est. Questi è Silvio Colonna - 
ta- — = 
si | __ScACCHI | 
un- = 
Mila nm n mu ‘ LI ORIZZONTALI: 1 Rivendita di medicinali - 9 SCAMBIO D'INIZIALI 
nie Prende un pesce per volta - 12 Sorge su un (5,5=1,4,5) 
del 3 colle che domina Firenze -13 Il nomignolo della NAPOLEONE 
DE Ù Taylor - 14 Fatta molto male - 15 Quelli ameni Ha bruciato le tappe e, come era 
=; sono belli - 16 Ermanno, noto regista - 17 Dà un nei voti, ha fatto rapida carriera; 


legno bianco - 18 La Zoppelli attrice - 19 Assiste 


‘su tutti ha primeggiato l'uomo fatale, 
il tredicista - 21 Articolo per scolaro - 22 E' ap- 


finché, battuto, l'han ridotto male! 


i. | DDodicenne ungherese diventa maestro internazionale 


ar- i Ù i plicata davanti al cappello - 24 E' celebre quella Aladino 
Tar Da alcuni anni si stanno Gruenfeld. 6.Db3 In que- | mossa d'alfiere. 11...Ca4!! Tfe8+17.Rfl1. Il bianco | di Trevi -25E' quasi Sr cell somala delcario INDOVINELLO 
DE affacciando sulla scena in- sto modo il bianco difende | Un fulminea ciel sereno. sembra aspettare la ritira- | - 27 eguo at RO ANSE TEMUTO SCANDALO IN BORSA 

li ternazionale, sempre più .il pedone c4 e rafforza la Ciò dimostra che il futu- ta del cavallo nemico con | Vi I FA DISVOTO ST CR o Se dovesse scoppiare per davvero 
Igt | numerosi, giocatori giova- pressione sul centro. Ma ro campione del mondo soddisfazione (se 17...Cb5 | Terni - 33 Antichi altari - 94 Lungo viaggio via aan e ama sonpien 
0s- nissimi. E' recente la noti- come è ben noto la donna, possedeva già la visione 18.Axf7+! Rxf7 19.Db3+ | mare-35Pronome per almeno due - 36 Unione di rimetterci, almeno, la metà. 
401) zia che un dodicenne un- quando viene portata in . del gioco necessaria a in- . Ae6 20.Cg5+), ma si trova | saldissima. 5 x ; Aladino 
re- gherese ha conquistato, a. gioco troppo presto, di-.dividuare le debolezze davanti a una brutta sor- | VERTICALI: 21! Puro di massima distanza del- 
egli Nettetal in Germania, la venta essa stessa obiettivo - della posizione dell'avver- presa 17...Ae6!! Il nero sa- hi JerA cal FEE, pecca duo idea 1a *SE<*<}<-=ùè° 

terza e definitiva norma di d'attacco. 6...dxc4 7.Dxc4 sario. (Se ora 12.Cxa4' crifica la donna, 18.Axb6 AGREE delchimico 7 Raganelia Saona: SOLUZIONI DI IERI: 

ale maestro internazionale. c6 8.e4 Cbd7 9.Tdl Ché Cxe413.Dcl DaS+ripren- Non c'era mossa migliore. | no fate e maghe - 9 Estranea -10 Arma automa- Cambio di consonante: 
îin- Peter Leko, questo è il no- 10.Dc5 Ag411.Ag5ilbian- dendo la figura e guada- ‘1g. Axc4+ 19.Rgl Ce2+ | tica - 11 Il padre... della noia - 14 Razzola in sicario, sipario. 
Do me del «mostriciattolo), co. vorrebbe impedire gnando al meno un pedo- 20.Rf1 Cxdd+  21.Rgl cortile - 15 Poco o male illuminata - 17 La capi- Sclarada: 
È ti haottenutoletrenormein 1l:..Cf6-d7; ma la mossa ne) 12.Da3 Cxc3 13.bxc3 Ce2+ 22.Rf1 Cc3+ 23.Rg1 tale greca - 19 Non Vero, posticcio - 20 Simei: di amanti = diamanti. 
go tre tornei internazionali del testo è cattiva perché Cxe4.. Avendo attenta- gni Se È re în condizione di poter combattere - 22 Monti 
ovi- ; PA 4 : o, 2g : i n È ‘a4 25.Dxb6 | della Francia - 23 Può imbottire cuscini - 24 Sal- 
disputati intre soli mesi. implica una perdita di mente considerato le con Cxdl il ero ha ora Una su. | disintrollabili= 25 Nota'opera di Weber = 26 Lo 
ma I giovanissimi astri na- tempo che potrebbe venire | seguenze del proprio pia- etiorità sufficiente per | lavorano a Murano - 27 Feticcio pagano - 28 ll 
eus scenti non sono però un ‘usato con maggior profitto no, il. nero sembra asse- periori BUGIE DI romanzesco Butrasca - 29 Spaziosi - 31 Il popo- 
mu fenomeno nuovo, basti  perlo sviluppo, ma anche © condare l'avversario nel Vincere: la via più breve è lare Patacca - 32 Riservato in tre lettere - 34 
s'i- pensare all'indimenticabi- perché conduce a una po- suo progetto di creare un n attacco sul re. 26.h3 | PeritoChimico. ; ‘ 
ide le ex campione del mondo sizione dei pezzi poco soli- attacco doppio. 14.Axe7 tai 27.Rh2 Gxf2 28.Tel 
rte Bobby Fischer, capace di da. Byrne naturalmente Db6! Seilbiancoaccetta la del 29.Dd8+ . Af8 ; 

È giocare a tredici anni par- nonhaconsideratotuttele qualità. sacrificata deve  30.Cxel Ad5 31.Cf3 Ced 
no tite come la seguente: D. conseguenze. di questa. farfronte a unattacco pe- 32.Db8 bs 33.h4h5 34.Ce5 Questi giochi fferti da - 
Lr, Byrne-R.J. Fischer (New scelta errata, e difficil-  ricolosissimo. 15.Ac4  Rg7 35.Rgl Ac5 36.Rfl Uesti giochi sono otterti da OGNI 
po- York 1956) 1Cf3 Cf6 2.c4 mente avrebbe potuto Cxc3! Cg3+37.Rel Ab4+38.Rdl MARTEDÌ 
Sto”, 86 3.Cc3 Ag7 4.d4 0-0 aspettarsi che il tredicen- Il ragazzo non dimostra  Ab3+39.Rcl Ce2+40.Rbl 9 
» di 5.Af4 d5. Solo.a questo ne sento di fronte a lui alcuna paura e calcola 1a Cc3+41.Rcl Tc2 matto. IN 
L. Punto si può dire ‘che l'a- avrebbe sfruttato contan-. complicazioni con grande Nicola Garano 
nin Pertura è un’Indiana ta eleganza questa debole precisione. 16.Ac5 (Società scacchistica triestina) | ENIIGMISTICO /./000 EDICOLA 
—_ 

. IVIAGGI DEL «PICCOLO» / DA STOCCOLMA A HELSINKI : 
Una magica festa d’estate in Svezia e Finlandia 
M 14 GIUGNO Verso . prende ben 24.000, Stoc- te di fiori, ilaghisemina-. I 17 GIUGNO Stoccol-. Mm °18 GIUGNO Stoccol-. per Mora,attraversando BI 20 GIUGNO - Mora/. 
nsi- NOTTI BIANCHE ‘ Stoccolma. Partenza ‘colma è la più campa- tidivele bianche e le iso- ma / Mariefred / Stoc- ma / Mora. Prima cola- Fora importante porto Stoccolma. Prima cola- 
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Due triestine tra le protagoniste 


AJ Palasport di Chiarbola e nella palestra di Altura sono in corso di svolgimento i campionati nazionali 


juniores di basket femminile intitolati alla memoria di Vittorio Tracuzzi. 


Trieste / 


Assenti le squadre triestine da 


questa fase finale, gli occhi sono puntati su due «mule» che giocano tra le campionesse uscenti della Conad 
Cesena: Renata Zocco (classe ‘73, play) e Federica Zudetich (classe ‘76, guardia). Nella foto in centro assieme 
alla Zocco si riconosce la Schiesaro. (Italfoto) 


BASKET /SERIED 


E’ spareggio a treperlaC | 


A Pocenia i triestini del Don Bosco affrontano Expomar e Bravimarket 


Bravimarket, Don Bosco 
Trieste ed Expomar. E' 
esto il terzetto delle 
ormazioni della serie D 
di basket che inizieranno 
domani sera il girone a 
tre dal quale scaturiran- 
no le due promossea alla 
categoria superiore. Non 
si è dunque ancora con- 
clusa la stagione per 
queste brillanti squadre 
che hanno dominato il 
campionato e che da do- 
mani a Pocenia, sede 
scelta di concerto fra le 
tre società, vivranno 
questi snoniementartà 
per contendersi la vitto- 
ria ela promozione. 

Le prime a scendere in 
campo sono il Bravimar- 
ket e l'Expomar, che si 
affronteranno alle 20.30, 
la perdente di questa pri- 
ma gara si scontrerà, alle 
20.30 di sabato conitrie- 
stini del Don Bosco, cer- 
tamente favoriti dal ca- 
lendario. I salesiani in- 


BASKET / ALLIEVI 


Le due trie 


Nell'ambito del cam- 
pionato riservato alla 
categoria allievi, Stefa- 
nel e Don Bosco si sono 
aggiudicate l'accesso 
alle successive fasi eli- 
minatorie. nazionali, 
dopo aver superato il 
concentramento inter- 
regionale, del quale 
hanno fatto parte anche 
le compagini della Ber- 
nardi Gorizia e della 
Rex di Udine. 

Di particolare rilievo 
l'impresa della Stefa- 
nel, uscita vittoriosa 
nei tre match disputati, 
dopo aver palesato bril- 
lantemente la felice 
condizione già emersa 
nel corso della trionfan- 
te fase provinciale. I ra- 
gazzi allenati da Mauro 
Stoch hanno conosciuto 
qualche lieve affanno 
solo nel match di esor- 


fatti affronteranno un 
avversario provato dalla 
fatica e probabilmente 
col morale sotto itacchi. 

Il Don Bosco tornerà 
in campo domenica alle 
20 per affrontare la vin- 
cente della gara di doma- 
ni sera. Peri biancoverdi 
si tratta perciò di soffrire 
ancora per ottanta minu- 
ti, prima di festeggiare la 
salita in serie C. E' lecito 
parlare in questi termini, 
avendo fatto natural- 
mente i debiti scongiuri, 
in quanto lo stato di for- 
ma dei triestini è appar- 
so, nelle ultime uscite, 
più che soddisfacente: se 
la compagine salesiana 
saprà ripetersi, non ci 
dovrebbero essere dubbi 
sulla promozione, I tifosi 
biancoverdi potranno se- 
guire la loro squadra in 
pullman; per informa- 
zioni. telefonare al 
755689. 


dio nel derby con il don 
Bosco, difficoltà peral- 
tro ben presto superata, 
grazie ‘anche all'ottima 
vena dei vari Sandrin e 
Bocchini. 

La Stefanel si è poi ri- 
petuta al cospetto dei 
friulani della (Rex e 
quindi nel match di 
chiusura con la Bernar- 
di, dove, nonostante la 
qualificazione fosse or- 
mai acquisita, i giovani 
biancorossi hanno con- 
fermato un collettivo e 
‘un assetto di prim'ordi- 
ne, elementi questi che 
fanno ben sperare per il 
prosieguo delle ostilità 
anche nella ribalta na- 
zionale. 

La Stefanel è attesa 
ora agli appuntamenti 
del concentramento in 
programma a Rovigo il 


BASKET / RICREATIV 


In preparazione la «24 ore» 


Il comitato organizzato- 
re della Sezione pallaca- 
nestro ‘del Circolo Ri- 
creativo aziendale Fin- 
cantieri organizza la 3.a 
edizione della «24 ore di 
basket» S. Rocco, che si 
svolgerà dallè ore 17 di 
venerdì 23 fino alle ore 
17 di sabato 24 agosto, 
presso lo stabilimento 
alneare di Muggia, sito 
in Strada per Lazzaretto 
2 


. Sono invitate a parte- 
cipare sei selezioni mi- 
ste, composte da 15 gio- 
catori, che si incontre- 
ranno tra di loro dispu- 
tando ciascuna cinque 


gare, sponsorizzate ri- 
spettivamente da: 

COMMERCIALE . GU- 
SCINETTI Trieste 

Maglia arancione — 
Allenatore: Gianfranco 
Scopaz. 

F.E.R.T.I. Snc 

Maglia azzurra — Al- 
lenatore: Sergio Battini. 

ITALSPURGHI 

Maglia nera — Allena- 
tore: Carlo Radesich. 

PULCINI R. & G. Snc 
Atlas Copco Tools 

Maglia verde — Alle- 
natore: Giorgio Fonta- 
not. 

WINTERTHUR - Assi- 
curazioni Trieste 


BASKET /PRIMA DIVISIONE È 
Acli e Polet favorite d'obbligo 


A due turni dalla fine tutto da decidere in vetta 


Sembra proprio che, 
quando mancano due 
giornate alla fine, il 
campionato di Prima 
divisione. non voglia 
emettere i propri ver- 
detti. Sia nel girone À 
che nel girone B tre 
squadre stanno con- 
tendendosi a suon di 
vittorie i due posti che 
contano e ora, in attesa 
degli ultimi scontri di- 
retti, non ci resta che 


azzardare delle ipotesi. . 


Nel girone A, Acli, 
Libertas «A» e Lavaggio 
Agip sono tutte a quota 
28 punti. Favorita per 
il primo posto, quello 
che consente il salto 
nel campionato di Pro- 


prossimo 5, 6 e 7 giugno 
dove saranno di scena 
la seconda del girone 
piemontese, la quarta 
della Lombardia e la 
vincente della Toscana, 
ovvero la Baker Livor- 
no, una delle favorite 
assolute. I salesiani al- 
lenati da Lugnani sono 
invece attesi a Imola, 
dove dovranno: veder- - 
sela con le seconde dei 
gironi toscano, ligure e 
veneto. Le finali, lo ri- 
cordiamo, sono in pro- 
gramma dal 24 al 28 
giugno prossimi a De- 
sio. 

STEFANEL 79 
DON BOSCO 65 
Stefanel: Novich 6, 
Sandrin 10, Crasti 9, Zi- 
vic 2, Grisman 9, Ceper 
8, Bocchini 10, Furigo 
14, Bernardini 10, Ru- 
stia, Adamolli 2, Amo- 


Maglia bianca — Alle- 
natore: Giorgio Nicola. 

OFF. ZUPPIN 

Maglia rosa — Allena- 
tore; Franco Barbo. 

Riserve: 

I.CAR.T. 

Maglie bianca e azzur- 
ta — Allenatori: Fabio 
Deste e Giovanni Neppi 

er la gara di Mini Bas- 


Gi 

TECNACO Srl 

Maglia gialla — per gli 
ufficiali di gara. 

Nel corso della mani- 
festazione cestistica si 
svolgeranno senza inter- 
ruzioni 15 partite vale- 
voli per la classifica fina- 


mozione, dovrebbe es- 
sere l'Acli. La forma- 
zione di Cutazzo deve 
infatti affrontare la Li- 
bertas «B» e il Pulicasa, 
e potrà godere del con- 
fronto diretto tra le al- 
tre due capoliste, che 
deciderà il secondo po- 
sto, quello che permet- 
te di accedere allo spa- 
Teg io con la seconda 
dell'altro girone. 

Nel girone B, il Polet 
conduce a quota 26 con 
due lunghezze di van- 
taggio su Egida Assicu- 
razioni e La Talpa. 
Mentre all'Egida man- 
cano ancora tre partite 
(La Talpa e 2 con gli 
Skyscrapers), La Talpa 


stine in finale 


dio. 

Don Bosco: Tunin 4, 
Burolo, Pesaresi 9, Gori 
14, Ceglian, Borgini, 
Pizzioli 10, Pitteri 15, 
Dobrillovic, Nicolini 8, 
Zampieri 2, Bartoli 3. 


STEFANEL 105 
REX UDINE - 66 
Stefanel: Novich 3, 
Crasti 13, Crisman 13, 
Bernardini 2, Furigo 24, 
Adamolli 15, Sandrin 8, 
Zivic. 7, Ceper 6, Ber- 
nardini 3, Rustia 7, 
Amodio. 


STEFANEL 103 
BERNARDI 81 
Stefanel: Crasti 6, Gri- 
sman 14, Bernardini 5, 
Furigo 23, Adamolli 18, 
De Biagio 10, Sandrin 6, 
Ceper 13, Zivic, Rustia 
5, Amodio 4. 


le e quindi l'assegnazio- 


ne del classico trofeo | 


Tecnaco. Nella parte fi- 
nale della manifestazio- 
ne sono inoltre previste 
‘una gara di tiro da 3 pun- 
ti, una gara di Mini Bas- 
ket e un incontro finale 
di AIl Stars seniores. Du- 
rante la «24 Ore» funzio- 
nerà il servizio bar-risto- 
rante dello stabilimento. 
In caso di maltempo gli 
incontri si svolgeranno 
presso la Palestra Comu- 
nale Pacco di Muggia. Le 
premiazioni si effettue- 
tanno alla conclusione 
dell'intero torneo. 


ha solamente lo scon- 
tro diretto con la for- 
mazione di Depolo ed è 
quindi molto probabile 
che sia ormai tagliata 
fuori. per la lotta alla 
promozione, È 
Tutto da decidere in- 
vece per il primo e se- 
condo posto. Teprica- 


‘mente è possibile un 


arrivo a quota 30 tra 
Polet e Fiamma, in 
questo caso si dovreb- 
be disputare uno spa- 
reggio per decidere la 
squadra prima classifi- 
cata e quella destinata. 
a disputare lo spareg- 
gio con la seconda. 
Lorenzo Gatto 


Sport 


BASKET /JUNIORES 


Stefanel in finale 
Il Don Bosco cede solo a Glaxo e Filanto 


nn 


Alterne fortune hanno 
accompagnato gli incon- 
tri delle fasi internazio- 
nali delle due formazioni 
triestine approdatevi. La 
Stefanel si è qualificata 
per le finali nazionali in 
programma ai primi di 
giugno, come di consueto 
a Forlì, mentre il Don Bo- 
sco si è dovuto arrendere 
a due formazioni di serie 
A: Glaxo Verona e Filan- 
to Forlì. 

I biancorossi si sono 
garantiti il passaggio del 
turno già nella prima 
partita, quando hanno 
superato la Ranger Vare- 
se con il punteggio di 88- 
69. Nella prima frazione 
i varesini hanno condot- 
to quasi sempre e sono 
andati al riposo con 7 
lunghezze di vantaggio 
(37-30); nella ripresa è 
venuto fuori il grande 
carattere della formazio- 
ne triestina di quest'an- 
no.che, persi i fortissimi 
Fucka e Sartori, deve far 
valere la grande grinta 
che i suoi uomini sono in 
grado di tirar fuori in 
tutte le situazioni. 

La partita è stata vin- 
ta, ancora una volta (ri- 
cordiamo nella prima fa- 
se il successo a Treviso 
contro la Benetton) gra- 
zie ad una difesa asfis- 
siante, che non ha mai 

lermesso ai giocatori 
‘ombardi di andare al ti- 
ro in tranquillità e li ha 
costretti spesso a inutili 
forzature. La menzione 
iù grande (in realtà me- 
Triterebbe un monumen- 
to) deve esser fatta a ca- 
pitan De Pol che, al rien- 
tro dopo due mesi di lon- 
tananza dalle partite uf- 
ficiali, ha offerto una 
prova superba, realiz- 
zando 21 punti ma, so- 
prattutto, dando ai suoi 
compagni la forza neces- 
saria per rifilare alla 
Ranger quasi un «ventel- 
lo». Un grosso merito di 
questa affermazione va 
certamente a. Lorenzo 
Berton, che ha marcato 
in maniera impeccabile 
il figlio di «Superdino», 
Andrea, che spesso in 
questa stagione è stato 


brillante rotagonista 
con la squadra varesina 
inserie AI. 


Nel secondo incontro 
del TOERTA PRA Mento, la 
Stefanel si è arresa (70- 
78) alla Scavolini Pesaro. 
In questo incontro, che il 
coach biancorosso ha do- 
vuto affrontare con Ber- 
ton e. Cielo acciaccati 
dalla «battaglia» del gior- 
no prima, si è fatta senti- 
te l'assenza di Davide 
Stefani sotto le plance 
(com'è noto «Fiesole» 
non ha giocato a Gualdo 
Tadino per problemi ad 
una retina) ma la diffe- 


renza è stata fatta. dal 
play pesarese Calbini che 
gli SRRASzionaE ricorda- 
no nelle finali-scudetto 
con la Benetton Treviso. 

Archiviata questa 
sconfitta, i biancorossi 
hanno «sbrigato» la «pra- 
tica» Sassari vincendo 
per 92-59 e qualificando- 
si così per le finali, dove 
dovranno confermare le 
eccezionali prestazioni 
degli ultimi due anni 
(campioni nel ‘90 e fina- 
listi nel ‘91). 

Nell'ultimo incontro, 
dove ancora una volta la 
differenza è stata fatta 
dalla difesa, si è distinto, 
su tutti, Marco Pilat au- 
tore di 16 punti. 

Il Don Bosco era impe- 
gnato invece vicino Ge- 
nova, a Lavagna, contro 
formazioni sicuramente 
molto più quotate dei 
«salesiani». I ragazzi al- 
lenati da Daris hanno co- 
munque fornito tre otti- 
me prove ed escono dal 
campionato juniores. a 
testa alta, Nel primo in- 
contro . i biancoverdì 
hanno affrontato la Gla- 
xo Verona, una delle for- 
mazioni più quotate in 
Italia a livello juniores e 
che quest'anno ha già 
battuto per due volte la 
Stefanel. Il Don Bosco ha 
retto bene nel primo 
tempo, chiudedo in ritar- 
do di 10 lunghezze (39- 
49); nella ripresa la com- 
pagine veneta ha subito. 
operato un break e suc- 
cessivamente ha fatto 
uscire dal campo i suoi 
giocatori migliori (Frosi- 
ni, Bonora e Laezza). 

Senza gli atleti più 
quotati la compagine 
scaligera ha sofferto più 
del previsto e cosìi «sale- 
siani» si sono portati a -8 
(davvero eccellente la 
prova di Gori autore di 
19 punti frutto anche di 
tre bombe). Raggiunto 
questo vantaggio la Gla- 
xo ha fatto rientare i suoi 
«talenti» e ha così chiuso 
la partita (95-79) il risul- 
tato finale). z 

Bisogna segnalare che 
il play Olivo nonostante 
la particolare marcatura 
su di lui operata da Bo- 
nora e Laezza, è comun- 
que riuscito a segnare 18 
punti. Nel secondo in- 
contro i ragazzi di Daris 
si sono fattì valere supe- 
rando nettamente (98- 
82) i toscani del Galli 
Valdaro con su tutti Oli- 
voautore di 30 punti. 

Nell'ultimo incontro il 
Don Bosco ha dovuto ab- 
bandonare le velleità di 
approdare alle finali di 


| Forlì perdendo di una 


ventina di punti con la 
Filanto Forlì. 
pati 


Alessandro De Pol, dopo l'infortunio, è tornato 
protagonista fra glijuniores vittoriosi sul 


Sassari, 


BASKET /RAGAZZI 
Il Poggi cerca un posto 
per la finale regionale 


Si disputeranno du- 
rante questo fine setti- 
mana a Moruzzo gli 
spareggi che decide- 
ranno la quarta squa- 
dra che, assieme alla 
Rex di Udine, al Fiu- 
micello Basket e alla 
Stefanel «A» di Trie- 
ste, si contenderà il ti- 
tolo regionale del cam- 
pionato ragazzi. 

Interessate a questi 
spareggi sono le tre 
formazioni arrivate 
seconde nei rispettivi 
campionati provincia- 
li, il Martignacco, lo 
Staranzano e il Poggi 
Basket. 

Il sorteggio effet- 
tuato nella giornata di 
lunedì ha stabilito che 
Martignacco e Staran- 
zano si affrontino sa- 
bato 23 maggio e che 
la vincente di questo 
incontro giochi con il 
Poggi il giorno succes- 
sivo nella partita deci- 
siva ai fini della quali- 


ficazione. 

Un sorteggio fortu- 
nato secondo Dario 
Bocchini, non solo 
perché i suoi ragazzi 
potranno incontrare 
una squadra già stan- 
ca per l'incontro del 
giorno precedente, ma 
anche perché l'allena- 
tore triestino potrà os- 
servare le squadre e 
preparare quindi al 
meglio la partita. 

Buona fortuna aira- 
gazzi del Poggi con la n 
speranza che, oltre al- \ 
la Stefanel di Romano ‘| 
Marini, ci sia un'altra 
squadra triestina a 
contendere il titolo 
nelle finali che, ricor- 
diamo, si disputeran- 
no tra sabato 30 e do- 
menica 31 maggio in 
una sede che dovrà es- 
sere scelta, a seconda 
della disponibilità, tra 
Cussignacco e Cervi- ch SE 
gnano. 


Lg. 


MINIBASKET / TORNEO OBERSNEL 


Il Foschiatti ha fatto «poker» 


Secondo posto della Stefanel a Padova nel torneo Mazzetto 


Il Foschiatti Modiano si è 
aggiudicato il torneo 
«Obersnel», sconfiggendo 
in finale la Ginnastica 
Triestina. Questo torneo 
viene organizzato dal Don 
Bosco fin dal 1985. Nella 
prima edizione era in palio 
un trofeo triennale, che è 
stato vinto defimitivamen- 
te dal Foschiatti grazie ai 
successi dell'85, ‘86 e ‘90. 
Nella passata stagione 

si è imposto il Don Bosco e 
quest'anno è ritornato al 
successo il Foschiatti. Ira- 
gazzini guidati da Penzo 
hanno costruito il loro 
successo grazie a una gran 
difesa sui due leader della 
Sgt (Furlani e Sanmfino) e a 
un'ottima prestazione di 
Gocetti. 

FOSCHIATTI  MODIA.- 
NO-SGT ‘43-12 

Foschiatti: Praticò 2, 

Azzano, Temeroli 4, Stoico 
8, Tognolli, Cocetti 21, 
| Pellegrini, Zambon, Fur- 
lan 4, Dolce, Ferluga, Voli- 
ni 2. Istr. Penzo. 


SGT: Sannino 6, Mi-' 


stretta 2, Furlani 1, Cava- 
liero 3, Bianolillo, Kobau, 
Capodieci, Battistella, Ra- 
valla, Faraguna, Carlin. 
Istr. Franceschini. 

Una formazione della 
Stefanel ha preso parte a 
Padova al torneo «Mazzet- 
to» al quale erano ammes- 
siinatinell'81 e ‘82. Itrie- 
stini si sono piazzati al 2.0 
posto alle spalle del Poz- 
zuoli, impostosi sulla 


squadra guidata da Cum- 


bat e Scopaz nella prima 
giornata. 

Nelle altre partite la 
Stefanel ha sconfitto il Pa- 
dova (39-32), il Bologna 
(59-34) e il Venezia (28- 
27). L'istruttore Franco 
Cumbat poteva contare su 
questi mini-atleti: Ferra- 
ra, Spinelli, Brach, Saule, 
Stoico, Cocetti, Temeroli, 
Radin, Perossa, Porcelli, 
Ferluga e Granara. 

pit 


La squadra scoiattoli della Pallacanestro Trieste Stefanel, sponsorizzata da «Il Piccolo» e dalla Cassa 


5 - 


Imini-atleti del Foschiatti Modiano, vincitori del torneo Obersnel. 


va son 


di Risparmio di Trieste, che ha partecipato al torneo Obersnel. 


DARI BATOATIOMRETI A SETA RITRICETR 


fl 


Sport 


2 Giovedì 21 maggio 1992 


NICE) COPPA DEI CAMPIONI /LA FINALE DECISA AI TEMPI SUPPLEMENTARI 


Wembley: trionfa il Barcellona 


Un gol di Koeman su punizione dopo 110 minuti di gioco condanna la Sampdoria 


1-0 


MARCATORE: 110' Koe- 


man. 

BARCELLONA: Zubizar- 
reta, Nando, Juan Carlos, 
Koeman, Ferrer, Bakero, 
J. Salinas (65' Goicoetxea) 
Stoickov, Laudrup, Guar- 
diola (111’ Alexanco), Eu- 
sebio. 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Katanec, Pari, 
Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Cerezo, Vialli (108' 
Buso), Mancini, I.Bonetti 


vinta la squadra che ha 
mostrato alcosa di 
più. E tanto basta. 

Si comincia con le 
squadre molto contratte, 
la posta in palio è molto 
grande per tutti. Per la 
Sampdoria che cerca 
umilmente l'ingresso nel 
Gotha europeo, per il 
Barcellona che deve sfa- 
tare una tradizione nega- 
tiva in Coppa dei Cam- 
pioni (i fantasmi del Ben- 
fica e dello Steaua Buca- 
rest non sono dimentica- 


chè il pallone arriva a 


Lombardo appostato in 
area: controllo e tiro sul 
primo palo. Zubi ribatte 
da campione. Al 24', un 
minuto più tardi, Pagliu- 
ca non è da meno quando 
respinge di pugno un col- 
po di testa di Stoickov, su 
cross di Eusebio. Ancora 
Lombardo avrebbe la 
possibilità di infilare Zu- 
bizarreta su velo di Vial- 
li. Lombardo in corsa 
non tira di sinistro ma 
prova un esterno destro 


(72' Invernizzi). ti). Talchè si vedono troppo debole per sfuggi- 
ARBITRO:  Schmidhu- marcature molto strette re HA presa Ea n.l ST 

ber (Germania). perfino a centrocampo, ' Ja nazionale ibaerica. 

LONDRA — L'Empire Son Cerezo, Pari, Lom- Si sente la mancanza 


Stadium di Wembley ha 
fatto da sontuosa cornice 
alla finale della Coppa 
dei Campioni e al trionfo 
del Barcellona. Gran fol- 
la, un tifo infernale e 
sempre corretto, Samp- 
doria e Barcellona con- 
centrate e molto corret- 
te. L'aura solenne ha poi 
finito per rendere più 
dolce la vittoria dei blau- 
grana e più mesta la fati- 
ca dei sampdoriani. 

Il gol, uno solo, per de- 
cidere la sorte del gioco. 
E' arrivato dopo 110 mi- 
nuti di gioco, quando i 
giocatori in campo, chi 
più e chi meno, sentiva- 
no la spossatezza. Un 
contrasto vicino all'area 
degli italiani, forse un 
fallo di Invernizzi su Ba- 
kero. Comunque l'ottimo 
tedesco Schmidhuber ha 


bardo, Katanec e Ivano 
Bonetti a strettissimo 
contatto con gli avversa- 
ri Eusebio, Guardiola, 
Laudrup, Bakero e Fer- 
rer. Ovviamente, la 
Samp oppone uomo, con- 
tro uomo Vierchowod a 
Julio Salinas che svaria 
sempre sul centrodestra 
per lasciare spazio agli 
inserimenti di Laudrup, 
e Mannini contro Stoic- 
kov che percorre'ossessi- 
vamente la linea sinistra 
del campo senza abban- 
donare la consegna: così 
non è impossibile per 
Mannini contrarlo, 

Il Barcellona attua 
sempre la tattica del fuo- 
Tigioco, per non mettere 
in difficoltà quel Ronald 
Koeman che è molto len- 
to ma anche intelligente 
per capire il momento 


di Mancini, troppo ner- 
voso e impreciso, e spe- 
cialmente la regia di Ce- 
Tezo che è incollato su 
Bakero invece che smi- 
Stare palloni, Per il resto 
niente di nuovo, se non 
le mosse di Crujff a inizio 
gara. ; 
La ripresa comincia 
con un Barcellona piro- 


‘ tecnico, Il bulgaro benia- 


mino di Barcellona gioca 
al centro e Laudrup sta 


. largo a sinistra. Ma è Ju- 


lio Salinas al 48° con ca- 
parbietà che ottiene rim- 
palli in area fino ad arri- 
vare a cinque metri da 
Pagliuca e poi sparare: il 
portiere doriano è gran- 
de a ribattere. Un minuto 
dopo ancora Pagliuca ri- 
batte di piede su Stoic- 
kov, entra Bakero e più 
grande ancora iln.1. 


Laudrup, uno dei migliori del Barcellona, a terra dopo un contrasto con Katanec. 


COPPA DEI CAMPIONI / L'ATMOSFERA 


Samp, giornata storica 


fischiato. Stoickov: ha appropriato per lasciare = 
toccato e dal piede di Ro- alle rale Mancini. i Samun Dono SE 
Relisma so perline Sibiiaa na aco Lombardo e semina tutti. LONDRA — Brividi che può dare solo uno stadio al 


Missile a mezz'altezza 
che ha schivato gambe, 
Schiene e teste, protese a 
creare impacci o devia- 
zioni. Pagliuca ha intuito 
edè volato mala velocità 
del pallone è stata molto 
superiore alla spinta dei 
garretti del portiere. 1-0 
etuttia casa. 

Una serata tiepida, 
che pareva la Maremma, 
Un terreno smeraldo co- 
me solo i prati inglesi 
possono essere. Una co- 
reografia da festa gran- 


\ de, E anche una partita 


intensa; se non proprio 
bellissima. Crujff l'ha 
preparata con qualche 
Sorpresa (Salinas, Ferrer 
in campo) mentre Bos- 
kov è stato di parola 
schierando gli undici ti- 
tolari con un Mancini 
per nulla in forma. Forse 
Boskov ha preferito te- 
nersi ben coperto mentre 
li spagnoli parevano più 

sinvolti. Piccole nota- 
zioni che a poco valgono 
perchè nulla. giustifica- 
no. Sostanzialmente l'ha 


l'olandese dei catalani, 
ma come difensore non 
‘ riesce a fare altro che in- 
gombrare un pezzetto di 
terreno. Vicino, davanti 
a lui, sta attento Guar- 
diola, una specie di me- 
todista. Mentre Nando e 
Juan Carlos si prendono 
Vialli e Mancini, secondo 
zona d'influenza. Però 
tutti aiutano, raddop- 
piando le marcature sen- 
za lasciarsi andare a ini- 
ziative che portino all'of- 
fensiva: safety first, an- 
che per il Dacia Crujff. 
Scarse le note di cro- 


naca. Il Barcellona tiene: 


palla e disegna una ra- 
guatela di passaggi per 

ettare la danza. La 
Samp invece salta il cen- 
trocampo con lunghi lan- 
ci per Vialli o Mancini 
che in corsa possono 
mettere in crisi la difesa 
catalana. Contrtopiede 
contro manovra? Sche- 
maticamente è così. In- 
fatti il contropiede paga 
perchè Zubizarreta deve 


salvarsi in corner. Fin-' 


Cross al bacio per l'arri- 
vo di Vialli che alza so- 
pra Zubizarreta. Poi Lau- 
drup va in contropiede e 
lancia Stoickov che scat- 
ta come un falco, tira di 
destro e solo il palo gli 
nega il merito che è gran- 
de presso Dio e presso gli 
Uomini. 

La Samp prende quo- 
ta, anche se lascia il gio- 
coin mano al BarCa. Due 
volte Vialli ha la palla 
d'oro. Prima brucia Koe- 
man.e tira: Zubi para d'i-° 
stinto. Al 23' Mancini de- 
lizioso libera Vialli che 
scavalca con un pallo- 
netto il portiere basco: il 
pallone esce di qualche 
centimetro. Ancora Zubi- 
zarreta deve uscire su un 
Lombardo che è immen- 
so per corsa veloce. 

Finisce il tempo rego- 
lare, Schmidthuber fi- 
schia, ottima la sua dire- 
zione, e trattiene i gioca- 
tori per un'altra mezz'o- 
ra di gioco. 

Br. Tuo. 


CON IL PATROCINIO DELLA CCIAA DI TRIESTE 
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mondo e per la finale di una sola Coppa, quella dei 
campioni. Wembley assegna il titolo europeo, con- 
teso fra un club esordiente, la Sampdoria, e un al- 
tro da anni con la maledizione addosso: il Barcello- 
na ha fatto incetta di trofei minori ma, con le due 
sue sezioni principali - futbol e baloncesto - mai è 
riucito a diventare campione d'Europa. 

Sensazioni diverse, palpabili dentro questo miti- 
co stadio che pure, oggi, è apparso tanto diverso, 
piacevolmente tormentato dal sole che ha dato 
un'atmosfera, mediterranea a questa sfida latina. 
Wembley è sembrato un tempio calcistico meno 
austero di altre volte, riciclato nella passione di 


due tifoserie entusiaste, capaci di invadere la città . 


e:questo stadio dando colore ma senza soprusi. 
Wembley è sembrato meno inglese, anche perchè 
agli inglesi, secondo tradizione, di questa partita è 
importato poco o niente. Era un fatto altrui, un 
affare quasi privato fra italiani e spagnoli. Nella 
festa dei colori, l'azul-grana del Barcellona si è 
confuso e a tratti è stato sovrastato dal giallorosso 
della catalunya in una perfetta identificazione del- 


la squadra conla regione. 


La Samp non poteva vantare la stessa simbiosi, 
anche se qui e là c'erano bandiera tricolore quasi a 
ricordare che il calcio italiano si è dovuto aggrap- 
pare alla formazione di Boskov come ultima spe- 
ranza per evitare la temuta «annata di digiuno» 


dopo un decennio di grandi abbuffate internazio- 
nali. In una coppa rimasta sempre sull'asse Mila- 
no-Torino, era giusto che arrivasse a rappresentar- 
la,.in un momento tanto importante anche una 
squadra divenuta grande nel suo piccolo, attraver- 
so scelte oculate e l'assemblaggio di un nucleo di 
campioni con tanti buoni giocatori. 

Il destino ha voluto che la sua festa la Samp po- 
tesse celebrarla nello stadio più famoso, in grado di 
regalare a questa finale di coppa un qualcosa co- 
munque di speciale. Se ne sono accorti i tifosi, man 
mano che si avvicinavo a Wembley, con le inevita- 
bili soste perle foto tra i policemen inglesi, a caval- 
lo o a piedi, convincendoli a venire meno al loro 
rigore per indossare una sciarpa con i colori del 


cuore altrui. 


Se ne è accorto anche Paolo Mantovani, padre- 
padrone di questa Samp, emozionato, prima dell'i- 
nizio, nel guardare quella incredibile macchia blu- 
cerchiata, nell'udire il grido «Doria, Doria» di 30 
mila e intanto fingere disinvoltura parlando con il 


sindaco di Genova. 


Lo sbarco londinese di tanti tifosi è solo un mo- 
mento di questo 20maggio 1992 che resterà nella 
storia della società genovese, indipendentemente 
dal fatto che le scelte future si identifichino con 
questa squadra e siano di continuità, di semplici 
ritocchi (come appare probabile) o di rifondazione. 


LE DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO i 
mi. : I] m ) 
Giannini sconta un turno 


Pesante ammenda al Pisa per lancio di oggetti e monete sull’arbitro 


FIRENZE 
Dunga 
rimane 
FIRENZE — Dunga 
non accetterà nessuna 
proposta di trasferi- 
mento dalla Fiorenti- 
na in un'altra società, 
qualunque essa sia. Lo, 
ha annunciato il gio- 
catore brasiliano che 
ha un contratto che lo 
lega alla società viola 
fino al giugno del 
1994. I dirigenti della 
Fiorentina hanno più 
volte manifestato nel- 
le scorse settimane 
l'intenzione di cedere 
| contratto di Dunga e 
c'era anche stato, a 


della Sampdoria Man- 
tovani. i 


MILANO — Il giudice 
sportivo della Lega pro- 
fessionisti ha squalifica- 
to in serie A per due gior- 
nate, in riferimento alle 
gare di domenica scorsa, 
i giocatori Loseto (Bari) e 
Cornacchia (Atalanta), e 
per una giornata Brehme 
(Inter), Verdelli (Cremo- 
nese), Corino (Lazio), Ga- 


Îlia (Juventus), Giannini 


(Roma), Invernizzi 
(Sampdoria) e Jarni (Ba- 
ri). Loseto e Verdelli do- 
vranno anche pagare 
un'ammenda di 500 mila 
lire. Ci 

In serie B, due giorna- 
te di squalifica a Putelli 
(Padova); una giornata 


gior proposto, un più ammenda di 500 mila 
settimanali da TRIESTE e cinque da ANCONA VE e pera 1 presi Ml Clio a Gadda (ancona); 
i e A 


to (Cosenza), Donatelli 
(Lucchese), Enzo (Taran- 
to), Pepi (Cesena), Rocco 


e Romano (Venezia), 
Rossi (Brescia). 

Tra le società di B, al 
Pisa è stata inflitta 
un'ammenda di 25 milio- 
ni con diffida per lancio 
in campo di monete e al- 
tri oggetti da parte dei 
propri tifosi durante Pi- 
sa-Udinese, prima all’in- 
dirizzo . della. panchina 
della propria squadra, 
poi verso l'arbitro e un 
guardalinee. Sia l'arbitro 
che il guardalinee erano 
stati colpiti da monete, e 
il direttore di gara aveva 
riportato una ferita al 


setto nasale con perdita . 


di sangue. 5 

In serie A è stata inflit- 
ta l'ammonizione con 
diffida a questi giocatori: 
Bonacina e Piacentini 
(Roma), Crippa (Napoli), 
Herrera (Cagliari) e Klin- 


smann (Inter). Ammoni- 
zione e ammenda di 500 
mila lire a Bergomi (In- 
ter) e Marocchi (Juven- 
tus). Ammonizioni: Era- 
nio. (Genoa), Picasso 
(Foggia), Zoratto (Par- 
ma), Dell'Oglio (Fiorenti- 
na), Sordo (Torino), Zaini 
(Ascoli) e Progna (Bari). 

Ammende a società di 
serie A: 8 milioni alla 
Cremonese, 5 milioni al- 
l'Atalanta, 3 milioni alla 
Fiorentina, 2 milioni ad 
Ascoli e Milan, un milio- 
ne alla Juventus. 

In serie B, ammonizio- 
ne con diffida e ammen- 
da di 750 mila lire a Fon- 
tana (Casertana). Ammo- 
nizione con diffida a Bo- 
sco, Cristallini e Taccola 
(Pisa), Ceramicola (Lec- 
ce), Chiti e Di Cintio (Pia- 
cenza), Mazzaferro (Ta- 


‘ranto), 


II Piccolo 


DECISIONI UEFA 
Forse anche l’Isola 
nel torneo europeo 


LONDRA — Si allarga- 
no i ranghi dei tornei 
di calcio europei per 
fare. spazio ai nuovi 
stati sorti dal collasso 
dell'Unione Sovietico 
e della Jugoslavia. 
L'Uefa, organo di go- 
verno del calcio euro- 
peo, ha annunciato di 
avere invitato i tre 
stati baltici — Letto- 
nia, Lituania ed Esto- 
nia - l'Ucraina, la 
Georgia, la Croazia e la 
Slovenia a iscrivere le 
loro squadre per la 
prossima stagione di 
Coppa dei Campioni, 
Coppa delle Coppe e 
Coppa Uefa. . L'invi- 
to è stato allargato an- 
che alle isole Faroe 
mentre Israele, invita- 
to di recente a entrare 
nella Uefa, potrà par- 
tecipare alla Coppa dei 
campioni e alla Coppa 
delle coppe. A que- 
st'ultimo parteciperà 
anche il Liechtenstein. 
Come. conseguenza, 
dice Rudi Rothenbuh- 
ler,. portavoce della 
Uefa l'anno prossimo 
saliranno da 64 ad al- 
meno 70. Le squadre 
turche saliranno da 
una a due e quelle 
scozzesi da due a tre. 
Mentre la vecchia 
Urss ne aveva tre; la 
Russia ne avrà solo 
due. 

.. Grazie ai risultati 
delle ultime cinque 
stagioni, Italia, Ger- 
mania e Spagna conti- 
nueranno a concorre- 
Te con quattro squadre 
ciascuna in coppa Ue- 
fa. La Scozia si aggiun- 
ge a Belgio, Francia, 
Portogallo e Olanda 
tra quelle che ne han- 
no tre. Ucraina, Geor- 
gia, Croazia e Slovenia 
entreranno nei tornei 
europei solo una volta 
che la Fifa le ammetta 
come membri al con- 
fiesso in programma a 
luglio a Zurigo. Devo- 
no anche garantire la 
sicurezza interna e il 
funzionamento di un 
organismo che per- 
metta lo svolgimento 
regolare dei campio- 
nati nazionali. 

Buone notizie anche 
per i Galles: se istitui- 
rà un campionato a 
parte, distinto da 
quello inglese, nel 


ranto), Rastelli (Lucche- 
se), Voltattorni (Mode- 
na), Affuso e Incocciati 
(Bologna), Bertuccelli, 
Pecchia e Bonaldi (Avel- 
lino), Lampugnani (Mes- 
sina). 

Ammonizione e am- 
menda di 750 mila lire a 
Campilongo (Casertana). 
Ammonizioni: Negro 
(Bologna), Signorelli (Co- 
senza), Di Bin (Piacenza), 
Biffi (Palermo), Mattei e 


Nappi (Udinese), Morello * 


(Reggiana), Fresta (Ta- 
Maini (Lecce), 
Fontana. (Ancona), Im- 
pallomeni (Pescara), Moz 
(Modena), Stringara 
(Avellino) e Ferrante (Pi- 
sa). 

Oltre al Pisa, sono sta- 
te multate la Casertana 
(5 milioni) e la Reggiana 
(2 milioni é mezzo). 


SERIE C / NOVE GIOCATORI APPIEDATI 


Baracca Lugo: squalifica record 


FIRENZE — Nove gioca- 


cord, quello della società 
romagnola, causato da 
episodi diversi. Infatti 
Verdini, Vergnani, Pari- 
si, Cotroneo, Dell'Igna e 
Manzo sono stati espulsi 
durante la partita di do- 
menica scorsa Vicenza- 
Baracca Lugo (4-2). I pri- 
mi tre sono stati squalifi- 
cati per due giornate, 
mentre Cotroneo, dell'I- 
gna e Manzo per una. 
Inoltre il giudice sporti- 


vo ha squalificato per 


HELLENIC Products & Services srl. tori e un dirigente del unagarapertecidività in 
Piazza Tommaseo, 4 : 34121 Trieste 3, < Baracca Lugo (serie C/1) ‘ammonizioni. Galeazzi, 
Tel. 040/363242 - Fax 040/7797097 2 £ & E iS sono stati squalificati dal . Bettarini e Baldacci. In- 

FF SES giudice sportivo. Un re- fine il dirigente Giorgio 


Buffone è stato inibito fi- 
no al 3 giugno «per frase 
offensiva verso l'arbitro 
e unguardalinee». 

Il giudice sportivo, ol- 
tre ai provvedimenti nei 
riguardi del Baracca Lu- 
go, ha poi squalificato 
per due giornate Somma 
(Nola); per una gara Bre- 
sciani (Massese), Bozzia 
(Casarano), Bassani 
(Chievo Verona), Bia- 
gianti (Arezzo), Serioli 


(Monza), Mariani (Mas- 
sese), D'Isidoro (Salerni- 
tana), Spigarelli (Cata- 
nia), Marra (Monza), 
Baioni (Pavia), Aguzzoli 
(Carpi), Gasparini (Pro 
Sesto), Pedone (Como), 
Zanotto (Vicenza), Golon- 
nese (Giarre), Cusatis (Si- 
racusa), Della Pietra 


(Ternana), De Silvestro: 


(Licata), Fiori (Alessari- 
dria), Corrente (Carpi), 
Melosi (Pro Sesto), Conte 
(Vicenza). i 
Sempre in serie C/1 so- 
no stati ammoniti con 
diffida: Biagianti (Arez- 


zo), Di Carlo (Perugia), 


Ramponi (Alessandria), 
Marino e Bagnato (Trie- 
stina), Civeriati (Vicen- 
za), Mariotto (Reggina), 
Cuttone (Perugia), Dalla 
Costa (Giarre), Di Baia 
(Gasarano), ‘Tomasino 
(Isachia Isolaverde), No- 
cera (Sambenedettese), 
Gaini (Catania), La Mac- 
chi (Licata), Rossini (Fa- 
no), Bacchin (Barletta), 
Baldini (Empoli), Aresi 
(Palazzoloo), Ripa (F. An- 
dria), Falaguerra (Ischia 
Isolaverde), Ghezzi (Ter- 
nana). 

BLICATA. Il 5 giugno a 
Firenze, la commissione 


disciplinare della lega 
calcio di serie C esamine- 
rà il procedimento disci- 
plinare per illecito spor- 
tivo a carico del Licata 
(girone B) e di due suoi 
tesserati. Il presidente 
della società, Agatino 
Maniscalco, e un consi- 
gliere, Salvatore Russo, 
sono accusati, in concor- 
soconuna terza persona, 
Angelo Pinticroma, di 
avere tentato di corrom- 
pere l'arbitro Salvatore 
Racalbuto che ha diretto 
Ghieti-Licata finita con il 
risultato di 0-0 il 29 feb- 
braio scorso.‘ 


quale le squadre galle- 
sì finora hanno gareg- 
giato, potrà entrare 
anche in. Coppa. dei 
campioni e Coppa Ue- 
fa nellastagione. 93- 
94. 

Il fatto che l'Uefa, 
sempre dopo che la Fi- 
fa avrà accettato e ac- 
certato la regolarità 
dell'organo organizza- 
tore dei campionati e 
lo svolgimento dei me- 
desimiì, iscriva alle 
competizioni europee 
iclub delle nuove real- 
tà nazionali interessa 
da vicino la nostra re- 
gione perchè olimpja 
Lubiana, Maribor e 
Isola sono ai primi tre 
posti del campionato 
sloveno. In particola- 
re, l'Isola è terza in 
graduatoria con buon 
margine ma mancano 
ancora sei giornate al- 
la fine del torneo e ri- 
schia di ‘disputare la 
Coppa Uefa. 

Dunque, - l'Olimpja 
si iscriverà alla Coppa 
dei campioni; la stessa 
Olimpja e il Maribor 
sono in corsa per arri- 
vare alla finale della 
Coppa di Slovenia che 
darà diritto alla Coppa 
delle Coppe; nel caso 
che entrambe le for- 
mazioni più forti aves- 
sero il passaporto per 
l'Europa, la terza clas- 
sificata — l'Isola, ap- 
punto — entrerebbe in 
Coppa Uefa. 

L'erede della glorio- 
sa Ampelea, oggi No- 
gometni Klub. Izola, 
per forza dì cose po- 
trebbe appoggiarsi a 
Trieste per organizza- 
re le partite, o la parti- 
ta, interna visto che il 
suo stadio non è in 
grado di ospitare av- 
venimenti internazio- 
nali. Magari al Grezar, 
vetusto e.anche scalci- 
nato, la società istria- 
na porterebbe Trieste 
su un palcoscenico in- 
ternazionale. Anche se 
l'avventura durasse 
solo un giorno sarebbe 
la benvenuta. Trieste 
guadagnerebbe in no 
torietà, la società 
istriana potrebbe fare 
un incasso che la disa- 
strata economia slove- 
na non è in grado di 
assicurare. Quindi, 
forza Isola. 


‘ARBITRI 
Pairetto 
a Udine 


SERIE A 
Cagliari-Lazio: 
sari di Genova. ; 
Foggia-Milan: Colli- | 
na di Bologna. Î 
Inter-Atalanta: 
Quartuccio di Torre | 
Annunziata. d 
Napoli-Genoa: Ro- Ml 
domonti di Teramo. 
Parma-Fiorentina: 
Chiesa di Milano. ta 
Roma-Bari: Amendo- È 
lia di Messina. ti 
Sampdoria-Cremone- 
se: Bettin di Padova, @ 
Torino-Ascoli: Dinelli È 
di Lucca. 7 
Verona-Juventus; De Ml 
Angelis di Salerno. i 
SERIE B 
Avellino-Palermo; 
Luci di Firenze, 
Bologna-Modena: 
Fucci di Salerno. 
Brescia-Ancona: 
Rosica di Roma. 
Cosenza-Caserta- 
na: Nicchi di Arezzo. 
Lucchese-Lecce: 
Feliciani di Bologna. 
Messina-Piacenza: | 
Fabbricatore di Ro- Él 
ma. i 
Padova-Cesena: È 
Trentalange di Tori- É 
no. Hi 
Reggiana-Pescara: 
Lanese di Messina. È 
Taranto-Pisa: Boe- fl 
mo di Cervignano del È 
Friuli. È 
Udinese-Venezia: 
Pairetto di Torino, 
SERIE C/1 
Girone A 
Arezzo-Vicenza: 
Forte di Bergamo. 
Baracca Lugo-Monza: 
Nepi di Viterbo. hi 
Carpi-Triestina: Cop- È 
pola di Firenze. i 
Casale-Empoli: Costa Î 
di Treviso. 
Chievo-Pavia: 
lucci di Lecce. 
Como-Alessandria: 
Montesano di Napoli. 
Massese-Palazzolo: 
Corda di Cagliari. È 
Siena-Spal: Pacifici di 
Roma. È 
«Spezia-Pro Sesto: Ca- 
pozzi di Vicenza. 


Ce- Bi 


Casa- 
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STEFANEL/ LA SQUADRA 92-93 ATA sg 
A metà giugno ogni decisione 


- Presente anche Gray in forma e molto positivo - Ancora provini 


d- 


Oggi partenza per Ivrea 


Comincia oggi a Trieste il raduno della nazionale azzurra, che si concluderà 
coniltorneo «Carlo Stefanel». Oltre ai biancorossi Cantarello e Fucka 
saranno agli ordini del ct Gamba Abbio, Bosa, Brunamonti, Coldebella, 
Costa, Gentile, Iacopini, Magnifico, Myers, Niccolai, Pittis, Riva, Rossini, 


Rusconi e Vianini. 


TRIESTE - La stagione 
del basket continua, più 
viva e più stimolante che 
mai. A parte la parentesi 
azzurra, che, da domani, 
farà di Trieste il centro 
della pallacanestro na- 
zionale (raduno dei pro: 
babili olimpici e torneo 
quandragolare «Carlo 
Stefanel»), resta in piena 
attività anche la squadra 
biancorossa. Tanjevic, 
come è suo consolidato 
costume, non da tregua: 
impone ai suoi allena- 
menti di discreto peso e 
richiede a tutti impegno 
fisico di sostanza. 
Seguendo, in tal modo, 
probabilmente due vie: 
quella di far mantenere 
ai giocatori una stato di 
forma valido, perchè il 
«rompete le righe» estivo 
(quest'anno sarà logica- 
mente più breve) non 


| possa produrre danni, e 


quella irrinunciabile di 
valutare le potenzialità 
della squadra in vista de- 
gli impegni sostanziosi. 
che l'attendono. 

Ieri, nella palestra di 
via Locchi, erano ospiti i 
goriziani della Bernardi, 


* guidati da Dalipagic. Una 


sostanziosa partitella (si 
fa per dire, visto che so- 
no state quasi due ore di 
gI000 non certamente 
‘eggero), alla quale han- 
no partecipato tutti i 
biancorossi . disponibili 
oggi. Mancavano Sartori 
e La Torre, mentre Fucka 
si è limitato ad esercizi 
fisici e a tiri a canestro ai 
bordi del campo: Gregor 
deve ancora assorbire to- 
talmente il malanno che 
lo ha fermato nei giorni 
scorsi. E', comunque, 
sulla giusta vie per esse- 


DONNE /NAZI 


O 


NALI JUNIORES 


Dal Bari la sorpresa 


Battuto nettamente il Cesena - Il Vicenza torna il lizza 


FLASH 


Tennis: Edberg battuto 
in singolo e doppio 


DUESSELDORF - Nuovo passo falso per Ste- 
fan Edberg: lo svedese, numero due del tennis 
mondiale, è incappato in due sconfitte a 
Duesseldorf nel corso della Coppa del mondo 
Peugeot a squadre, perdendo sia nel singolare 
contro il francese Forget sîa nel doppio tra 
Svezia e Francia. Questo il dettaglio degli in- 
contri: Gruppo rosso: Francia-Svezia singola- 
ri Guy Forget, Francia b. Stefan Edberg, Sve- 
zia 7-5 6-4; Magnus Gustafsson Svezia b. Oli- 
vier Delaitre, Francia 6-3 7-5; doppio Henri 
LecontéGuy Forget, Francia b. Stefan Edber- 
gAnders Jarryd, Svezia 6-3 6-4. 


Basket: la Benetton 
al’Memorial Menichelli 


MILANO — Benetton Treviso (campione d'I- 
talia), Philips Milano, Messaggero Roma e 
Clear Cantù sono le squadre che partecipe- 
ranno al torneo quadrangolare «Memorial 
Gianni Menichelli», intitolato alla memoria 
del giornalista sportivo prematuramente 
scomparso alcuni anni fa. Il torneo, giunto 
alla settima edizione, si terrà a Rovereto 
(Trento) il 29 e 30 agosto. 


Ginnastica: quattro azzurre 
agli Europei di Nantes 


ROMA — Sono partite per Nantes le quattro 
azzure che parteciperanno sabato e domeni- 
ca prossimi ai campionati europei di ginna- 
stica artistica. Le atlete selezionate dal dt 
Gianfranco Marletta sono la campionessa 
italiana Giulia Volpi, Stefania Copelli, Danie- 
la Vairo e Barbara Melozzi che ha preso il 
posto di Chiara Ferrazi, costretta al forfait 
dalle conseguenze dell'infortunio alla cavi- 
glia in occasione del Gp di Milano. 


TRIESTE — La seconda 
giornata delle finali na- 
zionali femminili di bas- 
ket ha fornito una grossa 
sorpresa con le campio- 
nesse in carica della Co- 
nad Cesena che vengono 
fermate dalla rivelazione 
Basket Bari. Nei primi 
minuti c'è un'alternanza 
nel punteggio con le ro- 
magnole in vantaggio di 
1-2 lunghezze: Successi- 
vamente le pugliesi ca- 
povolgono il risultato e si 
portano: a condurre fino 
al +7 dell'intervallo. 
All'inizio della ripre- 
sa, come già ieri la Co- 
nad, opera un allungo (al 
6'.+6 sul 58-52)grazie ad 
alcune felici conclusioni 
della Zocco e della Pe- 
trelli. Verso metà tempo 
Emanuela Nicosia, già 
molto positiva in difesa 
su un'opaca Schiesaro, 
realizza prima due liberi 
e poi un canestro da sotto 
dando così nuovamente 
due punti di margine alla 
formazione barese, Sulle 
ali dell'entusiasmo le pu- 
gliesi acquisiscono an- 
che 8 punti di vantaggio 
(in questo periodo sono 
particolarmente positive 
la Buzzelli e la Ferraret- 
ti). Nel finale il Cesena 
ritorna «sotto» ma la 
squadra allenata da Mo- 
lino controlla bene gli ul- 
timi palloni e così si ag- 
giudica l'incontro. . 
Successivamente l'E- 
coveneta Vicenza ha tra- 
volto il Saturnia Schio e 
così la Conade le vicenti- 
ne si giocheranno doma- 
ni l'ultimo posto utile 
per il passaggio del tur- 
no. Nell'altro girone si 
conferma la Pallacane- 
stro Schio e per il secon- 
do posto spunta il Gra- 
gnano. Ecco il program- 
ma di oggi: Palasport ore 


16.30 Pressing-Rho Gra- — 


gnano, 18 Pall. Schio- 
Basket Florence; pale- 
stra Altura ore 16.30 
Ecoveneta Vi-Conad Ce- 
sena, 18 Saturnia Viter- 
bo-Basket Bari. 


GIRONEB 
CONAD 76 
BARI 80 

Conad Cesena: Masi- 


ni, Zocco 13, Schiesaro 
15, Volpi 4, Zudetich 2, 
Petralli 7, Moro 18, Fer- 
rari 15, Mussati 2. Ne: 
Brasini, Ceccaroni e Da- 
vid. All. Longhin. 
Pallacanestro Bari: 
La Rosa, Cirone 14, Fer- 
raretti 14, Cuscela 8, 
Buzzelli 14, Nicosia E. 
17, Gasperini, Crisci 13, 
Miscia. Ne: Nicosia F. 


All. Molino. 

Arbitri: Capurro e 
Moscarello. 
SATURNIA 45 
ECOVENETA 65 


Saturnia: Bronzolino 
2, Paparazzo S., De Vita 
2, Millanta, Antinori 10; 
Paparazzo E. 24, Scara- 
muccia 3, Panaitescu 4. 
Ne: Viventi e Colonna. 
All. Bondi. 

Ecoveneta: Zara 8, 
Bergamo 2, Cecchinato 
17, Campana, Cattani 19, 
Boaria 11, Lago 8. Ne: 
Gabotti, Morutto, Ana- 
strelli e Tadiotto. All. 


Strukul. 

Classifica: Basket 
Bari 4; Conad Cesena ed 
Ecoveneta Vicenza 2; Sa- 
turnia Viterbo 0. 

GIRONEA 
GRAGNANO 57 
FLORENCE 56 
PALL. SCHIO 6l 
RHO 51 


Classifica: Pall. Schio 
4; Basket Florence e Gra- 
gnano 2; Pressing Rho 0. 


IL GIOVANE PALLAVOLISTA MORTO 


Una rara malattia del cuore 


FIRENZE — Una rarissi- 
ma forma di malattia car- 
diaca congenita sarebbe la 
causa della morte di An- 
drea Biondi, il ventiquat- 
trenne giocatore di palla- 
volo di Scandicci, decedu- 
to il 17 febbraio scorso du- 
rante un allenamento del- 
la «Robur», la squadra con 
la quale giocava nel cam- 
pionato regionale Fipav di 
serie D. 

. I medici legali, incarica- 
ti dal sostituto procurato- 
re circondariale di Firenze 
“Luciano Trovato, che aprì 
un'inchiesta sull'episodio, 
hanno terminato nei gior- 
ni scorsi i loro accerta- 
menti ed hanno consegna- 


to la perizia al magistrato. 

Secondo quanto hanno 
accertato i tecnici, il gio- 
vane era affetto dal morbo 
di Hul, conosciuto anche 
come displasia ventricola- 
re destra, una malforma- 
zione che provoca un'in- 
sorgenza di masse di gras- 
so sullo strato muscolare 
del ventricolo destro del 
cuore, dove si trovano i 
nervi che regolano il mo- 
vimento cardiaco. 

Questo grasso - secondo 
quanto sarebbe emerso 
dagli accertamenti medico 
legali - è poi andato a «ta- 
gliare» i nervi, determi- 
nando così l'arresto car- 


diaco e la morte del giova- 
ne. Secondo quanto si è 
appreso, questa particola- 
re malformazione cardia- 
ca è riscontrabile solo con 
‘una scintigrafia, un esame 
complesso che consente di 
radiografare la massa mu- 
scolare del cuore. 

Un accertamento, que- 
sto, che viene di solito ese- 
guito su persone infartua- 
te o anziane, ma che non 
rientra fra gli esami com- 
piuti per l'abilitazione al- 
l'attività sportiva, 

Andrea Biondi accusò 
un malore al rientro negli 
spogliatoi dopo il consueto 
allenamento. Furono i 


compagni di squadra, che 
‘lo trovarono riverso in ter- 
ra, ad avvertire l'ambu- 
lanza. Per alcuni minuti il 
medico provò a rianimare 
il giovane, ma senza riu- 
scirci. 

Il giovane si era già sen- 
tito male una prima volta 
nell'ottobre del ‘91. Gli 
esami compiuti sia duran- 
te il ricovero all'ospedale 
Torregalli che quelli ri- 
chiesti dal centro di medi- 
cina sportiva non avevano 
però evidenziato nessuna 
anomalia cardiaca, tranne 
‘una «lieve aritmia con ex- 
trasistole rare», il cosid- 
detto «soffio al cuore». 


Sport 


re pienamente disponibi- 
le per il prossimo raduno 
azzurro e per il prossimo 
torneo. 

C'era anche Sylvester 
Gray rientrato dagli usa: 
Sly è apparso in ottima 
forma ed ha fatto vedere 
cose egregie, Certamente 
l'occasione e gli avversa- 
Ti non erano quelli più 
indicati per una valuta- 
zione completa, ma il de- 
siderio di giocare, di farsi 
protagonista, di distin- 

ersi e, al tempo stesso, 

i partecipare al gioco 
della squadra c'è stato 
tutto. Un Gray molto, 
molto positivo che «mi- 
nacciay di ridiventare 
elemento interessante, 
importante per la Stefa- 
nel formato ‘92-'93. 

Naturalmente . l'ala 
Usa farà parte della pat- 
tuglia, forzatamente as- 
sotigliata («Portereno un 
paio dijuniores»y ha detto 
Boscia) che parte oggi 
per Ivrea per prendere 
parte al già annunciato 
torneo a quattro (con 
Cantù, Malineds e Zaga- 
bria) in programma sa- 
bato e domenica. Anche 
questa sarà un'occasione 
per fare valutazioni, per 
fare prove: come è stato 

ià annunciato nelle file 

jancorosse vi saranno 
anche un paio di elemen- 
ti da provino, con gli oc- 
chi particolarmente fis- 
sati su l'ala pivot imolese 
Sonego. 

Perchè, . nonostante 
l'assoluto riserbo sulle 
intenzioni e sugli obbiet- 
tivi di mercato, resta 
punto fermo che alla Ste- 
fanel interessa sopratut- 
to un «lungo», possibil- 
mente giovane, già abba- 


STUDIO AZIONE 


stanza solido ma che» 


, possieda importanti spa- 


zi di miglioramento. E' 
un passaggio obbligato, 
una necessità irrinuncia- 
bile. Uan realtà alla qua- 
le si giunge interpretan- 
do in qualche modo le 
mezze ammissioni dello 
stesso Tanjevic. Il coach 
biancorosso, evidente- 
mente, sta cominciando 
a fare i conti, a tirare le 
prime somme. 

«Probabilmente sarà 
tutto deciso attorno alla 
metà di giugno»: è que- 
sta, in pratica, l'unica 
ammissione di Boscia. 
Da oggi a qauel momento 
dovranno essere sciolti 
gli altri interrogativi: co- 
mie quello relativo a Me- 
neghin (Dino ieri ha gio- 
cato molti minuti di buo- 
na lena e spesso diver- 
tendosi) e quello che ri- 
guarda il reperimento di 
un esterno capace di as-. 
sicurare una consistente 
e continua messe di pun- 
ti. Bodiroga come secon- 
do straniero? Una do- 
manda alla quale Tanje- 
vic risponde indiretta- 
mente, sottilineado. la 
sua abitudine di distin- 
guere in due schiere i 
giocatori, quelli interni e 
quelli esterni e di consi- 
derare i due reparti sepa- 
Tatamente. 

«L'esterno che ci fa co- 
modo ‘potrebbe essere 
anche Budin - quella 
conclusiva di Tanjevic 
potrebbe essere soltanto 
una battuta, ma potreb- 
be essere anche un'ipo- 
tesi percorribile: un'ipo- 
tesi, tra l'altroi, tutt’al- 
tro che peregrina e tut- 
t'altro che negativa. 

al.ca. 


APU /IL NUOVO ALLENATORE 


Giovedì 21 maggio 1992 


Le chance a favore di Bardini 
Positiva esperienza in BI - La presenza toscana 


UDINE —Perla serie «i 
cavalli di ritorno» riec- 
co Claudio Bardini. Il 
35.enne allenatore udi- 
nese, che nell'85-'86 ri- 
portò l'allora Fantoni 
nella massima serie per 
poi venire esonerato la 
stagione successiva (fu 
Lajos Toth a rilevarlo) 
in seguito a un non cer- 
to brillante curriculum 
fatto di una vittoria e 
nove sconfitte, è riap- 
prodato all'Apu. 

E l'ha fatto battendo 
la concorrenza di Pilla- 
strini e Millina, uno dei 
quali era dato per certo 
sulla panchina bianco- 
nera grazie al caldo ap- 
poggio della nuova ge- 
stione, il cui caposaldo 
tecnico è Dado Lom- 
bardi, nuovo allenatore 
di Livorno in Al. 

Gli assertori della 
friulanità a oltranza, 
anche se. Bardini non è 
propriamente doc, 
hanno applaudito alla 
scelta. Un po' meno:co- 
loro che con il figliol 
prodigo ebbero a suo 
tempo ‘rapporti non 
certo idilliaci a causa 
del carattere del tecni- 
co, poco propenso ad 
accettare critiche an- 
che se obiettive e moti- 
vate. 3 

Ma di acqua sotto i 
ponti, da sei anni a 
questa parte, ne è corsa 
parecchia ed è per quo: 
sto che chi vide allora 


con sollievo l'allonta- 
namento del tecnico si 
augura che lo stesso 
abbia nel tempo riflet- 
tuto sugli atteggiamen- 
ti da tenere nei con- 
fronti dell'opinione 
pubblica soprattutto in 
momenti di negatività. 

A convincere Rizza e 
il suo fido De Clara ari- 
chiamare Bardini, oltre 
che l'origine cittadina 
dell'allenatore, è stata 
la fama che lo stesso si 
è creato di esperto del 
campionato di Bl (ha 
guidato, con il fido 
Franco Ciani al fianco, 
Avellino e Virtus Pado- 
va) e anche di sapiente 
allevatore di teneri vir- 
gulti, quelli ai quali la 
società friulana guarda 
con occhio particolare 
in tema di ricostruzio- 
ne del proprio futuro. 

Un contratto bien- 
nale, il suo, firmato do- 
po un lungo colloquio 
con Querci junior, Ga- 
briele, che dopo le di- 
missioni di Carlo Fab- 
bricatore dal ruolo di 
direttore sportivo ha 
assunto, seppure pro 
tempore, le funzioni la- 
sciate vacanti. 

Che sia stato il figlio 
del boss della Baker 
London a occuparsi di 
persona dell'assunzio- 
ne del tecnico dissolve 
le voci, nelle ultime ore 
rincorsesi, secondo le 
quali l'acquirente della 


maggioranza azionaria 
del. club friulano 
avrebbe preferito in- 
dietreggiare ripiegando 
su Gorizia. 

A meno che (ma per 
ora sitratta solo di sup- 
posizioni al limite del- 


l'illazione) anche la so- ‘ 


cietà isontina non sia 
destinata a entrare es- 
sa pure nella grande fa- 
miglia Baker in qualità 
di colonia livornese. E 
mentre in taluni am- 
bienti udinesi si conti- 
nua a inneggiare all'A- 
pu ai friulani (pure se 
in pieno clima di unità 
europea), dalla Tosca- 
na è arrivato il coloniz- 
zatore Dado Lombardi, 
presente ieri pomerig- 
gio al Carnera per 
prendere visione della 
rosa a disposizione del- 
la società di via Leo- 
pardi. 

Aluiilgruppo acqui- 
rente ha delegato il 
compito di studiare i 
due rovesci della me- 
daglia, nell'ottica li- 
vornese (alcuni giovani 
potrebbero andare a 
maturare in riva al Tir- 
reno) e in quella udine- 
se, con la formazione 
bianconera destinata a 
essere rimpolpata da 
qualche giocatore pro- 
veniente dalla Tosca- 
na. Per gli sviluppi un 


. attimo di attesa. 


Edi Fabris 


Gio 
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BORSA 


938 Sono state Fiat e Olivetti i motori di un mercato che; 
‘almeno per una giornata, pare essersi risvegliato dal 
( + 0,54) consueto torpore. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


Titoli leri Oggi var.% Rif. Ultimo 


Titoli leri Oggi var.% Rif. 
1,68 _ 2925 
1,96 13077 
Cir 1724 1770. 2,67 1746 
Ferfin 1690 1704 0,83 1688 
2,06 3395 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius.. Var. % 


Comit 2918 2067 
Benetton 13089 13346 


Fiat priv. 3392 3462 


ALIMENTARI AGRICOLE 

Ferraresi 27000 
Eridania 7150 
Eridania rnc * 5660 
Zignago 5700 


ASSICURATIVE 
Abeille 

Assitalia 6948 
Ausonia 550 
Generali As 27850 
La Fond Ass 10580 
Previdente 12800 
Latina Or 5610 


Lloyd Adria 11200 
Lioydrne 8920 
Milano O 13000; 
Mifano rnc 6350, 
Sai. * 15200 
Sairno 7010 
Subalp Ass 108525; 
Toro Ass Or 18300 
Toro Ass priv. 9750 
Torornc 9750 
Unipol 10960 
Unipol priv. 5290. 
Vittoria As 6740 


BANCARIE 

Bca Agr Mi 8650 
Bca Legnano 4870 
B. Fideuram 790 
Bca Mercant 6095 
Bna priv. 1550 
Bnarnc 974 
Bna 4699 
Bnl Qternc 11500 
Bco Ambr Ve 3915. 
B Ambr Verne 2079 
B. Chiavari 2780 
Bco Di Roma 1730 
Lariano 3690. 
BS Spirito È 1760 
B Sardegna 16870 
Credito Fon 4920 
Cr Varesino n 4355 


Credit 1615 
Credltrnc 1358 
Credit Comm 2730 
Cr Lombardo 2020 
Interban priv. 26600 
Mediobanca 12875 
S Paolo To 10750 


CARTARIE EDITORIALI 


Burgo priv. 8745 
Burgornc 8300 
Fabbri priv. 4370 
Ed La Repub ‘3350 
L'espresso 6150 
Mondadori E 7700 
Mond Ed Rnc 2990 
Poligrafici Î 5300 


‘CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 2900 
Gem Bar Rne x 6150. 
. Ce Barletta ‘8900 
Merone r nc 2180 
Cem. Merone 4450 
Ce Sardegna 7900 
Cem Sicilia. 8500: 
Cementir 1640 
Unicem ‘9500 
- Unicem:rine 5940 0.68 


CHIMICHE IDROCARBURI 

‘Alcatel 3900 
Alcaternc 2675 
Auschem 1580 
Auschemrnc 1360 
Boero Li 6170 
‘Caffaro 606 
Caffaro r nc 674 
Calp 3225 
Enichem 1184 
Enichem Aug 1350 
Fab Mi Cond 2090 
Fidenza Vet 1250 
Marangoni 2635 
Montefibre. 700 
Montefib r nc 650 
Perlier 646 
Pierrel 1450 
Pierrel r nc 680 
Recordati x 9730 
Recordrne 4960. 
Saffa È 6479 
Saffarne i: 5500 
‘Saffar nc 6515 
Salag Ù 2168 
Saiagrnc 1181 
Snia Bpd 1099 
Snia rno 950 
Sniarno 1105. 
Snia Fibre 661 
‘Snia Tecnop 5100 
Tel Cavi Rn 7225 
Teleco Cavi 9810 
Vetreria It 4065 


COMMERCIO. ‘ 

Rinascente 6250 
Rinascen priv. 33398 
Rinaser no 3830 
Standa 32500 
StandarncP |. ‘ 5800 


COMUNICAZIONI 

Alitalia Ca È 746 
Alitalia priv. 701 
Alital r nc 839 
Ausiliare ì 8880 
Autostr Pri ‘990 
Auto To Mi 7907 
Costa Croc. 2330 
Costarne 1310 
Italcable 4670 
Italcab ric 3450 
Sirti ‘10000, 
ELETTROTECNICHE 

Abb Tecnoma 3000 
Ansaldo. 

Edison 

EdisonrncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

‘Saes Getter 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marernce 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan, 
Editoriale 
Ericsson, 
Euromobilia 
Euromobrnc 
Ferr To-nor 
Fidis. 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi rnc 


111000 


Latina rne 2850, 


CrVarrno 2600 


Burgo 6480 


Ultimo 
2084 
19492 
1785 
1722 
3509 


1.50 
0.70 
0.62 
0.00 


0.73 
0.77 
4,01 
0.40 
0.00 
-1.08 
=1.58 
-3.39 


=1:920 


-0.56 


1.52. 


0.63 
0.66 
3.85 
0.06 
0.44 
-0.51 
0.52 


0.09 © 


0.00, 
0.42) 


0.00 
0.16 
5.19 
0.00 
-1.90 
-1.02 
-1.90 
0.17 
0.00 
-0,95 
-0.96 
21.14 
0.00 
0.00 
1.32 
0.51 
0.11 
0.78 
-1.22 
21.24 
0.00 
-1.46 
0.00 
0.78 


‘G.Ruffoni 2074. 2071 
Italcementi 14945 14821 
Italgas 3068. 3084 
Ras 17531. 17501 
Sip 1335 1959 


Titoli 

Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte ine 
Finrex 
Finrexrinc 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 
Gaicrnc Cv 
Gemina. 
‘Geminarno 
Gerolimich 
Gerolim rene 
Gim 
Gimrne 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italmrne 
Kernel rnc 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r nc 
Monted r nc Cv 
Partrne 
Partec Spa 
Pirelli E C 
PirelEGrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Soler nc: 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa RispP 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

Stet 
Stetrnc 
Terme Acqui 
Acqui r nc 
Trenno 
'Tripcovich 
Tripcovr nc 
Unipar 
Uniparrnc 925 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag r nc 
Cogefar-imp 
Cogef-impr ne 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimr ne 
Grassetto 
Risanamrnc 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


0,14 2050 
0,83 14919 
0,52 3070 
20,17. 17527 
1,80 1399 


Chius. Var. % 
4090. -0. 

1288 
3115 
905 
1149 
1340 
1595 
2500 
698 
552 
1295 
1306 
1159 
1040 
572 
442,25 
3960 
1799 
12400 
4445 
2470 
2045 
1051 
13560 
. 48000 
26800 
699 
308 
1251 
1475 
993 
1492 
980 
1249 

44990 
1540 
10350 
2290, 
1320 
5410 
1016 
475 
5340 
1151 
948 
1070 
3291 
763 
760 
‘3001 
1696 
2707 
1889 
1775 
1930 
672. 
3820 
5980, 
2495 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 


Alenia Aer 
Danieli EC 
Danieli r no 
Data Consys 
Faema Spa, 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard rnc, 
Ind. Secco 
Secco rne 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rine 
Necchi 
Necchi r ne 
N. Pignone 
Olivetti Or. 
Olivetti priv. 
Olivet r nc 
Pininfrne 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarne 
Rodriquez 
Safilo Risp 
SafiloSpa - 
Saipem 
Saipemrne 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibrnc. 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomr nc. 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


1551 
6660 
4470 
2122 
3650 
7810 
4960 
1662 
12310 
21490 
2840 
2340 
1109 
1338. 
765 
797 
6300. 
2370 
1000 
1095 
1462 
4140 
3144 
2440 
1851 
10000 
9750 
9010 
31720 
-4850. 
10000 
8050 
1625 
1230 
6200 
6298 


MINERARIE METALLURGICHE 


Dalmine 
Falck 
Falckrnc 
Maffei Spa 
Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Ite 
Cantoni Ne 
Centenari 
Gucirini 
Eliolona 
IIRees.L) 

Lim 

Rotondi 
Marzotto Ne * 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
DeFerrrnc 
Bayer 

Ciga 
Cigarno 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-rP 
Pacchetti 
Pacche Lg91 
Unione Man 
Volkswagen 


381 
5098 
5460 
2700 
4580 


8160 
3650 
2940 
250 
1120 
2600 
466 
400 
495 
3851 
6050. 
za 


Titoli 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop ComInd 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Popintra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 


- Luino Vares 


Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
B Ambr Sud 
Broggi Izar 
Galz Varese 
Cibiemme PI 


FONDI D’INVESTIMEN 


DOLLARO 


1202 03 L'attesa per il dato sul deficit commerciale e le decisioni 
7 che la Federal Reserve potrebbe prendere se il disavan- 

( + 0,23%) zo si rivelasse peggiore delle previsioni, consigliano 
prudenza al biglietto verde. 


MERCATO RISTRET 


Prec, 


152,85 
(+0,02%) 


Titoli a . Var.% 
Con AcqRom 
Cr Agrar Bs 
Cr Bergamas 
© Romagnolo 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveur Axa 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned 19692 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
WB Mi fb93% 
Zerowatt 


PpPIpPPPbUobbwooobbbbbun 
2533838888833 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Bn Mondiaifondo 
CapitalgestInt. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Az 
‘Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Euroazioni 
Gestielle:l 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investire Internaz. 
Investimese: 
Magellano 

Lagest Az. Inter. 
Personalfondo Az. 
Primeglobal 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial, 
S.Paolo H Internat. 
Sogesfit Blue Chips 


« Sviluppo Equity 


Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 
Zetaswiss 
AZIONARI ITALIANI 
Arca azioni Italia 
Arca27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading . 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 
Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 


‘Odier. 


10863 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
12601 


Arca TE: 

Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 

Fondersel Internaz. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Intern. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitatcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Gooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit . 
Geporeinvest 


Titoli 

Centrob-valt 94 10%, 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Gir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 CV 9% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 
Gim-86/93 Cv 
Imi-86/93 28 

Imi-86/93 30 Pev 

Imi-n Pign 93 Wind 
Iri-ans Tras 95 CV8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv. 6% 
Medio B Roma-94exW7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem ExW2% 
Mediob-italg 95 Cv6%. 


Dollaro Usa 
Ecu 

Marco Ted. 
Franco fr. 
‘Sterlina 
Fiorino ol. 
Franco belga 
Peseta spag. 
Corona dan. 
Lira irlandese 


105,5 


Titoli 


Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 

Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 

Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota 

Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 

Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund i) 
Arca Bond 
Arcobaleno 

Centrale money 
Euromob. B.F. 
Euromoney 
Gesticredit glob.Rend. 
Imibond. È 
Intermoney 

Lagest ObbI. Int. 

Oasi 

Primebond 

Sviluppo Bond 
Zetabond 
'OBBLIGAZIONARI MISTI 
‘Agos Bond 

Ala 

Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time ne a 
Nagrarend 

Nordfondo 
Phenixfund 2, 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red, 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura È 
Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 

Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora 
Primemonetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Fonditalia 

Dol Interfund 

Dol Intern. S. F 

Ecu Capitalitalia 

Dol Mediolanum 

Dol R-ub. 
EcuR.e.s.tm 
EcuR.i.b.o. 
EcuItalfortune A 

Dol Italfortune B 

Dol Italfortune G 

Dol Italfortune D 

Ecu Italunion 

Dol Fondo TreR 
Rasfund 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Mediob-italmob Cv 7% 

Mediob-linif Risp 

Mediob-metan 93 Cv7% 

Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sic95cv ExW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 

Mediob-snia Tec 

Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 

Monted Selm-ff 

Monted-87/92 Aff 7% 

Opere Bav-87/93 Cv6%. 

Pirelli Spa-cv.9,75% 

Rinascente-86 Cv8,5% 

Saffa 87/97 Cv 6,5% 

Serfi-ss Cat 95 CV8% 

Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Cv 

Snia Bpd-85/93 ° Co10% 
So Pa F-86/92 Co 7% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 165 


Valuta ban. Milano 
Dracma 6,331 
Escudo port. 

Dollaro can. 

Yen giapp. 

Franco sviz. 

Scellino aust. 

Corona norv. 

Corona sved. 

Marco fini. 

Dollaro aust. 


La lira continua a oscillare nello Sme. La valuta italiana 
ha perso leggermente terreno verso il marco, ma ha 
guadagnato posizioni nei confronti di altre valute. 


TITOLI DI S 


Titoli Prezzo  Var.% 
Btp-1ag92 11,5% 99,65 -0.05 
Btp-1ag93 12,5% 99, 0.05 
Btp-1fb93 12,5% 0.00 
Btp-1gn929,15% 
Btp-1Î992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Cot Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5%, 
Cet Ecu85939% 
Cct Ecu 8593 9,6% 
Cct Ecu85938,75% 
CctEcu85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
CctEcu8694.8,75% 
Ccot Ecu87947,75% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cot Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cot Ecu 8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
(Get Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu93 dc 8,75% 
Cet Ecu 93 st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv.ind 
Cot-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-201992 ind 
‘Cct-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ag98 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-de95 ind 
Gct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em9i ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Ccet-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Ccet-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-lg93 ind 
Cct-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cet-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cot-1998 ind 
Cct-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Ccet-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cet-mg97 ind 
Cet-mg98 ind 
(Gct-mz93 ind 
Cct-mz94 ind. 
Cct-mz95 ind 
Cot-mz95 em90 ind 
‘Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cct-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Ccot-nv93 ind 
Cet-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-nv98 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cot-ot96 ind 
Cot-ot98 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Ccot-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Cct-st98 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19094 12,5% 
Btp-1ge94 em90 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Bip-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1m296 12,5% 
Btp-1nv94 12,5%: 
Btp-1nv96 12%. 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-ist01 12% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cot-18gn93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cot-ge94 usi 13,95% 
Cct-1994 au 709,5% 
Gto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Gto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Gto-189e97 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19f296 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% — 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25%. 
Gto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980.12% 
Rendita-35 5% 


ORO E MONETE 


Domanda 


Soeppooodoobopooo00000 000 ps bopoopbpb ooo poppooopbopoooo bb bb pb bb bopobpobpobbbbobe 
8833382338338 Ki 


Orofino (per gr) 

«. Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 
50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


899838383 


BORSE ESTERE ì 


Amsterdam Tend. — (2) Bruxelles Bel 124,19. (+0,33) 
Francoforte Dax 178750 (+1,37) HongKong H.S. 5753,76 (+1,97) 
Londra = Ft-Sel00 271190 (+041) Parigi Cac 2030,84 (+0,38) 
Sydney Gen 168200 (+094) Tokyo = Nik 1067498 (042) 
Zurigo C.su. 193340. (+0,28) NewYork D.JInd 339384 (-0,12) 


PIAZZA AFFARI 
Decollo di Fiat e Olivetti 
Ma l'incertezza resta 


MILANO — Un lieve arretramento poi un picco- + 
lo passo avanti dello :0,54% e l'indice Mib è tor- 
nato a quota 938. 

La seduta è iniziata in tono dimesso e poi via 
via si è risollevata supportata da scambi un poco 
più vivaci sul finire. A dare il là agli acquisti è 
stato il titolo guida per eccellenza, la Fiat che 
dopo aver quotato 4960 lire (+0,39%) è schizzata 
In durante a 51001ire, oltre il 3% sopra il prezzo 
ieri, 

Tra le corbeilles non sono statiindicati motivi 
particolari per la salita del valore della casa au- 
tomobilistica se non le forti vendite della scorsa 
settimana in attesa del dividendo. Hanno ac- 
compagnato la buona performance della Fiat i 
valori del gruppo De Benedetti (Olivetti e Cir) 
che per la.terza giornata consecutiva hanno ri- 
toccato all'insù il prezzo confermando di attra- 
versare un periodo fortunato. Olivetti ha guada-_ 
gnato il 3,6% a 3144 lire e Cir sul telematico ha 
terminato a 1770 lire (+2,6%). A parte qualche 
exploit, l'atmosfera tra le grida rimane pesante e 
incerta e gli scambi non superano controvalori 
intorno ai 100 miliardi. 

Il titolo della Comit ha interrotto la brusca ca- 
duta dopo le rassicurazioni da parte dei vertici 
della banca circa la regolarità dell'affare Spamo 
eanziè migliorata dell'1,6%. 

‘Tra le blue chips sono rimaste abbastanza 
statiche le Generali (+0,4%), le Ferfin (+0,8%) e 
le Mediobanca (+0,7%). Qualche fermento nel 
dopolistino per le Montedison, che hanno mi- 
gliorato il prezzo di chiusura di quasi il 2%. 

C'è stato forte interesse sulle Magneti Marelli 
risp. (+6,9% a 765 lire e in chiusura e +11,8% nel 
dopgistino] eord.(+4%a797 lireinquotae +11 
nel dopo) in seguito alle notizia circa le trattati- 
ve tra la società di componentistica auto e la 
francese Sagem per una collaborazione indu- 
striale nel settore della componentistica elettro- 
nica nell'ambito della quale potrebbe essere ce- 
duta la quota detenuta da Matra (35%) nell'Ufi- 
ma, società in cui Magneti ha una quota del 65%. 

Tra i valori minori da segnalare la Westin- 
ghouse che dopo due rinvii a fine seduta per ec- 
cesso di rialzo ha chiuso, per la terza volta con- 
secutiva, senza rilevazione. ' 

Dietro questa tensione che causa difficoltà 
nell'incrocio delle contropartite c'è il crollo del 
70% subito dal titolo la settimana scorsa. 


MOVIMENTO NAV 


TRIESTE arrivi 
Data | Ora [ Nave Provenienza | Ormeggio 
20/5 20.00. It.SOCARCINQUE Monfalcone 52 
20/5 sera Da. CAROLINE Turchia 3 
20/5 23.00. Sv. KAIROS Fiume l4 
21/5 alba Ma.ATHINAS. Salonicco Sc. L.(B) 
21/5 8.00 Pa.OCEANUSTOKIO Genova 50(10) 
21/5 matt. Ru. VLADIMIR 
MOLODTSOV ‘Ravenna 26 
21/5. 13.00 At. MINDFUL Setabul 21 
21/5 20.00 Ge.LENA Kaoshiung 37 
21/5 20.00. Tu.KAPETAN 
BURHANETTIN Derince 31 
21/5 22.00 Cy.KAMARI Bolivar rada 
21/5 sera Is RAOEFET Venezia VI 
partenze 
Data [ora ] Nave ——|ormeggio | Destinazione 
20/5 12.00 It.PALLADIO 23 Bari 
20/5. sera It.NUOVAEUROPA 50 Pireo 
20/5 sera Ma. WILABUCK 5 Limassol 
21/5 - sera Gr. MONTEVIDEO 
REEFER— 36 Koper 
21/5 sera Ma.EQUATOR Siot 4 ‘mare 
21/5 sera Ru, RZHSKIYBERG Frigomar Gibilterra 
21/5: sera Et. KEYKOKEB 39 Brindisi 
movimenti —— 
Data | Ora Nave Da ormeggio | A ormeggio 
20/5 pom. It. OGSEXPLORA Porto Lido Ars.Tr. 
20/6 12.00 Li AMBRABALEEN rada Siot2 
21/5. 6.00. Bs. MAHATAN rada Siot3 


navi in rada 
AMBRA BALEEN, MANHATAN, ANGELA V. 


‘Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di’ 
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L’ITALIA CON LE SPALLE AL MURO 


Caccia a 32 mila 


miliardi 


Domani il Consiglio dei ministri ascolta la relazione di Carli dopo l’ultimatum Cee 


TESORO 


Ancora 10 mila miliardi 
di titoli di Stato (Cct e Btp) 


ROMA — E intanto il Te- 
soro ha disposto nuove 
emissioni di Cct e Btp per 
10mila miliardi. L'asta dei 
certificati di credito, a ce- 
dola semestrale variabile 
e di durata settennale, 
prevede un importo di 3 
mila miliardi da assegnare 
col sistema dell'asta mar- 
ginale riferita al diritto di 
sottoscrizione. I titoli han- 
no godimento l giugno 
1992. Il tasso della prima 
cedola, pagabile il l.o di- 
cembre 1992, è pari al 6%. 
Il prezzo di emissione dei 
certificati è fissato in 
96,60 lire al quale corri- 
sponde un rendimento ef- 
fettivo annuo lordo del 
13,14%: (11,47% al netto 
della trattenuta fiscale) 
nell'ipotesi di costanza dei 
tassi. Le domande di par- 
tecipazione all'asta do- 
vranno essere presentate 
alla Banca d'Italia entro le 
ore 13 del 28 maggio. Le 
nuove emissioni di Btp ri- 
guardano la seconda tran- 
che dei titoli 12% 1 maggio 
1992-97 e 1 maggio 1992- 
2002. La ,prima serie, 
quinquennale, per un im- 


porto di 4 mila miliardi, è 
offerta ad un prezzo fisso 
di emissione di 95,95 lire 
maggiorato dello 0,05% 
quale diritto di sottoscri- 
zione minimo. A tale prez- 
zo minimo corrisponde un 
rendimento effettivo lordo 
del 13,55% e netto 
dell'11,83%. Le domande 
di partecipazione all'asta 
dovranno essere conse- 
gnate alla Banca d'Italia 
entro le ore 13 del 1.0 giu- 
gno. L'aggiudicazione dei 
buoni sarà effettuata in 
giornata. L'altra emissio- 
ne è relativa alla seconda 
tranche dei titoli decenna- 
li per 3 mila miliardi. L'of- 
ferta prevede un prezzo 
fisso di emissione di 93,85 
lire, maggiorato dello 
0,05% quale diritto di sot- 
toscrizione minimo, cui 
corrisponde un rendimen- 
to effettivo lordo del 
13,54% e netto 
dell'11,83%. Le domande 
di partecipazione all'asta 
dovranno essere conse- 
gnate, alla Banca d'Italia 
entro le ore 13 del 29 mag- 
gio. 


ROMA — Sanità, pensio- 
ni, stipendi: saranno 
probabilmente queste 
voci, che rappresentano 
il grosso della spesa pub- 
blica (insieme a quella, 
mastodontica, per gli-in- 
teressi sui titoli pubbli- 
ci), a entrare nel mirino 
della prossima manovra 
straordinaria che dovrà 
mettere insieme 32 mila 
miliardi. «L'Italia è con 
le spalle al muro», com- 
menta il presidente della 
Fiat e senatore Gianni 
Agnelli dopo l’ultimatum 
che la Cee ci ha lanciato, 
«le strade le ha già indi- 
cate il ministro del Teso- 
To Guido. Carli, ma la 
questione è avere il con- 
senso politico». E fare 
presto. Le misure che la 
Cee e il buon senso ci 
chiedono sono misure 


straordinarie, da varare - 


entro l'anno, e che pur- 
troppo serviranno solo a 
non farci precipitare nel 
baratro, non ad avvici- 
narci agli obiettivi co- 
munitari. 

Domani il Consiglio 
dei ministri ascolterà la 
relazione di Carli, ma è 
impensabile che questo 
governo (dimissionario e 
In attesa di essere sosti- 
tuito dopo la travagliata 
elezione del capo dello 


a 


Stato) produrrà qualche 
decisione. 

Il segretario del Pri 
Giorgio La Malfa sostie- 
ne che con i sistemi tra- 
dizionali di coalizione 
tra i partiti sarà difficile 
affrontare i problemi esi- 
stenti come si deve. E 


«mentre il caso-Italia fini- 


sce sulle prime pagine di 
tutti i quotidiani euro- 
pei, c'è poco da essere ot- 
timisti. 


Agnelli, che sottolinea i 


come il problema non è 
se restare in Europa ma 
entrarvi, liquida i com- 


menti di chi (come il mi-* 


nistro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino) non 
sembra particolarmente 
toccato dal problema: il 


‘ suo, osserva riferendosi 


al ministro, «è un ottimi- 
smo partenopeo». C'è co- 
munque chi non condivi- 


E? in ogni caso impensabile che agli 
avvertimenti del ministro del Tesoro 
(nella foto) possano seguire azioni decise 
da parte di un governo dimissionario. 

Il presidente della Fiat Agnelli afferma 
intanto che la ricetta Carli l’ha già data, 
«il problema è il consenso politico». 


de in pieno l'analisi della 
Cee: il presidente del- 
l'Imps Mario Colombo ri- 
corda che non tuttii cen- 
tri di spesa possono esse- 
Te messi sotto accusa, e 
per questo chiede che 
venga stilata una pagella 
peribuonieicattivi. . 

I tentativi di elezione 
del capo dello Stato of- 
frono l'occasione di ta- 
stare il polso a quegli in- 
dustriali che sono entrati 
a far parte del Parlamen- 
to. Dopo ‘Agnelli, ecco il 
senatore Luciano Benet- 
ton: «Il palazzo brucia e 
la gente sta a vedere se 
conviene. fare colazione 
prima o dopo, purtroppo 
non ci sono i presupposti 
e le persone perchè possa 
essere messa in piedi una 
manovra da oltre 30 mila 
miliardi nel prossimo 
giugno». La Confindu- 


stria sollecita da viale 
dell'Astronomia la for- 
mazione rapida del nuo- 
vo governo, 

Non per questo non c'è 
chi lavora alla prossima 
manovra. Sono i tecnici 
della ragioneria generale 
dello Stato. Devono tener 
conto di tutto: della pos- 
sibilità che martedì pros- 
simo il Consiglio di Stato 
respinga il ricorso che il 
ministero delle Finanze 
ha presentato contro la 
sentenza del Tar del La- 
zio che aveva annullato i 
nuovi estimi catastali; 
della richiesta di nuovi 
fondi per pagare ai con- 
tribuenti creditori i rim- 
borsi Irpef e Iva, avanza- 
ta dal segretario generale 
delle Finanze Giorgio 
Benvenuto; e dell'ipotesi 
che l'operazione condo- 
no non dia i risultati spe- 


rati. 

I liberali hanno fatto 
quattro ‘conti e hanno 
messo a punto un loro 
piano per risparmiare 18 
mila 500 miliardi. Ri- 
spettare il tetto di incre- 
mento del 4,5% dei salari 
farebbe spendere 4 mila 
miliardi in meno. Altri 12 
mila miliardi sarebbero 


risparmiati sulla testa | 


delle prestazioni sociali 
la cui spesa il Pli vorreb- 
be portare dall’'8,9' al 
4,5%. 

Irimanenti 2 mila 500 
miliardi potrebbero esse- 
re messi da parte ta- 
gliando le spese in conto 
Sua Questo per il 

Invece, per il triennio 
'93-'95 sarebbero quat- 
tro le linee di intervento: 
stabilizzazione della 
pressione fiscale per non 
far aumentare il costo 
della vita; privatizzazio- 
ni per 10-15 mila miliar- 
di l'anno; aumento, dei 
salari pubblici entro i 
tetti programmati di in- 
flazione; incremento 
delle spese per prestazio- 
ni sociali entro il tasso di 
crescita del Prodotto in- 
13100 lordo (Pil) nomina- 

e. 
Roberta Sorano 


IL 29 MAGGIO LA PROTESTA SUL PUNTO DI CONTINGENZA 


Tute blu: sciopero solitario? 


Le altre categorie tentennano - Un’azienda lombarda intanto pagherà 


ROMA — L'opinione del 
confederale 
della Cgil, Sergio Cofferati, 
secondo il quale lo sciope- 
ro del 29 maggio dei me- 
talmeccanici «è un esem- 
pio da estendere», non 
sembra, per ora, fare molti 
proseliti. Le altre princi- 
pali categorie (chimici, 
tessili, edili e alimentari 
sti); chi per un motivo chi 
per un altro, non hanno 
deciso di aderire ufficial- 
mente all'azione di lotta 
dei metalmeccanici per la 
difesa del salario reale. Va, 
comunque, tenuto conto 
che per il 25 maggio la Cgil 
ha indetto un convegno 
sul tema «Industria: come 
superare la crisi» dal quale 
potrebbe uscire l'adesione 
allo sciopero da parte di 
altre categorie. I chimici 
ricordano, con una dichia- 
razione di Arnaldo Maria- 
ni, segretario generale del- 
la Flerica, che «i 280 mila 
lavoratori dell'industria 
chimica, farmaceutica, 


delle fibre chimiche e del- 
la detergenza sono ampia- 
mente tutelati dal contrat- 
to sul problema della scala 
mobile». Alle associazioni 
industriali degli altri set- 
tori ancora ‘scoperti, la 
Fulc ha già chiesto un in- 
contro urgente. Nel caso 
riceva una risposta negati- 
va sul pagamento del pun- 
to di contingenza, la Fulc 
si riserva dapprima di 
«utilizzare gli spazi sala- 
riali della contrattazione 
integrativa» e solo in un 
secondo tempo, ma unita- 
riamente, non esclude 
«azioni di lotta, se neces- 
sarie, nell'ambito della 
contrattazione aziendale». 

«Per il 29 maggio abbia- 
mo da tempo programma- 
to unitariamente un' in- 
contro con la Federtessile 
per discutere due proble- 
mi prioritari: la politica 
industriale, da realizzarsi 
con la partecipazione del 
sindacato, finalizzata al 


sostegno del settore e la 
questione della scala mo- 


bile». Così Nicola Monta-: 


nari, segretario. generale 
della Uilta, spiega perché i 
tessili non potranno aderi- 
re allo sciopero proclama- 
to dai metalmeccanici. 
«Intendiamo chiedere il ri- 
spetto dei patti contrat- 
tuali che prevedono au- 
menti retributivi sulla ba- 
se del tasso d'inflazione 
programmata e ‘sugli in- 
crementi di produttività. 
E' chiaro — aggiunge 
Montanari — che non pos- 
siamo dichiarare uno scio- 
pero prima di aver formu- 
ato le nostre richieste alla 
controparte). 

Dopo il 29, i tessili deci- 
deranno sul da farsi, ma 
fin d'ora il segretario ge- 
nerale della Uilta spiega 
che «i metalmeccanici, per 
far sciopero, hanno moti- 
vazioni aggiuntive rispet- 
to alla questione del punto 
di contingenza». Il sinda- 
calista parla di «contratto 


DA VERONA E BERGAMO VERSO SUD 


Alitalia vuole far volare 


il trasporto delle merci 


ROMA — Verona e Ber- 
gamo diventeranno, dal 
prossimo 9 giugno, il ful- 
cro dell'operazione «tut- 
to merci» dell'Alitalia 
con la quale il vettore 
nazionale punta, nel fu- 
turo, a «concorrere» con 
il trasporto su gomma. 
Una strategia che ha co- 
me obiettivo quello di 
coprire la penisola con 
voli giornalieri (escluso il 
sabato e la domenica) per 
il trasbordo di prodotti 
farmaceutici, meccanici, 
di abbigliamento, edito- 
riali e alimentari. In so- 
stanza è la risposta della 
compagnia di bandiera a 
quei settori che ne fanno 
maggiore richiesta. 

E proprio dagli aero- 
porti delle due città set- 
tentrionali - una delle 
quali, Verona, ha già re- 
gistrato un notevole suc- 
cesso con il sistema Car- 
go center - si snoderà la 
nuova rete di collega- 


L'offerta è valida su tutte le versioni del Fi 


menti verso il Sud che 
prevede 16 tratte: Vero- 
na-Palermo; Palermo- 
Cagliari; Cagliari-Roma 
Ciampino; Roma-Vero- 
na; Verona-Napoli; Na- 
poli-Torino; Torino-La- 
mezia; Lamezia-Verona; 
Bergamo-Bologna; Bolo- 
gna-Catania; Catania- 
Brindisi; Brindisi-Berga- 
mo; Bergamo-Roma; Ro- 
ma-Cagliari; Cagliari- 
Palermo; Palermo-Ber- 
gamo. E nel cassetto ci 
sono due progetti: il pri- 
mo è quello di creare un 
nuovo bacino di traffico 
in Emilia Romagna; il se- 
condo riguarda le tratta- 
tive che l'Alitalia ha in 
corso con un operatore 
internazionale ‘per far 
conquistare una posizio- 
ne di primo piano nel 
servizio «door to door», 
ossia di corriere espresso 
aereo. 


L'operazione «tutto 


merci» per il primo anno 
avrà caratteristiche spe- 
rimentali e sarà attivato 
attraverso il noleggio di 
due Boeing B-747-200 in 
versione cargo, ciascuno 
con una capacità di cari- 
co commerciale di 
15.500 chilogrammi. Ma 
nel prossimo futuro la 
flotta sarà completata 
con tre Dc8, due 737 e, 
probabilmente, due Dc9. 

In linea con la ricetta 
dettata dall'amministra- 
tore delegato dell'Alita- 


lia, Giovanni Bisignani, 
che esclude ogni iniziati-. 


va in perdita, il nuovo 
servizio si prefigge, tra 
l'8 giugno 1992 e il 31 
maggio 1993, proventi 
per 29,5 miliardi a fronte 
di costi valutati in 26 mi- 
liardi di lire, mentre le 
previsioni dell'utile par- 
lano di 3 miliardi e mez- 
zo. 

G.R. 


TESTINE] 


ino disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative 


10.000.000 


A ZERO INTERESSI 


“o fatene 8 1.2 IMIES 


10.000.000 
; ALTASSO DEL 9% 
RATEALEFINO A SO IMESÌ 


TIENI 


mediato a livello governa- 
tivo con garanzie sul sala- 
rio e di blocco della mora- 
toria contrattuale azien- 
dale». si 
La direzione aziendale 
«Worthington Pompe Ita- 
lia Spa», con circa 500 di- 
pendenti, ha intanto deci- 
so di pagare il punto di 
contingenza maturato in 
maggio. Ne ha dato notizia 
l'ufficio stampa della Uil 
Lombardia che ha reso no- 
to anche il testo dell'ac- 
cordo raggiunto tra l'a- 
zienda e il consiglio di fab- 
brica. Le parti hanno con- 
cordato che nel cedolino di 
maggio «verrà pagata la 
contingenza calcolata con 
il vecchio criterio della 
scala mobile, in attesa di 
nuove modalità di recupe- 
ro del costo della vita che 
verranno concordate — 
precisa l'intesa — tra le 
parti sociali (sindacati- 
Confindustria-governo)». 


Nell'intesa si precisa che 


CONDONO 
Il termine 
slitta? 


ROMA — Il condono 
slitta di un altro me- 
se? Il governo pren- 
derà una decisione 
definitiva nel prossi- 
mo consiglio dei mi- 
nistri di domani. Il 
ministero delle fi- 
nanze proporrà. di 
prorogare la scaden- 
za dei pagamenti dal 
20 maggio al 19 giu- 
gno e la presentazio- 
ne delle domande di 
sanatoria dal primo 
al 30 giugno. Nono- 
stante le smentite 
dei giorni scorsi al 
ministero delle  fi- 
nanze alla fine è pre- 
valsa la tesi del sot- 
tosegretario Stefano 
De Luca che per pri- 
mo aveva aperta- 
mente chiesto il rin- 
vio. Sembra essere 
definitivamente tra- 
montata l'ipotesi del 
minislittamento di 
10 giorni fino al pri- 
mo giugno. 


«monappena le parti socia- 
li avranno raggiunto l'ac- 
cordo, l'azienda provvede- 
rà a effettuare i conguagli 
in base ai nuovi criteri sta- 
biliti. : 

Dalla stessa: Uil Lom- 
bardia si è appreso che an- 
che il Comune di Monza 
provvederà a pagare il 
punto di contingenza di 
maggio ai suoi circa 800 
dipendenti. Le segreterie 
regionali lombarde Filta- 
Cisl, Filtea-Cgil e Uilta-Uil 
hanno ribadito, dal canto 
loro, la'«validità dei con- 
tratti nazionali di lavoro 
del 1991 che assumevano 
la contingenza quale pun- 
to di partenza per la tenu- 
ta del potere d'acquisto 
dei lavoratori» sostenendo 
la necessità di «ricercare 
‘una soluzione, anche tran- 
sitoria, da assumere nella 
trattativa globale che assi- 
curi per il 1992 i contenuti 
economici concordati nei 
contratti», 


PERDITE PER 700 MILIARDI 
Enichem in crisi, 
ma la cura c'è. 


MILANO — La crisi che 
investe il settore chimico a 


livello mondiale ha in-, 


fluenzato negativamente i 
conti di Enichem che chiu- 
de il’91 con oltre 700 mi- 
liardi di Pere. Ma perla 
società del gruppo Eni la 
cura si è già iniziata e al- 
cuni interventi per la ridu- 
zione dei costi fissi (orga- 
nici e indebitamento) co- 
minciano a produrre i pri- 
Imi effetti e sì faranno sen- 
tire ulteriormente nel cor. 
so del ‘92..Il consiglio di 
amministrazione di Eni- 
chem, che ha preso in esa- 
me i risultati del bilancio 
‘91 (saranno sottoposti al- 
l'assemblea ordinaria dei 
soci il 24 giugno prossimo 
e il 15 luglio in seconda 
convocazione), ha sottoli- 
neato come «il deteriora- 
mento» dei risultati di 
Enichem sia stato deter- 
minato in particolare «da 
‘una grave caduta dei prez- 
zi dei prodotti principali, 
dovuta alla debolezza del- 
la domanda internaziona- 


le e alla sovraccapacità 
produttiva. venutasi a 
creare in conseguenza del- 
l'ampio numero di investi- 
menti. in nuove capacità 
decisi e portati a termine 
durante il lungo periodo di 
crescita degli anni Ottan- 


ta». 


Il crollo dei prezzi dei 
prodotti — secondo il ma- 
nagement della società 
controllata dall'Eni — non 
è stato. adeguatamente 
compensato da un corri- 
spondente andamento di 
quello delle materie prime 
di interesse di Enichem, 
che si sono mantenuti so- 
stanzialmente stabili. 
«Tale congiuntura ha pe- 
raltro penalizzato i gruppi 
internazionali maggior- 
mente presenti nelle pro- 
duzioni chimiche di base, 
mentre quelli con un por- 
tafoglio prodotti più diver- 
sificato (chimica fine, spe- 
cialistica e farmaceutica) 
hanno potuto farvi fronte 
in modo più adeguato». 


Si INBREVE Bb 
Flotta Finmare: 
lo sciopero 

per ora sospeso 


ROMA «Le organizzazioni sindacali confederali Cgil 
Gisl-Uil e di categoria Filt-Fit-Uilt, hanno ottenuto l'in- 
contro con l'Iri per il giorno 29 maggio 1992. Nella riu- 
nione — è detto in un comunicato sindacale —le federa- 
zioni nazionali dei trasporti chiederanno una verifica 

olitica sullo stato di riassetto della flotta e una puntua- 

izzazione sulle motivazioni che.sono alla base Ù 
scelte illustrate dall'amministratore delegato della Fin- 
mare nell'incontro dell'8 aprile 1992. A fronte della con: 
vocazione lo sciopero nazionale proclamato per il 26 
maggio su tutta la flotta Finmare viene momentanea: 
mente sospeso e soggetto a ulteriori valutazioni che Je 
organizzazioni sindacali faranno dopo l'incontro con l'I° 
TI). 


Legge Prodi e cassa integrazione 
nel mirino della Commissione Cee 


BRUXELLES — La legge Prodi per la concessione del- 
l'amministrazione straordinaria delle aziende in crisi el 
provvedimenti relativi alla cig (Cassa integrazione gua: 
dagni) sono finiti nel mirino del commissario europeo 
per la concorrenza Leon Brittan. La Commissione euro- 
pea si è infatti riservata oggi di giudicare la compatibili- 
tà di questi interventi con le norme Cee sulla concorren- 
za, mentre ha deciso la chiusura di una procedura d'in- 
formazione su tutta una serie di misure d'aiuto alle pic- 
cole e‘medie imprese italiane adottate negli anni ‘70 e 
‘80. 

Per quanto riguarda la cig, una valutazione approfon- 
dita sarà compiuta dai servizi della Commissione nel- 
l'ambito dell'esame in corso sugli interventi contro la 
disoccupazione esistenti nei diversi paesi membri. 


Le piccole industrie friulane 
a confronto con gli uffici dell’Inps 


UDINE — I rapporti tra le imprese friulane, l'Assindu-, 
stria e la sede Inps di Udine sono stati al centro di un 
incontro, a Udine, al quale hanno partecipato, fra gli al- 
tri, il presidente del Comitato piccola industria dell'As- 
sind, Franco Fontanini, e il direttore della sede Inps, Ita- 
lo Menna. Fontanini ha ricordato l'esigenza di raccorda-' 
re meglio la realtà e le esigenze delle piccole industrie 


con i compiti istituzionali dell'istituto; Menna, da parte . 


sua, ha ricordato che l'Istituto non intende assumere 
‘una posizione di conflitto preconcetto con le imprese 
«nella consapevolezza della complessità delle norme; 
garantendo pur sempre il rispetto del dettato della leg- 
ge». 


Costituzione di capitali all’estero 
Un seminario fiscale a Trieste 


TRIESTE — La Euroedge Consulting s.r.l., con sede @ 
Bruxelles, organizza un seminario intensivo riservato 2 
un ristretto numero di industriali, managers e professio- 


nisti che intendono operare nell'ambito dell'Europa co-. |. 


munitaria. 

Relatore e consulente sarà il prof. Vandecasteele, noto 
fiscalista e avvocato belga, presidente di tre important! 
compagnie in campo finanziario e di consulenza. 

Il seminario si svolgerà nella sala Joyce dell'albergo 
Duchi di Aosta di Trieste il 23 e 24 maggio. Per conoscere 
la quota e le modalità di prenotazione ci si può rivolgere 
allo 040224613 o fax 040410878. 


Alt agli scioperi marittimi Fs 
sulle linee per Sardegna e Sicilia 


ROMA —I sindacati confederali e autonomi delle Ferro; 
vie hanno deciso di revocare gli scioperi dei marittim! 
delle Fs indetti per il 23 mazzo sulle linee per la Sarde- 
gna e per il 29 marzo sui traghetti tra Sicilia e continen- 
te. La decisione, maturata al termine di una riunione 
Ente-sindacati, rappresenta un passo in avanti nella de- 
finizione dei contrasti che hanno accompagnato l'accor- 
do siglato l'11 maggio da Necci e dall'amministratore 
delegato della Tirrenia Pegorini per il trasferimento del- 
l'attività di traghettamento con la Sardegna dalle Fs alla 
società dell'Iri-Finmare. L'Ente ferrovie e Fit-Cgil, Fit- 
Gisì, Uiltrasporti e Fisafs hanno firmato un verbale d'ac- 
cordo in cui si evidenzia che l'intesa firmata da Necci € 
Pegorini altro non è che «un documento di intenti per 
un'intesa strategica di lungo periodo». È 


PRODUCE LA 500 E LA 126 


La Fiat compra 
la polacca Fsm 


TORINO — La Fiat ha acquistato la maggioranza del- 
la «Fsm», la fabbrica polacca che produce la «Cin- 
quecento» e la «126». L'accordo preliminare è stato 
firmato in serata a Varsavia dall'ambasciatore Re- 
nato Ruggiero, consigliere di amministrazione della 
«Fiat SpA», e da Paolo Cantarella, amministratore 
delegato di «Fiat auto», La firma dell'intesa definiti- 
va è prevista per il prossimo 28 maggio. 

L'accordo preliminare prevede l'acquisto da par- 
te della Fiat del 90% del capitale di una nuova socie- 


tà in cui confluiranno le attività automobilistiche. 


della «Fsm», E' la più importante operazione di pri- 
vatizzazione realizzata in Polonia ed uno dei mag- 
giori accordi raggiunti con industrie dei Paesi del- 
l'Europa occidentale. Da Torino si fa sapere che la 
nuova società proseguirà la produzione della «126», 
«pur basando la parte più rilevante delle sue attivi- 
tà sulla produzione della ‘’Ginquecento”’.» 

Nei piani industriali della nuova società è previ- 
sta, oltre ad interventi a breve termine, anche la 
realizzazione di un nuovo modello destinato in futu- 
ro asostituire la «126». L'impegno finanziario globa- 
le della Fiat nella nuova società supererà i 2 miliardi 
di dollari, tenendo conto degli investimenti già rea- 
lizzati, di quelli previsti e del valore degli assets. 
Nella nuova società saranno impiegati più di 18 mila 
lavoratori. La produzione della «Cinquecento», che 
oggi è ancora in fase di avvio, si attesterà a regime 
su 160 mila unità all'anno e sarà successivamente 
portata a 240 mila unità, 


IL NUOVO 
1700 DIESEL È ESENTE 
FINO AL 


POLO DI PACKAGING ALL'EST 
Imballaggi ungheresi: 
la Kner a De Benedetti 


MILANO — Carlo De Be- 
nedetti, presidente di Ce- 
Tus, e Lajos Csepi, diretto- 
Te focale di Spa, agenzia 
della proprietà dello Stato 
ungherese, hanno firmato 
ieri a Budapest l'atto uffi 
ciale della privatizzazione 
della società ungherese 
Kner Printing House, della 
ale Cofinec (controllata 

la Cerus) e il fondo britan- 
nico Hungarian Invest- 
ment Co. Ltd hanno acqui- 
stato l'85% del capitale. Il 
valore dell'operazione. si 
‘aggira intorno ai 20 milio- 
ni di dollari (1,6 miliardi di 
fiorini eresi). Cofi- 
nec, la società di investi- 


menti in Europa Centrale © 
: controllata al 55% da Ce-; 


Tus e che vede nel suo 
azionariato importanti 
istituzioni finanziarie 
francesi come Uap, Agf, 
Suez e Bnp, oltre al gruppo 
portoghese Amorim, allo 


‘spagnolo Banco Zaragoza- 


no e ai gruppi italiani Rec- 
chi e Cerutti, avrà una 
‘partecipazione di control- 


so. Per tutto il mese, infatti, potete 
scegliere il Fiorino che preferite, trat- 
tenendo dal prezzo di acquisto ben 10 
milioni che pagherete poi in 12 mesi a. 
zero interessi. Se preferite, potete inve- 
ce dilazionare il pagamento 
fino a 36 mesi. In questo 
caso i 10 milioni li pagherete 
in 36 rate mensili al tasso no- 
minale posticipato del 9%. 


U) 


alcune © 


lo di Kner. Kner, fondata 
nel 1882, è uno dei due più 
AO gruppi d'im- 
ballaggio e stampa unghe- 
resi, che opera nel settore 
della produzione di carto- 
ni da imballaggio e flessi- 
bili, di etichette e nella 


stampa di libri d'arte, e. 


detiene una larga parte del 
mercato ungherese del- 
l'imballaggio, anche nei 
settori farmaceutico, 
agroalimentare,  cosmeti- 
co e del tabacco. Il capitale 
di Kner, dopo la privatiz- 
zazione, sarà per l'85% di 
Cofinec e di Hungarian In- 
vestment Co. Ltd, al 10% 
da SPA e al 5% dal Comune 
di Bekescsaba.. 

Con l'acquisizione di 
Kner, Cofinec, già azioni- 
sta di controllo dal ‘90 di 
Petofi Printing House, il 
più importante produttore 
ungherese di imballaggi, 
getta le basi per costituire 
uno dei primi poli nell'Eu- 
topa Centrale nel packa- 
ging, settore in piena ri- 
strutturazione e a forte 


l'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvi 


potenziale di crescita. La 
cifra d'affari complessiva 
delle due società ammonta 
a 75 milioni di dollari con 
1150 dipendenti. Il capita- 
le di Petofi, la prima socie- 
tà ad essere privatizzata 

100% in questo settore, è 
controllato da Cofinec, @ 
vede nel suo azionariato, 
oltre alla Hungarian In- 
vestment Co. Ltd, Hunga- 
Tian American Enterprise 
Fund, First Hungarian 
Fund e K&H Bank, anche i 
dipendenti della società e i 
Comuni dove hanno sede 
la società e le filiali. Petofi 


ha beneficiato del primo: | 


prestito accordato dalla 
Berd. «Il nuovo gruppo — 
ha detto Carlo De Benedet- 
ti—, grazie alla qualità dei 
suoi prodotti, ai suoi stan- 
dard occidentali e al suo 
buon. rapporto qualità/- 
prezzi è in grado di occu- 
pare una posizione molto 
competitiva sui mercati! 
occidentali, dove è già for- 
nitrice di molte multina- 
zionali». A 


FIORINO. GLI AFFARI VIAGGIANO. CONTI TORNANO. 


Il vostro lavoro gira bene? Forse è 
proprio giunto il momento di assume- 
re un nuovo collaboratore. Come il 
Fiorino. Furgone, Combinato, Pick-up 
o nella nuova versione Panorama con 
5 posti fronte marcia,. il TE i 
Fiorino chiede poco e dà | FIORINO PANORAMA 
tanto.. Non si risparmia 
mai e, anzi, vi fa rispar- DA SUPERBOLLO 1004 
miare. Specialmente ades- 


Come assumere un collaboratore così 
referenziato? Niente di più facile. Basta 
rivolgersi alle Concessionarie e Suc- 
cursali Fiat. Buon lavoro. 


_ FIAT FIORINO. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 


YE/1/A/T 


richiesti. FIATSSAVA 


iei 


3 
peo 


ren: 
l'in- 

ic- 
70€ 


fon- 
pel- 
o la 


de a 
toa 
sio” 
 Co- 


noto 
anti 


argo 


i_2 


bi 


‘ Giovedì 21 maggio 1992 


DOMANI INCONTRO A ROMA — 


Si tratta ancora 
sulla Ferriera 


TRIESTE — Prosegue la trattativa tra Ilva e gruppo 
Pittini per assicurare il futuro produttivo e occupa- 
zione dell'Altiforni Ferriere di Servola. Domani ci sa- 
Tà a Roma, presso la sede della finanziaria pubblica, 


‘un nuovoincontro al quale parteciperà anche l'asses- 


Sore regionale all'industria Saro. La Regione, infatti, 
Segue con attenzione l'evolversi dei contatti tra Ilva e 


Pittini e si è mostrata disponibile a dare il proprio 


contributo a salvaguardia delle prospettive dell'a- 


zienda. 


Si tratta comunque di una trattativa complessa, 
che procede con lentezza. Sergio Trauner, il presi- 
dente triestino dell'Ilva, è assai prudente e preferisce 
non fare pronostici sull'esito di questi contatti. «Ne 
riparleremo venerdì pomeriggio», si è limitato a dire 
l'esponente liberale. D'altronde, vista la delicatezza 
della situazione, nè la Regione, nè tantomeno la diri- 
penza del gruppo Pittini appaiono particolarmente 
oquaci. Anche i sindacati rimangono silenziosi sul 


chi vive. 


. "Tra le poche indiscrezioni trapelate, quella che più 
insistentemente si ripresenta riguarda la ventilata 
possibilità di riorganizzare la struttura produttiva 


della Ferriera. L'Ilva sarebbe interessata 


la cokeria, 


alla centrale elettrica, alla banchina in autonomia 
funzionale, che sono tre piatti forti dello stabilimen- 
to. Il vertice dell'acciaio pubblico si era visto una de- 


cina di 


‘orni addietro con il presidente della giunta 


regionale Turello e con alcuni assessori: la ricapita- 
lizzazione della Ferriera (una cinquantina di miliar- 
di), la valutazione di alcune attività produttive dello 
stabilimento, la possibilità di nuove iniziative dell'Il- 
va a Trieste erano stati gli argomenti discussi. 
Recentemente si sono mossi alcuni esponenti del 
Psi: il deputato Roberta Breda ha sollevato il proble- 
ma di un eventuale disimpegno dell'Ilva dalla Ferrie- 
ra; Augusto Seghene aveva accusato le partecipazioni 
statali di disattenzione nei confronti della realtà giu- 
liana; Dario Tersar ha presentato un'interrogazione 


alla giunta regionale. 


Andrea Pittini 


SINDACATI 


Lloyd Triestino: 
«Allertare 
iparlamentari; 


TRIESTE — Le varie tor- 
nate elettorali, che in- 
combono a livello nazio- 
nale e-Jocale, non hanno 
fatto dimenticare alle or- 
ganizzazioni sindacali la 
questione del futuro as- 
setto societario del Lloyd: 
Triestino. Finmare vor- 
rebbe da tempo procede- 
re ‘all'unificazione del 
Lloyd e dell'Italia di na- 
vigazione, le due compa- 
gnie di linea che perdono 
troppo e che sono troppo 
piccole per affrontare 
convenientemente lo 
spietato mercato dello 
shipping internazionale. 
Ma la finanziaria Ir 
mette le mani avanti: la 
fusione è un problema 
che presenta implicazio- 
ni politiche, siano i poli- 
tici a grattarsi le rogne. 
Le organizzazioni sin- 
dacali triestine hanno 
fissato un punto pregiu- 
diziale: il perno di un'e- 
ventuale — e a questo 
puato augurabile — uni- 
icazione deve essere il. 
Lloyd Triestino, perchè è 
la compagnia che ha più 
navi, che ha più fattura- 
to, che ha maggiori pro- 
spettive commerciali in 
quanto cura i trasporti 
marittimi da/verso l'E- 
stremo Oriente. Quindi 


niente scherzi: l’opera- 
zione si fa a Trieste, non 
a Genova. Qualche sin- 
dacalista ligure sarebbe 
anche disposto a non bo- 
xare su questo argomen- 
to, altri invece sembrano 
assai meno flessibili e 
possono contare sull'ap- 
poggio di un ben assorti- 
to milieu di parlamenta- 
ri. i 
Per parare le mosse 
della agguerrita lobby ge- 
novese, i sindacati trie- 
stinì si apprestano a mo- 
bilitare le risorse politi- 
che locali e, non appena 
si concluderanno i ludi 
presidenziali, intendono 
incontrare i parlamenta- 
ri giuliani per informarli 
su quanto sta accadendo 
nella marineria pubbli- 
ca, mentre non si sopi- 
scono le tensioni tra Ge- 


nova e Napoli accese dal- 


la questione Tirrenia/- 
Viamare., 

Dovrebbero intanto 
arrivare 42 pre-pensio- 
namenti ad alleviare il 
problema dei 76 esuberi 
che pesa sul personale 
navigante della compa- 
gnia. Nel corso della 

rossima settimana è in- 

ine previsto un incontro 
tra i vertici lloydiani e i 
sindacati. 


Economia /Regione 


IL PRESIDENTE CNR A TRIESTE 


«L'Area è un modello 
da imitare in Italia» 


Servizio di 
Franco Del Campo . 


TRIESTE — Sono state 
l'orgoglio dell'economia 
italiana, sono ancora la 
spina dorsale di un siste- 
ma produttivo che mo- 
stra notevoli sintomi di 
affanno, hanno innovato 
il processo produttivo al- 
la ricerca della massima 
automazione, ma il futu- 
ro ora sembra pieno di 
incerteze. Le piccole e 
medie imprese, da sem- 
pre vere artefici del mi- 
racolo economico italia- 
no, occupano l'80% dei 
lavoratori dell'industria 
in Italia, ma sembrano 
arrivate alla fine di un 
ciclo. Hanno fatto tutto il 
possibile per inseguire il 
mercato, ma ora si impo- 
ne un salto di qualità per 
cui forse non sono prepa- 
rate: devono rinnovarsi, 
inventare nuovi prodot- 
ti, collegarsi in modo or- 
ganico e continuativo 
con la ricerca, sia quella 
applicata sia quella più 
avanzata. E questo pas- 
so, forse, è più lungo del- 
le loro forze. Il problema, 
naturalmente, non è 
esclusivamente italiano, 
ma nel nostro Paese le 


preoccupazioni sono 
maggiori perché sembra 
mancare nel mondo im- 
prenditoriale la «cultu- 
ra» stessa di una ricerca 
applicata all'industria. 

Il professor Luigi Ros- 
si Bernardi, biologo, da 
anni presidente del Cnr 
— dopo una sua recente 
visita all'Area di ricerca 
di Trieste — conferma 
queste impressioni, «Il 
mondo dell'industria e 
quello della ricerca — af- 
ferma — sono due mondi 
che hanno obiettivi di- 
versi, e la loro integra- 
zione è difficile in tutti i 
Paesi avanzati. In questo 
particolare momento, in 
cui l'industria è in crisi, 
si privilegiano investi- 
menti a breve termine, 
mentre per la ricerca 
scientifica sono necessa- 
ti tempi più lunghi e 
obiettivi ben definiti». 
Ma il problema non ri- 
guarda solo gli investi- 
menti, quanto le logiche 
diverse che, da una par- 
te, fanno fatica a inte- 
grarsi e dall'altra devono 
ricercare una sintesi in- 
dispensabile per produr- 
re reale innovazione. 

«Quando si parla del 


rapporto ricerca/indu- 
stria — precisa il presi- 
dente del Crir — non si 
deve considerare solo il 
ruolo della ricerca a fa- 
vore dell'industria, ma 
anche ciò che l'industria 
può fare a favore della ri- 
cerca. L'industria deve 
avere al suo interno delle 
competenze professiona- 
li che siano in grado di 
valutare i risultati e gli 
obiettivi della ricerca». 

In un' economia italia- 
na fortemente frammen- 
tata e diversificata, c'è 
anche il problema del 
rapporto diretto con la 
ricerca, e quindi c'è la 
necessità di un decentra- 
mento dello stesso Cnr, 
«Per rispondere meglio 
alle esigenze di presenza 
sul territorio nazionale 
— spiega Rossi Bernardi 
—il Cnr ha avviato un 
piano di decentramento 
che permette di raziona- 
lizzare il nostro inter- 
vento . predisponendo 
centri e sedi adeguate e 
‘una più rapida erogazio- 
ne dei fondi, specie in re- 
lazione alla realtà delle 
piccole e medie imprese 
che voglio o devono inte- 
Tagire con il mondo della 
ricerca». 


Il Piccolo . |_25] 


Da questo punto di vi- 
sta, quindi, l'Area di ri- 
cerca di Trieste diventa 
un modello per lo svilup- 
po di ‘altri centri analo- 
ghi... «Per avviare 17 
nuovi centri di ricerca in 
tutte le principali città 
italiane, siamo partiti 
dall'esperienza dell'Area 
di ricerca, mobilitando 
ingenti risorse, anche dal 
punto di vista umano, 
mettendo a disposizione 
delle industrie compe- 
tenze, macchine scienti- 
fiche e progetti finalizza- 
ti». 

Qualche tempo fal'Oc- 
se ha messo sotto accusa 
lo stato della ricerca in 
Italia, accusando il mon- 
do accademico italiano 
di conservatorismo cul- 
turale, di vischiosità bu- 
rocratica. Come se non 
bastasse l'Italia investe 
nella ricerca solo "1,85% 
del Pil, contro il 3,3% del 
Giappone, il 2,78 degli 
Usa, il 2,66% della Ger- 
mania e il 2,29% della 
Francia. Siamo bravi — 
dicono gli esperti del- 


l'Ocse — nella fisica del-- 


le particelle, ma in altri 
settori meritiamo l'in- 
sufficienza. 


PRESTO LO SPORTELLO A CAPODISTRIA 
La Cassa di Trieste a colloquio 
con l’imprenditoria dell’Istria 


CAPODISTRIA — Mar- 
itedì sera, nell'ufficio di 
Tappresentanza della Crt 
di Capodistria, ha avuto 
luogo un incontro cono- 
scitivo tra i vertici della 
banca triestina e l'Aipi, 
l'associazione degli im- 
Drenditori privati italia- 
Ni dell'Istria e di Fiume. 
Un incontro cordiale, che 
otrebbe preludere a una 
lunga e fruttuosa colla- 
. borazione, nonostante le 
ìncognite derivanti dalla 
guerra in Croazia. 
«Siamo la prima e uni- 
ca-banca che ha avuto il 
coraggio di venire in Slo- 
venia» ha affermato il vi- 
cepresidente Piergiorgio 
Luccarini, precisando 
che, dopo alcuni rinvii, 
Capodistria avrà presto 
uno sportello della Crt. 
Le banche austriache, 
che da qualche mese 
stanno «tastando) il 
mercato sloveno, sono 
presenti a Lubiana solo 


sotto forma di «joint ven- 
tures», e non come istitu- 
ti autonomi, E che l'ini- 
ziativa della Crt:sia gra- 
dita l'ha confermato, la 
settimana scorsa, lo stes- 
so governatore. della 
banca slovena. 

La scelta di un'apertu- 
ra a Este a Ovest, ha det- 
to Luccarini, porta in sé 
molti rischi, ma è neces- 
saria. «Slovenia e Croa- 
zia sono il nostro natura- 
le.retroterra. operativo» 
ha tenuto a precisare il 
direttore, iungendo 
che «l'Istria e il Quarnero 
sono territori a cui Trie- 
ste è tradizionalmente 
legata». L'Aipi, rappre- 
sentata all'incontro dal 
presidente Mario Carbo- 
ni e dai vicepresidenti 
Mario Micheli e Tiberio 
Stupar, com'è stato rile- 
vato, è «corteggiata» da 
altre quattro istituzioni 
bancarie (anche italia- 
ne), ma con tutte emerge 


il problema della sicu- 
rezza, 0 ‘meglio della co- 
pertura dei crediti. A 
lesto proposito il presi- 
ente del Consorzio ga- 
ranzia fidi di Trieste, 
Fulvio Bronzi, ha consi- 
gliato, in seno Aipi, la 
creazione di un fondo 
per poter avviare i lavo- 
ri. Secondo Carboni, l'i- 
stituzione istro-quarne- 
rina potrebbe diventare 
un fattore di collegamen- 
to tra l'imprenditoria 
italiana e quella slovena 
e croata, per la cono- 
scenza della situazione 
locale e in virtù dei due- 
centocinquanta iscritti 
che aumentano di giorno 
in giorno. «I nostri soci 
— ha rilevato Micheli — 
rappresentano diverse 
categorie, dal campo 
produttivo, agrario a 
quello turistico). 
E' stata rilevata l'im- 
portanza, nel futuro eu- 
ropeo, delle piccole im- 


prese. 

Il presidente dell'As- 
sociazione artigiani 
Trieste, Giorgio Ret, ha 
ricordato in merito che il 
91% di tutte le imprese, 
in Europa, ha un perso- 
nale inferiore a sedici di- 
pendenti. La Crt, dun- 
que, si allarga e vede in 
Istria allettanti affari. 
Dopo Capodistria, cer- 
cherà di aprire una filiale 
anche in Croazia (proba- 
bilmente a Fiume), ma 
per ora ci sono difficoltà 
data la confusione legi- 
slativa che ancora esiste. 
Un'iniziativa importante 
che permetterebbe final- 
mente agli imprenditori 
della Groazia di pagare 
conti all'estero. «La Crt 
non è qui né per fare pro- 
messe, né per assisten- 
zialismo — ha detto Luc- 
carini — è qui per fare 
affari». 

Alberto Cernaz 


FORSE ENTRO L’ANNO SOSTITUIRANNO I «BUONI» 


In arrivo le banconote slovene 


Dall’8 ottobre 1991 la valuta ha perso il 70% del suo valore iniziale 


LUBIANA — Il congresso 
mondiale dei designers 
Iesid che si svolge in 
questi giorni a Lubiana 
ha fornito ai dirigenti 
della Banca di Slovenia 
l'occasione per presenta- 
re le nuove banconote 
che potrebbero circolare 
già entro la fine dell'an- 
no. Il condizionale è 
d'obbligo visto che le 
banconote, la cui stampa 
è stata commissionata a 
una ditta britannica, non 
sono ancora disponibili, 
e anche perché qualcuno 
‘a Lubiana pensa sia più 
opportuno attendere un 
rallentamento dell’infla- 
zione. Non sarebbe se- 
condo costoro produttivo 
dover in un secondo mo- 
mento aggiungere alle 
previste banconote, il cui 
taglio più grosso è di 
1000 talleri, altre con un 
valore nominale superio- 


re. In tal caso però gli at- 
tuali buoni non verreb- 
bero scambiati con le 
nuove banconote al loro 
valore nominale. 

E' stato lo stesso go- 
vernatore della Banca di 
Slovenia France Arhar a 
presentare le bozze delle 
nuove banconote. Si 
tratta di 7 tipi del valore 
di 10, 20, 50, 100, 200, 
500 e 1000 talleri. Vi so- 
no effigiati alcuni tra i 
più insigni rappresen- 
tanti della cultura slove- 
na: lo scrittore e riforma- 
tore protestante PrimoZ 
Trubar, lo storico Janez 
Vajkard Valvazor, il ma- 
tematico Jurij Vega, il 
pittore Rihard Jakopiò, il 
compositore . Jacobus 
Gallus, l'architetto Joze 
Pleénik e il poeta France 
Prezeren, Sul retro delle 
banconote sono illustra- 


PER LE ASSICURAZIONI E’ TEMPO DI BILANCI 


Le Compagnie di fronte alla crisi 


Risultati tecnici disastrosi e salasso fiscale: i conti quadrano solo grazie ai proventi straordinari 


TRIESTE — Considerato 
sino a quattro anni fa il 
Più promettente dell'in- 
tera area industrializza- 
ta — tanto da essere let- 
teralmente preso d'as- 
salto dagli operatori 
Stranieri, attirati dalle 
Prospettive di espansio- 
ne e dai notevoli margini 
di profitto che l'intero 
Settore lasciava intrav- 
Vedere — il mercato assi- 
curativo italiano’ si di- 
batte oggi in una crisi 
che nessuno sembrava in 
grado di immaginare. 
Sotto la pressione di 
Una concorrenza fattasi 
Sempre più serrata — ba- 
sti ricordare che il nume- 
To delle compagnie auto- 
lizzate è aumentatotra il 
1990 e il 1991 di quasi 50 
Unità, passando da 216 a 
263 — il livello dei tassi 
di premio ha mostrato 
Tapidi cedimenti, che 
hanno fatto sentire pe- 
Santemente i loro riflessi 
Sui risultati tecnici e su 
Quelli globali di bilancio. 
E così, mentre il settore 
della Rc auto, costretto 
Nella camicia di Nesso 
delle tariffe amministra- 
te, vedeva una voragine 
Sempre più profonda 
aprirsi nei suoi conti, an- 
che il contributo degli al- 
tri rami, che precedente- 
Mente permetteva di rie- 
Quilibrare la situazione 
complessiva, ha finito 
Per aggravare ulterior- 
Mente il deficit: tanto 
©he il saldo tecnico dei 
Tami danni, che ancora 
Nel 1987 si presentava 
Positivo per qualche cen- 
dio di miliardi, si è 
‘asformato nel 1988 in 


pote gt i 


una perdita di oltre 500 
miliardi, divenuti quasi 
2.000 nel 1989 e 2.700 
nel 1990. 

Nel contempo anche i 
tassi di sviluppo della 
raccolta premi registra- 
vano un certo rallenta- 
mento, che interessava 
in maniera marcata pro- 
prio il comparto più pro- 
mettente, quello dell'as- 
sicurazione vita: tra il 
1987 e il 1989 l'indice di 
crescita dei premi preci- 
pitava dal 39 per cento al 
16 per cento, per risalire 
oltre il 18 per cento nel 
1990, Pure nei rami dan- 
ni — escludendo la Rc 
auto — la dinamica per- 
deva di vivacità, passan- 
do dal 16,6 per cento del 
1987 a tassi di sviluppo: 
oscillanti intorno al 13 
per cento. Paradossal- 
mente, uno dei settori 
trainanti della crescita 
diveniva proprio quello 
dell'assicurazione aùto 
obbligatoria, fonte per le 
compagnie delle perdite 
più drammatiche. 

In questa situazione di 
mercato non certo bril- 
lante è facile immagina- 
Te come l'attenzione de- 
gli addetti ai lavori sia 
stata monopolizzata, 
nelle scorse settimane, 
dai comunicati stampa 
diffusi dalle maggiori 
imprese in occasione del- 
l'esame, da parte dei 
consigli di amministra- 
zione, dei bilanci 1991. 
Si trattava infatti di va- 
lutare sulla base delle in- 
formazioni fornite, pe- 
raltro piuttosto somma- 
rie e discontinue, se fos- 


Di fronte alla necessità di salvare i 

conti, i grandi nomi hanno dovuto far 
ricorso alle loro capacità di finanzieri, ; 
cercando di sfruttare al massimo la 
redditività dei propri investimenti. Ci 

si è appoggiati, in sostanza, alla gestione 


straordinaria. 


sero ravvisabili segnali 
di una qualche inversio- 
ne di tendenza nell'an- 
damento generale del 
settore. 

Si può subito dire che 
le aspettative di un dra- 
stico miglioramento del- 
la situazione in atto sono 
«andate deluse, Sul piano 
della raccolta premi il 
1991 ha infatti ripropo- 
sto, quasi in fotocopia, i 
ritmi di sviluppo dell’e- 
sercizio precedente, non 
del tutto deludenti, ma 
nemmeno capaci di su- 
scitare entusiasmo. 

Tuttavia qualche no- 
vità sembra finalmente 
profilarsi all'orizzonte. 
L'elemento caratteriz- 
zante del 1991 sembra 
infatti essere stato la 
raggiunta consapevolez- 
za da parte delle compa- 
gnie dell'esigenza di af- 
frontare in maniera deci- 
sa il problema del risana- 
mento attraverso una 
politica di bonifica dei 
portafogli e di estrema 
cautela assuntiva. E' 
certamente ancora pre- 
sto per affermare che 
queste misure abbiano 
prodotto effetti positivi 
concreti sui conti delle 
imprese, e del resto varie 


compagnie come Lloyd 
Adriatico, Toro e Ras 
ammettono esplicita- 
mente di aver registrato 
ancora un peggioramen- 
to dei risultati tecnici; 
accanto a queste vi sono 
però altri operatori che 
lasciano trasparire un 
maggiore ottimismo, co- 
me l'Unipol — che affer- 
ma di aver registrato tra 
la fine del 1991 e l'inizio 
del 1992 «un primo posi- 


‘ tivo riscontro sull'incisi- 


vità delle azioni intra- 
prese» — o l'Assitalia che 
addirittura denuncia 
una sensibile riduzione 
della perdita tecnica, Do- 
po tre anni di peggiora- 
mento costante e accen- 
tuato dei risultati, sem- 
‘brerebbe dunque legitti- 
mo ritenere che il punto 
più basso del ciclo sia 
stato raggiunto e che d'o- 
ra in avanti si possa spe- 
rare in un recupero, an- 
che se faticoso, verso il 
riequilibrio tecnico. 
Purtroppo per gli assi- 
curatori il versante tec- 
nico non è stato l'unica 
fonte di preoccupazioni 
nel 1991. Ad aumentare 
le già notevoli difficoltà 
finanziarie delle compa- 
gnie ha provveduto in- 
fatti il governo che, alla 


perenne ricerca di fonti 
di gettito per risanare il 
deficit pubblico, ha mes- 
so gli occhi sui patrimoni 
immobiliari delle assicu- 
razioni. 

E così, tra rivalutazio- 
ne obbligatoria degli im- 
mobili di proprietà e an- 
ticipo del versamento 
dell'Invim decennale, le 
compagnie hanno dovu- 
to sottomettersi a un ul- 
teriore salasso di dimen- 
sioni tutt'altro che indif- 
ferenti. Non è possibile 
in questo momento sape- 
re quale sia stato l'onere 
complessivo per l'intero 
mercato di questo doppio 
prelievo fiscale. Le cifre 


rese note dalle maggiori. 


compagnie (che sono poi 
quelle più colpite, in 
quanto dotate dei patri- 
moni immobiliari più co- 
spicui) parlano però 
chiaro: l’Invim straordi- 
naria è costata 118 mi- 
liardi alle Generali, 90 
miliardi all'Alleanza, 79 
miliardi alla Ras, 20 mi- 
liardi alla Sai. Fatte le 
debite proporzioni, il 
«prelievo» per l’intero 
mercato non deve essere 
stato lontano dagli 800 
miliardi, in gran parte 
già assorbiti dal bilancio 
1991. 

E a una cifra non infe- 


.riore ammonterà proba- 


bilmente il costo (a cari- 
co dei bilanci 1992) della 
rivalutazione obbligato- 


fia degli stabili, opera-. 


zione che, per le sole 
quattro grandi compa- 
gnie già citate, ha com- 
portato  complessiva- 
mente un riaggiusta- 


mento di oltre 2.000 mi- 
liardi nel valore degli im- 
mobili posseduti. 

Di fronte alla necessi- 
tà di salvare, per quanto 
possibile, i bilanci e di 
remunerare adeguata- 
mente gli azionisti, gli 
assicurativi hanno allora 


dovuto far ricorso, anco- : 


ta una volta, alle loro ca- 
pacità di finanzieri, cer- 
cando di massimizzare la 
redditività dei propri in- 
vestimenti. E quando i 
soli proventi della ge- 
stione ordinaria — cioè 
le cedole sui titoli, gli in- 
teressi sui depositi, gli 
affitti degli immobili — 
non ce l'hanno fatta a 
colmare per intero la vo- 
ragine aperta nei conti 
dalla sinistralità e dal fi- 
sco, si è fatto ricorso ab- 
bondantemente alla co- 
siddetta gestione straor- 
dinaria, monetizzando le 
plusvalenze createsi nel 
tempo su alcuni cespiti 
del patrimonio. 

E così, alla fine, grazie 
soprattutto al contributo 
del «grasso» accumulato 


«negli anni migliori, le 


compagnie hanno potuto 
ricondurre gli utili di bi- 
lancio su livelli analoghi 
a quelli dell'anno prece- 
dente e offrire ai propri 
soci dividendi invariati o 
addirittura aumentati. 
Un sacrificio calcolato, 
nella speranza che nei 
prossimi anni il settore 
sappia riportare in pro- 
fitto la gestione corrente 
e ritrovare al proprio in- 
terno le risorse per lo 
sviluppo. 

Giuliano Pavesi 


te le loro opère più signi- 
ficative. 
Contemporaneamente 


‘verranno messe in circo- 


lazione anche le nuove 
monete del valore di 10, 
20 e 50 stotini (centesi- 
mi) e di 1,2. 5talleri. Sul 
frontespizio delle mone- 
te sarà indicato il loro 
valore, sul retro saranno 
effigiati degli animali. 
Sulle banconote, oltre 
alla scritta «Banca Slove- 
nije», il valore sarà ov- 
viamente indicato in tal- 
leri. La data di emissione 
che apparirà sulle ban- 
conote sarà quella del 15 
gennaio 1992, giorno in 


cui la Cee riconobbe uffi- 


cialmente l’indipenden- 
za dello Stato sloveno. 
Lo scorso anno ai pri- 
mi di ottobre gli sloveni 
introdussero la propria 
moneta e in due soli gior- 
ni le banche tolsero dalla 


circolazione tuttii dinari 
jugoslavi. Sulle bancono- 
te messe allora in circo- 
lazione il valore era indi- 
cato. solo dai numeri. 
Non vi era indicato il no- 
me della valuta, visto 
che il Parlamento di Lu- 
biana l'aveva definito in 
una seduta notturna solo 
alla vigilia del cambio. 
Per molti quesje banco- 
note sono soltanto dei 
«buoni». 

Non ce ne sono molti 
in circolazione perché 
l'istituto di emissione 
vuole anche in tal modo 
frenare l'inflazione, Il 
valore del tallero rispet- 
to alle valute straniere 
ha però perduto dall'8 
ottobre 1991 a oggi circa 
il 70% della valutazione 
iniziale. Il tallero era sta- 
to fissato in 32 a ] rispet- 
to al marco tedesco. La 


Banca di Slovenia lo 
cambia oggi ufficialmen- 
te a quasi 52, mentre sul 
mercato libero le quota- 
zioni del marco raggiun- 
gono anche i 55 talleri. n 
aprile l'inflazione è sen- 
sibilmente diminuita ri- 
spetto ai mesi preceden- 
ti, anche se pur sempre 
resta troppo alta. 

Sono aumentate anche 
le riserve di valuta stra- 
niera. Esse erano sui 200 
milioni di dollari nell'ot- 
tobre scotso. Oggi la sola 
Banca di Slovenia ha néi 
suoi forzieri 240 milioni 
di dollari, ulteriori 430 si 
trovano nelle altre ban- 
che. Cio è un successo, 
ricorda il governatore 
Arhar, anche perché le 
riserve in valuta sono 
pari al valore del circo- 
lante in talleri. 

Marco Waltritsch 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


Sotto la presidenza del dott. Eugenio Coppola di Canzano si è riunito il 
5 maggio a Milano il Consiglio di Amministrazione delle Assicurazioni Generali, 
il quale ha esaminato il progetto di bilancio per l’esercizio 1991 ed ha delibe- 
rato di sottoporre le seguenti proposte all'Assemblea ordinaria dei Soci: 


® relazioni degli Amministratori e dei Sindaci per l’esercizio 1991; presenta- 
zione del bilancio e deliberazioni conseguenti 


® alienazione di 14 azioni proprie 


® nomina dei Consiglieri di Amministrazione. 


I Signori Azionisti sono convocati in Trieste, presso la sede della Direzione 
Centrale della Compagnia, Piazza Duca degli Abruzzi, 2, per il giorno 


26 giugno 1992, alle ore 9.00, in Assemblea ordinaria in prima convocazione 
ed occorrendo per il giorno 


27 giugno 1992, alle ore 9.00, in Assemblea ordinaria in secohda convocazione. 


Milano, 20 maggio 1992 


IL CONSIGLIO 


DI AMMINISTRAZIONE 
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6.55 UNOMATTINA. 


7.55 


7.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. = 


7.30 DA MILANO TGR ECONOMIA. 

8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 

9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 


10.15 CIVEDIAMO. 


11.00 TELEGIORNALE UNO DA MILANO. 


11.05 CIVEDIAMO. 
11.55 CHE TEMPOFA. 


12.00 PUPI AVATI PRESENTA: «E' PROIBI- 


TO BALLARE». 


12.30 TELEGIORNALE UNO. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 

13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI. 


14.00 BLACK BEAUTY : LA TAGLIOLA. Tele- 


14.30 L'ALBERO AZZURRO. 
15.00 PRIMISSIMA. Attualità culturali. 
15.30 CRONACHE ITALIANE. 


16.00 BIG. 
17.40 SPAZIOLIBERO. 


18.00 TELEGIORNALE UNO. 


18.05 VUOI VINGERE?, 


18.20 BLUE JEANS. Telefilm. 
18.50 IL MONDO DI QUARK. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 


19.50 CHE TEMPO FA. 


20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.40 LUNA DI MIELE. Presenta Gabriella 


Carlucci. 


22.45 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
23.00 EUROPA. Una trasmissione della Tgr. 


8.40 

9.10 
11.20 
11.30 
12.10 
13.00 
13.20 
13.25 


13.45 


13.50 
14.45 
15.35 
17.10 


17,25 
17.30 
17.50 
18.05 
18.20 


19.10 
19.15 
19.45 
20,15 
20,30 


23.15 
23.55 
24,00 


0.05 


24,00. TELEGIORNALE UNO. 


L'ALBERO AZZURRO. 
LASSIE. Telefilm. 

CAMPUS. DOTTORE IN... 
"TRE PICCOLE PAROLE. Film. 


SEGRETI PER VOI - MATTINA. 


TG 2 FLASH. 


L'ARGA DEL DOTTOR BAYER. 


TG 2- ORE TREDICI. 

TG 2 - ECONOMIA. 

NON SOLO NERO. 

METEO 2. 

SUPERSOAP. 

SEGRETI PERVOI: 
QUANDO SI AMA. Telefilm. 
SANTA BARBARA. Telefilm. 


LA REGINA DEL FAR WEST. Film. 
SPECIALE SUL FILM LE AMICHE DEL 


GUORE. 

DA MILANO TG2. 
BELLITALIA. 
ROCK CAFE'. 
TGS SPORTSERA. 


UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele- 


METEO 2. 

BEAUTIFUL. 

TG2- TELEGIORNALE.. 
TG2-LO SPORT. 


IL NOSTRO AMICO PERRY MASON.. 
22.10 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 


TG2 PEGASO. 
TG2- NOTTE. 
METEO 2. 

TG2 OROSCOPO. 
ROCK CAFE. 


0.10 DSE: ENCICLOPEDIA MULTIMEDIA- 
LE DELLE SCIENZE FILOSOFICHE. 


11.00 TENNIS TAVOLO. 
11.30 HOCKEY PISTA. 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
12.05 DA MILANO TG3. 


14,00 TGR. Telegiornali regionali. 


14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.45 PANORAMIQUE. 

15.45 TGS PIANETA CALCIO. 

16.05 TGS BICI E BIKE. 

16.35 TGS SET PER SET. 

17.00 POMERIGGIO SUL 3 - GENTE COME 


NOL 


17.15 NEONEWS. 


17.45 LA RASESGNA GIORNALI E TV ESTE- 


RE. 
18.00 GEO. 
19.00 TG3. 


18.45 METEO3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOBCARTOON, 

19.55 BLOB CINICO TV. 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 


20.30 SAMARCANDA. 
23.30 TG 3 FLASH. 


23.40 ON OFF, 


24.00 SPECIALMENTE SUL TRE. 


0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
= METEO 3. 


0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA, 
1.05 FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE. 
+25 BLOB. Replica. 


+45 BLOB. CINICO TV. 


plica. 


1 
100 UNA CARTOLINA ..... Replica. 
1.55 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA, Re- 


- CHE TEMPO FA. 0.15 ATLETICA LEGGERA. 2.15 TUTA BLU. Film. 
0.30 MEZZANOTTE AL TENNIS E DIN- 2.10 TG2 PEGASO. Replica. 4.05 BODY MATTERS, Telefilm. 
TORNI. 2.55 L'ASSO NELLA MANICA. Telefilm. 4,30. TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA, 
3 Giornali radio, Meteo: 6,30, 7.30, bo; 9: Concerto del mattino (l1.aj Programmi in lingua slovena - 
Radiouno 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, parte); 10: Fine secolo; 10.45: 7: Segnale orario, Gr; 7-20: Il no- 


Ondaverdeuno; 6.08, 6.56, 7.56, 
9,56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 


14, 17, 19,21, 23. 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.40: 
Come la pensano loro; 8.40: Chi 


16.30, 17.30, 19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Troppa salute di Fiamma Satta e 
‘Fabio Visca; 8,03: Radiodue pre-. 
senta; 8,46: Il signore del sonno; 
9.07: A video spento; 9.46: Trop- 
pa salute di Fiamma Satta e Fabio 
Visca; 9.49: Taglio diterza; 10.13: 


‘sogna chi chi sogna che; 9: Gianni 
Bisiach conduce in studio Radio 
anch'io ‘92; 10.30: In Onda; 
11.15: Tuluii figli gli altri; 12,06: 
Ora sesta; 12.50: Tra poco Stereo- 
rai; 13.20: Alla ricerca dell'italia- 


no perduto; 13.47: La diligenza;, 


14.06: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ta dove. Fuori o a casa; 15,03: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.30: Transatlantico; 16:11 pagi- 
none; 17.04: Personaggi politici 
del ‘900; 17.27: On the road; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 
dicchio; 18.30: Giocando, giocan- 
do; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.25: Ritratto d'artista; 20: L'e- 
Ppigramma; 20.03: Note di piace- 
re; 20.30: In diretta dalla Sala R8 
di via Asiago in Roma; 22.44: Bol- 
‘mare; 23.09: La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 

.—i TT 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6:27,,9.26, 8:26, 9:27, 11127, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


La patata bollente; 
due 3131; 12.10: Gr Regione - On- 
daverde; 12.50: Luciano Rispoli 


presenta: Impara 


Programmi regionali; 15: Mada- 
me Bovary; 15.45: Troppa salute 
di Fiamma Satta e Fabio Visca; 
15.48: Pomeriggio insieme; 16.30: 
Gr2 Notizie - Meteo; 18.32: Trop- 
pa salute di Fiamma Satta e Fabio 
Appassionata; 
19.55: Dse: Artisti, grandi artisti, 
signore e cantastorie; 20.15: Que- 
sta o quella. Musiche senza tem- 
po; 20.30: Tgs calcio, finale di 
Coppa Italia; 22.41: Questa o 
quella, musiche senza tempo; 


Visca; 18.35: 


23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 


Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 


23.53. 


6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 


Radiotre, 


10.31: Radio- 


l'arte; 14.15: 


Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Il club dell'opera, cronache, 
ascolti, commenti e giochi; 13: 
Quando non c'era prima pagina; 
14.05: Diapason; 16: In diretta 

li studi di via Asiago in Roma, 
Palomar; 17: Scatola sonora (1l.al 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 


stro buongiorno; 8: Notiziario. e 
cronaca regionale; 8.10: Cartoline 
dal vicinissimo Oriente (replica); 
8.40: Pagine musicali: Complessi 
sloveni celebri; 9: Pagine musica- 
li: Evergreen; 9.30: L'annotazio- 
ne; 9.35: Pagine musicali: 20 mi- 
nuti con...; 10: Notiziario e rasse- 


Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse-Ministero P.I.: «La scuola si 
aggiorna»; 19.45: Scatola sonora 
(3.a parte); 20.35: Alla scoperta di 
Cristoforo Colombo e dintorni (r.); 
21: Folkconcerto; 23.35: Il rac- 
conto della sera; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: 1.09, 2.09, 3.09, 


ja della stampa; 10.10: Concerto 
in stereofonia; 11.30: Romanzo a 
puntate. Ivan Aleksandroviè 
Gondarov: «Oblomov»; 11.50: Pa- 
gine musicali: Melodie a voi care; 
12: I miei amici europei; 12,20: 
Pagine musicali: Musica leggera 
slovena; 12.40: Musica corale; 
12.50: Pagine musicali: Musica 
orchestrale; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Sipa- 
rio alzato; 15: Pagine musicali: 
Evergreen; 15.30: Conosciamo la 
Slovenia (replica); 15.50: Pagine 
musicali: Musica orchestrale; . 


3, 4, 5; in inglese: 


4.09, 5.09. i) 
STEREORAI 
> È, 13.20: Stereopiù; 14.20: Il festi- 
Radio regionale vale: ogni canzone vale; 14.30: 


Gr3: 


18.45, 20.45, le radio; 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Furono famosi; 15; Giorna- 
15.15: Controcanto; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 


Beatles opera omnia; 15.30, 
16.30, 17.30: Grl in breve; 16: 
Grl notizie del futuro; 16.15: De- 
diche e richieste, Plini; 17: Grl 
Gercalavoro giovani; 17.50: L'al- 
bum della settimana; 18.40: Il 
trovamusica; 19.15: Classico, tre 
secoli di successi da Bach agli U2; 


gli italiani in 


TELE ANTENNA #3 
e 


113,00 TELECRONACA BASKET. 
Campionato naz. juniores 
femminili. | Cesena-Bari 
(2.0 t.); Gragnano-Florence 
(2.0 t.); Viterbo-Vicenza 
(2.0 t.); Schio-Riccelli (2.0 
iù 


16.00 Film: INFERNO BIANCO. 
17.30 Telefilm: TENENTE. 
O'HARA. 

18.30 Documentario: MONDO 
DEGLI ANIMALI. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

19.45 ROADBOOK - L'ANGOLO 

* DELL'AUTOMOBILISTA, 
a cura di Roberta Merluz- 


zi. 
TELECRONACA BASKET. 
Gamp. naz. juniores fem- 
minili: Rho-Gragnano (2.0 
t.); Schio-Florence. (2.0 t.). 

LA VELA FA SPETTACOLO 


(r.). 

22.30 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

23.00 TELEGRONACA BASKET. 


20.30 


22.00 


SE 


is — _______t 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 I CINQUE DEL 5 PIANO. 


D 


—_—_———s 
6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA. 


& 


9.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 


Telefilm. - ARRIVA CRISTINA. Tele- 10.00 CARIGENITORI,. Gioco. 
9.35 MAURIZIO .  COSTANDO film. 10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 
SHOW. Replica del 20.5. - RASCAL IL MIO AMICO ‘mazione. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. ORSETTO. Cartoni. 11.05 MARCELLINA. Telenove- | 
Condotto da Claudio Lippi. - MAGICA MAGICA EMI. la. : 
12.40 AFFARI, DI FAMIGLIA. Gartoni. 12.15 GIAO CIAO. Cartoni ani- 
Gondotto da R. Dalla Chie- - MILLY UN GIORNO DOPO: . mati. 
sa. L'ALTRO. Cartoni. - KISS MI LICIA, Cartoni. 5° 
13.00 TG 5. News. 8.27 METEO. - SCUOLA DI POLIZIA. Car- 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 8.30 STUDIO APERTO. toni. 
a Enrica Bonaccorti. si -. 13,30 TG ‘4. Notiziario d'infor- 
14.30 FORUM. Conduce Rita goa DEMO POI mazione. ; 
Dalla Chiesa. 9.30 CHIPS, Telefilm. 13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 10,30 MAGNUMP.I Telefilm. Patrizia Rossetti. 


LE. Condotto da Marta: 


Flavi. 


15.30 TI AMO PARLIAMONE. 


Gondotto da Marta Flavi. 
15:00 RENE MI RAM Exoerami 13/67 METEO, 
A 14/00 STUDIO APERTO. 
FCI CE 14:30 GENITORI IN 
> TARTARUGHE NINJA. 14 
faccana JEANS. Telefilm. 


11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 


13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15:40 IO. NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 

16.10 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 


SOL 16.50 CRISTAL. Telenovela. 


- D'ARTACAN E I MO- 
SCHETTIERI DEL RE. 
Cartoni. 

- IL RITORNO DI D'ARTA- 
CAN. Gartoni. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 


15.00 SUPERCAR. Telefilm. 
16.00 PARADISE. Telefilm. 
17.00 A-TEAM, Telefilm. 
18.00 MAC GYVER. Telefilm. 
19.00 STUDIO APERTO. 
19.30 STUDIO SPORT. 


19.38 METEO PREVISIONE ME- 


TEOROLOGICHE. 
19.40 IL GIOCO DEI 9. 


18.00 G'ERAVAMO 
AMATI. 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 


17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- È 


romanzo. 


17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 


mazione. 
TANTO 


Varietà. 


19.10 NATURALMENTE BEL- 


giorno, 
20.00 TG 5. News. 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 TELEMIKE. Gioco-Quiz. 


LA. Rubrica. 
20.30 AMERICAN COLLEGE. SAMBERLAIN. 
22.20 LA VENEXIANA. Film con dolo Do SCADERE i 
Laura Antonelli. -19.50 GLORIA, SOLA CONTRO 


0.05 STUDIO APERTO, | 
0.17 RASSEGNA STAMPA. 


IL MONDO. Telenovela. 


23,15 MAURIZIO COSTANZO 20.30 FILM. 
SHOW. Talk-show. 0.25 STUDIO SPORT. 22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
0.00 TG5: News. 0.27 METEO. LES, Telefilm. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. : 0.40 PARADISE. Telefilm. Re- 23.30 AGENZIA LUNA BLU. Te- 
2.05 CANNON, Telefilm. plica. i lefilm. 
1 2.55 BARETTA. Telefilm. 1.40 Lee GYVER. Telefilm. 0.40 SENTIERI. 
icitte Nielsen 3.40 DIAMONDS. Telefilm. eplica, S bi 1.50 CRISTAL, 
PRESeNLE 4.30 ATTENTI A QUEI DUE. 2.40 A-TEAM. Telefilm. Repli- 2/10 TU SEI IL MIO DESTINO. 
(Retequattro, 20.30). Telefilm. ca. 2.30 IO, IO, IO E GLI ALTRI. — 
TELEPADOVA TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA TELEFRIULI TELEMONTECARLO I 
rr rei ——————— e 
12.00 ROTOCALCO ROSA. 11.45 CARTONI ANIMATI. 13.00 LA SPERANZA DEI 10.45 Telenovela: IL RI- 8.30 BATMAN, Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTA- 12.10 TELENOVELA: «FI- RYAN, Soap opera. ‘TORNO DI DIANA. 9.00 AI CONFINI DEL- 
COLO. È GLI MIEI VITA 13.20 AGENZIA ROCK- 11.15 Rubrica: DIAGNOSI. L'ARIZONA. Tele- 
13.00 SPECIALE SPETTA- MIA». FORD. Telefilm. 11.45 Telefilm: LE ADO- film. 
COLO. 13.00 PRIMA PAGINA. A 14.10 LA SPOSA. Film RABILI CREATURE. 10.00. TV DONNA MATTI- 
13.15 COMPAGNI DI cura della redazione drammatico. (Italia 12.15 IL SALOTTO DI NO. Rotocalco attua- 
SCUOLA. Telefilm. iornalistica. 1958). FRANCA. lità femminile. 
13.45 USA TODAY. 13.30 FATTI E COMMEN- 15.30 IL FANTASTICO 12.45 TELEFRIULI OGGI. 11.45 A__PRANZO CON 
14.00 ASPETTANDO IL TI. l.a edizione. MONDO DI MR. 13.00 Sceneggiato: DAVI- WILMA. 
DOMANI. Telero- © 13,50 PRIMA PAGINA. A MONROE, Telefilm. NA. 12.30 GET SMART. Tele- 
manzo, cura della redazione 16.00 ORESEDICI. © 14.00 Telefilm: AVVENTU- film. 
14,30 IL MAGNATE. Tele- iornalistica. 16.10 LANTERNA MAGI- RA. 13.00 TMC NEWS. Tele- 
Tamanzo. 14.00 PAROLE E MUSICA. CA. Programma per 15.00 Telefilm: LE ADO- giornale, 


15.00 ROTOCALCO ROSA. 
17.00 NEWSLINE. 


Conduce in studio 
Valerio Fiandra (re- 


17.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.30 SETTE IN ALLE 
GRIA. 
* 17,45 TRANSFORMER. 
18.45 SETTE IN CRIUSU- 
RA. 


19.00 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm, 

19.30 FANTASILANDIA. 
Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 


SCARPA. 

20.30 LA POLIZIOTTA A 
NEW YORK, Film. 

22.15 NEWSLINE. 

22.30 COLPO GROSSO. 
Gioco a quiz. 

23.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
23.30 NEWS LINE. 


L 


plica). 

14.50 Film: «GOVERNAN- 
TE RUBACUORI» 
(1948). Con Clifton 
Webb e Maureen 
O'Hara. 

16.20 DISCO FLASH. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.10 TELENOVELA: «FI- 
GLI MIEI VITA MIA» 
(replica). 

18.00 WEEK-END. Condu- 
cono in studio Rober- 
to Danese, Daniela 
Ferletta, Chiara Cen- 
trone e Paolo Zippo. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.00 AMARE TRIESTE. 


ragazzi. 

16.30. CONFABULAZIONI. 
Tra il greve ed il se- 
rioso, 

17.00 NORD EST. Pro- 
gramma d'attualità. 

18:00 CRONACA SLOVE- 
NA. Trasmissione in- 
formativa. 

18.10 STUDIO 2. 

19.00 TG TUTTOGGI. 

19.30 SPECIALE SPORT. 

20.05 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

20.35 MERIDIANI. 

21.15 JUKE BOX. A collo- 
quio diretto con i te- 
lespettatori 

22.00 TEGTUTTOGGI, . 

22.10 JUKE BOX. A collo- 
quio diretto con i te-, 
lespettatori 

23.20 SPECIALE SPORT. 


RABILI CREATURE. 13.30 SPORT NEWS. 
15.45 MARE PINETA. . 14.00 AMICI MOSTRI. _ 
16.00 TG FLASH. 14.30 OSCAR JR.. Il cine- 
16.05 Cartoni animati; ma fatto da ragazzi. 
* L'APE MAJA. 15.05 SNACK BLUE FAL- 


17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00 TG FLASH. | 

18.05 Sceneggiato: DAVI- 
NIA. 


19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 Rubrica: ARIA 
APERTA. 

20.00 BIANCO & NERO. 

21.30 Sceneggiato: UN SI- 
GILIANO IN SICILIA. 

23.00 TELEFRIULI NOT- 
TE 


23.30 MARE PINETA. 
23.45 Rubrica: MOTOR 
NEWS. 


CON Cartoni. 
15.30 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità fem- 


Iminile. 
17.40 LASCIAMI SOGNA- 
RE. Film 1951. 
19.15 FSasS UNA VOL-, 


19.30 SPORTISSIMO '92. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 
20.30 NO ZAPPING. 
-. NAPOLI-BERLINO 
UN TAXI NELLA 
NOTTE. Film 1989 
22.40 PIANETA MARE. 
23.25 TMC NEWS. Tele-. 
giornale. Si 


iorgio Placereani 


Non «stunt»,-ma storia. 
«Le avventure del giova- 
ne Indiana Jones» — 
Raiunonehatrasmessoi 
primi episodi lunedì e 
martedì — in originale 
s'‘intitolano «The Young 
Indiana Jones Chroni- 
cles», e la differenza non 
è irrilevante. E' proprio 
un'insistenza caparbia 
sull'elemento. storico e 
didattico che fonda que- 
sti telefilm prodotti da 
George Lucas, e dà loro 
quel tono peculiare. Ben 
interpretato a otto anni 
da Corey Carrier e a 16 
da Sean Patrick Flanne- 
(che ne ha di più e li 
‘imostra), il giovane In- 
diana Jones — che com- 
are anche a 90 anni, ed 
è un'emozione ricono- 
scere nel suo volto guer- 
cio (George Hall) un 
omaggio a John Ford — 
viene attirato ciecamen- 
te, come il ferro dalla ca- 
lamita, verso i luoghi e 
gli uomini che costrui- 
scono il nostro tempo. Se 
‘partecipa a un pranzo 
elegante in Inghilterra, 
c'è il giovane Churchill, 
che si prende un gelato 
in faccia da una suffra- 
getta; se sotto i suol oc- 
Chi, nel Messico di Pan- 
cho. Villa, un ufficiale 


americano va a sfidare i 
rivoluzionari nel loro 
ambiente con una:-deli- 
rante spavalderia da 
cowboy in cerca di guai, 
quell'uomo si chiama 
George Patton, e divente- 
rà il «generale d'’accia- 
io». 

Ciò potrebbe sembrare 
artificioso — l'idea di un 
bambino e poi ragazzo, 
sia pure eccezionale, che 
invariabilmente incon- 


° tra per caso tutto il 


«Who's who» della no- 
stra epoca, a sentirla 
raccontare suona biz- 
zarra e meccanica — ma 
la bellezza di questa se- 
rie di telefilm sta proprio 
nella capacità di fornire 
un connettivo consisten- 
te e credibile all'inces- 
sante ricerca di punti di 
riferimento nel tempo e 
nello spazio. Tale con- 
nettivo è il «Bildungsro- 
man». Sviluppato attra- 
verso la sequela di viaggi 
e incontri «storici», l'ar- 
lomento dei telefilm è la 
‘ormazione del giovane 
Indiana Jones, che si po- 
ne come simbolo, epito- 
me dell'atteggiamento 
adolescenziale, avido di 
comprendere, verso il 
mondo. E il sogno del 
bambino non è proprio 
quello di «essere li»? 

E nell'adesione, con- 


vinta, intensa, quasi liri- 
ca e questo atteggiamen- 
to diapertura e scoperta, 
che sta il nucleo dell'ele- 
mento didattico posto in 
modo così insistito alla 
base della serie; più qui, 
certamente, che nell'ac- 
curatezza di alcuni par- 
ticolari, ai quali legitti- 
mamente gli pnecialsie 
sono subito andati a far 
le pulci (sembra che In- 
diana Jones, T.E. Law- 
rence e Howard Carter 
esplorino la tomba sba- 

lata. Peraltro non dob- 

amo sottovalutare il 
modo accorto e anticon- 
formistico in cui la serie 
‘presenta le figure stori- 
che: vedi Lawrence, col 
suo discorso sull'esage- 
razione). Come ha di- 
chiarato George Lucas, 
«al person gio del gio- 
vane “Indy” non inte- 
ressa vivere avventure 
‘piene di azione, gli inte- 
ressa di più esplorare le 
idee». 

Questo dà ragione alla 
relativa limitatezza delle 
scene avventurose (gli 
«stunts»), che del resto 
sembra variare da episo- 
dio a episodio: nel «pi- 
lot», «La. maledizione 
dello sciacallo», alla par- 
te egiziana, ricca d'inte- 
resse ma piuttosto stati- 
ca, faceva seguito quella 
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 L’Indiana junior 
non é indegno 


messicana, molto moss4i 
che riprendeva con abili: 
tà tutti gli stilemi del 
sub-western ambientato 
nella «revolucion»y. C0; 
munque non è detto ché 
la bellezza del telefilm 
sia da calcolarsi in basé 
alla quantità di movi: 
mento: il migliore dei tré 
segmenti visti finora (il 
«pilot» consistendo in 
‘ue episodi distinti, va: 
gamente cuciti insieme) 
ci è sembrato il bellissi: 
mo episodio ingles? 
«Londra 1916», che pure 
era il meno ricco di azio- 
ne. Specialmente in que: 
sto telefilm, diretto da 
Carl Schulz, sentiamo la 
percezione della storia 
come scorre, riconosca: 
mo il senso. magico del 
DEA e del vivere, at: 
traverso. l'impatto col 
mondo e colle idee (l'in- 
contro del giovane col 
primo femminismo 
trattato in modo incan? 
tevole). Ma in tutti i tre 
«viaggi» visti finora vi: 
bra almeno una nota di 
* questo fascino. Per que? 
sto, e per la sua carica di 
passione, di crescita e di 
scoperta, l'Indiana Jo: 
nestelevisivo—anche se, 
non riesce a coincidere 
con quello cinematogra: 
ico — non è indegno di 
ui. Ù 


[__LEvisione gear 
() 


«Dracula», di John Badham, un classico della cine- 
matografia internazionale interpretato da Laurence 
Olivier, è l'unico film in programma in orario serale 
sulle reti Rai, Lo propone Raiuno all'una di notte. 

Girato nel 1979, è uno dei molti «remake» del cele- 
bre «Dracula» di Tod Browning, realizzato nel 1931. 
Le avventure del celebre conte-vampiro rumeno sono 
ambientate questa volta in Inghilterra ai primi del 
‘900, tra franciulle dissanguate e amori improvvisi. 
Sulle tracce del nobiluomo transilvanico sì pone il 
padre di una delle vittime, in una lotta senza quartie- 
re che si conclude nella trasformazione di Dracula în 
un enorme pipistrello. Nel cast del film, Frank Lan- 
gella, Donald Pleasence, Kate Nellingan. 


Reti private 
«Cobra» con Sylvester Stallone 


L'offerta di film in orario serale sulle principali reti 
private si presenta particolarmente ricca: «Cobra» 
(su Retequattro alle 20.30), di George Pan Cosmatos 
(1986), con Sylvester Stallone, Brigitte Nielsen, è una 
storia d'avventura. In una Los Angeles sconvolta dal- 
la violenza, Stallone è un solitario poliziotto-culturi- 
sta impegnato in una lotta personale contro i «catti- 
vi». Girato sull'onda del successo dei «sequel» di Roc- 
ky e Rambo, il film non fece registrare gli astronomici 
incassi attesi dai produttori, nonostante la presenza 
sul video dell'allora signora Stallone Brigitte Nielsen 
e segnò l'inizio della fine del magico momento profes- 
sionale vissuto da Stallone a metà dello scorso decen- 
nio. 

Su Italia 1 alle 20.30 è in programma «American 
college», un film d'avventura di Noel Black girato 
nel 1983, con Phoebe Cates, Beetsy Russell. E' la sto- 
ria delle goliardiche avventure amorose di un gruppo 
di studenti liceali americani, all'assalto di un vicino 
«college» femminile. 

Alle 22.20, sulla stessa rete, va in onda «La Vene- 
xiana», di Mauro Bolognini, con Laura Antonelli e 
Jason Connery, girato nel 1986. E' uno degli ultimi 
film interpretati dall’ Antonelli prima del recente 
«Malizia 2000»: l'attrice è nel ruolo di una matura 
vedova, amante di un nobiluomo forestiero in una 
Venezia rinascimentale appena uscita dalla peste. 
Bolognini mette a segno un sensuale affresco d'epo- 
ca, tratto da un celebre testo anonimo del '500. 

«Napoli-Berlino. Un taxi nella notte» (su Tmc 
alle 20.30 all'interno di «No zapping»), di Mika Kauri- 
smaki (1989), con Nino Manfredi, sua figlia Roberta, 
Karl Vaananen. Un'esperienza finlandese per Man- 
fredi, diretto da uno dei maestri del cinema scandina- 
vo in una curiosa vicenda a metà tra il giallo e la 
commedia, nella quale compaiono in veste di attori. 
nientemeno che Wim Wenders e Jim Jarmush. Al 
centro della storia, le nozze tra un tassista finlandese 
eunaitaliana, che gli porta in dote un padre avvinaz- 
zato e traffici internazionali di eroina. ì 

«La polziona a New York» (su Italia 7 alle 20.30), 
di Michele Massimo Tarantini, con Edwige Fenech e 
‘Alvaro Vitali. Seni al vento e battutacce da caserma 
fanno da sfondo alle improbabili avventure newyor- 
kesi di una improbabile e provocante poliziotta. 


Raitre, ore 17.15 
I bambini fanno notizia 


Il Tg3 dà la linea ai bambini per parlare di criminalità 
giovanile a Napoli, tangenti a Milano, cultura, gusti,' 
diritti dei più piccoli. Prenderà il via su Raitre «Neo- 


TV /NOVITA’ 


malandata Terra | 


Dracula moderno 


Frank Langella vampiro per John Badham 


news», il primo di quattro numeri sperimentali di ul 
Tg realizzato da bambini sotto i dieci anni, ideato da 
Fabio Cortese é Stefano Scialotti e a cura del Tg3, in 
onda anche il 9 eil 10 giugno. i 


«L'obbiettivo è far parlare i bambini in un pro: 


gramma rivolto ai bambini - dice il direttore del Tei 
Sandro Curzi - e di lanciare nell'impermeabile mondo 
dei grandi le schegge spontanee dei piccoli, piene di 
divertimento, sincerità, fantasia, Se l'esperimento 
avrà successo, riprenderemo «Neonews» dal 15 set; 
tembre per altri 30 numeri e con collegamenti col 
Usa e Africa». i 
Il Tg è strutturato in rubriche di attualità, cultur&; 
diritti e interviste, curate da studenti elementari d# 
tutta Italia. Nel numero doppio in onda oggi; picc0 
intervistatori chiederanno ai giovanissimi di un rioné 
popolare napoletano il perchè del dilagare della cri 
minalità; bambini romani intervisteranno il direttoî 
del Tg3 Curzi, per poi parlare del colore preferito, del 
diritto alla vita e all'istruzione. î 


Canale 5, ore 20.40 
Semifinali a «Telemike» 


Cominciano su Canale 5, le semifinali trai 9 campioni 
in testa alla classifica generale di «Telemike», il qui? 
condotto da Mike Bongiorno. Le semifinali dureran: 
no tre puntate e culmineranno nella finale di giovedì 
11 giugno in cui verrà decretato il supercampione di 
«Telemike». Ospiti della puntata di oggi saranno i 
pilota di Formula 1 Michele Alboreto, il ciclista Clau: 
dio Ghiappucci e il cantante Umberto Balsamo che 
presenterà il nuovo brano «Un pugno nella notte». 


Tornano a sfidarsi nella prima semifinale Santino 
Saltini, terzo in classifica con 771 milioni, esperto d 
giochi d'azzardo; Antonio Barbato, sesto con 525 mi- 
lioni, in gara sulla storia dei vigili urbani; Gianpiero 
Malaspina, il baritono appassionato di Ernest He: 
mingway, nono con un montepremi di 437 milioni. I! 
scaletta, gli interventi di Vittorio Sgarbi. 3 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo show» 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo show», in onda 
su Canale 5 (in replica venerdì alle 9.35), partecipe; 
ranno: la cantante e attrice Olivia Newton John; Lele 
Angelucci, il «John Travolta» di Rimini; lo scrittore 
Massimo Piattello Palmàrini; Marco Taradash, depu- 
tato per la Lista Pannella e segretario del Coordina- 
mento radicale antiproibizionista; Massimo Masini, 
sindaco di Riccione; Marco Parma, autore del libro «! 
segreti di una piccola città»; Gay Talese, che ha pub; 
blicato il libro «Ai figli dei figliy; Mariuccia Reggi, di 
Bologna, che ha denunciato il figlio tossicodipenden- 
te per salvarlo dalla droga e il ballerino Loris Beraldo! 

Il programma è condotto da Maurizio Costanzo dal 
teatro Parioli di Roma con la regia di Paolo Pietrange; 
lie gliinterventi musicali di Franco Bracardi. 


Ganale 5, ore 12.40 
«Affari di famiglia» 


L'argomento dell'appuntamento di oggi con «Affari di 
famiglia», in onda su Canale 5, sarà un contrasto tra 
moglie e marito per 100 milioni di lire prestati dalla 
donna al coniuge. Protagonisti della puntata, Lilian 
Bertini e Delfo Bacirca. Il programma è condotto da 
Rita Dalla Chiesa. : 


In aiuto della 


ROMA — Ogni anno 
scompaiono sulla Terra 
tra gli lt ei 20 milioni di 
ettari di verde; negli ulti- 
mi vent'anni i deserti so- 
no aumentati di 120 mi- 
lioni di ettari e avanzano 
ogni anno di oltre 6 mi- 
lioni di ettari. Il consumo 
di combustibili fossili ha 

rovocato, nel solo 1988, 
‘immissione di 5,6 mi- 
liardi di ossido di carbo- 
nio nell'atmosfera, per 
un totale di oltre 28 mi- 
liardi di tonnellate di 
anidride carbonica. In- 
tanto, la popolazione au- 
menta: saremo 6 miliardi 
di abitanti nel Duemila; 


oltre l'80 per cento sarà 
concentrato nel Terzo e 
Quarto mondo. Sono sol- 
tanto alcuni dati forniti 
dalle Nazioni Unite sulle 
condizioni ambientali e 
demografiche del nostro 
pianeta alle soglie del 
Ventunesimo secolo. 
Saranno questi i temi 
al centro del programma 
di Federico Fazzuoli 
«Eco ‘92 - Rio de Janeiro: 
il futuro della Terra», 
nell'ambito del progetto 
«Pianeta 2000»). Otto 
puntate in diretta su 
Raiuno alle 14dal3al5e 
dall'8 al 12 giugno in oc- 


casione della Conferenza 
mondiale sull'ambiente 
che si svolgerà in quel 
eriodo'nella città brasi- 
iana. Con il contributo 
delle. associazioni am- 
bientaliste, di rappre- 
sentanti dell'industria 
italiana, del governo e 
della ricerca scientifica, 
si discuterà dei lavori di 
Rio e, in particolare, de- 


‘gli argomenti di maggio- 


Te interesse per l'ecolo- 
gia e per lo sviluppo del 
nostro pianta: Tra que- 
sti: l'efl 

dell'ozono; il clima; le 
foreste; le biodiversità; il 
rapporto Nord-Sud; l’ac- 


‘etto serra; il buco ‘ 


qua; le grandi città. 1 
Mercoledì 10 giugno;, 
alle 22, verrà inoltre rea-' 
lizzato uno speciale sulla, 
* «Dichiarazione di Rio» @! 
sulla «Agenda 21», l'in-| 
sieme di regole proposte?! 
ai governi di tutto 1. 
mondo per realizzare, 12 
vista del Ventunesim0| 
secolo, il cosiddetto svi? 
luppo sostenibile. i 
Tra i punti chiave d': 
questi principi l'uso effi") 
ciente delle risorse, 18! 
gestione della chimica ©| 
dei rifiuti, la responsab!” | 
lità dei popoli nella dife-| 
sa del pianeta. : 


* L'an 


«pic: 
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| Spettacoli 


[TEATRO / TRIESTE o + x si 
Il poeta in pochi colori puri 


A] «Rossetti», con Moschin, lo spettacolo-collage di omaggio a Biagio Marin 


Servizio di 
Roberto Canziani 


della poesia è nelle sue 
miti pretese. Quando si è 
oeti sono sufficienti 
Uma penna e un foglio di 
carta. Anche la celebra- 
Zione di un poeta esige 
oco. Basta soltanto una 
Voce a teatro, Eventual-, 
Mente qualche utilitario 
apparecchio scenico. Il 
leggio, il faro che piove 
(all'alto. Benvenuti, an- 
che se non essenziali, so- 
No il corredo d'immagini 
che scorre sulla parete di 
fondo e risponde a certe 
©uriosità dell'occhio, op 
bure un intervento di- 
Screto della musica che 
Serra, l'una contro l'al- 
tra, le pagine strappate 
alla produzione di tutta 
ima vita. 

i L'anno nel quale si è 
celebrato il. centenario 
della nascita di Biagio 
Marin (nato a Grado il 29 
giugno 1891) trova dun- 
Que un esito, oltre che 
Nella serie di manifesta- 
Zioni promosse sull'isola 


& in un volume di «Studi 
Marinianiy, anche in un 
®maggio di palcoscenico 
alla sua poesia; un mon- 
taggio di liriche, prose, 
Pagine autobiografiche, 


TRIESTE — Il vantaggio - 


frammenti d'intervista, 
firmato sul versante let- 
terario da Roberto Da- 
miani e su quello teatrale 
da Furio Bordon. 
Affidato all'interpre- 
tazione di Gastone Mo- 


schin e al commento mu-‘ 


sicale di Severino Zanne- 
rini, il breve spettacolo 
viene consegnato ora al 
pubblico come ultima 
produzione stagionale 
dello Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. Alla se- 
rata dà titolo un verso 
del poeta: «La vita xe fia- 
ma», incipit bruciante di 
una pagina ‘compresa 
nella La del 1965, 
«Dopo la longa istàe». 
Sotto il segno della 
lunga estate, qual è stata 
la vita ultraottuagenaria 
di Biagio Marin, sono del 
resto disposti i materiali 
antologici, Damiani li ha 
condensati in nuclei e 
Bordon li svela accompa- 


‘gnandoli in dissolvenza 


con le fotografie dell'al- 
bum mariniano, con la 
fissità lagunare delle in- 
care video, e con 
le severe le per vio- 
loncello dl foi Borelli e 
Tartini eseguite dal vivo 
da Zannerini. 

Così, mentre il poeta 
parla della sua Grado 


TEATRO / TORINO 


Un’«Anteprima» mediterranea 
Troppi punti deboli per la rassegna sugli «under 25» 


TORINO — Si è conclu- 
sa nel capoluogo pie- 
montese la prima edi- 
zione di «Anteprima», 
rassegna delle compa- 
gnie emergenti del Me- 
diterraneo, con fine- 
stra privilegiata sulle 

i geografie teatrali del 
Maghreb: Tunisia, Ma- 
rocco, Algeria. Cinque 
giorni per una trentina 
di gruppi italiani ed 
esteri, distribuiti fra i 
«piccoli teatri» torine- 

| si: lo Juvarra, l'Erba, il 
Macario e in molti altri 
spazi nella città. 

Nelle intenzioni, la 
manifestazione inten- 
deva lanciare un se- 
gnale d'intesa a tutti il 
giovani gruppi di tea- 
tro, danza, performan- 
ce e spettacolo multi- 
mediale, convocati a 
mostrare il risultato di 
una progettualità gio- 
vane, sperabilmente 
«altra» rispetto ai pro- 
getti standardizzati e 


cosmetici delle forma- 
zioni già «garantite». 

* Nelle risorse, ciò ha 
comportato uno sforzo 
notevole per il Comune 
di Torino, l'istituzione 
che ha promosso «An- 
teprima», caso ormai 
raro, in Italia, di inizia- 
tiva internazionale af- 
fidata a un assessorato 
perla gioventù. 

Nei risultati, però, si 
sono anche scoperti i 
punti deboli di «Ante- 
prima»: scarso il pub- 
blico,. poco promossa 
l'immagine, insuffi- 
cienti i linguaggi della 
comunicazione teatra- 
le, separato il momento 
della riflessione dalle 
esperienze pratiche. 

E il segno dei mae- 
stri si è mostrato più 
forte che l'esuberanza 
inventiva degli allievi 
negli spettacoli prove- 
nienti da Croazia, Por- 
togallo, Spagna, Gre- 


«picolo nìo e covo de cor- 
cali», fotografie virate 
sabbia di scorci gradesi 
si sovrappongono l'una 
sull'altra, nella continui- 
tà di geografie e di sensa- 
zioni che segna nell'arco 
di tutta la vita lo scrivere 
di Marin. 

Senza sforzi l'antolo- 
gia si incanala lungo l'iti- 
nerario biografico. La 
prosa doppia il crinale 
del secolo, i versi si rico- 
noscono nella tipica fi- 
sionomia: alla Grado del- 
l'infanzia, all'osteria di 
famiglia, quella . delle 
«Tre corone», coi suoi pe- 
scatori dall'anima sem- 
plice, ecco sostituito pre- 
Sto un consorzio più am- 
pio — la prima formazio- 
ne culturale goriziana — 
e tratti individuali d'uo- 
mo o di donna: Merce- 
des, «bòcolo col spin», il 
primo amore della vita; 
oppure Pina, per 67 anni 
devota e amorosa com- 
preia del poeta; o Falco, 

‘unico figlio maschio, 
ucciso in guerra a venti- 
quattro anni, «el piopo 
zoveneto / dal fogiame 
mai queto / nel vento so- 
lesào». 

La grana elettronica 
della l; a videoritrat- 
ta da Piero Pieri contra- 
sta le fotografie sbiadite 


cia. E più portate a una 
sperimentazione fine a 
se stessa che allo scam- 
bio delle esperienze si 
sono dichiarate le for- 
mazioni di provenien- 
za nazionale. 

Che l'unico crocevia 
italiano sulla strada in- 
ternazionale delle idee 
e dei prodotti «under 
25» passi-così sotto si- 
lenzio è un vero pecca- 
to. Che sullo sguardo 
nazionale ed estero, 
gravi l'orizzonte della 
pur viva attività tea- 
trale in Piemonte (il 40 
per cento dei gruppi 
apparteneva all'area 
torinese) è indice di 
obiettivi provinciali. E 
che, infine, tutto. ciò 
anticipi, qui in Italia, le 
tendenze della Bienna- 
le Giovani, in program- 
ma a Valencia nel pros- 
simo novembre, è an- 
che un po' allarmante. 

r.canz. 


o colorate a mano, nelle 
quali viene ‘spontaneo 
cercare l'occhio spiritato 
di Marin fra i compagni 
di scuola, fra gli scaffali 
di libri, fra gli alberi del- 
la pineta gradese di San 
Marco. E contrasta la di- 
zione netta, espropriata 
d'ogni inflessione, di Ga- 
stone Moschin con i po- 
chi brani poetici letti 
dallo stesso poeta, quel 
suo dire versi come bolle, 
quell'accoccolarsi della 
voce sopra una parola, a 
sottolineare anche all'u- 
dito l'economia del suo 
vocabolario, l'orizzonte 
linguistico selezionatis- 
simo, i suoi pochi colori 
«puri», i suoi pochi og- 
getti «astratti», segnali di 
un mondo costruito per 
sottrazioni, nel paesag- 
gio così come nei rappor- 
ti. 

Segnali di una lettera- 
tura esclusiva e solitaria, 
suggellata dall'ultima 
intervista, registrata a 


pochi mesi dalla morte,. 


nel dicembre dell'85, e 
da parole nelle quali 
l'uomo Marin si augura 
di andarsene in salute, 


- senza dolore, «pensando 


chiaramente, e essendo 
poeta fino all'ultimo mo- 
mento)». 


Gastone Moschin (foto Azimut) dà voce a Marin, conla lettura di brani 
poetici del poeta gradese nello spettacolo curato da Damiani e Bordon. 


TEATRO / ROMA 


Salomé alla napoletana 


Il lavoro di Wilde secondo Sepe, con Peppe e Concetta Barra 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


(ROMA — «Salomè» è un 
atto unico, scritto da 
Oscar Wilde in francese: 
tra fremiti, compiaci- 
menti ed estetismi tralu- 
ce il«wity di Wilde, come 
se l'autore non riuscisse 
mai a prendersi comple- 
tamente sul serio. Tra le 
cose più belle, il «tor- 
mentone» sulla Luna, 
più volte espresso dagli 
schiavi di guardia nel 
palazzo di Erode. «Salo- 
mè» è conclusa in se 
stessa, è un pezzo di tea- 
tro complesso e ambiguo, 
del tutto calata nel De- 
cadentismo di fine ‘800, 
e —. contemporanea- 
mente — un discorso sul 
periodo e sul movimento 
stesso. 

Giancarlo Sepe l'ha 
presa a pretesto per un 
altro «discorso» meta- 
teatrale sul farsi stesso 
del teatro; lo spettacolo 


(al Teatro Quirino) si in- 
titola infatti «Salomè», 
ma esibisce anche un 
eloquente sottotitolo: 
«Conversazioni con la 
mamma», Del testo origi- 
nale sono rimasti ben 
‘pochi elementi, e forse il 
più evidente è l'enorme 
Luna piena che si affac- 
cia dalla finestrella di 
quella sorta di utero-pal- 
coscenico rosso cupo in 
cui la fantasia di Umber- 
to, Bertacca ha_trasfor- 
mato il palazzo di Erode. 

A quella finestra sono 
affacciati © due attori 
protagonisti, Peppe € 
Concetta Barra, una del- 
le «famiglie» teatrali più 
geniali e accattivanti, e 
— come da copione — il 
sipario si apre sui loro 
commenti sulla Luna. 
Ma, sorpresa!, l'estenua- 
to linguaggio wildiano si 
è trasformato in un sapi- 
dissimo napoletano, rit- 
mato sui battibecchi di 


un figlio e di una madre 
di comune estrazione 
guitta. 

Chi ha la fortuna di 
comprendere il napole- 
tano stretto (aiutato an- 
che dalla traduzione 
consecutiva che Concet- 
ta fa di alcuni «giri» di 
frase particolarmente 
ostici) si diverte moltissi- 
mo. Le caratterizzazioni 
dei due personaggi si 
sviluppano anche attra- 
verso monologhi e, pre- 
sto, si scopre il gioco di 
Giancarlo Sepe, la rete di 
corrispondenze sotterra- 
nee che legano due testi 
— «Salomé», appunto, e 
«Conversazioni con la 
mamma» — apparente- 
mente incongruenti. 

Il sentore di malattia 
che corrode il palazzo di 
Erode, il suo regno e i 
personaggi tutti si ri- 
specchia nella claustro- 
n condizione di que- 
sti due protagonisti, rin- 
chiusi in una stanzetta 


spoglia (due lettini e un 
tavolo, con alcune. se- 
die), nel loro ossessivo 
dipendere l'uno dall'al- 
tro, nel contrapporsi di 
una modernità di lin- 
guaggio e di idee teatrali 
al guittismo di Concetta, 
ancora legata al teatro 
di varietà. 

«Salomè» è l'idea fissa 
di Peppe cheracconta al- 
la madre la storia maca- 
bra del Tetrarca, della 
fanciulla e del profeta. 
Ed è questo racconto, di- 
latato e ritardato, conti- 
nuamente interrotto dai 
commenti di Concetta, a 
costituire uno dei mo- 
menti più. divertenti del- 
lo spettacolo. La malat- 
tia di Toppe arriva al 
culmine durante l'esecu- 
zione di una danza dei 
sette veli convulsa e di- 
sperata. Alla fine, ri- 
mangono le lacrime, che 
Concetta asciugherà 
amorosamente. 


CONCERTO: MONFALCONE 


I meriti del «Kapellmeister» 


Successo per Nanut e l'Orchestra di Lubiana alle prese con l’impervio Mahler 


| Servizio di 


Claudio Gherbitz 


MONFALCONE — L'in- 
tegrale. mahleriana a 
Monfalcone, fissata an- 
Cor prima del peo 
‘Danubio», è in dirittura 
d'arrivo. Gi fosse stato 
Qualcuno che parlava di 
Sogno irrealizzabile, di 

izioni mal riposte, 
Costui si è ricreduto da 
tempo: l'ideazione fu 
tempestiva, rispetto alla 
€©renaissance» imperante 
e, seppur con qualche ri- 
jardo nella percorrenza, 
Onserva tutta la sua va- 
lidità complessiva. 

Al sesto appuntamen- 
to del Festival in corso 
intervenuta puntuale (e 
Tafforzata nell'organico 


| Some richiesto dalla par-, 


titura) l'Orchestra sinfo- 
Rica della radiotelevisio- 
Ne di Lubiana, Per la 
Compagine slovena, che 
Ormai al Comunale gioca 
ln casa, si adoperano da 


tempo gli aggettivi «dut- 
tile ed eclettica»; ma sta- 
volta parrebbe giusto 
«addossare» ad Anton 
Nanut i meriti e le re- 
sponsabilità dell'impre- 
sa. 

Spesso accantonato da 
chi invoca geniali quanto 
indefinite raffinatezze, 
Nanut resta invece fede- 
le al personaggio massic- 
cio di «Kapellmeister» 
che si è ritagliato da anti- 
co stampo, conla solidità 
e la preparazione quali 
virtù fondamentali, ma 
anche con la capacità di 
Tispondere ‘appello 
momentaneo, infonden- 
do slancio e vitalità. L'al- 
tra sera non si è certo ri- 
sparmiato, e anche per 
qui ha raccolto alla 

me un consenso caloro- 
sissimo; l'ha voluto con- 
dividere con tutti i suoi, 
chiamando le prime par- 
ti e le sezioni, a una a 
una, ma in fondo è stato 


MUSICA: TRIESTE 
Seguendo Lacosegliaz, 
direzione «Est Est Esb» 


TRIESTE — Si intitola «Est Est Est». E' la per- 
formance che Alfredo Lacosegliaz presenterà sa- 
bato, a partire dalle 21, al Teatro Miela di Trie- 
Ste. Accanto a lui, che suonerà numerosi stru- 
menti, ci saranno Mario Arcari e Maci Forza. 
Generi e stili musicali di aree diverse daranno 


Corpo a una performance capace di suggerire 
emozioni e suggestioni «senza confini». Su basi 
Preregistrate, ed elaborate da «sequencer» che 
Tipropongono i suoni caratteristici dell'Asia e 
del Nord Africa, dell'Europa più moderna e di 
Quella legata al ricordo del passato, si inneste- 
Tanno le armonizzazioni realizzate con gli stru- 
Menti suonati dal vivo. Una proposta, insomma, 
Che potrà affascinare amanti della tradizione, 
della commistione di generi, ma anche della spe- 


Timentazione. . 


La«Settima» 


(controversa) 
oltre «duttilità 
edeclettismo» 


un suo personale, meri- 
tato successo. a 
Duttilità ed eclettismo 
hanno sì presieduto ‘al- 
l'esecuzione della pagina 
di Gyoergy Ligeti, che in 


«Lontano» stempera la ‘ 


sua selvaggia originalità 
per svolgere un assunto 
costantemente in «pia- 
nissimo», con sonorità 
organistiche e note tenu- 
te quasi a filtrare i pur 
frequenti e abilissimi 
fraseggi: tutto «en ralen- 
ti». 0, se si preferisce, «da 
lontano». 


CONCERTO: TRIESTE 


Gulli-Giuranna a tutto Mozart 
Due serate al «Verdi»: dirige Michel Tabachnik 


Ma nella Settima Sin- 
fonia di Mahler non c'è 
requie, non bastano 
eclettismo e duttilità, 
perché si sputa l'anima. 
Nella produzione mahle- 
riana la Settima segna 
una svolta; è opera con- 
troversa, ai molti che la 
definiscono la più alta 
espressione del composi- 
tore si: oppongono altri 
che accertano solo una 
crescente maestria e un 
sempre più fermo pos- 
sesso del mestiere con- 
trappuntistico e orche- 
strale. E ognuno ha qual- 
che ragione dalla sua. 

Nanut ha ottenuto ri- 
sposte di caldo livello 
espressivo, mai fredde, 
anonime o  disattente; 
ma se i tempi centrali — 
lo Scherzo e le. due 
Nachtmusik — hanno 
sorpreso per le mille so- 
luzioni prospettate, non 
sono proprio riusciti ad 


* avvincere del tutto l'a- 


TRIESTE — Un altro 
‘appuntamento con il 
«Maggio sinfonico» al 
Teatro Verdi di Trieste. 
Domani alle 20.30, e 
sabato alle 18, è in pro- 
gramma il concerto di- 


" retto dallo svizzero Mi- 


chel Tabachnik, che ri- 
torna sul podio triesti- 
no per due serate dedi- 
cate a . composizioni 
mozartiane, 

In apertura di serata 
verrà eseguita la «Sin- 
fonia concertante» K 


. 364 di Mozart per violi- 


no, viola e orchestra. 


scoltatore. Il suo specifi- 
co idioma esplode e con- 
quista nei movimenti 
estremi, il primo e il 
quinto; sono due poemi 
sinfonici che potrebbero 
brillare autonomamente 
(anche nella durata sono 
prossimi alla mezz'ora), 
ove tutto convive con il 
proprio contrario: le la- 
cerazioni del linguaggio 
con gli appelli al pacifi- 
smo brahmsiano, alcune 
banalità con la perfezio- 
ne di un interno gotico, i 
graffi di un camuffato 
umorismo con la collo- 
quialità alto-borghese. 

A un'analisi più atten- 
ta si potrà ravvisarvi una 
MAREIOLE retorica, men- 
tre la staticità lunare dei 
«Notturni» è caparbia- 
mente perseguita e otte- 
nuta, ma tali sono le im- 
pressioni su un'opera 
non ancora familiare, e 
sul cui agglomerato non 
è facile far chiarezza. 


Le parti solistiche sa- 
ranno affidate al violi- 
nista Franco Gulli e al 
violista Bruno Giuran- 
na (nella foto). Nella 
seconda parte del con- 
certo ritornerà, dopo 
lunga assenza, un ca- 
polavoro della musica 
sacra mozartiana: la 
Grande Messa in do 
minore K 427 per soli, 
coro e orchestra, scrit- 
ta tra il 1782 e il 1783, 
periodo in cui il grande 
compositore sì allonta- 
nò da Salisburgo per 
trasferirsi a Vienna. 


CINEMA /POLA 
Ritorna all'Arena. 
il Festival croato 


POLA — Ripartirà esattamente da dove s'era ferma- 


to. Il Festival di Pola, che l'hanno scorso aveva dovu-: 


to chiudere il sipario, incalzato dalla guerra, dopo la 
proiezione dell'intenso film di Zrinko Ogresta «Krho- 
tine» («Frammenti»), tornerà ad animare le sere del- 
l'Arena dal 17 al 24 giugno. Il governo croato ha già 
dato l'okay alla 39.a edizione della manifestazione. 
L'ultima parola, adesso, spetta al consiglio direttivo 
delFestival, che si riunirà nei prossimi giorni. 

Non sarà un edizione in grande stile, com'è facile 
immaginare. «Le condizioni economiche della Croa- 
zia non ce lo consentono — spiega Gorka Ostoic Cvaj- 
ner, direttore del Festival di Pola —. Però faremo di 
tutto perchè i numerosi problemi che ci sono arrivati 
addosso negli ultimi dodici mesi non fermino questa 
importante rassegna cinematografica. Per l'anno 
prossimo progettiamo un rilancio animato da grandi 
ambizioni, Vorremmo ribattezzare il Festival Abc, 
una sigla che sintetizza i nomi Adriatic, Baltik e Groa- 
tia. Le tre zone geografiche da coinvolgere nel nostro 


progetto culturale». 


Nel cartellone del nuovo Festival di Pola finiranno 
sicuramente i film che non vennero proiettati l'anno 
scorso a causa dell'imprevista, forzata sospensione 
«di guerra». Si aggiungeranno anche le pellicole, po- 


che, che i registi croati hanno ultimato in questo. 


scorcio di 1992. Una sezione sarà dedicata al cinema 
d'animazione. A completare il menu della rassegna, 
inoltre, arriveranno alcuni film «made in Usa». 


CINEMA/PORDENONE . 
A Hollywood una stella 
di nome Tina Modotti 


PORDENONE — Tina Modotti fotografa ha sem- 
pre messo in ombra la Tina Modotti attrice. 
Aspettando la grande mostra fotografica «Gli an- 
ni luminosi», in programma in luglio a Villa Var- 
da di Brugnera, Cinemazero e la Cineteca del 
Friuli propongono a Pordenone una rassegna di 


film che ripercorrono il rapido passaggio della 
«pasionaria» friulana sui set di Hollywood. 

Da oggi, fino al 31 maggio, «Tina Modotti: im- 
magini di un'epoca, tracce di una vita» tirerà 
fuori dagli archivi del cinema autentiche rarità. 
Come «The italian» di Thomas Ince, che raccon- 
ta la storia di Tina emigrante; o «Mabel and Fat- 
ty viewing the world's fair in San Francisco», 
con il re della risata Roscoe «Fatty» Arbuckle. 
Pezzo forte della rassegna il rarissimo «The ti- 
ger's coat» di Roy Clements (1920). 
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ra TEATRI E CINEMA pale 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Maggio 
sinfonico 1992. Domani 
alle 20.30 (Turno A) con- 
certo diretto da Michel 
Tabachnik, violinista 
Franco Gulli, violista 
Bruno Giuranna, soprani 
Gemma Bertagnolli e Mi- 
lena Rudiferia, tenore 
Claudio Di Segni, basso 
Stefano Rinaldi Miliani. 
Musiche di Mozart. Sa- 
bato alle 18 (Turno S). Bi- 
glietteria del teatro. Ora- 
rio: 9-12, 16-19 (lunedì 
chiusa; nei giorni dello 
spettacolo 9-12; 18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala tea- 
trale Verdi di Muggia. | 
concerti della domenica. 
Domenica alle 11 il GCom- 
plesso da camera del 
teatro Verdi di Trieste di- 
retto da Igor Tercon ese- 
guirà musiche di Rossini, 
Tartini, —Mendelssohn- 
Bartholdy (solista: Stefa- 
no Furini). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30: Teatro Stabile del 
F.-V.G. presenta «La vita 
xe fiama» Omaggio a 
Biagio Marin, con Gasto- 
ne Moschin. In abbona- 
mento: tagliando n. 6B 
(alternativa). Durata 1h. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ve- 
nerdì 29 maggio ore 21, 
Giorgio Albertazzi in «Le 
memorie di Adriano». 
Unica rappresentazione. 
Fuori abbonamento. Pre- 
vendita riservata agli ab- 
bonati: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti e 
cassa del teatro. 

L’AIACE AL MIGNON (Tel. 
750847). AI Piacere di Ri- 
vederli. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «La legge 
del desiderio» di P. Al- 
modovar. V.m. 18. Ultimo 
giorno. 

ARISTON. Oggi riposo, da 
domani: «Le amiche del 
cuore», il film scandalo 
di Michele Placido ap- 
plauditissimo al Festival 
di Cannes. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 18.30, 20.15, 22: «Me- 
diterraneo» di Gabriele 
Salvatores, con Diego 
Abatantuono e Giuseppe 
Cederna. Trionfo inter- 
nazionale, premio Oscar 
1992. Ultimi giorni. 


EXCELSIOR. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: «Bolle di sa- 
pone» con Whoopi Gold- 
berg, Sally Field, Kevin 
Kline e Robert Downey 
jr. Una spassosissima 
satira sul mondo delle 
soap operas televisive. 

GRATTACIELO. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Lion 
heart: scommessa. vin- 
cente». Il film tanto atteso 
con Van Damme, Harri- 
son Page, Deborah Ren- 
nard. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Scontri bestiali sulla 
strada». Un porno straor- 
dinario! Ultimo giorno. 

MIGNON. Vedi Aiace. 

NAZIONALE 1. Gran Pre- 
mio speciale della Giuria 
al Festival di Cannes: «Il 
ladro di bambini» il nuo- 
vo capolavoro di Gianni 
Amelio. Orario: 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15. 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità — 
rivolgersi alla 


Pe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- — 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale.San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481). 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


NAZIONALE 2. Palma d'ò- 
ro al Festival di Cannes 
per: Miglior film, miglior 
attrice. «Con le migliori 
intenzioni» di Ingmar 
Bergman diretto da Billy 
August. Gon Max von Sy- 
dow e Pernilla August. 
Durata 3 ore, Orario fe- 
riali: 18 e 21.15, sabato e 
domenica: 16,19 e 22. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Man- 
to nero» di Bruce Bere- 
sford (4 Oscar). Lo scor- 
so anno «Balla coi lupi», 
quest'anno «Manto ne- 
ro». Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «7 cri- 
minali e un bassotto». 
Scoprirete chi è l'assas- 
sino solo dopo aver fatto 
252 sonore risate! Il film 
più comico dell’anno con 
John Candy, James Be- 
lushi, Cybill Shepherd e 
Ornella Muti. Dolby ste- 
reo. 

CAPITOL. Ore 17.30, 19.45, 
22: «Vite sospese». Un 
grande film da un best 
seller di Susan Isaac con 
Michael Douglas e Mela- 
nie Griffith. ‘Ultimo gior- 


no. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 18, 20, 22: «Europa 
Europa» di Agnieska Hol- 
land. La commovente 
storia di un ragazzo 
ebreo che per restare in 
vita si arruola nella «gio- 
ventù hitleriana». Premio 
«Golden Globe» per il mi- 
glior film europeo 1992. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.45, 20, 
22.10. Lo scandalo Almo- , 
dovar continua: «Tacchi 
a spillo» con Victoria 
Abril, Marisa Paredes e 
Miguel Bosé. Domani: 
«Analisi finale». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «E' 
mio diritto godere». Una 
girandola di’ avventure 
erotiche a fiato sospeso! 
V.m. 18. % 


|MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte. 
Domani ore 20.30, con- 
certo del Quartetto Kel- 
ler. In programma musi- 
che di Bela Bartok, Gyor- 
gy Kurtag. Biglietti alla 
cassa del Teatro, Utat - 
Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte: 
martedì 26 maggio ore 
20.30 concerto del piani- 
sta Louis Lortie. In pro- 
gramma di Ludwig van 
Beethoven Sonate n. 1,2, 
4 e 8. Biglietti alla cassa 
del Teatro - Utat - Trie- 
ste. 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte: 
venerdì 29 maggio orè 
20.30 concerto del piani- 
sta Louis Lortie. In pro- 
gramma di Ludwig van 
Beethoven Sonate n. 3, 6, 
5 e 7. Biglietti alla cassa 
del Teatro - Utat - Trie- 
ste. 


VERDI. 18, 20, 22: «Detecti- 
ve con tacchi a spillo». 

CORSO. 18, 20, 22: «La vil- 
la del venerdì». Un film di 
Mauro Bolognini. V. m. 
18. 

VITTORIA. 20.45: «Europa 
Europa» di Agnieska Hol- 
land. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono. 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel, 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA* 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


‘in caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 


, bile giudizio della direzione 


del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 


‘ se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicl 
te, nautica, sport; 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
‘sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe perle rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2--4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 24- 
25-26 - 27 lire 1760. ) 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli érrori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de-. 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza. indirizzata 
alle cassette. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA offresi per lavori 


domestici 5-6 ore giornalie- 
re 2 volte la settimana tel. 
003866/79138. (A55788) 


viale San . 


OFFRIAMO 
AI LAUREATI 
UN FUTURO 
ELETTRIZZANTE. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI, per coniugi soli, 
casa signorile, centro Mila- 
no, collaboratrici domesti- 
che, possibilmente coppia 
sorelle o amiche, per lavo- 
ro fisso con inizio settem- 
bre però contatto immedia- 
to con lunga esperienza, 
senza impegni familiari. 
Referenze controllabili. 
Scrivere a cassetta Publied 
n. 19/T 34100. Trieste. 
(A099) 


PRIMARIA AZIENDA: 


nel settore ristorazione, 
con forte presenza nella 
provincia di Trieste 


RICERCA 


CUOCO di provata espe- 
rienza pluriennale nel 
settore. 


® Inviare curriculum vitae 
alla casella n. 24/T Publied 
34100 Trieste 


Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA esperienza 
contabile amministrativa e 
computer offresi tel. 
040/826285. (A55792) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e 


A. AGENZIA cerca per pro- 
pria sede di Trieste ragaz- 
ze motivate dinamiche con 
facilità nei rapporti inter- 
personali da avviare ad in- 
teressante attività di tele- 
marketing (anche part ti- 
me). Offresi fisso mensile 
+ incentivi. Teleefonare 


oggi ore 10.30-13 
040/734302. (A099) 
BAR. cerca  banconiera 


part-time bella presenza 
con esperienza telefonare 
0481/99973. (C50148) 
BROKER assume impiega- 
to/a pluriennale esperien- 
za campo assicurativo per 
assunzione rischi tutti i ra- 
mi. Garantisce ottima retri- 
buzione. Manoscrivere 
curriculum solo se in pos- 
sesso di requisiti a casset- 
ta n. 7/T Publied 34100 Trie- 
ste. (a2340) 


CERCASI cameriera quali- 
ficata per lavoro solo sera- 
le ristorante in città tel. 
040/395605-425039 dopo le 
10. (A2434) 

CERCASI ragazzo maggio- 
renne massimo 21 anni ap- 
prendista banconiere pre- 
sentarsi Coccodrillo via 
Oriani, 4. (A55830) 


IMPIEGATA esperta paghe 
e. contributi conoscenza 
programma Zucchetti cer- 
casi scrivere cassetta c. 
26/T Publied 34100 Trieste. 
(55803) 


SOCIETA commerciale cer- 
ca giovane pensionato per 
riscossione fatture zona 
Gorizia. Titolo preferenzia- 
le la provenienza da corpi 
militari. Sono inoltre richie- 
ste onestà, laboriosità e 
buona presenza. Gli inte- 
ressati sono pregati di scri- 
vere a cassetta n. 23/R Pu- 
blied 34100 Trieste. (A099) 
Lavoro a domicilio 


6 Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A2404) 


SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente eventual- 
mente rilevando giacenze 
abitazioni cantine. Telefo- 
nare 040/394391. (A2414) 


8 Istruzione 


INSEGNANTE madrelingua 

francese, lunga esperien- 

za, impartisce lezioni tele- 

fono 040/5668256. (A55807) 
Acquisti 


10 d'occasione 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re‘ 040/306226-305343. 
(A2401) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura, trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383. (C00) 


Auto, moto 
cicli 
e 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A2425) 
VENDO Panda, Uno 45, 
Ford Escort, Opel Kadett. 
Tel. 040/214885. (A55680) 
Y10(3) vari modelli con di- 
verse anzianità, tutte vettu- 
re garantite con finanzia- 
mento in sede, Ferrucci via 
Flavia 55. Tel. 040/820204- 
820214. (A099) . 


A. QUATTROMURA Ospe- 
dale Maggiore prestigioso 
ufficio, ambulatorio, salo- 
ne, tricamere, bagni. 
0040/578944. (A2390) 


ABITARE a Trieste. Varie 
zone. OTTIMI APPARTA- 
MENTI ARREDATI. Uso fo- 
resteria. Non residenti. Da 
700.000. 040/371361. (A023) 
AFFITTIAMO anche gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


Marco 2-4. 


ESTRATTO DI AVVISO ” 
D’ASTA PUBBLICA 1p1 


Il giorno 16 giugno 1992 alle ore 10, nella sede centrale dell'INAIL, in Roma, 
via IV Novembre 144 si procederà alla vendita all’astaa norma degli artt. 
15,16, 36, 38, 39 e 43 del Regolamento d'amministrazione dell'Istituto, ap- 
provato con delibera del Consiglio di amministrazione in data 6.12'89, non- 
ché in quanto applicabile delle disposizioni di cui al cap. Illo del RD 23.5.24 n. 
827, dell'immobile — nello stato di fatto anche con riferimento alla situazione 
statica, e di diritto in cui si trova— sito In Pordenone, viale Martelli 4, Galleria S, 


L'asta pubblica si svolgerà a unico incanto e aggiudicazione definitiva a 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base di 


Lire 4.200.000.000 (Quattromiliardiduecentomilioni). 


L'aggiudicazione avverrà a opera dell'apposita commissione a favore del 
concorrente che avrà offerto il prezzo più alto rispetto a quello posto a base 
d'asta e non sarà soggetta a offerte in aumento. 

I concorrenti, per l'ammissione alla gara, dovranno costituire un deposito 
cauzionale nella misura del 10% del prezzo base. Le prescrizioni e le condi- 
zioni per l'ammissione alla gara e per la stipula del contratto, risultano dal- 
l'avviso d'asta che, a norma dell'art. 36 del Regolamento citato, è affisso 
presso la sede centrale dell'INAIL, in Roma, via IV Novembre 144, presso le 
Direzioni regionali e presso tutte le sedi provinciali e locali dell'Inail. 

Ogni più utile informazione potrà essere chiesta presso l'INAIL - Servizio 
gestione investimenti - Roma, via Fomovo 8 e presso la sede provinciale 
dell'INAIL di Pordenone, via Ceramica Vecchia. 


miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 8720222 Milano 
76013731. (A099) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702. Non residenti 
arredati ottimi, ufficio 50 
ma Battisti 650.000 ristrut- 
turato. (A2367) 

GEOM. GERZEL: 
040/310990 Roiano, affittasi 
non. residenti, soggiorno 
cucinino due stanze, arre- 
dato. (A2394) 
SPAZIOCASA 040/369960 
IN VILLA Sistiana arredato 
cucina salone bistanze non 
residenti 1.000.000. (A06) 


Capitali 

Aziende 

ee 
CA.A.A.A.A. A.A.A. «APE- 


PRESTA» prestiti immedia- 
ti senza ‘cambiali. Es, 
5.000.000 rate da 127.000. 
Tel. 040/722272. (A2382) 
A.A.A.A.A. A.A.A. FINAN- 
ZIAMENTI 040/634025. Es. 
6.000.000 rata . 215.000. 
A.A.A.A.A, A.A.A. FINAN- 
ZIAMENTI: es. 6.000.000 ra- 
ta 215,000. Tel. 040/634025. 
A.A.A.A. PRONTO PRESTI- 
TO crediti personali in 2 
giorni a tassi bassissimi 
040/302523. (A099) 


IL PRESIDENTE 
(ing. Alberto Tomassini) 


RICERCA DI PERSONALE 
LAUREATO IN 
GIURISPRUDENZA, 
ECONOMIA 
E COMMERCIO, 
INGEGNERIA, 
CHIMICA, FISICA, 
SCIENZE GEOLOGICHE, 

SCIENZE 
DELL'INFORMAZIONE, 
SCIENZE POLITICHE. 


I moduli di partecipazione 
sono reperibili presso le 
sedi ENEL e la Segreteria 
delle Facoltà universitarie. 


ENEL 


Professione Energia 


A. PICCOLI prestiti a casa- 
linghe nessuna corrispon- 
denza a casa tel. 
040/634025. (A2383) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI °°“ 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V©__MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


A correntisti esaminiamo 
finanziamenti fiduciari e 
ipotecari. Gratuitamente 


un nostro consulente pres-. 


so la vostra sede numero 
verde 1678/54039. (5826) 
CEDESI avviata attività 
centrale. Ricambi, acces- 
sori, auto moto. Eventuali 
muri. Tel. 040/370260. Lu- 
nedì chiuso. (A2424) 
FINANZIAMENTI: o 
040/634025 es. 6.000.000 
rata 215.000. (A2445) 
LORENZA vende: licenze, 
pizzeria centrale, droghe- 
ria S. Giovanni, abbiglia- 
mento zona Ospedale, frut- 
ta verdura zona Baiamonti. 
040/734257. (A2396) 
VENDIAMO vostra attività 
per contanti ovunque tempi 
brevi. Un nostro incaricato 
gratuitamente presso la vo- 
stra sede. Telefonare nu- 
mero verde 1678/54039. 
(5826) 


Case, ville, terreni 
Acquisti È) 


A.A.A.A. PER stime gratui- 
te o per vendere subito rea- 
lizzando il massimo in con- 
tanti di appartamenti ville 
casette interi stabili. Tele- 
fonate o passate alla Rabi- 
no via Diaz 7 Trieste, tele- 
fono 040/368566. (A014) 
A.A.A. ECCARDI cerca per 
importante società stabile 
intero scopo investimento. 
Riservatezza, 040/634075. 
(A2274) 


APPARTAMENTO zona S. 
Giacomo dintorni camera 
cucina bagno cerco 
040/765233. (D00) 

CERCO urgentemente ap- 
partamento soggiorno 1/2 
camere zona periferica 
040/765233, (D00) 


GORIZIA RABINO 
0481/532320 per specifiche 
richieste propri clienti cer- 
ca appartamenti anche da 
ristrutturare non necessa- 
riamente in zone centrali. 
(B00) 


OPICINA o altipiano acqui- 
sterei villetta casetta o ap- 
partamento in’ palazzina 
minimo 100 mq pago in 
contanti inintermediari te- 


lefonare 040/636183. 
(A2090) 
PRIVATO acquista apparta- 


mento due stanze soggior- 
no cucina bagno zona Ros- 
setti-Piccardi. Tel. 
040/771949. (A2270) 


PRIVATO acquista apparta- 
mento 4 stanze, cucina, 
conforts, preferibilmente 
zona S. Vito, C. Alberto o 
semi-centrale. Eventuale 
permuta con 3 stanze, vista 
mare via Commerciale. 
Tel. 040/391257. (A2446) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


B.G. 272500 Muggia villa 
prestigiosa grande metra- 
tura più taverna cantina vi- 
ni garage. Possibilità bifa- 
miliare. Giardino alberato. 
Prezzo interessante da. 
concordare. (A04) 


BORA 040/364900. FIERA 


(adiacenze) soggiorno-cu- 
cinotto, due stanze, bagno, 


‘balcone, cantina, termoau- 


tonomo. 
(A2389) 


BORA 040/364900 VILLA 
centrale con ampio giardi- 
no. Due piani, box, rifinitu- 
re lusso. Trattative riserva- 
te. (A2389) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) OSPEDALE 
MAGGIORE appartamenti 
occupati mq 77 a mq 125 da 
L. 65.000.000 in poi. MUTUI 


85.000.000. 


ULTIME DISPONIBILITÀ DI 


PER 1-2-3 AUTOMOBILI VENDIAMO 
IVA 4% ® MUTUI C.E.E. CONVENIENTI 
Visite ogni giorno in via F. Severo 23-25- TS- Ore 17-19 
Per appuntamenti fuori orario uff. tel. 040-362744 


Giovedì 21 maggio 1992 


BANCARI ASSICURATI | 
CASA. Registro 4%. Infor- 
mazioni telefonare 
040/750777 Battisti 4. 
(A2374) 

GEOM. SBISA': Raffineria 
moderno: salone, tre ca- 
mere, cucina, servizi, ter- 


razza 190.000.000. 
040/942494, (A2346) 
GORIZIA villaschiera 


100.000.000 dilazionati + 
mutuo concesso, Elletre 
0481/33362. (B224) 
GREBLO 040/362486 adia- 
cenze F. Severo.casetta 60 
mq da ristrutturare con 
giardino. (A016) 

GREBLO 040/362486- 
823430 adiacenze via ROS- 
SETTI appartamento IV pia- 
no 3 stanze cucina bagno 


ripostiglio 2 poggioli. 
(A016) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 


de appartamento rinnovato 
S. GIACOMO, luminoso, 2 
stanze, cucina, bagno. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro, 
10. (A2446) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona PASCOLI, apparta- 
mento 3 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, autori- 
scaldamento. Deli 


040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A2446) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento in palaz- 
zina recente DUINO, salo- 
ne, 3 stanze, cucina, due 
bagni, poggiolo, riscalda- 


mento, garage. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A2446) 


IMMOBILIARE Rossetti via 
Rossetti 23 vendiamo piaz- 
za Cornelia Romana se- 
condo piano luminosissimo. 
tranquillo quattro stanze 
cucina doppi servizi ripo- 
stiglio soffitta tel. 
040/732814. (A55799) 
IMMOBILIARE Rossetti via 
Rossetti 23 disponiamo va- 
riezone appartamenti in af- 
fitto diverse metrature libe- 
ri e ammobiliati. Adatti abi- 
tazione/ufficio. 

040/732814, (A55799) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Carducci primo pia- 
no locale mq 200 ascenso- 
re adatto uffici-ambulatori. 
040/767092. (A2418) 


MONFALCONE impresa 
vende ville. a schiera e ap- 
partamenti, in fase avanza- 
ta di costruzione, inseriti 
nel complesso residenzia- 
le di via Romana; con finitu- 


.re di pregio, mutuo appro- 


vato e istruttoria per age- 
volazioni regionali. Gestio- 
ne permute, pagamenti 
personalizzati, tel. 
040/303231 ore ufficio, op- 
pure in cantiere tel. 
0481/790023 ore. 10-12. 
(A2449) 


‘OSPEDALE ultimo piano 


ascensore salone con ca- 
minetto cucina bistanze ba- 
gno 040/733229. (A05) 


POSIZIONE panoramica 
zona residenziale via Ro- 
magna vendesi apparta- 
mento 160 mq circa 2.0 pia- 
no con cantina ampio gara- 
ge giardino proprietà 270 
mq circa si tratta diretta- 
mente da privato a privato. 
Telefonare 02/6888098. 
(A55661) 

RABINO 040/368566 caset- 
ta libera da ristrutturare 
‘adiacenze Strada per Lon- 
gera soggiorno 2 camere 
cucinotto servizio interno 
98.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 caset- 
ta. libera indipendente 
Commerciale alta (via Eri- 
ca) magnifica vista golfo si- 
gnorilmente rimessa a 
nuovo salone 2 camere cu- 
cina bagno terrazzi a mare 
per complessivi 75 mq can- 
tina di 20 mq giardino 350 
mq 315.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
via Ginnastica soggiorno 2 
camere cucina bagno pog- 
giolo complessivi 85 mq 
87.000.000 affare. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente via del Veltro vista 
aperta sulla città terzo pia- 
no con ascensore salonci- 
no 2 camere cucinotto ba- 
gno poggiolo 170.000.000.» 
(A014) ; 


RABINO 040/368566 libero 
rimesso a nuovo adiacenze 
piazza Garibaldi (via Le- 
ghissa) 2.camere cucina 
cucinotto bagno 57.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Ponziana (via Montecchi) 
saloncino camera cameret- 
ta tinello cucinotto bagno 
124.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
recente via Cologna vista 
aperta luminosissimo 
quarto piano con ascenso- 
re soggiorno 2 camere cu- 
cinotto bagno poggioli ri- 
scaldamento autonomo 
120.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
recentissimo adiacenze 
Flavia (via Corelli) splendi- 
do quinto piano con ascen- 
sore saloncino 2 camere 
cucina doppi servzi poggio- 
lo posto macchina coperto 
riscaldamento autonomo 
180.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
zona Cacciatore. (via Mar- 
chesetti) recente vista ma- 
re.in palazzina soggiorno 2 
camere cucinotto bagno 
poggiolo posto macchina 
condominiale 170.000.000. 
(A014) 


T 


RABINO 040/368566 libero 
recente via Flavia perfetto 
soggiorno camera came 
retta cucinotto bagno pog- 
giolo 135.000.000. (A014) 
REVOLTELLA bassa ven 
desi 1.0 piano appartamen: 
to 75 mq, possibilità acqui 
sto box. Di.&Bi, tel 
040/220784, (A2407) 
RUPINGRANDE, centro sto- 
rico vendesi casetta in per- 
fette condizioni, 2 camere, 
bagno, soggiorno, cucini- 
no, cantina, con attiguo fie* 
nile. Di.&Bi., tel. 
040/220784. (A2407) 
SPAZIOCASA  040/369950 
INDUSTRIA arredato cottu- 
ra soggiorno camera bar 
gno autometano non resi- 
denti 650.000. (A06) 
STUDIO 4 040/370796 Ros: 
setti recente 180 mq su due 
piani terrazzi posto mac: 
€hina giardino condominia: 
le, (A2403) 
VENDESI appartamento 
110 mq al | piano zona cen- 
tro, in fase di restauro tel. 
040/774221. (A55869) È 
VENDESI zona Garibaldi 
casetta restaurata in cortile 
«interno. tel. .040/774221. 
VESTA. 040/730344 vende 
libero. Fabio Severo tre 
stanze cucina bagno pog: 
gioli riscaldamento ascen- 
sore cantina. (A2363) 
VIA GHIRLANDAIO recente 
soggiorno cucina matrimo- 


niale bagno poggiolo box, 


040/733209. (A05) 


VIP_040/631754 Rustici in .|- 
Toscana disponibili moltis- 


sime proposte da 
60.000.000. visione schede 
e fotografie nostro ufficio. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702, © Ghirlandaio, 
XX Settembre, Ghega otti- 
mi ampie metrature ascen- 


sore autometano anche per: 


uffici. (A2367) 


Diversi 


TANDEM: trova-amici, ana- 
lisi grafologiche e corsi di 
grafologia. Tel. 040/574090. 


DR FEROVAAI 


Perconsegna a domicilio 
a Trieste 
telefonare ai n. 9794740-418612 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
- PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


530D Tarvisio C.le(2.acl.) È 
6.08L° Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 5 
Gondoliere - Vienna (via Udi- 
ne - Tarvisio) da Roma WL 
per Mosca (non circola il sa- 
bato); da Roma a Budapest 
cuccette di 2.a cl. e WL 
8.08D Udine 
10.15L. Udine(2acli) 
12.20D: Tarvisio C.le 
13.15L Udine(2.acl,) iù 
14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi 
14.35L Udine (2.ac1,) ; 
16.40D Udine (soppresso neì giorni 
+ festivi) 
17:20L. Udine (2:acl.) ; 
17.54D Udine (soppresso nei giorni 
* festivi 
18.220 Udine(2.aci, 
19.18D. Udine(2.acl, 
21.08D Udine 
21.250. «Italien Osterreich Express» - 
Vienna - Monaco (via Cervi- 
gnano-Udine-Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 


6.55D 


23,251 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.28L. Udine (2acl. 
6.251 Gorizia (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 
7.02L. Udine(2aci, 
7.50D Venezia (via Udine) (soppres- 
sonei giorni festivi) 
«Osterreich Italien Express» - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio-Udine-Cervignano) 
Udine (2.a cl, 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi 
10.50D Udine 
13,31D Udine(2acl) E 
14.220 Udine (soppresso nei giorni 
festivi 
15.07L Udine(2acl) 
15.48D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acl,) 
16.40D Udine 
18.18L. Udine (2.acl,) 
18.52L Udine 
20.130 Tarvisio 
21.08L. Udine (2.acl,) 
22.00D Gondoliere -Vienna (via Tar- 
Visio - Udine); WL e cuccette 
di2/a cl. da Budapest a Roma 
(via Tarvisio-Udine-Venezia); 
WL da Mosca a Roma (via 
Tarvisio-Udine-Venezia) (non 
circola il giovedì) Si 


1370 


8.351 
9.961 


TRIESTE C. - VILLA OPICI- 

NA - LUBIANA - ZAGABRIA 

- BELGRADO - BUDAPEST 

- VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 


PARTENZE. 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E. Simplon Express-Villa Opici- 
na- Zagabria - Belgrado - Bu 
dapest; WL da Parigi a Zaga 
bria; cuccette 2:a cl. da Parigi 
‘a Belgrado: 
13.40E. Villa Opicina - Lubiana (2.8 
cl) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 256 26/12/1991, 10 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 © 
1/5/1992) 
18.38D. Villa Opicina - Lubiana (2.8 
cl.) (soppresso la domenica. 
1/11/1991, 25 e 26/12/1991, 12 
6/1/1992, 20, 6 25/4/1992 © 
1/5/1992) 3 
Venezia Express-Villa Opici" 
na- Zagabria - Belgrado; cu» 
cette di2.a cl, e Wl da Triest? 
; a Belgrado ; 
123.59E. Villa Opicina - Zagabria - Vit 
U kovei 


RS 
DS 
ii 


Una 


